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AL LETTORE. 


-J[ ncomincia con questo Tomo XXVII la 
Storia Profana del Secolo XVlll , del 
•, valente Signor Abate Lorenzo Ignazio 
Thìulen . Essendo questa già sparsa per 
tutta Italia al seguito dell ' tìardion nella 
l/eneta Edizione , nulla ne abbiamo •vo- 
luto cambiare , o alterare , rimettendo ai 
buon senno del discreto Lettore alcune 
espressioni , che parrebbero star meglio al- 
cun poco moderate , le quali sono sfuggi- 
te all ' Autore nel parlare degli ultimi 
avvenimenti della Storia d'Italia • Certa- 
mente sarebbe stato desiderabile , che l'Au- 
tore , sebbene circospetto , lo fosse stato 
anche pile nel descrivere certi avvenimen- 
ti , dietro a una fama non abbastanza 
appurata , e nel discendere a certe parti- 
colarità , nelle quali sono involte delle 
persone viventi , e trattate con odiose im- 
putazioni . Siamo ben lontani dal voler 
aggiungere alcun peso di autorità a tali 
particolarità con questa nostra Edizione ; 
bramiamo anzi , che il tempo purifichi le 
cose , e ad altri Scrittori , per verificarle ; 
dia il modo , e l' opportunità , che il nostro 
Autore , sebbene diligente , e , per quan- 
to poteva , accurato , non ha intieramen- 
te potuto avere ; ma trattandosi di Storia 
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giada per tutto , cerne dicevamo t diffusa , 
<? co» libero corso , abbiamo credute fa- 
sciarla com' era • Del resto i nostri Letto- 
ri speriamo » cfo ci sapranno buon grado 
di questa nostra stessa condotta , e vedran- 
no eoo piacere raccontati con certa mag- 
giore estensione quelli avvenimenti , i qua- 
li ci sono cosi vicini . 
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STORIA PROFANA. 


STORIA D’ITALIA. 

L a successione alla Corona di Spa 
gna minacciava la parte Meridionale 
dell Europa della j)iù funesta catastro- 
le , se mai la decisione di quell* affare 
fosse stata rimessa alle; armi . Si tentò 
perciò la strada delle negoziazioni , ed 
il sommo Pontefice, l’Inghilterra, e 
1 Olanda procurarono in tutti i modi 
d impedire una rottura fra la Francia» 
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e la Casa d’ Austria , e persuadere uiS 
accomodamento . L’ Inghilterra , e 1 ’ O- 
landa avevano proposto differenti divi- 
sioni della Monarchia Spagnuola per 
contentare 1’ uno e 1* altro dei preten* 
denti , ma tali divisioni incontrarono 
gravissime difficoltà , tanto per parte 
dei proponenti , quanto per parte di 
chi doveva accettare . Gli Spagnuofi non 
volevano acconsentire a veruna divisio- 
ne della loro Monarchia , ma pretende- 
vano conservarla intatta, e senza il me- 
nomo smembramento . L* Inghilterra , e 
J* Olanda volevano una divisione , che 
favorisse il loro commercio , e perciò 
con mire più al loro vantaggio pro- 
prio , che a quello dei Dividenti . Fra 
la Francia, e f Imperatore il contrasto 
maggiore cadeva su i possedimenti Spa- 
gnuoli in Italia, che ognuno voleva per 
se . Tutte queste negoziazioni però si 
praticarono avanti alla morte del Re di 
Spagna Carlo , e quando la sua caden- 
te salute minacciava un vicino fine • 
Di già una divisione era stabilita , e 
sottoscritta a Londra li $ Marzo 1699 
dai Ministri Deputati Francesi , ed In- 
glesi , e li 2£ dello stesso mese, all’ A- 
ja dal Ministro Francese , ed otto De- 
putati Olandesi . Con questa si assegna-. 
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'rono al Delfino i Regni di Napoli , e 
Sicilia , le Fortezze Spagnuole sulle co- 
ste della Toscana , le isole adjacenti * 
e la Provincia di Guisposcoa * Oltre di 
ciò doveva aver la Lorena , ed in cam- 
bio di essa si darebbe al Duca di Lo- 
rena, il Milanese. 11 resto doveva tut- 
to toccare all’ Arciduca Carlo d’Austria 
rinunziando ad ogni pretensione sopra 
i paesi ceduti al Delfino . Se 1’ Impe- 
ratore non acconsentiva a tale divisio- 
ne , si unirebbero la Spagna, la Fran- 
eia , l’Inghilterra , e l’Olanda a costrin- 
gerlo colla forza all’accettazione» Piut- 
tosto che venire ad una guerra sangui- 
nosa , 1’ Imperatore si sarebbe piegato 
a qualche divisione vantaggiosa , ma la 
Francia noq tardò a troncare ogni spe- 
ranza di accomodamento, e di accordo» 

Morto il Re Carlo , e condotto nell* 
ultima sua malattia , dai Grandi di Spa- 
gna , e dagli intrighi del Gabinetto di 
Versaglies a dichiarare unico Erede dei 
suoi Stati il Duca Filippo d’ Angiò Ni- 
pote del Re Luigi XIV , questo Monar- La Pran* 
ca ruppe apertamente ogni trattato fat- ogni «eco. 
to coll’ Inghilterra , e coll’ Olanda ris- modameiv 
guardante la divisione della Monarchia 
Spagnuola , e fece per mezzo dei suoi 
Ministri protestare a Londra, all’Aja, 
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ed a tutte le Corti di Europa, che vò-ì 
leva conservare intatta la Spagna per 
il nuovo Re , a tenore del testamento 
del defonto Re di Spagna . 

Offeso rimase il Re Guglielmo d’In- 
ghilterra , e storditi gli Olandesi a sen- 
tire una simile risoluzione tanto con- 
traria alle convenzioni già stabilite , 
molto più che il Re Luigi come un 
motivo essenziale adduceva la conserva- 
zione della pace in Europa * Le ragioni 
della Casa d’ Austria sulla Monarchia 
di Spagna erano troppo conosciute , e 
troppo giustificate dalle Corti di Euro- 
pa , perchè si potesse lusingare , che 
1* Imperatore le rinunzìasse senza sfo- 
derar la spada » II- Papa si offerì bene 
mediatore , e si fece qualche passo per 
negoziazione in Inghilterra * ed in Olan- 
da , ma rimanendo sempre il Re Luigi 
fermo nella risoluzione di mantenere 
tutto , e non cedere nulla , non rima- 
neva più altra strada di decisione* che 
quella delle armi . 

La prima ad essere esposta al flagel- 
lo della guerra era V Italia , e segna- 
tamente la Lombardia , unico luogo aper- 
to alle armi Imperiali contro i posse- 
dimenti Spagnuoli . Non si trascurò 
pertanto dalla Francia di premunirsi in 
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tutti i modi da quella parte. Guadagnò 
al suo partito il Duca di SaVoja , con 
dare al Re Filippo di Spagna la figlia 
del Duca in consorte . Fu strascinato 
ancora nella lega Ferdinando Carlo Gon- 
zaga Duca di Mantova . 1 Veneziani sol- 
lecitati ancor essi di prender parte nel- 
la guerra -, sostennero con tutto il vi- 
gore la loro neutralità. Tanto dall’Im- 
peratore che dalla Francia si sollecitò 
a Roma 1* investitura del Regno delle 
due Sicilie , senza che il Papa volesse 
in tanta incertezza dichiararsi per alcu- 
no • Finalmente un esercito Francese 
discese nell’ Italia comandato dal cele 
bre Generale Catinat.* il quale SÌ unì 
con dodicimila Piemontesi * essendo il 
Duca di Savoja stato dichiarato Gene- 
ralissimo delle armate Francesi in Ita- 
lia . 

Non era 1* Imperatore Leopoldo in 
ìstato di opporre uguali forze : finita 
la guerra col Turco , per meno aggra- 
vare i sudditi con imposizioni » aveva 
notabilmente diminuito le sue forze mi- 
litari , e ciò Fu uno dei gravi motivi, 
per i quali tanto gli Spagnuoli , che le 
Potenze Italiane , e molte Tedesche 
eziandio Favorivano la Francia , dalla 
quale in tale situazione tutto potevano 


A lei k) 

unisce il 
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temere , e poco conto facevano delle 
sollecitazioni per parte dell* Imperato- 
re , che stimavano debole a fronte dei 
suoi nemici . Pareva che 1* Imperatore 
dovesse restare ancora senza Alleati , 
ed abbandonato alle sole forze proprie* 
L’ Elcttor di Baviera promosso al Go- 
verno dei Paesi Bassi per opera dell* 
Imperatore , lungi di mostrargli grati- 
tudine , si lasciò guadagnare dalle am- 
pie offerte della Francia , ed introdus- 
se milizie Francesi nelle Fortezze cu- 
stodite dalle truppe Olandesi unitamen- 
te alle Spagnuole , e cacciò in seguito 
le prime . Gli Stati Generali sorpresi 
di un tal procedere , cominciarono ad 
armarsi, ma temendo la potenza Fran- 
cese , e non sapendo quali risoluzioni 
potesse prendere il Parlamento d* In- 
ghilterra si lasciarono indurre in nego- 
ziazioni , e per primo passo riconobbe- 
ro, alle reiterate istanze della Francia , 
per Re di Spagna , il Duca Filippo » 
La nazione Inglese però era troppo ac- 
corta per non vedere qual pericolo mi- 
nacciava lei , e tutta 1’ Europa di un 
cosi enorme aumento della Potenza Fran- 
cese , e siccome sempre aveva disap- 
provato i trattati di divisione proposti 
dal Re Guglielmo , cosi ora gli offeri- 
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va tutti i soccorsi per sostenere i di- 
ritti della Casa di Austria , e contrar- 
re con essa , e cogli Olandesi un’ al- 
leanza offensiva : ma prima di venire a 
decisione guerriera , voleva che si pro- 
seguissero le negoziazioni già aperte 
nell’ Olanda • Aveva ancora la Francia 
saputo guadagnare gli Elettori del Re- 
no , ed ì Circoli di Svevia , e Franco- 
nia almeno per una neutralità armata , 
e reso in tal modo inutili le istanze 
dell’ Imperatore , che le invitava a col- 
legarsi seco . 

Il Ministro Inglese all’ Aja Stamhop 
ebbe 1’ incombenza di entrare in nego- 
ziazioni unitamente ai Deputati Olan- 
desi , per vedere di combinare un pia- 
no d’ indennizzazioni all’ Imperatore per 
i suoi diritti , e di qualche vantaggio 
per l’ Inghilterra , e 1* Olanda , o alme- 
no di sicurezza per questa seconda dei 
suoi paesi . Ma non essendovi modo di 
ritrarre altra risposta dalla Francia se 
non che quella , che per conservare la 
pace era necessario di dare tutto a lei , 
ed alla Spagna, e nulla all’Imperatore; 
l’ Inghilterra , e l’ Olanda con unirsi 
all* Imperatore , e prendere le armi pro- 
varono ad evidenza, che tali pretensio- 
ni conducevano a tutt* altro, che alla 
pace . 


Negftziia 
zioni inu- 
tili « 
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Tre eserciti formò il Re Luigi , oltre 
le numerose flotte per coprire i lidi 
della Francia , e della Spagna , e scor- 
tare le ricche flotte, che venivano dall* 
America . Un esercito si pose nelle 
Fiandre sotto il comando del Marescial- 
lo di Beuflors; altro sulle frontiere del- 
la Germania , comandato dal Marescial- 
lo di Villeroy , ed il terzo » che pro- 
priamente appartiene a questa Storia , 
nella Lombardia sotto gli ordini del 
Maresciallo di Catinat . 

Si era giustamente questo Marescial- 
lo acquistato la fama di grande Gene- 
rale , ed aveva sotto- i suoi ordini un 
esercito numeroso di soldati veterani , 
e ben esercitati . Andò subito ad oc- 
cupare i passi sul Veronese , e sull’ A- 
dige per chiudere la strada ai Tedeschi 
di calare in Italia , ed in fatti sembra- 
va tal passaggio di tanta difficoltà, che 
i Francesi poterono dire , che se i Te- 
deschi non sapevano volare , non sa- 
rebbero mai entrati nell’ Italia . Gl’ Im- 
periali si erano uniti a Trento in quel 
numero, che nella fretta era stato pos- 
sibile all’Imperatore Leopoldo di radu- 
nare , numero assai inferiore ai Gallo- 
spani. Tutto fu però bilanciato dal Con- 
dottiero dell’ esercito Tedesco , che fu 
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il Principe Eugenio di Savoja , il qua- 
le in età allora di soli quarantanni su* 
perava già di molto il Catinat nella 
scienza militare , benché questo fosse 
Maestro veterano in essale Puniva a 
valore, e' prudenza. Trovato dal Prin- 
cipe Eugenio impossibile lo sforzare il 
passo della Chiusa , si aprì coi suoi 
Guastatori una strada per le montagne 
Veronesi * e del Vicentino , e con sor- 
presa dei Francesi sboccò all* improv- 
viso nella pianura , con qualche pezzo 
di Artiglieria . Premeva molto al Ge- 
nerale Austriaco di entrare in azione 
coi Gallospani avanti che ricevessero i 
nuovi rinforzi , che già s 4 iucaminavano 
dalla Francia >. 

Accorsero i Francesi alla difesa dell* 
Adige , del quale il passaggio non era 
cosa meno difficile . Ma il Principe Eu- 
genio con finti movimenti seppe distra- 
re le forze nemiche in modo , che il 
giorno 16 Giugno, il General Palfi pas- 
sò felicemente quel fiume • Si venne 
poscia ad un ostinato combattimento al 
Castagnaro , e sotto Carpi il 9 di Lu- 
glio , il quale come che il primo in 
questa campagna , impegnava in modo 
particolare 1 * onore dei Generali , e de- 
gli eserciti • Soccombettero però i Gal- 


li Principe 

Eucenio si 
apre p*s- 
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lo-Spani ; perdettero da seicento uomb» 
ni fra morti , e prigionieri , senza i fe* 
riti fra i quali si contavano, cinquanta 
Uflìziali * e dovettero ritirarsi di là dal 
Mincio, risoluti di difenderlo , Ned im*» 
pedirne il passaggio ai Tedeschi , i qua- 
li nell’ azione^ fra morti , e feriti non 
ebbero , che duecento uomini . 

Nulla potè spaventare il bravo Prin- 
cipe Eugenio. Nè la copiosa artiglieria 
nemica , nè la superiorità delle forze 
contrarie poterono trattenerlo dal pre- 
sentarsi al Mincio , e disporre il pas- 
saggio • 11 Duca di Savoja voleva op- 
porsi con tanti vantaggj di forze., e 
località , ma il Maresciallo di Catinat 
stimò miglior partito di aspettare i rin- 
forzi della Francia per agire da dove- 
ro , mentre tali rinforzi gli averebbero 
dato una decisa superiorità su i Tede- 
schi , e perciò si ritirò di là dall’ O- 
glio. Tale ritirata aprì al Principe Eli- 
genio il Mantovano , ed il Bresciano , 
ed ai 5 di Agosto si rese padrone di 
Castiglione delle Stiviere , di Solferino 
e Castel Giusfrì . Conobbe allora il Du- 
ca di Mantova , a qual cattivo consi- 
glio si era appigliato coll’ unirsi ai 
Francesi , e prendere guarnigione Fran- 
cese in MantovsT, fingendo di esser vio- 
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lentato . Il Mantovano fu sottoposto a 
forti contribuzioni . 

Vedendo il Re di Francia , che male 
riusciva il Catinat contro il Principe 
Eugenio , mandò in sua vece il Mare- 
sciallo di Viller'oy al comando dell* e- 
sercito dell’Italia, e questo tante trup- 
pe seco condusse , che la sua armata 
veniva a formare il doppio di quella 
del nemico. Fidato in tale superiorità, 
con più presunzione , che prudenza , 
non anelava , che ad attaccare i Tede- 
schi . il Principe Eugenio supplì colle 
vantaggiose pósizioni alla sua inferiori- 
tà di forze , e si era postato sul Bre- 
sciano fra Chiavi , Rovato , e Palazzo- 
Io , difeso da molti canali di acque , 
ed in un paese abbondante di provi- 
gioni . Li tale posizione però il Ville- 
roy T attaccò il giorno i di Settembre 
con trentamila fanti , e sette in *ottov 
mila di Cavalleria . V attacco fu fatto 
dai Francesi colla solita impetuosità, e 
valore , ma i Tedeschi erano troppo be- 
ne diretti , e pugnavano dietro a trop- 
po validi ripari perchè potesse l’attac- 
co avere felice riuscita . Dopo tre ore 
di strage ; e dopo aver perduto da tre- 
mila uomini , il Maresciallo di Villeroy 
fu costretto a ritirarsi , inseguito , e 


Il Villeroy 
rimp iti» 
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Attacca il 
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molestato dai Tedeschi , che in tutto 
non perdettero » che trecento uomini . 
Ricevuto poscia dal Principe Eugenio 
un rinforzo di quattromila uomini, non 
stimarono i Gallo-Spani più a proposi- 
to di tentare nuove battaglie , e quasi 
tutto il resto dell* anno passò in picco- 
le azioni , la maggior parte in favore 
degli Imperiali . I Francesi in fine an- 
darono ai quartieri d’ Inverno . 

Tutt’ altro meditava il Principe Eu- 
genio . Levò la sua armata da Chiavi , 
entrò sul Mantovano , vi occupò molti 
luoghi, e forti, come ancora Brescello 
sul Modenese , e cinse Mantova di una 
specie di blocco . Finalmente incruden- 
do sempre più 1’ Inverno i Francesi si 
distribuirono in quartieri in varj luo- 
ghi , e Città , ed in Cremona rimase 
Jo Stato Maggiore con seimila soldati 
di guarnigione . 

In Napoli quest’ anno , alcuni parti- 
giani della Casa d’ Austria tentarono 
una sollevazione per dare quel Regno 
all’ Imperatore • Ma pochi in numero , 
e male diretti furono presto sottomes- 
si , ed i Capi pagarono il loro atten- 
tato colla vita . 

Ai 7 di Settembre fu sottoscritta all* 
Aja una lega difensiva , ed offensiva fra 


Digìtìzed by Google 



1 


Sacra, e Profana Sbg. XVIII. 

P Imperatore , I’ Inghilterra , e P Olan- 
da , e queste due ultime si preparava- 
no per uscire in campagna per P anno 
seguente , come dalla sua parte faceva 
ancora il Re di Francia . 

Un’ardita impresa del Principe Eu- 
genio, segnalò il principio del 1702. 
Fu questa la sorpresa ^tentata di Cre- 
mona* 1 Francesi colà vivevano in pie- 
na sicurezza , tanto per il numero del- 
la Guarnigione , quanto per il corpo 
di armata , che sotto il Generale Crec- 
qui vegliava a fronte dei Tedeschi . Un 
Prevosto di Cremona , deciso partigia- 
no degli Austriaci espose al Principe 
Eugenio , che una chiavica della sua 
casa metteva nel fosso della Città , e 
per la quale chiavica si avrebbe potu- 
to introdurre dei soldati, e sorprende- 
re i Francesi . Il Principe adottò la 
proposizione , e la maggior difficoltà con- 
sisteva nel poter accostare un numero 
sufficiente di truppa senza allarmare il 
nemico. Gli riuscì non ostante di uni- 
re a Ultiano quattromila uomini , e con 
questi benché inferiori alla guarnigione 
vole arrischiare P impresa confidato , 
che la sorpresa avrebbe molto contri- 
buito a sconcertare il nemico . La not- 
te antecedente al 1 di Febbrajo y* in- 
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trodusse secretamente per la suddetta 
chiavica alcune centinaja di Granattie- 
ri , e Guastatori condotti da sperimen- 
tati Uffiziali , ai quali riuscì d’ impa- 
dronirsi di due Porte , e coll’ aprirle 
dare 1* adito al restante dei Tedeschi . 
1 Francesi sorpresi nel sonno furono at 
principio molto sconcertati , e perdet- 
tero della gente, rimanendo prigionie- 
re lo stesso Comandante Villeroy: ma 
riavutisi dal primo spavento combatte- 
rono con straordinario valore, e corag- 
gio , ciò che unito al loro numero su- 
periore costrinse in fine ai Tedeschi a 
salvarsi colla ritirata . La perdita di 
gente fu grande dall’ una , e 1* altra 
parte , e si dà quella dei Francesi a 
mille fra morti , e feriti , e cinquecen- 
to prigionieri , fra i quali il Marescial- 
lo di Villeroy, e quella dei Tedeschi 
a settecento uccisi , e feriti , e quattro- 
cento prigionieri , nel numero dei qua- 
li era il Baron di Merci . 

Alla metà di Aprile il Re Filippo 
passò dalla Spagna a Napoli , ove fu 
ricevuto con tutte le dimostrazioni di 
rispetto , e contento , disponendosi di 
andare a comandare in persona la for- 
midabile armata , che a suo servizio , 
si radunava nella Lombardia • In fatti 
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ella si era aumentata fino a cinquanta- 
mila combattenti , ed in luogo del Vil- 
leroy era venuto il Duca di Vandome 
per comandarla fino alla venuta del Mo* 
narca Spagnuolò . 

La prima impresa del Vandome fu 
quella di venire in soccorso dell’ angu- 
stiata - Mantova ; passò 1* Oglio , e si 
avvanzò sul Bresciano . Il Principe Eu- 
genio , che non aveva ricevuto i soc- 
corsi promessigli, stante che l’Impera- 
tore era stato costretto di spedire mol- 
te forze altrove per soddisfare ai suoi 
impegni cogli Alleati, e perchè i Prin- 
cipi Tedeschi negavano di dargli trup- 
pe al suo soldo , si trovò in grandis- 
simo pericolo di essere oppresso dai 
nemici, ai quali non poteva opporre, 
che un’ armata , che appena arrivava al- 
la metà dell’ armata avversaria . Sr ri- 
dusse per tanto alla defeniiva . Il D^t* 
ca di Vandome entrò in Mantova senz’ 
alcun ostacolo , ma nulla piò intrapre- 
se , e ciò si crede per ordine del Re 
Filippo , il quale voleva riservare a se 
gli allori di quella campagna , e non 
tardò in fatti di ritrovarsi all’ armata , 
11 Duca di Vandome sorprese alla Vit- 
toria tre Reggimenti di Corazzieri , che 
non avevano ancora finita la loro trin- 
co XXV II. B 
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cìera , li battè , e costrinse a fuggire 
con perdita di trecento morti , ed al- 
trettanti feriti , lasciando in abbandono 
molte selle, corazze, armi da fuoco ec# 
Il Ducato di Modeua fu occupato ostil- 
mente dai Gallospani , ed i sudditi del 
Duca di Modena furono assai maltrat- 
tati , e costretto quel Principe a cer- 
care un asilo in Bologna* Il Principe 
Eugenio decampa da Mantova , e si po- 
stò al Pò . Si mosse contro di lui l’ in- 
tiero esercito Francese , e Spagnuolo , 
che però fu trattenuto per tre giorni 
a Luzzara ove il Principe Eugenio ave- 
va messo forte guarnigione, e che mol- 
to bene si difese sebbene il luogo fos- 
iiPrìnefpe se assai male fortificato • Ognuno si 
*u*cca to i pecs 11356 > che il General Tedesco nella 
♦far, cesi e sua grande inferiorità si sarebbe ritira» 
* batte * to, o almeno, che sarebbe rimasto sul- 
la difensiva ; ma egli senza temere le 
forze nemiche andò ad attaccarle . Il 
conflitto fu durissimo : ma prima ce- 
dette Pala sinistra Francese, poscia il 
centro , e benché al principio la lorqi 
ala destra avesse qualche vantaggio fu 
in fine rispinta ancor essa. Comincia- 
ta la battaglia alle ore tre avanti se- 
ra , durò fino ad un ora di notte , ed 
1 Tedeschi si trovarono nel bujo frana i- 
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schiari coi Francesi in modo tale , che 
riòn si distingueva più 1* amico da^l’ i- 
nimico • Sostenne il Principe Eugenio 
il terreno occupato , risoluto di rinno- 
vare la battaglia, e compier la sua vit- 
toria al seguente giorno ; ma il Duca 
di Vandome la notte quietamente si ri- 
tirò , e prese una nuova forte posizio- 
ne dietro agli argini in modo , che il 
Principe Eugenio non trovò piò modo 
di assalirlo , e neppure di salvare la 
guarnigione di Luzzara , che ai 17 do- 
vette rendersi prigioniera • Rimasero i 
. due eserciti P uno in faccia all’ altro , 
e soltanto si salutavano vicendevolmen- 
te colle Cannonate . Niente più di ri- 
marchevole si fece finché entrò l’Inver- 
no , e riuscì di somma lode al Princi- 
pe Eugenio di aver saputo sostenersi 
contro un nemico tanto superiore di 
forze . Il Re Filippo prese Guastalla , 
e poscia ritornò in Ispagna , ove gra- 
vi motivi richiedevano la sua presenza, 
ed il Principe Eugenio , lasciato il col- 
mando dell* esercito al General Starem- 
berg , andò a Vienna ad inforcare l’im- 
peratore intorno agli affari d’Italia. 

Al principio del 1705 l’aspetto de- 
gli affari per i Tedeschi in Italia di- 
venne assai critico . V Elettore di Ba- 
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viéra collegato colla Francia aveva avli- 
to grandi vantaggj , e messo in spa- 
vento fino Vienna. Concepì egli il di- 
segno* d’impadronirsi del Tirolo, ed 
unirsi coll’ armata Francese d’ Italia , 
locchè se gli fosse riuscito, l’Italia era 
senza fallo perduta per l’ Imperatore . 
Invase perciò con grandi forze proprie 
unite alle Francesi quel Paese , ed ar- 
rivò ad impadronirsi d* Inspruch , che 
n’ è la capitale • Il Duca di Vandome 
non mancò) di secondare un simile pro- 
getto , e si awanzò fino a Trento , ove 
1’ infraposto Adige lo trattenne. I Ti- 
rolesi sempre fedeli al loro Sovrano si 
armarono in difesa , e disputarono il 
passaggio • Niuna promessa , o minac- 
cia potè smoverli , e facendo valida re» 
sistenza tanto all’ Elettore di Baviera , 
quanto al Vandome , non solo impedi- 
rono 1’ unione , ma costrinsero il pri- 
mo a ritornare con non lieve perdita 
in Baviera , ed il secondo in Italia . 

Un forte motivo per il celere ritor- 
no del Vandome in Italia , fu ancora il 
sospetto in cui era caduto il Duca di 
Savoja di aver mutato sentimenti riguar- 
do alle due Corone di Spagna , e di 
Francia . In fatti non poteva quel So- 
vrano vedere con indifferenza, che im* 
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• padronitasi la Spagna del Milanese , il 
suo paese rimaneva chiuso da due Po- 
tenze tanto strettamente legate . Non 
aveva voluto , che le sue truppe pas- 
sassero sul Trentino, e si lagnava, che 
il danaro promessogli in sussidio non 
si pagava puntualmente . L’ affare sem- 
pre piò si riscaldò , e finì in aperta 
rottura . 

1 II General Staremberg , che comanda- 
va in Italia aveva scelto una forte po- 
sizione sul Pò sotto ad Ostlglia , ove 
venne il Vandome ai 6 dì Giugno ad 
attaccarlo ; ma essendo il Pò assai gon- 
fio , il Staremberg aprì una chiavica 
per la quale scolavano le acque dei Ter- 
reni nel Pò quando quel fiume era bas- 
so ; ma era all’altezza, clic fece rigur- 
gitare le acque del fiume nella chiavi- 
ca aperta , ed innondò il terreno Sul 
quale i Francesi avevano preso posto , 
locchè costrinse il Vandome a decam- 
pare , non senza perdita . Allora uscì lo 
Staremberg , attaccò , e battè il Gene- 
ral Albergetti , che perdette da sette- 
cento uomini , o dovette abbandonare 
il finale di Modena . 

Nel Settembre cresciuti i sospetti con- 
tro il Duca di Savoja , il giorno 29 
avendo il Vandome schierato il suo eser- 
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cito , fece disarmare i Savojardi , e di- 
chiararli prigionieri . Questo passo ina- 
sprì al sommo il Duca, il quale si dis- 
pose alia difesa del proprio paese .• Fi- 
no dal Luglio era stato spedito dall’ Im- 
peratore il Conte di Avèrsperg a To- 
rino per vedere di guadagnare quel 
Principe , il quale se prima non era ri- 
soluto, lo divenne vedendo il disarmo, 
e la prigionia delle sue truppe . In Ot- 
tobre , o pure in Novembre fu sotto- 
scritta la lega fra il Duca , e l’ Impe- 
ratore con buoni patti per il primo . 
Una tal lega però minacciava gli Stati 
del Duca di un quasi certo eccidio . 
Si mosse il Vandome con sedicimila uo- 
mini contro il Piemonte . Il Duca era 
mancante di soldati veterani , e sulle 
nuove leve poco vi era da contare . 
Sopra tutto era sprovisto'di Cavalleria, 
e perciò ricorse allo Staremberg , per 
averne da lui , il quale in fatti gl’ in- 
viò mille , e cinquecento Cavalli , ma 
con poca speranza, che potessero arri- 
vare al loro destino , dovendo passare 
in mezzo ai nemici. Il General Viscon- 
ti , che comandò quella spedizione , 
seppe però condursi in modo , che con 
qualche perdita della sua retroguardia 
condusse il resto in salvo nel Piernon- 
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te . Tutto ciò non ostante non avrebbe 
salvato quel paese , se il General Sta- 
remberg in mezzo alP Inverno non aves- 
se preso P addita risoluzione di andare 
colla maggior parte del suo esercito ad 
unirsi al Duca, ciò che esegui con una 
sorprendente felicità. Si avviò con quat- 
tordicimila uomini , lasciando ottomila 
sul Mantovano sotto il comando del Ge- 
nerale Trautsmandorf . Il General Van- 
dome si era già impadronito di Asti , 
ed era ritornato sul Milanese. All’av- 
viso della marcia dei Tedeschi si mos- 
se per tagliar loro la strada , ma lo 
Staremberg aveva già guadagnata una 
giornata di marcia , e con poca perdi- 
ta dei suoi , e facendo per strada otto- 
cento prigionieri al nemico , arrivò il 
giorno 15 di Gennaio a congiungersi 
coll’ esercito Savojardo . 

La guerra era già stata dichiarata 
dall* Inghilterra, e dall’ Olanda alla Fran 
eia , e la campagna aperta nei Paesi 
Bassi con favorevoli auspicj per gli Al- 
leati . Il famoso Duca di Marlbourough 
comandava gli Alleati , e si mostrò uno 
dei piò grandi Generali del suo tem- 
po . La morte del Re Guglielmo uon 
aveva in nulla mutato i sentimenti , e 
le disposizioni dell’Inghilterra, e dell* 
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Olanda, anzi la Regina Anna, che sue* 
cesse a Guglielmo si mostrò sempre 
più impegnata in favor della Casa d’Au- 
stria . 11 Portogallo fece causa comune 
coll’ Inghilterra , e suoi Alleati , ed il 
Re Carlo si portò colà in persona per 
entrare per quella strada nella Spagna . 

In quest’ anno la parte di mezzo dell’ 
Italia sofferse molto dal terremoto . Ro- 
ma si vidde prima inondata dal Teve- 
re , e poscia fu in , continui spaventi 
per le scosse del Terremoto . La Città 
di Civita Ducale restò inabissata coi 
suoi abitanti . Quella di Norcia ridotta 
un mucchio di pietre . Rieti , Aquila , 
Monte Leone , Chieti , ed altre soffri- 
rono molto , e le scosse durarono da 
Gennajo fino a Giugno. 

L’ anno 1704 fu tanto fatale in Ita- 
lia per le armi Imperiali , quanto glo- 
rioso in Germania , e nei Paesi Bassi 
ove l’ Elettore di Baviera , che finora 
aveva ridotto in angustie la Casa d’Au- 
stria , dopo la famosissima battaglia di 
Hocstedt , o sia di Bientheim , non so- 
lo fu costretto a ritirarsi verso la Fran- 
cia , ma perdette ancora i suoi Stati di 
Baviera , che caddero in mano all* Im- 
peratore . La ribellione del Ragozzi in 
Ungheria , che molto diede da fare a 
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Leopoldo , gl’ impedì di mandar soccor- 
si all’Armata d’Italia, e perciò il Van- 
dome faceva grandi progressi nel Pie- 
. monte. Arrivato a lui un rinforzo per 
mare , e poscia altro di diecimila uo- 
mini dal Delfinato , prese Vercelli , e 
fece prigioniera la guarnigione di sei- 
mila uomini . In seguito s’ impadronì 
di Susa, Catinat, Ivrea, Aosta, ed an- 
dò a piantare 1’ assedio a Verrua . 

Gli ottomila Tedeschi rimasti sul 
Mantovano , si erano stesi sul Ferrare- 
se , ed il Papa ne fece amare doglian- 
ze tanto coll’ Imperatore, che col a Fran- 
cia . Fu convenuto , che tanto gl’ Impe- 
riali , che i Francesi si ritirassero ; ma 
quando i Tedeschi riposavano sulla buo- 
na fede, furono sorpresi dai Francesi, 
e costretti con grave perdita a fuggire 
sul Veneziano , e cercare le montagne 
della Germania . La Corte Cesarea cre- 
dette , che i Papalini avessero avuto 
parte in questo tradimento : il Papa fe- 
ce fare processo sull’ affare , dal quale 
nulla risultò di simile intelligenza ; ma 
ciò non persuase la Corte Imperiale . 

La campagna di Portogallo andò in 
favore del Re Filippo , il quale in per- 
sona si era portato ad attaccare i suoi 
nemici in casa loro; e dopo aver ri» 
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portato molti vantaggi, ritornò con glo- 
ria a Madrid. Vi fu ancora una batta- 
glia Navale all’altura di Mailaga fra 
gli Anglo-Olandesi , e Gallo-Spani , del- 
ia quale ognuno si appropriò la Vit- 
toria • 

Mori P Imperatore Leopoldo nel iyo$ , 
ed a lui successe il suo primogenito 
Giuseppe 1, il quale non rallentò l’im- 
pegno della guerra . L’ Italia sopra tut- 
to domandava pronti soccorsi • Verrua 
dopo una ostinatissima difesa , che co- 
stò la perdita di molta gente ai Fran- 
cesi tanto per il ferro , che per i pa- 
timenti , si era in fine resa , e 1* eser- 
cito alleato si vidde costretto di riti- 
rarsi per difendere Torino , del quale 
il pericolo sempre diveniva maggiore - 
In tali circostanze fu spedito il prode 
Principe Eugenio per recar soccorso , 
ma al solito con un’ armata assai infe- 
riore a quella , che doveva combattere . 
Dovette il Vandome lasciare il Piemon- 
te per andare ad opporsi a questo for- 
midabile competitore . Non potè impe- 
dirgli l’ingresso nella Lombardia , ed ai 
1 6 di Agosto si venne a battaglia cam- 
pale a Cassano , ove ,si batterono i due 
eserciti con estrema ostinazione fino al- 
la notte , Ognuno cantò Te. Dentri per 
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la vittoria : la perdita fu grandissima 
d’ ambe le parti in moni , e feriti , e 
restarono lé due armate indebolite in 
modo , che per quell’ anno nulla pote- 
rono intraprendere a scambievole offesa. 

Tale inazione , fu però di sommo 
vantaggio al Duca di Savoja . Il Vando- 
me partendo aveva lasciato a fare la 
guerra nel Piemonte il Duca della Fo- 
gliada , il quale si era impadronito di 
Villafranca, e Nizza. Il Generale Sta* 
remberg seppe approfittarsi del ritiro 
della guarnigione di Asti , che attaccò, 
prese , e vi piantò il suo Quartiere Ge- 
nerale. Il Fogliada venne bene per slog- 
giarlo, ma dovette con perdita ritirarsi. 

Carlo HI con una" patente armata 
Anglo-Olandese si presentò avanti a Bar- 
cellona , ed intimò a quella Città la re- 
sa . I Catalani accorsero io copia ad 
unirsi ad un Principe , che era loro ben 
affetto . Si piantò 1* assedio , e si ven- 
ne a resa ; ma il popolo di Barcellona 
rese inutile la capitolazione , con apri- 
re le porte , ed introdurre gli Austria- 
ci . Qiiasi tutta la Catalogna si uni a 
tale partito , ed i popoli di Valenza , 
ed altri si dichiararono per il Re Can- 
io. Agli altri flagelli dell’ Italia, si unì 
ancora una rotta strepitosa del Pò, al- 
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la destra del fiume , che recò immensi 
danni al Mantovano , Modenese , e Fer- 
rarese arrivando le acque fino alle mu- 
ra di Ferrara . Rimasero atterrate mol- 
te fabbriche , perì molto bestiame , e 
non poche persone vi lasciarono la vita» 
Il Duca della Fogliada ricevuti nuo- 
vi rinforzi , e non temendo più 1* in- 
debolita armata del Principe Eugenio , 
che stava sul Bresciano, nel mentre 
che il Principe in persona si era por- 
tato nel Trentino per visitare i Magaz- 
zeni , e sollecitare i rinforzi della Ger- 
mania , si preparò per 1* assedio di To- 
rino . Il Duca di Savoja prevedendo il 
suo pericolo aveva messo in sicuro la 
sua famiglia a Genova , ed egli stesso 
lasciato il Conte Daun alla difesa del- 
la Città , e del Castello ben premuniti, 
si mise in sicurezza a Cuneo , ed altri 
luoghi forti . In assenza del Principe il 
General Reventlan , che comandava i 
Tedeschi nel Bresciano' ebbe ordine di 
sortire dai quartieri d’ inverno , e mu- 
nire la fossa Seriola fra Montecchiano , 
e Louato colle truppe in linea di bat- 
I Tedeschi taglia. Nell’ eseguimento dell’ ordine non 
battuti • . f u ii Generale Reventlan ubbidito da 
molti Reggimenti , che non vollero usci- 
re dai suqì quartieri , e così fu batta* 
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t* dal Vandome , che non trascurava i 
falli dei suoi nemici . Il Principe Eu- 
genio accorse bene dal Trentino <- quan- 
do sentì la disubbidienza a suoi ordi- 
ni , ma non giunse a tempo . Con per- 
dita di tremila uomini , diversi Cano- 
ni , il bagaglio ec. , l’esercito Tedesco 
si ritirò sul Veronese . 

Fu magnificata questa vittoria a se- 
gno , che credendo impossibilitato il 
Principe Eugenio di pensare giammai 
al soccorso di Torino , s’ intraprese su- 
bito 1’ assedio . Duecento Cannoni , e 
Mortari gittarono continuamente palle, 
e bombe contro la Città, ed il Castel- 
lo , ed altrettanti rispondevano con vi- 
gore agli Assedianti , ciò che formava 
una scena di fuoco orribile. 

L’ apparenza in vero , che il Princi- 
pe Eugenio potesse soccorrere Torino , 
era tanto debole, che si contava fra le 
moralmente impossibili . Lontano più 
di trecento miglia , con tanti fiumi 
grandi da passare , ad ognuno dei qua- 
li doveva trovare un contrasto signifi- 
cante da un’armata alla sua superiore, 
sembrava che avanti , che egli avesse 
potuto superare tali ostacoli, Torino 
dovesse esser o resa , o in cenere . Ma 
queste sono le circostanze, che distin- 
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guono i grandi Generali . Il Principe 
Eugenio seppe superare tutte quelle dif- 
ficoltà , ingannare coi movimenti i ne- 
mici , ed avanzarsi con una celerità ia* 
credibile . Alla metà di Luglio dopo so- 
li dodici giorni di marcia , aveva già 
superato i due maggiori fiumi 1’ Adi- 
ge , ed il Pò , e vedeva la strada aper- 
ta per il Piemonte . 

La guerra nelle Fiandre andando sem- 
pre più infelicemente per le armi Fran- 
cesi , costrinse il Re Cristianissimo a 
richiamare il Maresciallo di Vandome 
dall’ Italia per opporlo agli Alleati , ed 
in sua vece mandò all* armata d* Italia 
il Duca Filippo di Orleans , Principe 
valoroso , e di molta perspicacia di men- 
te . Il Generale Imperiale si spinse sem- 
pre più avanti , prese Carpi , la Con- 
cordia , e Reggio , ove fece prigionie- 
ri diversi battaglioni Francesi . 11 Duca 
di Orleans si ritirò sul Milanese , e po- 
scia si uni col Duca di Fogliada sotto 
Torino . 

Per quanto valorosa difesa facesse 
la guarnigione di Torino , quella piaz- 
za poteva dirsi ridotta all* agonia • Nel 
Castello si era già formata ampia brec- 
cia , e si erano già dati varj sangui- 
nosi assalti ; la mortalità nel presidio 
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era grande , tanto per la continua tem- 
pesta di palle , bombe , e sassi , che 
cadevano continuamente dall’Aria, quan* 
to per le malattie originate principal- 
mente dalle grandi , e continue fatiche* 
Non vi era speranza , che nel soccorso 
del Principe Eugenio , ma bisognava 
potersi sostenere fino al suo arrivo . 
Ma pure questa speranza alimentava il 
coraggio degli Assediati , e fece loro 
sostenere tante dure fatiche . Questo 
soccorso arrivò finalmente al fine di 
Agosto con consolazione , e giubbilo 
di tutti gli angustiati Torinesi , e so- 
pra ogni altro del Duca . Non si per- 
dette tempo ; si risolvette di venir su- 
bito ad un'azione decisiva. I Francesi 
si mantennero dietro alle loro linee , e 
sostennero 1 ’ assedio . L’ assalirli nelle 
linee era opera di sommo pericolo , 
essendo forti , e bene munite . Ma in 
tal frangente nè il Principe , nè il Du- 
ca conobbero alcun pericolo . 11 giorno 
7 di Settembre si venne all’ assalto , 
ed il contrasto fu duro principalmente 
sulla sinistra Francese : ma i Savojardi 
combattevano da vero prò Aris et focis , 
ed i Tedeschi per la corona di tante 
loro fatiche . Si ottenne finalmente aper- 
tura nel Campo , ed entrata in quello 
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la Cavalleria Tedesca , la vittoria dìven-? 
ne compita . Dei Francesi si diede la 
perdita a quattromila morti , e cinque- 
mila prigionieri , furono presi cento- 
cinquanta Cannoni , più di cinquanta 
Mortari , senza contare più di mille 
Cavalli, le provigioni , palle, munizio- 
ni , attrezzi militari , bestiame , dana- 
ro , argenterie ec. ec. . Libero allora af- 
fatto il passo a Torino , vi entrarono 
i due Comandanti il Duca , ed il Prin- 
cipe cogli eserciti liberatori, e si can- 
tò nella Cattedrale solenne Te Deum per 
così segnalata vittoria . 

I Francesi si ritirarono non senza 
molta confusione verso la Francia , e 
«ella loro ritirata soffersero nuove per- 
dite. 11 Duca di Orleans aveva ricevu- 
to due ferite , ed il Maresciallo Mon- 
sin morì dalle sue . Molti altri Gene- 
rali Francesi rimasero morti , feriti , e 
prigionieri . 

II frutto di questa vittoria non fu 
solo la liberazione di Torino , e del 
Piemonte , ma in pochi mesi dopo si 
ricuperò tutto il Milanese , cd il Man- 
tovano, e si scacciarono li Francesi in- 
tieramente dall’ Italia , e molte migliaja 
di essi dovettero rendersi prigionieri , 
nelle piazze , che si andavano conqui- 
stando* 
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La campagna in Ispagna non fu me- 
no infelice per i Francesi , e Spagnuo- 
Ji . Dopo aver il Re Filippo ridotto Bar* 
cellona quasi agli estremi , la Città ri- 
cevette soccorso , ed il Re dovette ri- 
tirarsi con grave perdita . Gli Austro 
Portoghesi si erano fatti strada fino a 
Madrid , ed il Re Filippo dovette fug- 
gire , venendo proclamato Re in quella 
Capitale Carlo III* Rinforzato però con 
nuove truppe dalla Francia il Re Filip-: 
po potè rientrare nella sua Capitale , 
e la fortuna cangiò per il Re Carlo . 

Nel seguente anno 1707 non si fe- 
ce, che raccogliere i frutti dell’insigne 
vittoria di Torino . Rimanevano li Fran- 
cesi ancora padroni di Mantova , del 
Castello di Milano , di Cremona , Mi- 
randola , ed altri luoghi fortificati ; ol- 
tre un’ armata di dodicimila uomini . 
Ma chiusi da per tutto dalle armate 
vittoriose alleate dovevano diventare si- 
cura preda di esse, in dettaglio. Il Re 
Luigi a cui la guerra in Italia era co- 
stata da settanta milioni di Luigi d’o- 
ro, e che vidde l’impossibilità di più 
sostenerla, propose un accordo, che fu 
stipolato a Milano li 1$ di Marzo, a 
tenor del quale i Gallo-Spani abbando- 
nando intieramente l’ Italia , consegna- 
rlo XXVll t ' Q 
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rono tutte le piazze , che ancora occu- 
pavano . In tal modo il Re Cristianis- 
simo ricuperò molte migliaja di solda- 
ti , che si potevano considerare perdu- 
ti , oltre ì già prigionieri . Non restò 
di tutto alla Francia , fuorché la Savo- 
ja , Nizza, e Villafranca. 11 Serenissi- 
mo di Modena ricuperò tutti i suoi 
Stati, ed il Duca di Savoja ampliò as- 
sai i suoi colla Lamellina , Casale, Mon- 
ferrato , Mantovano , Alessandria , Va- 
lenza , e vaij Feudi . Non cosi il Du- 
ca di Mantova , a cui furono presi i 
suoi stati , e non ostante tutte le pro- 
messe del Re Luigi di sostenerlo Jn 
una futura pace , oppresso da grave 
malinconia, e da una febbre lenta, pa- 
gò colle vita il suo attaccamento alla 
Francia . 

il Duca di Savoja , ed il Principe 
Eugenio non volendo tener oziose le 
loro truppe volevano impiegarle entran- 
do nel Delfinato , e nel Lionese , ma gli 
Inglesi vollero assolutamente , che si 
tentasse una spedizione contro Tolone , 
alla quale essi avrebbero cooperato col- 
la loro flotta . Fra li molti inconvenien- 
ti delle Alleanze , non è il minor quel- 
lo di dover secondare le voglie , e le 
mire di un Alleato per non disgustar- 
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Io, benché sì conosca il mal pratito al 
quale si appiglia . Con ripugnanza , e 
dispiacere si accinsero i Generali a quel- 
la impresa , che in fatti ebbe pessima 
riuscita . Tolone era troppo ben dife- 
so , le difficoltà insuperabili , i viveri , 
e foraggi difficilissimi, e dopo un'in- 
utile bombardamento l’ armata alleata 
dovette ritornare in Italia scemata qua- 
si di una metà . 

Compensò però ampiamente questa 
perdita la conquista del Regno di Na- 
poli fatta in breve tempo con soli cin- 
quemila fanti , ,e tre in quattromila ca- 
valli . Volle 1 * Imperatore , che assolu- 
tamente si tentasse una tale impresa fi- 
data nella divozione di quel popolo • 
Si trovò in fatti pochissima resistenza, 
e P ultima piazza ad arrendersi fu Gae- 
ta , nella quale si era ritirato il Vice 
Re Duca di Ascalona , ma la difese 
tanto male , che fu presa per assalto , 
e dato il sacco a tutto , fuorché alle 
Chiese , e Monasteri . Rimase egli pri- 
gioniero , ed ebbe molto a soffrire per 
le procedure fatte nel 1701 , in occa- 
sione della sollevazione dei Napoletani 
in favor della Casa d* Austria . 

Le principali azioni in Italia del 1708 
si ridussero alla presa , che fecero agli 
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Austriaci delle Terre di presidio , ótJ 
iRrttufa bitello , Piombino ec. * Erano nati dei 
cojp.ip*, jjsrmsti non solo fra il Papa, e 1* Im- 

e disgusto » - r 

cot djcì peratore , ma ancora Fra questo , ed il 
tli Savoia» Q uca Savoja . Col Papa * era cosa 

facile , che la sua neutralità non soi* 
disfacesse la Corte di Vienna , e che 
nascessero sospetti di parzialità * tanta 
più , che il Papa aveva emanato cen- 
sure contro i Comandanti Austriaci per 
le contribuzioni esatte in Parma , e Pia- 
cenza . 11 Duca di Savoja aveva in va- 
no reclamato il Vigevanasco * cedutogli 
nell’ ultimo accomodamento, per lo che 
ricusò di uscire in campagna. L’Impe- 
ratore vedendosi padrone dell’ Italia 
proibì di passare a Roma li soliti pro- 
venti ecclesiastici , ed in oltre fece oc- 
cupare Comacchio , e le grandi ed im- 
portanti sue Valli , formandovi preten- 
sione la casa di Este . 11 Papa si mise 
bene in difesa , ed allestì un’ armata di 
ventimila uomini comandati dal Gene- 
ral Marsiglj Bolognese , ma furono trop- 
po deboli per bilanciare le forze Te- 
desche , che presto liberarono Comac- 
chio del blocco postovi , e poscia pre- 
sero quartieri d’ Inverno ,. sul Bologne- 
se, e Ferrarese, stendendosi a Imola, 
e Faenza . Tale mossa dispiacque agli 
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Inglesi , ed Olandesi , che vedevano di- 
strutte le forze Imperiali in Italia in 
una nuova guerra , e perciò fecero gran- 
di premure all* Imperatore affinchè si 
pacificasse col Papa • L’ Imperatore in 
fatti spedi un Ministrò , e fu il Mar- 
chese di Prie , il quale accomodò quell* 
affare ; ma ebbe conseguenze non aspet- 
tate . r 

Si diede poi buone parole al Duca 
di Savoja , il quale si lasciò finalmente 
indurre di uscire in campagna coi Te 
deschi . Si fece un* invasione nella Sa- 
voja , ma ciò era piò per vista , che 
per seria intenzione . All* improvviso il 
Duca si rivolse indietro , occupò i pas* 
si stretti , che dal Delfìnato conduco- 
no nel Piemonte , e si scoperse essere 
la vera sua mira di togliere ai France- 
si le Fortezze , che loro rimanevano su 
i suoi confini • Il primo ad arrendersi 
fu il piccolo forte di Pervia , ove fe- 
ce cinquecento prigionieri . Poscia at- 
taccò Exiles , che si diede ai 12 di 
Agosto , e finalmente al fine di Ago- 
sto s* impadronì della Fortezza di Fine- 
6 trelles ove rimasero settanta Uffiziali, 
e settecento soldati prigionieri , 

Passò per P Italia la nuova Sposa del 
Re Carlo , la Principessa Elisabetta Cri» 
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stina di Brunswich , che a tale effetto 
aveva abbracciata la Religione Cattoli- 
ca . Fu ricevuta con grandi feste , ed 
onori da per tutto , e s’ imbarcò sulla 
flotta Inglese per esser trasportata a 
Barcellona . 

Poco o nulla si fece nell* Italia nell* 
anno 1709 . Il Duca di Savoja non ve- 
dendosi soddisfatto , nelle sue domande 
sopra il Vigevenasco, e Feudi nel Ge- 
novesato , cedutigli , non volle uscire 
in campagna , e gl* Inglesi , ed Olande- 
si fecero inutili tentativi per movere 
F Imperatore a soddisfarlo . A Roma si 
trattò l’accomodamento col Papa , che 
finalmente venne a qualche conclusione, 
dovendo il Santo Padre cedere alla ne- 
cessità. Finirono le ostilità , e si con- 
venne di discutere le ragioni sopra Par- 
ma, Piacenza, e Comacchio ali’ amiche- 
vole. Le truppe Cesaree dovevano riti- 
rarsi dallo Stato Pontificio . Il Papa 
dovette riconoscere il Re Carlo per Mo- 
narca della Spagna , ciò che offese la 
Francia a segno, che ritirò il suo Mi- 
nistro da , Roma , proibì che dalla Spa- 
gna nulla si passasse alla Dateria , e si 
pretese , che il Papa dovesse a costo di 
tutto il suo Stato , e colla rovina dei 
suoi sudditi , sostenere un partito , che 
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gli stessi Francesi non erano capaci di 
sostenere . Si tennero bene le conferen- 
ze , ma nulla in esse si conchiuse , e 
Comacchio rimase per molti' anni nel 
potere Cesareo * 

L’ Inverno dell’anno presente fu uno 
dei più rigidi, che giammai si provas- 
se in Europa, e restò in memoria fino 
alla morte di tutti quelli , che lo sof- 
frirono . Nei Paesi Settentrionali molti 
morirono dal freddo , e nell’ Italia si 
gelarono , e perirono Viti , Ulivi , Al- 
beri , ed Agrumi . I Tedeschi , che sta- 
vano nello stato Pontificio ben prò ve- 
duto di tutto , benedirono la Provvi- 
denza . 

11 Re Cristianissimo mosso dalle gra- 
vissime perdite sue, proponeva,, c sol- 
lecitava la pace • Si tenne in effetto un 
Congresso all’ Aja ove furono sottoscrit- 
ti i preliminari in trentasette articoli. 
11 principale fu quello di cedere tutto 
il Reame di Spagna al Re Carlo 111 . 
Cedeva inoltre molte fortezze nei Pae- 
si Bassi , nell’ Alsazia , sul Reno ec. . 
Tutti, a riserva del Principe Eugenio, 
tenevano la pace per sicura, ma tutto 
non fu, che una finzione per acquista- 
re tempo , impedire i progressi della 
campagna , ed infiammare la Nazione» 
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Francese in vista dei duri , e disono- 
ranti articoli . Tutto riuscì come volle 
il Re Luigi; egli negò la ratificazioue , 
e la guerra si rinnovò . 

Si fece non ostante nuovo intavola- 
mento di pace nel 1710; ma colla stes- 
sa fede , e riuscita . La campagna in 
Italia si ridusse a quasi nulla , tanto 
per la malattia del Duca , che per il 
suo malcontente^ con Vienna, che pro- 
seguiva a negare ciò , che il Duca pre- 
tendeva. Quest’ostinato contrasto pro- 
dusse le piò luttuose conseguenze per 
la Casa d’ Austria , mentre i Francesi 
non attaccati con vigore nel Delfinato, 
poterono mandare copiose truppe in ls- 
pagna , che finalmente oppressero il Re 
Carlo , e pochi bocconi di terra costa- 
rono una Monarchia . 

Al principio dell’anno 1711, mori 
Francesco Maria dei Medici senza pro- 
le. Suo Padre, vedendo la sterilità del 
matrimonio del Principe Ereditario Fer- 
dinando , lo fece prendere moglie in 
età di cinquant’ anni , sebbene fosse Car- 
dinale . 

Una morte piò funesta per la causa 
degli Alleati fu quella di Giuseppe I 
Imperatore , che mori di Vajuolo li 17 
di Aprile di quest’ anno . Morto egli 
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ancora senza Eredi , la Corona delia Ca- 
sa d’ Austria cadeva sul capo del Re 
Carlo , e sebbene non si voleva il Re 
Filippo in I Spagna, non si voleva nep- 
pure dagli Alleati uniti sotto un istes- 
so Capo le Monarchie Austriaca, e Spa- 
gnuola . Lasciò il Re Carlo la Moglie 
sua , come in pegno ai fedeli Catala- 
ni , e si mise in viaggio per i suoi 
Stati Ereditar]' . Sbarcò a Genova , ed 
arrivato a Milano ricevette la notizia 
di essere stato eletto Imperatore Roma- 
no ; arrivò ad Inspruch li 20 di No- 
vembre , e come Imperatore venne chia- 
mato Carlo VI . 

La campagna in Italia andò al soli- 
to di questi ultimi anni . Si entrò in 
Savoja, si conquistarono alcune piazze, 
e si minacciarono i Francesi , ma nul ; 
la piò. Venuto l’inverno si dovette 
abbandonare la nevosa , e sterile Savo 
ja , e ritirarsi in migliori Paesi. 

Le vicende dell’anno 1712 mutarono 
di molto l’aspetto degli affari dell’Eu- 
ropa. Già da lungo tempo l’Inghilter- 
ra vacillava nella fedeltà all’ Alleanza-. 
La Regina Anna , che desiderava un 
Successore al Trono d’ Inghilterra del- 
la Casa Stuarda , cangiò assai di sen- 
timenti , verso P Imperatore , sperando 
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in tale disegno favore, ed assistenza dal 
Re di Francia. I così detti Giacobiti, 
o aderenti alla Casa Stuarda prevaleva- 
no nella Camera Bassa , e la Regina li 
favoriva in tutti i modi. 11 Re di Fran- 
cia a cui nulla sfuggiva , non lasciò 
di fomentare tali disposizioni , e pro- 
porre vantaggiose condizioni , patti , e 
promesse per staccare 1* Inghilterra dall* 
Alleanza coll’ Imperatore . Si mutò il 
Ministero in Inghilterra , e divenne Pri- 
mo Ministro il Duca di Oxford , che 
sottomano se 1* intendeva intieramente 
col Re Luigi XIV . Il prode Duca di 
Marlbourough in mezzo ai suoi allori , 
e con tanti insigui meriti colla sua 
Nazione si vidde spogliato in un pun- 
to di tutte le sue cariche , e formato 
contro di lui un processo per somme 
di danaro, che si pretendevano usurpa- 
te . L* Imperatore , e F Olanda , che di 
troppo erano informati di questi ma- 
neggi , tentarono di riguadagnare la 
Regina Anna , ed il Principe Eugenio 
stesso andò nell' Inverno del 1712 a 
Londra a tale effetto , ma fissata una 
volta una massima , e dirizzata la mira 
ad un particolare interesse , si sacrifi- 
cano facilmente ad esse i maggiori , e 
reali interessi. Si cominciò a sostene- 
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re , che l’ Imperatore , e 1" Olanda non 
avessero soddisfatto ai loro impegni , 
e si scorgeva decisa volontà di rompe- 
re la lega . La cosa si avanzò in mo- 
do , che sul fine di Gennajo si tenne 
un Congresso ad Utrecht, ma già i prin- 
cipali articoli erano convenuti fra la 
Francia , e P Inghilterra . Nella campa- 
gna fu sostituito il Duca di Ormond 
al General Marlbourough , ma con or- 
dine di nulla operare, e consegnata la 
Città di Dunquerque agl’ Inglesi , si 
pubblicò l’armistizio fra la Francia , e 
i* Inghilterra . 

Non poteva venire cosa più acconcia 
per la Francia ; ella a testimonianza de- 
gli stessi scrittori Francesi era ridotta 
ad uno stato da non più reggere • Pub- 
blicato 1’ armistizio in Fiandra , e nel- 
la Spagna , si vidde 1’ Imperatore all* 
improvviso rimasto solo, avendo anco- 
ra gli Olandesi dato ordine alle loro 
truppe di agire soltanto difensivamen- 
te , ed i Francesi erano troppo accorti 
per attaccarle . Il General Albermale di- 
staccato dal Principe Eugenio per so- 
stenere le linee di Dexain fu sopraffat- 
to dall’ esercito Francese sotto il Mare- 
sciallo di Villars , perdette quasi tutta 
la sua gente , e la campagna fu assai 

\ 


Si tiene mi 

CoiiRteis» 

■ Utrecht* 


E si pub- 
blica armi- 
stizio tra 
la branda 
al’ Inghil- 
terra. 


Campagna 
infelice 
neilcF lan- 
dre pet 
1’ Impera* 
tote • 


Digitized by Google 



42 Storia Universale 

infelice per 1’ Imperatore nelle Fian- 
dre. 

Tale stato di cose doveva necessaria- 
mente influire sull* Italia . L’Inghilterra 
non trascurò il Duca di Savoja , che 
tentò di guadagnare con molte , e lar- 
ghe promesse, che sperava efficaci, at- 
teso il disgusto del Duca colla Corte 
di Vienna . Ma benché questo Principe 
vedesse le cose mutate, pure non pre- 
se altro partito , che quello dell’ina- 
zione . La sola spedizione , che in Ita- 
lia fecero i Tedeschi fu contro il Por- 
to Ercole , e Forte Filippo , che sole 
nelle Terre di presidio rimanevano al 
Re Filippo, e che dovettero rendersi 
nell* Aprile. Si accettarono bene per 
mediatori fra 1* Imperatore , ed il Du- 
ca , 1* Inghilterra , e 1’ Olanda , ma aven- 
do questi deciso in favore del Duca , 
i Ministri Imperiali fecero protesta con- 
tro tale decisione . 

Regnò nell’ Italia una fiera epidemia 
nelle bestie Bovine , trasportatavi dall’ 
Ungheria , che cominciò nel Mantova- 
no, e Milanese , e si stese poscia nel- 
lo stato Pontificio, e nel Regno di Na- 
poli . Morirono a centinaja di migliaja 
queste bestie utili , e necessarie con 
gravissimo danno dell* Agricoltura , e 
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con tutte le funeste conseguenze della 
mancanza di coltivazione , e durò ezian- 
dio per tutto 1* anno seguente • 

La pace fu finalmente stabilita fra la 
Francia, 1 * Inghilterra , l’Olanda, e la 
Savoja. Quest’ ultima riguarda sola im 
mediatamente la Storia d’Italia. La 
Francia restituì al Duca la Savoja , il 
Contado di Nizza, e diversi forti. Il 
Re Filippo cedette in oltre al Duca il 
Regno di Sicilia , ed in caso che man- 
casse la linea del Re Filippo in Ispa- 
gna , fu stabilito , che succederebbe 
quella di Savoja : furono ancora con- 
fermati gli acquisti del Duca nel Mon- 
ferrato , e nel Milanese . Tutto questo 
fu prima ratificato a Madrid li io di 
Giugno, e poscia la pace sottoscritta 
a Utrecht fra il Re Filippo , ed il Du- 
ca, e questo il giorno 22 di Settembre 
riconosciuto in Torino per Re di Sici- 
lia , prendendo il Principe Ereditario 
Carlo Emanuele il titolo di Duca di 
Savoja . 

Il nuovo Re si portò subito a pren- 
der possesso del suo Reame . S’ imbar- 
cò a Nizza sulla flotta dell’Ammiraglio 
Inglese Jenning 9 co u a Consorte,, e fa- 
miglia , ed arrivò felicemente a Paler- 
mo il giorno 10 di Ottobre . Grandii 
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furono le feste , e le accoglienze , ì Si- 
ciliani fecero al Re un dono gratuito, 
ma che non corrispose alle spese fatte 
per quel viaggio . 

Abbandonato 1 * Imperatore da tutti i 
suoi Alleati , e restando il General Sta- 
remberg con poca truppa nella Catalo- 
gna , convenne pensare ,di richiamare 
ai là l’ Imperatrice lasciata quasi in 
ostaggio . Le ampie promesse non - po- 
terono consolare quegli afflitti popoli , 
che ben prevedevano , ciò che si do- 
vevano aspettare . 5 * imbarcò sulla stes- 
sa flotta Inglese del jenning il 20 di 
Marzo , ed arrivò a Genova li 2 di 
Aprile , e nel suo passaggio dell’ Italia 
per la Germania , ricevette da per tut- 
to grandi onori . Finalmente si ritirò 
ancora Tarmata del General Staremberg 
sopra navi, e barche Napoletane, e con 
essa molti dei principali Signori Spa- 
gnuoli , che avevano tenuto il partito 
delT Imperatore , il quale conservò sem- 
pre per essi gratitudine , e li sostentò 
in mezzo alle angustie del suo erario. 
Stretto da queste . vendette alla Repub- 
blica di Genova il Marchesato del Fi- 
nale per un milione , e duecentomila 
pezze , o sia sei milioni di lire . 
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La peste grassante nell* Ungheria si 
comunicò alla Germania , e minacciava 
ancora 1 * Italia . La Repubblica Veneta 
interruppe ogni commercio , e lo stes- 
so fece il Papa , salvando in tal modo 
i loro Stati , Non fu lo stesso con Mi- 
lano , ed altri paesi . Cessò però pre- 
sto , e la comunicazione fu ristabilita. 

Morì li 30 di Ottobre il Principe 
Ferdinando de Medici in Firenze , an- 
cor egli senza lasciar prole , e la suc- 
cessione a quel Trono divenne poscia 
un oggetto di non pochi disturbi • 

La pace, che si conchiuse nel 1714 1714. 

fra l’ Imperatore , e la Francia decise 
ancora della sorte dell’Italia. Dovette «egli et 
la Francia smontare dalle sue alte pre- quella io 
tensioni, essendosi le circostanze poli- ,ta,ia • 
tichc mutate assai in Inghilterra . Dis- 
piacque alla Nazione la pace fatta dal- 
la Regina Anna, e molto piò quando 
si conobbe il motivo , che l’ aveva in- 
dotta a procedere in tal modo > Ella 
morì in quest’anno, e le successe Gior- 
gio Lodovico Duca di Brunsvig , sotto 
il quale pagarono cari i loro maneggj 
quei Ministri , che tanto avevano favo- 
rito la Francia. Nell’Italia l’Imperato- 
re ebbe il Milanese, Napoli, le piazze 
di presidio , e la Sardegna . Il Duca di 
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Mantova perdette i suoi Stati , che ri- 
masero anch’ essi in potere dell’ Impe- 
ratore» Gli Stati del Duca di Minando- 
la furono venduti al Duca di Modena, 
ed egli stesso dovette cercare un asilo 
nella Spagna. Giacomo III Stuardo, 
scacciato dalla Francia si gittò nelle 
braccia del Sommo Pontefice, e tre an- 
ni dopo andò a stare ad Urbino. 

Morta la Regina di Spagna il Re Fi- 
lippo passò a seconde nozze colla Prin- 
cipessa Elisabetta Farnese di Parma, che 
seco portò le ragioni , che in seguito 
si fecero valere sopra Parma , Piacenza, 
e Toscana . Ella arrivò in Ispagna ver- 
so il fine dell’ anno , e si vedrà nella 
Storia di quel Regno qual fosse la sua 
saggia , e coraggiosa condotta . 

Sperava l’ Italia di godere la pace , 
ristorare in essa le sue perdite, e sal- 
dare le sue piaghe ; ma non piacque a 
Dio di concederla intieramente . Il Tur- 
co faceva grandi preparativi di guerra, 
li quali minacciando tutti, allarmarono 
in particolare la Repubblica Veneta , 
ed i Maltesi . La tempesta andò a ca- 
dere prima sulla Morea , che in un me- 
se andò in mano ai Turchi. Di questo 
fu in colpa lo stato cattivo di difesa 
kx cui si trovò quel Paese , ove il da- 
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naro speso dalla Repubblica per le for- 
tificazioni , presidj , ed altri mezzi di 
difesa, era dall’ infedele ingordigia sta» 
to appropriato a suo particolare van- 
taggio. 11 Papa non lasciò di sollecita- 
re soccorsi dai Principi Cristiani , ed 
egli accorse ancora colle sue Galere , 
e molto piò colle somme di danaro , 
che mandò ai Veneziani , ai Maltesi , 
ed in Polonia , minacciata ancor essa 
dai Turchi . 1 lidi d’ Italia si vkidero 
infestati dai Corsari Africani , che stra- 
scinarono molti Cristiani in schiavitù. 
L’affare prendeva sempre peggior aspet- 
to , mentre il Sultano Achmet risoluto 
d’ invadere 1’ Italia , e rendersi padrone 
di Roma , con una flotta copiosa , e 
quarantamila uomini attaccò l’ isola di 
Corfù , per farsi strada al resto . La 
difesa fu valorosa , ma senza potenti 
soccorsi , doveva in breve tempo soc- 
combere , per lo che il Sommo Ponte? 
fice non solo aumentò le proprie for- 
ze , ma con tale efficacia sollecitò la 
Spagna , la Toscana , ed il Portogallo 
a soccorrere i Veneziani , che spediro- 
no ajuti navali , che uniti a quelli di 
Malta , ed ai Pontificj , aumentarono 
d’assai la flotta Veneziana, la quale si 
affrettò in ajuto dell’ angustiata Città 
Tomo XXVIU D 
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di Corfò . Maggior difficoltà trovò il 
Santo Padre a persuadere V Imperatore 
di dichiarare la guerra ai Turchi , te- 
mendo quel Monarca , che occupato in 
una guerra coi Turchi il Re Filippo ten- 
tasse qualche impresa ostile contro i 
suoi Stati d’ Italia . Ma il Papa non 
solo ottenne positiva promessa dal Re 
Filippo di nulla intraprendere , ma si 
fece ancora garante lo stesso Pontefice , 
assicurato con piò buona fede, che ma- 
liziosa politica , dell’ onestà del Gabi- 
netto di Madrid. Questo mosse l’Im- 
peratore a far marciare una ben’ alle- 
stita a- mata contro i Turchi sotto la 
condotta dell’ immortale Principe Eu- 
genio di Savoja . 1 Turchi con un’ ar- 
mata di centocinquantamila uomini ave- 
vano già intimata la resa a Petervara- 
dino , e in quei contorni le due arma- 
te vennero in vista 1’ una all’ altra il 
giórno 5 di Agosto, e nello stesso gior- 
no si attaccò una fiera , e sanguinosa 
battaglia , uella quale al principio l’im- 
peto degli Ottomanni mise in Scompi- 
glio 1’ armata Cesarea . Ma avanzatosi 
il Principe Eugenio con fresche trup- 
pe , e restituito 1’ ordine caricò i Tur- 
chi in modo , che ogni resistenza fu 
vana , e si ottenne la piò compita vit- 
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toria. Tutto divenne preda del vincito- 
re, centocinquanta cannoni , il campo, 
i bagagli , le tende , la cassa militare , 
e tutto ciò, che nel campo si trovò. 
Fuggirono i Turchi in disordine , e con 
precipizio , ed il Gran Visir morì il 
giorno dopo a Carlovitz dalle sue fe- 
rite • Appena seppero i Turchi a Corfò 
la loro sconfitta a Petervaradino , che 
come se quella vittoriosa armata fosse 
1 ok> nell’istante sulle spalle, levarono 
1* assedio , lasciarono indietro artiglie- 
rie, munizioni, bagagli, cavalli e tut- 
to , s’ imbarcarono in fretta , e cerca- 
rono scampo nella fuga . L’ armata na- 
vale Cristiana si dispose ad attaccare 
la Turca nella sua fuga, ma insorta una 
fiera tempesta, questa mandò a vuoto 
una risoluzione , che sembrava promet- 
tere una sicura vittoria . L 1 Imperatore 
mandò al Papa quattro delle piò ric- 
che bandiere , ed il Papa spedì al Prin- 
cipe Eugenio la spada benedetta . Gli 
Imperiali conquistarono poscia Temis- 
var , Pancsova , Vipalanca , e Meadia , 
cd i Veneziani ricuperarono Butintrò , 
c Santa Maura . 

Da tante perdite , e sconfitte non si 
disanimò il fiero Achmet, anzi maggio- 
ri preparativi fece per prendere vendet- 
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ta . I Veneziani privi dei soccorsi dei 
loro Alleati non poterono agire , che 
colle proprie forze , e varie battaglio 
di mare che si diedero restarono inde- 
cise , ma impedirono i Turchi ad in- 
traprendere cosa alcuna , e fiaccarono 
il loro orgoglio . Se poi la campagna 
nell’Ungheria andò male per i Turchi 
l’ anno scorso , peggiore assai riuscì 
quella dell’ anno presente . Il Principe 
Eugenio mise l’assedio alla celebre For- 
tezza di Belgrado difesa da una guar- 
nigione , che poteva dirsi un’ armata . 
Nel più caldo dell’ assedio , si presen- 
tò un’armata Turca di duecentomila uo- 
mini per soccorrere la piazza , e quasi 
assediò gli assedia nti . L’ armata Au- 
striaca di ottantamila uomini ne per- 
dette per disenteria ventimila , e lun- 
go tempo stette il General Austriaco in 
tale situazione. Ma il giorno 16 di 
Agosto attaccò i Turchi nei loro mo- 
deramenti , conquistarono i Tedeschi le 
batterie , e scacciarono quella immensa 
moltitudine dal campo , facendo incal- 
colabile bottino . I Soldati si arricchi- 
rono , e Cesare ebbe centotrenta can- 
noni , e trenta mortari , con copia di 
munizioni, bombe, tende, stendardi ec. 
Questa vittoria fu subito seguita della 
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resa di Belgrado , ove nella Fortezza , 
e sulle navi e bastimenti furono presi 
trecento ventisette cannoni , e mortari di 
bronzo , e più di cento di ferro , sen- 
za contare le munizioni , provigioni ed 
altra copiosa preda . I Turchi abbando- 
narono Ram , Orzova , Sebaz , e Se- 
mendria » e non le abbandonarono vuote . 

V allegrezza era al suo colmo nella 
Cristianità per tante benedizioni del 
Cielo contro gl* Infedeli , ma fu ama- 
reggiata grandemente quando si seppe, 
che contro la data parola , colla garan- 
zia del Pontefice , ed in favore del ne- 
mico della Cristianità , la Spagna ave- 
va invaso la Sardegna con una flotta , 
che nello stesso tempo si era assicu- 
rato a Sua Santità essere destinata con- 
tro gli Affricani . Poca resistenza si 
trovò in un luogo ove tutto altro si 
aspettava , che una simile azione , che 
fu da tutti ascritta al Cardinale Albe- 
roni , che allora regnava nel Gabinetto 
di Madrid , e che proseguendo i suoi 
poco onesti raggiri politici gli valsero 
in fine la disgrazia del Sovrano, e l’o- 
dio dell’ Europa • Intanto tutto lo sde- 
gno di Cesare si scagliò sopra Roma, 
dalla quale stimò di esser tradito, ben- 
ché il Santo Padre fosse incapace di sì 
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rea azione. Voleva l’ Imperatore per sod- 
disfazione, che il Papa richiamasse PA1- 
beroni dalla Spagna a fargli render con- 
to del suo procedere , ciò che non era 
in sua mano , e negandogli il Papa le 
Bolle per il ricco Arcivescovato di Si- 
viglia , disgustò con ciò la Corte di 
Madrid . In tal moda soffri gli effetti 
di una rea azione , che in quella era 
il piò innocente f e ne aveva sofferto 
tutto P oltraggio . Ebbe ancora il Pon- 
tefice grave querela colla Corte di Lon- 
dra per 1* imprigionamento di Lord Pe- 
terbomrough , che facendo dei giri per 
lo Stato Pontifìcio , aveva fatto nascere 
sospetto di tramare qualche cosa in 
danno del Re Giacomo III , il quale 
come si è già detto , si trovava in Ur- 
bino . 

La conseguenza dell’ atto ostile della 
Spagna fu , che P Imperatore si vedes- 
se costretto di dar orecchio alla pace 
che il superbo, ma ora avvilito Achmet 
proponeva. Fu ella finalmente conchiu- 
sa quest’anno in Passarovitz con gran- 
di vantaggj dell’ Imperatore , ma i Ve- 
neziani non conseguirono valevole com- 
pensa alla perdita della Morea . Così 
si perdette la più bella occasione , che 
giammai si era presentata per dare una 
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scossa 1 significante all’ impero Turco , 
c ricuperare tanti luoghi , col salvare 
insieme tanti Cristiani da ua duro 
giogo • 

Seguitarono Ì grandiosi preparativi 
della Spagna, e chiaramente si scorge* 
vano dirizzati contro Napoli , e gli al- 
tri possedimenti della Casa d’Austria 
in Italia • Sembrò che il Re di Sicilia 
fosse in accordo , e lega colla Spagna 
a danno della Casa d’ Austria , ma re- 
stò ognuno molto sorpreso quando all* 
improvviso si videro le forze Spagnuo* 
le rivolgersi contro la Sicilia , ove s’ im- 
padronirono di Palermo, e Cattania , s 
bloccarono Messina , e le altre piazze , 
restando poca speranza di vedere sal- 
vato quel Regno . 

Per fortuna il Cardinale Alberoni 
aveva coi suoi intrighi politici disgu- 
stato ancora la Corte di Parigi ; e gli 
Inglesi che vedevano violati i trattati 
di pace dei quali erano garanti , mi- 
nacciavano la Spagna con una nuova 
guerra . Si formo un piano di pace da 
presentarsi aila Spagna , del quale il 
punto piò sostanziale fu quello di da- 
re a Cesare il Regno di Sicilia , ed in 
compenso al Monarca Piemontese la 
Sardegna . Rigettato un tal piano dagl* 


Gii Spa- 

Rnuoli it< 
taccino il 
Sicilia . 


L’ Inibii* 
terra di- 
chiara la 
pileria aila 
Spagna, 


Digitized by Google 



Pattacli» 
Navate 
ella dis 
fatta derJl 
Spalimeli. 

Ancora la 
Francia en 
tra in guer 
ta ci Ila 
Spagna. 


' Gli Spa* 
gnuoli so- 
no pèrden- 
ti inSicilia 


54 Storia Universale 

Spagnuoli seguirono le ostilità, e li 16 
di Agósto nelle acque della Sicilia si 
diede una battaglia Navale nella quale 
fu quasi disfatta la flotta Spagnuola . 
Tuttavia per terra, benché dalla Cala- 
bria fossero passati in Sicilia diecimila 
Austriaci , gli Spagnuoli seguitarono a 
dilatai si nell’Isola, e presero Messina. 

Nel Gennajo del 1719 si dichiarò 
ancora dalla Francia formalmente la guer- 
ra alla Spagna, e si cominciò col pren- 
dere le piazze di Fontarabia , e a. Se- 
bastiano . Nella Sicilia con tutto il va- 
lore , ed intelligenza del Marchese di 
Leed , le sue forze non corrispondeva- 
no a quelle degli Austriaci , che face- 
vano di continuo passare delle truppe 
da Napoli in quel Regno . I Siciliani 
vedendo la sorte cangiata , si unirono 
agl’ Imperiali , e gli Spagnuoli perdet- 
tero Messina , ed altri luoghi . 11 Mar- 
chese di Leed fece preparativi per sor- 
tire dall’ Isola . 

« 11 Cardinale Alberoni faceva la guer- 

ra in tutte le maniere . Suscitava rivo- 
luzioni , e congiure in lscozia , ed in 
Francia, e non poteva evitare lo sde- 
gno di tutti i Monarchi , che unitisi 
insieme per mezzo del Duca di Parma , 
e la Regina di Spagna fecero alla fine 
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Sbalzare dal comando questo torbido 
genio. Persuaso il Re Filippo dalle.ra- 
gioni esposte , il giorno J di Decembre 
gli mandò un ordine, col quale gli le- 
vava ogni ingerenza negli affari , inti- 
mandogli di uscire da Madrid in tem- 
po di otto giorni , e di tre settimane 
dal Regno . 

Un tal passo piò di ogni altra cosa 
contribuì a proinoverc la pace. Al Re 
Filippo sembrò bene duro di doversi 
assoggettare alle condizioni fissate nel 
piano del 1718 dalle altre Potenze, ma 
dovette prender legge dalle circostan- 
ze , ed il 16 di Gennajo 1720 accettò 
intieramente il piano suddetto . Cedette 
in vigore di esso alla Casa di Austria 
la Sicilia , rinunziando eziandio alla re- 
versione in caso di mancanza di Eredi 
maschj nella detta Casa . Al Re Vitto- 
rio Amadeo fu data la Sardegna in com- 
penso della perduta Sicilia . Per conten- 
tare però in qualche maniera ancora la 
Spagna , fu stabilito , che venendo a 
mancare la linea mascolina in Toscana, 
Parma , e Piacenza , succederebbero in 
quegli Stati i figli maschj legittimi , e 
naturali della Regina Elisabetta Farne- 
se . in tal modo la Spagna non perdet- 
te se non quello , che non era suo , e 
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Je fa dato diritto a ciò , che ad altri 
apparteneva . 

Una tale disposizione non poteva pe- 
rò piacere nè al Pontefice , nè al Gran 
Duca di Toscana Cosimo . Era innega- 
bile che Parma , e Piacenza erano sta- 
te date come un Feudo Pontificio alla 
Casa Farnese , e che essa in tale qua- 
lità le possedeva , ed il Duca Cosimo 
pretendeva il diritto di disporre egli 
della robba sua in mancanza di Eredi 
nei figli , ciò che a nessuno suole es- 
sere negato . Non mancarono i due So- 
vrani di sostenere colle ragioni i loro 
diritti , ma tutte le ragioni furono in- 
utili perchè non appoggiate dalla for- 
za . La ragione meno irragionevole fu 

D uella , che la quiete dell’ Italia richie- 
eva tali sacrifizj , che non persuadeva 
però nè il Papa, nè il Duca Cosimo, 
i quali rispondevano , che una tale ra- 
gione non lasciava ad alcun Sovrano 
sicurezza dei suoi Stati , e del suo 
Trono . 

Passò il Cardinale Alberoni nel Ge- 
novesato , ed il Papa domandò il suo 
arresto dal Senato di Genova , affine di 
fargli il processo come Autore dell’ul- 
tima ingiusta guerra . Ma aveva molti 
Protettori, che lo lasciarono fuggire 


Digitized by Google 



Sacra, e Protana Sec. XV III 57 

nella Svizzera • Tale affare irritò molto 
il Papa , ed il Re di Spagna . Intanto 
P Alberoni benché assente fu processa- 
to a Roma , ed egli dal suo ritiro cer- 
cava di difendersi , e mostrare che non 
solo non era stato il promotore di quel- 
la guerra , ma che si era opposto per 
quanto aveva potuto . Il Gabinetto di 
Spagna taceva , e questo silenzio fece 
giudicare in diverse maniere di quell* 
affare . 

Morì Papa Clemente XI il giorno 19 
di Marzo dell’anno 1721. Il Cardina- 
le Alberoni con salvo condotto venne 
al Conclave , nel quale fu eletto Inno- 
cenzo XIII • Dopo il Conclave , P Al- 
beroni benché ammonito non volle uscir 
da Roma , ed ottenne dal Papa un Or- 
dine ai Cardinali processanti di con- 
dannarlo , se vi fossero prove valevoli 
per il suo reato , altrimenti si lìnisse 
un tale processo . Le prove non erano 
tali, da poter legalmente dare condan- 
na , e 1 ’ Alberoni tornò a stabilire la 
sua fortuna . 

Nel 1722 il Duca di Savoja sposò la 
Principessa Palatina Anna Cristina per 
lo che grandi feste si fecero a Torino . 
Godeva tutta l’ Italia di una dolce pa- 
ce . Si stette però in gran . timore per 
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la peste già da due anni grassante nel- 
la Provenza ; ma le saggie precauzioni 
prese dal Re di Sardegna P impedì di 
comunicarsi all’Italia. 1 Turchi fecero 
grandi armamenti , che misero in sos- 
petto il Gran Maestro di Malta , e gli 
fecero prendere tutte le necessarie pre- 
cauzioni. In fatti si presentò il Capi- 
tan Bassà con una gran flotta avanti 
all’Isola di Goito; ma trovandola bene 
munita, si ristrinse a domandare mi- 
nacciosamente lai Gran Maestro tutti gli 
Schiavi Turchi , ed ebbe per risposta , 
che sarebbero consegnati quando le Po- 
tenze Barbaresche avessero reso ancor 
esse gli Schiavi Cristiani . Con tale ris- 
posta si dileguò la flotta Turca . Rice- 
vette l’ Imperatore l’ investitura del Re- 
gno di Napoli, e Sicilia. 

La morte del Duca Cosimo de Medi- 
ci a Firenze , e della Principessa Anna 
Cristina di Savoja , fu ciò , che di piò 
rimarcabile accade nel 1725 . Successe 
nel Governo di Firenze, l’unico sopra- 
vivente figlio Giovanni Gastone , ma 
ancor egli senza speranza di prole . La 
pace durava tuttavia , ma non manca- 
rono motivi da temere , che potesse es- 
sere turbata . Il Re Filippo non poteva 
risolversi a fare una formale cessione 
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della Sicilia all* Imperatore , e questo a 
tal motivo si opponeva al disegno di 
Filippo di mandare l’Infante D. Carlo 
in Italia con truppe , per essere pron- 
to a prendere possesso della Toscana , 
di Parma , e Piacenza se venissero a 
mancare quei Regnanti . Neppure l’ Im- 
peratore volle fare formale rinunzia del- 
ia Spagna. Si propose un Congresso a 
Cambrai , ma il Re Filippo non volle 
mandarvi i suoi Deputati , ed in vano 
vi mandarono i loro il Papa , ed il Gran 
Duca di Firenze per sostenere le loro 
ragioni . 

V anno 1724 rapi dai viventi 1 * ot- 
timo Papa Innocenzo XIII , a cui suc- 
cesse Benedetto AlII . 11 Re Filippo ri* 
nunziò la Corona di Spagna a suo fi- 
glio Luigi , e si ritirò a coltivare in 
una vita privata l’insigne sua pietà. Ma 
morto dopo sette mesi il Re Luigi dal 
vajuolo si trovò di nuovo obbligato a 
riassumere le redini del Governo per 
la troppo tenera età del Principe Ferdi- 
nando suo secondogenito . 

In quest* anno fu restituito alla San- 
ta Sede Comacchio , e le sue apparte- 
nenze , senza però decidere delle ragio- 
ni della Camera Apostolica , e della Ca- 
sa di £ste , sulle quali si disputava al- 
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lora , ma che ora hanno acquistato mag- 
giori lumi dai Monumenti Ravennati 
pubblicati dal chiarissimo Signor Conte 
Marco Fantuzzi Tomo 111 pag. 10$ 105 
e 421 , e molti altri pubblici documen- 
ti contenuti in quel Tomo , e che si 
trovano registrati nell’ indice sotto il 
titolo Comaclum , dai quali costa che 
la detta Città avanti all’anno 1264 era 
sotto la giurisdizione di Ravenna, e ri- 
conosceva la sua dipendenza da essa . 

Passò il Duca di Savoja Carlo Ema- 
nuele a seconde nozze colla Principes- 
sa Poliisena Cristina, figlia del Land- 
gravio di Assia Rheinfels Rettenburg . 
ijK. Fu segnata improvvisamente una con- 
itoneVrali venz,one fra il Re Cattolico , e 1 * Im- 
Jie Catto- peratore con sorpresa di tutti , non sa- 
peraftJtc™ pendosi neppure il maneggio di tale 
trattato. L’ Imperatore cedette allora nel- 
le forme ai suoi diritti sulla Spagna , 
riservandosi solo il titolo sua vita du- 


rante , e convenne sulle cose stabilite 
sopra Toscana , Parma , e Piacenza . Il 
Re Cattolico rinuuziò ancor egli for- 
malmente ogni pretensione sopra Na- 
poli , Sicilia , Milano , e le Fiandre , 
ed annullava ancora la reversione • 11 
Re Filippo non solo riconobbe , ma ga- 
ranti ancora la successione sugli Stati 
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Austriaci a Maria Teresa figlia dell’Im- 
peratore in caso di mancanza di Sua 
Maestà Imperiale senza figli maschj . 
Tale trattato fu conchiuso a Vienna li 
50 Aprile 1725 , e fu seguito da un 
trattato di Commercio fra le due Po- 
tenze . A Roma e Toscana non rimase, 
che il dispiacere di vedere inutili tut- 
ti i loro sforzi. 

Un terremoto grande rovinò nel 172 6 
in gran parte la Città di Palermo , e 
si diede il numero delle persone morte 
a più di tremila . Nel 1727 un flagel- 
lo non meno orribile spaventò Napoli, 
ove il Vesuvio fece una grandissima eru- 
zione , e dopo due giorni , cadde per 
quattro ore una pioggia tanto copiosa, 
che inondò tutto Napoli , e fece gran- 
dissimi danni . Minacciò una nuova guer- 
ra fra V Imperatore collegato colla Spa- 
gna , e la Francia , l’ Inghilterra , e la 
Prussia dall’ altra parte : ma dopo un 
inutile assedio di Gibilterra fatto dagli 
Spagnuoli , si venne ad un trattato in 
Parigi , al quale molto contribuirono i 
Ministri Pontificj , e sopì in qualche 
modo , ma non estinse i rancori . 

Morì il giorno 26 di Febbrajo. il Du- 
ca di Parma Francesco Farnese, e gli 
successe il fratello Antonio, a cni in 
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vano si affrettò di dare moglie . Sposò 
egli la Principessa Enrichetta di Este , 
figlia del Duca; Rinaldo di Modena, 
ma era il Duca Antonio già troppo av- 
vanzato in età , ed era di troppo pin- 
gue corporatura per dare speranza di 
successione . 

l7i8 Si tenne in Soissons un Congresso 
Cmgrrsjo nel 1728 affine di prevenire nuova guer- 
L’hnpwa* ra » e conservare la pace in Europa . 
tcrrior». 11 maggior ostacolo vi metteva la Spa- 
gna, e non meno ella che 1’ Inghilter- 
ra armavano patentemente • Si fece pe- 
rò una convenzione, e lega in Siviglia 
fra la Spagna, Francia, e l’ Inghilterra 
il 9 Novembre 1729 , ove senza farsi 
alcuna menzione dell’ imperatore fu sta- 
bilito , che la Spagna mandasse seimila 
uomini delle proprie truppe in Tosca- 
na , e nel Parmigiano, per assicurarsi 
della successione di quegli Stati per 
l’ Infante D. Carlo . Questo offese gra- 
vemente 1’ imperatore , col quale si era 
convenuto di mettervi presidio Svizze- 
ro , come nazione neutrale , e non Spa- 
gnuolo , e perciò non volle aderire al 
detto trattato; ma gli Alleati non de- 
sìstettero perciò di disporre P andata 
del!’ infante colla truppa Spagnuola in 
Italia* Il Gran Duca di Toscana si tro* 
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vò come fra Scilla , e Cariddi , stimo- 
lato dagli Alleati ad accettare il presi- 
dio Spagnuolo , e dall’Imperatore a ri- 
cusarlo . 

Soggiacque il Ferrarese ad un fiero 
Oragano ai 12 di Agosto. Un combat* ferrarese, 
timento di due venti cacciarono le nu- 
bi a terra dalle quali usci fuoco , che 
incendiò diverse case , e fenili •> Il ven- 
to poi atterrò centoventotto case a Tre- 
centa , e fece molti danni in altri luo- 
ghi . Furono portate per aria , a gran- 
di distanze, persone, carri, bovi , tet- 
ti delle case , e quant* altro si trovò 
sul passaggio del vento . Senza numero 
furono gli alberi svelti dalla radice , 
troncati , e via trasportati . I danni fu- 
rono in generale gravissimi. 

Perdette 1 * Italia ai 21 di Febbrajo 1*30. 
1730 il Santo Pontefice Benedetto XIII , ^n e "e t ?o 
ed a causa dell’operato del Cardinal xui Va* 
Coscia , avvennero quei tumulti a Ro* ma.ecie- 
ma , che descritti abbiamo nella Storia 
Ecclesiastica . Ebbe per successore Cle- 
mente Xll della Casa Corsini . 


In tutto quest’ anno tali furono i Grandi 
preparativi guerrieri di Cesare in Ita* 
lia , che ognuno giudicava una guerra 
imminente, ed inevitabile. Non pensa- inioha. 


va già Cesare d’impedire la successione 
Tomo XXVlU E 
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all’ Infante D. Carlo da lui già accor- 
data , ma si era offeso dal non essere 
nel Trattato di Siviglia riconosciuti gli 
Stati di Toscana , Parma , e Piacenza 
per Feudi Imperiali , come lo erano sta- 
ti nel trattato di Vienna . Ma gli Al- 
leati non ebbero maggior rispetto per 
la feudalità dell* Imperatore di quello 
avevano avuto per quella del Papa , e 
passava la sola differenza , che 1* Impe- 
ratore era in istato di opporre forza a 
forza . Con tutti i preparativi però non 
si venne ad alcuna ostilità . 

Nel mese di Settembre, il Re Vitto- 
rio Amadeo prese 1* innaspettata riso- 
luzione di rinunziare la Corona al suo 
figlio Carlo Emanuele» che rimase ol- 
tremodo sorpreso da tale determinazio- 
ne. Ripugnò , e pregò, ma gli conven- 
ne cedere alla paterna volontà , e la ri- 
nunzia fu fatta in tutte le forme , do- 
po di che andò a fissare il suo soggior- 
no a Sciambcry nel Castello . Molto si 
disse su i motivi di tale rinunzia , ma 
il più verisimile era quello t che quel 
pio Monarca sentendosi sempre più ag- 
gravato nella sanità , voleva in pace dis- 
porsi per un altra vita. 

Cominciò in quest’anno l’insurrezio- 
ne nella Corsica» che dopo tanti anni 


Digitìzed by Google 



Sacra, e Probità Sec. XVIII. 6$ 

andò a finire colla perdita di quell’ iso- 
la per i Genovesi • Erano in vero quei 
popoli aggravati oltremodo dai Gover- 
natori Genovési , e considerati poco me- 
no che vili schiavi Ventimila furono 
i primi sollevati , òhe ih qualche mo- 
do si quietarono con buotté parole . 
Nel Consiglio di Genova il prudente , 
e saggio Girolamo Veneroso cohsigliÒ 
j lenitivi in tale occasione , hia preval- 
se poscia l’ardente voglia dei Giovani 
di adoperare il ferro , ed il fuoco per 
estinguere un incendio. Il consiglio fu 
cattivo , ed ebbe pessimi effetti , come 
ebbe appunto quello di Roboamo. 

Gravi dissenzioni nacquero fra Ro- 
ma, e la Corte di Sardegna a motivo 
delle concessioni fatte sotto l’antece- 
dente Pontificato riguardanti le immuni- 
tà Ecclesiastiche , nomina di Chiese e 
Bencfizj , esercizio di giurisdizione dei 
Vescovi , e quelli Fendi nel Piemonte , 
e nel Monferrato , che la Chiesa con- 
siderava come suoi. Il Cardinal Coscia, 
che coll’ abusata confidenza del Ponte- 
fice disponeva di tutto , e per il quale 
tutto era venale, aveva carpito dal Som- 
mo Pontefice tali concessioni contro il 
diritto della Santa Sede . Rivendicando 
ora il nuovo Pontefice tutte le ingiuste 
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largizioni del sopra nominato Cardina* 
le , rivendicò ancora quelle fatte alla 
Corte di Torino • Ma ciò produsse un 
grave disgusto fra le due Corti, che du- 
rò per molti anni . 

Le deboli speranze concepite di suc- 
cessione della Casa Farnese per il ma- 
trimonio del Duca Antonio , svanirono 
intieramente quest’anno colla morte di 
quel Principe, accaduta li 20 di Gen* 
najo ; lasciò egli per testamento Erede 
dei suoi Stati rii supposto feto di cui 
si supponeva pregna la Duchessa Enri- 
chetta , ed in tale mancanza , l’ Iufante 
D- Carlo . 

Dopo la morte del Duca » i Parmi- 
giani avevano innalzato bandiera Ponti- 
ficia , ma questo non impedì , che gli 
Austriaci non entrassero subito li 25 
Gennaro , e prendessero possesso del 
Ducato in nome dell’Infante D. Carlo* 
Sotto gli auspicj Imperiali . Non man- 
cò il t*apa di fare il suo dovere da So- 
vrano * e spedì a prendere possesso an- 
cor esso ; moltiplicò lettere , e prote- 
ste , che sono le uniche armi del de- 
bole * Intanto di non piccolo imbroglio 
servì la supposta gravidanza della Du- 
chessa , attestata ancora con giuramento 
dai Medici , c Levatrici • Produsse pe- 
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rò un bene , e fu un accordo , che si 
formò a Vienna gol quale 1* imperato- 
re acconsentì alla venuta delle truppe 
Spagnuole nel caso , che mancasse la 
successione Farnese . Scopertosi final- 
mente l’inganno della gravidanza, l’In- 
fante D. Carlo si mise in viaggio , e 
dopo aver sofferto una fiera tempesta, 
arrivò il giorno 27 di Decembre a Li- 
vorno , ove sbarcò con della truppa . 
Attesa l’età minore dell’Infante gli fu 
dato per Tutore nella Toscana il Duca 
Medici, e la sua Avola materna la Du- 
chessa Dorotea Sofia per Parma , e Pia- 
cenza . 

11 Re Vittorio Amadeo si pentì tan- 
to presto della sua risoluzione della ri- 
nunzia del Trono , quanto all* improv- 
viso 1’ aveva conceputa . Il principale 
motivo fu forse la sua alterata salute, 
per la quale ancora la sua mente ave- 
va assai sofferto . Accusò 1’ aria del Ca- 
stello di Sciambery pur nociva a lui , 
e domandò di andare a Monteleone tre 
miglia distante da Torino * Ma comin- 
ciò a dare tali indizj della sua risolu- 
zione presa di risalire sul Trono , che 
fu sopravegliato , e conosciuto aperta- 
mente il suo disegno . Il Re Carlo Ema- 
nuele chiamò, un Consiglio , del quale 


L ’ Infante 
D. Cado 
sbarca a 
Livorno . 


Il Re Vit- 
torio Ama- 
deo ama 
di risalir? 
sul Trono* 


Digitized by Google 



Vfeiie ri- 
stretto. 


E muore. 


Suo elogio 


I TeJeschl 
incorsici. 


Terremo- 
to spaven 
toso nei 
Regno di 
Napoli* 


63 Storia Universale 

domandò il parere in affare tanto deli- 
cato . Poteva aver funeste conseguenze 
per il Regno, e perciò fu risoluto di 
assicurarsi della persona del Re vecchio , 
e condurlo al Palazzo di Rivoli , sotto 
stretta custodia delle guardie . Ricom- 
postosi però , e chiesto di ritornare a 
Moncaliere fu compiaciuto , e finì la 
stretta custodia , trattato nel resto co- 
me si conveniva alla pietà figliale del 
Re suo figlio . Non sopravvisse lungo 
tempo, e morì l’anno seguente 1732 il 
1 1 Ottobre . Fu uno dei piò grandi Re , 
rispettato , e stimato da tutti i Poten- 
tati d’Europa , e che aveva sostenuto, 
ed aumentato i suoi dominj in mezzo 
ai piò gravi pericoli . 

1 Genovesi conoscendosi troppo de- 
boli per soggiogare i Corsi , domanda- 
rono , cd ottennero dall’ imperatore Car- 
lo VI , ottomila uomini . Ma questi tro- 
varono nei Corsi non aspettati Solda- 
ti , che sapevano bene difendersi , ed i 
Tedeschi diverse volte soffrirono non 
indifferenti perdite - 

Soggiacque il Regno di Napoli a nuo^ 
vi disastri dal Terremoto. La Città di 
Foggia rovinò intieramente : Bari , Bar- 
letta , e Napoli stesso soffrirono danni 
e spaventi. Si viride l’acqua uscire dai 


l 


Digitized by Google 



Sacra, e Profana Sec.XVIII. 69 

pozzi , ed allagare le campagne . Mol- 
te migliaja di persone perirono , ed il 
resto andò vagando per le campagne 
senza trovar vitto , e ricovero . 

. Dopo magnifiche feste ricevuto a Li- 
vorno , e Firenze , P Infante D. Carlo 
passò a Parma , li 9 di Settembre 1752, 
ricevuto ed acclamato con tutto il giub- 
bilo dai suoi nuovi Sudditi . L’ Italia 
provò qualche timore per i grandi ar- 
mamenti della Spagna , ma svanì pre- 
sto ogni sospetto , vedendo gli sforzi 
diretti contro Orano , che fu felicemen- 
te conquistato , dopo di aver gli Spa» 
gnuoli replicatamente battuto i Turchi, 
e Mori con strage di questi . 

Fecero i Genovesi replicate istanze 
alP Imperatore per aver nuovi soccorsi 
di truppe contro i Corsi , che ogni 
giorno si rendevano più formidabili . Le 
concesse bene P Imperatore , ma al Ge- 
nerale Principe di Wittemberg , che 
comandava quelle truppe fu incaricato 
in secreto di cercare a persuadere un 
accomodamento , come fece offerendo ai 
Corsi amnistia , e perdono , e sotto la 
garanzia dell* Imperatore una conven- 
zione coi Genovesi. I Corsi si lascia- 
rono persuadere , e fu conchius3 la pa- 
ce coi Genovesi sotto onorevoli condi- 
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zioni, e vantaggiosi patti per i Corsi - 
Gl’ Imperiali ritornarono allora in Ger- 
mania , cd i Corsi spedirono Deputati 
per umiliarsi al Governo di Genova : 
ma contro ogni aspettazione furono ar- 
restati con intenzione di eseguire sopra 
di essi severo castigo . Ma tale azione 
offese in modo l’ Imperatore , che vol- 
le assolutamente la loro libertà . I Cor- 
si mai più si fidarono dei Genovesi , 
c non stette molto a scoppiare di nuo- 
vo la rivolta , che costò a Genova te- 
sori per reprimerla , e furono alla fine 
spesi inutilmente. 

Ancora in quest* anno il terremoto 
devastò il Regno di Napoli, e la Ca- 
pitale sofferse assai . L* epidemia Rovi- 
na dalla Germania , e Svizzera passò 
nell* Italia , ma fu di poca durata : non 
così dei contaggiosi raffreddori , che 
infettarono l’ Italia , e si stesero per la 
Francia , Germania , ed Inghilterra cod- 
ia morte di molti . 

Niuno si aspettava di vedere in que- 
st* epoca intorbidata la pace dell* Ita- 
lia , quando una causa , che sembrò per 
nulla ad essa riguardante , rinnovò per 
essa questo fatale flagello. Morto il Re 
di Polonia Federico Augusto si presen- 
tarono diversi Candidati per quel Tro- 
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no . I due principali furono il Re Sta- 
nislao , suocero di Luigi XV , e che al- 
tra volta era stato su quel Trono , ed 
era molto amato dai Polacchi , 1’ altro 
era Federico Augusto figlio del dcfonto 
Re di Polonia . Luigi XV sostenne il 
suo suocero , e la Russia , e 1* Impera- 
tore Federico Augusto . Nacque da ciò 
una fiera guerra civile in Polonia , nel- 
la quale alla fine il Re Stanislao dovet- 
te fuggire da Danzica ove si trovava , 
e restò proclamato Re il suo competi- 
tore . Questo accese di collera , e ven- 
detta il Re Luigi , e fatto secretamen- 
te lega col Re di Spagna , che sempre 
mirava a ricuperare Milano, Napoli e 
Sicilia , e col Re Sardo al quale non per 
anco era stata ceduta la Città di Vige- 
vano , ed il suo territorio , causa degli 
antichi suoi disgusti colla Casa d’Au- 
stria , si fecero da tutte le parti gran- 
di preparativi di guerra . Non ostante 
tutti questi movimenti , e le lettere de- 
S li Ambasciatori Cesarei da Torino , 
Genova ed altrove , che davano sicure 
notizie delle intenzioni ostili di quei 
Principi dirette contro l’ Imperatore , la 
Corte di Vienna, ed il suo Ministero 
uon poteva persuadersi , che la Fran- 
cia , e la Spagua , e molto piò il 
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Re di Sardegna volessero senza alcun 
valido motivo rompere la pace , e vol- 
gere contro la Casa d’Austria le armi- 
Tale accecamento durò fino a tanto , 
che nell’Ottobre sotto il Maresciallo di 
Villars discese per cinque parti in Ita- 
lia , una forte armata Francese . Il peg- 
gio per l’ Imperatore fu , che credendo 
di aver un corpo sufficiente di armata 
in Italia , questo si trovò bensì in car- 
ta , ed era pagato , ma non esisteva * 
l Francesi che in scarso numero . Niuna resisten- 
ed Alleati 2a trovando i Francesi e Savoiardi uni- 
per cinque ti , Fecero grandi progressi m pochissr- 
Snondino, mo tem P°» f Tedeschi si conccntraro- 
tuuo . no in Mantova lasciando debolissime 
guarnigioni nelle altre fortezze, ciò che 
fu cagione , che in meuo di due me- 
si andarono perdute Milano col suo Ca- 
stello , Pavia, Puzighettone , Cremona* 
Sbarelli» ed altre piazze . In oltre ai $o di No- 
|nonifeti' vembre si vide arrivare una potente 
;iv vun» a flotta Spagnuola nei golfo della Spezia, 
Napoli. j v j s b arc 5 j soldati, che si avviaro- 
no nella Toscana , colla mira d’ inol- 
trarsi a Napoli. 

.... Cesare in mezzo a tante angustie non 
Vimpa^ S | smarrì ; impiegò 1 inverno a racco- 
par* * vaU* gliere forze , e cercare Alleati. Non gli 
d.1 difesa. r j usc \ di guadagnare T Inghilterra , e 
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I* Olanda a causa di una Compagnia 
delle Indie da lui formata ad Ostenda 
con loro sommo dispiacere, e benché 
già distrutta , durava tuttavia il loro 
risentimento . Persuase bensì i Circoli 
della Germania a dichiarare la guerra 
alla Francia ; ma poco conto era da far- 
si di tali truppe colletizie , e tanto più 
che la Baviera , il Palatino , e la Co- 
lonia, non vollero prendervi alcuna par- 
te , che anzi il Bavaro si potè temere 
contrario. Nella Primavera un esercito 
Tedesco calò in Italia comandato dal 
General Mercy , scuoiare bensì del Prin- 
cipe Eugenio , ma del quale non ave- 
va imparato la prudenza , e la mode- 
razione . Impetuoso , ed ardito espone- 
va di soverchio le vite dei Soldati , ed 
Uffiziali , ed era perciò odiato da tut- 
ti . Un male di occhj venne ancora a 
causargli nuovo impedimento per una 
buona riuscita della campagna • Pure 
gli riuscì di passare il Pò , con tutta 
la vigilanza dei Gallo-Sardi, che allora 
non pensarono che a mettersi in salvo, 
e si ricuperarono i luoghi sul Modene- 
se già presi dai Francesi . Andò il Ge- 
neral Mercy a Padova a farsi curare 
degli occhj , e rimase 1’ esercito come 
ozioso , se non che il Generale bignè* 
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ville stimò bene di attaccare gli Allea- 
ti in Colorno , che prese bensì a costo 
della propria vita , e di quella di mol- 
ti dei suoi col sacco di quell* infelice 
paese , ma si perdette poco dopo di 
Bitttgti*» nuovo. Ritornato il General Mercy all* 
ìoincs^c™ armata risolse di attaccare gli Alleati 
indecisa, nelle loro linee al fiume Parma, ma il 
caso portò , che messosi in moto tutte 
due le armate in un tempo stesso , s’in- 
contrarono all’ improvviso li 29 di Giu- 
gno sulla strada maestra , e si venne 
Morte dei al piò sanguinoso conflitto . Pochissimo 
kkuy. ,C P ot ^ agire la Cavalleria Austriaca per 
le molte fosse ed alberi , ed esponen- 
dosi troppo lo stesso General Mercy fa 
colpito dalle palle nemiche , e morì sul 
campo . La 2uffa durò fino a notte , 
ed ognuna delle armate conservò il suo 
campo di battaglia . Tale fu la strage 
d’ ambe le parti , che ognuna di esse 
si credette la vinta : in fatti tanto di 
quà , che di là si pensò alla riti rata ; 
ma avendo i Tedeschi cominciato a 
farla i primi , i Francesi rimasero nel 
loro luogo, senza però aver animo d’in- 
seguire il nemico nella sua ritirata. 11 
Generale Principe di Wittemberg, suc- 
cesso nel comando al Mercy , era feri- 
to ed estenuato dalle gravi fatiche; 
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aveva tremila feriti da mettere in sal- 
vo , e sopra tutto non aveva approvato 
quel temerario innoltrarsi del Mercy . 
Ritirossi per tanto verso il Reggiano* 
e poscia sul Mantovano. L’Imperatore qh socce. 
mandò a comandare in Italia il Mare- <J ? H ^ 
sciallo di Konigsec. n * siec ' 

Questo non perdette tempo : risolse Buie gS 
subito di attaccare gli Alleati, i qua- Allcau * 
li stimando i Tedeschi troppo deboli 
per simile impresa , si erano ■ dati • in 
braccio ad una pericolosa sicurezza . Li 
sorprese il Generale Tedesco li iy di 
Settembre , e si trovarono a mal parti- 
to ; non ostante fecero la ritirata nel » 
miglior modo . Perdettero però nelle 
giornate dei ije 1 6 Settembre da quat- 
tromila uomini , la maggior parte pri- 
gionieri . Se il Mercy era stato troppo 
impetuoso, il Konigsec sembrò troppo, 

0 prudente, o lento. Diede tempo per 
due giorni ai Francesi di fortificarsi , 
e solo il giorno 19 gli attaccò di nuo- 
vo . Incapparono subito i Tedeschi in 
una imboscata , che costò loro molta 
gente . Pure si proseguì 1 ’ attacco per Attacca di 
sei ore con strage d’ ambe le parti m»cvo,ed 
finché vedendo il Konigsec l’impossibi- nspnl °* 
Jità di sloggiare il nemico , suonò la 
ritirata. Non successe altro di rimarca - 
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bile nella Lombardia quest* anno , se 
non l’assedio della Mirandola, due vol- 
te" incominciato , ed altrettante abban- 
donato dai Francesi . 

Intanto 1 * esercito Spagnuolo si era 
avanzato alla volta di Napoli . Diremo 
in breve, che poca o niuna resistenza 
vi trovarono, mentre i soccorsi promes- 
si da Vienna non arrivarono mai . Pre- 
sto tutto il Regno venne in poter dell* 
Infante D. Carlo,, che fece il suo so- 
lenne ingresso in Napoli , e fu procla- 
mato Re delle due Sicilie . 

Nfel 17^5 dopo Napoli cadde ancora 
la Sicilia in mano agli Spagnuoli , e 
non andarono esenti le Terre di Presi- 
dio nella Toscana : dopo di che 1 * ar- 
mata Spagnuola di ventimila uomini 
passò a rinforzare i Francesi , e Savo- 
jardi nella Lombardia . Tale rinforzo , 
ed il non essere venuto al Konigsec , 
che pochissimi soccorsi in modo , che 
la sua armata non contava , che venti- 
cinquemila combattenti , Io costrinse a 
ritirarsi sul Trentino , dopo aver lascia- 
to ben provveduta Mantova , la quale 
restò bloccata da una parte deli* eser- 
cito Alleato, mentre l’altra andò al La- 
go di Garda , per impedire una nuova 
discesa dei Tedeschi in Italia . Ma nul- 
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la di serio s’ intraprese contro Manto- 
va , e sembra che il principale motivo 
fosse il non combinarsi fra gli Alleati 
a chi di loro dovesse appartenere . Ta- 
le motivo non era senza fondamento , 
e nessuno più si maravigliava della fred- 
dezza , colla quale si proseguiva la 
guerra tanto all’ Italia , quanto al Reno 
allorché ai 16 di Novembre il Mare- 
sciallo di Noailles , che allora coman- 
dava l’esercito Francese in Italia, man- 
dò avviso al General Kevenhuller Co- 
mandante in Mantova di un armistizio 
conchiuso tra la Francia, e l’Imperato- 
re, che sorprese Spagnuoli , Savojardi, 
e tutto il Mondo . Fu questo l’ effetto 
di un secrctissimo trattato intavolato 
dal Cardinal di Fleury , che venne a 
consistenza li 3 di Ottobre . Con que- 
sto trattato si fece una grande mutazio- 
ne negli Stati d’ Italia . Il Re di Fran- 
cia ottenne per il suo Suocero il Re 
Stanislao la Lorena , ed il Bar , per le 
quali si dava al Duca di Lorena la To- 
scana , e dopo la morte del Re Stanis- 
lao , la Lorena ed il Bar si dovevano 
incorporare alla Francia . All’ Infante 
D. Carlo rimanevano i Regni di Na- 
poli , e Sicilia . Al Re Sardo si dava- 
no due Città sul Milanese , e tutto il 
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resto di quel Ducato con Parma , e Pia» 
cenza toccò all’Imperatore. Scontentis- 
simi di tale divisione erano gli Spagnuo- 
li , che volevano tutto , nè piò conten- 
to fu il Re di Sardegna a cui era sta- 
to promesso la metà del Milanese . Ce- 
sare vi perdette , ma dall’ altra parte 
considerò la lontananza del Regno di 
Napoli , e la difficoltà di conservare 
quei Regni senza forze marittime. Con- 
venne però a tutti' di accomodarsi ogni 
qual volta la Francia era d’ accordo coll’ 
Imperatore , ed il General Montemar 
Spagnuolo abbandonato affatto dai Fran- 
cesi , e calando i Tedeschi in copia dal 
Tirolo, e Trentino, non pensò che a 
salvarsi . Si ritirò a Bologna credendo 
rispettato lo Stato Pontificio, ma s’in- 
gannò , e fu . inseguito con perdita di 
cannoni , bagaglj , e gente . 11 misero 
Stato Pontificio fu trattato poco meno , 
che come se fosse stato un Paese di 
conquista con contribuzioni , foraggj , 
provvigioni ec. . Il General Spagnuolo 
si vide in fine costretto a conchiudere 
un armistizio di due anni , che fu ra- 
tificato poscia dalla Corte di Madrid • 
, E* rimasto quest’ anno memorabile 
per una estrema carestia . Le raccolte 
nella maggior loro apparenza furono ri- 
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dotte in fieno . Si è però veduto al fi- 
ne del Secolo in Italia i frumenti in 
anni di mediocre abbondanza costare 
assai piò di quello costarono allora , 
ciò che dimostra la differenza dei tem- 
pi. La carestia dei grani si è moltipli- 
cata insieme colla maggior coltivazio- 
ne , e la maggior abbondanza . 

Benché nell’ anno 1756 non vi fosse 
guerra in Italia , ella soffri non ostante 
quasi tutti i mali della guerra. Le trup- 
pe Tedesche riuscirono di sommo peso 
agli Stati Pontificj , che hanno in se- 
guito dovuto penare per i debiti con- 
tratti per tal causa . Le truppe Spagnuo- 
le non erano di minor aggravio alla 
Toscana, e le Francesi agli Stati Mode- 
nesi , e della Lombardia . Tutto prove- 
niva dalla ostinazione Spagnuola in non 
volere accettare un Trattato , che non 
poteva rompere. Finalmente a passi agri , 
e lenti si abbandonò la Toscana j le 
truppe Imperiali vi entrarono, i Fran- 
cesi evacuarono il Milanese , ed il Par- 
migiano , e le cose si restituirono nel 
loro ordinario corso , 

Fra i disgustati dal Trattato , vi era 
ancora il Duca di Lorena , che contro 
sua voglia si vede costretto di abban- 
donare il suo Paese , ed i suoi suddi* 
Tomo XXVlU F 
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ti, che ramavano, e che egli amava. 
Ma Cesare seppe compensarlo oltre le 
sue speranze . Lo scelse per Sposo del- 
la sua primogenita Maria Teresa , che 
era crede del suo Trono , e con tutta 
la magnificenza seguì la celebrazione del- 
le nozze quest 1 anno a Vienna H iz di 
Febbrajo, e con ciò la Toscana diven- 
ne Ereditaria nella Casa d’ Austria . ' 

Se questo recò grande allegrezza al- 
la Corte Cesarea , all* incontro grande 
lutto a lei portò la morte del Principe 
Eugenio di Savoja , che morì quest’an- 
no il giorno ai di Aprile. Soffriva do- 
po 1* ultima campagna incomodi di sa- 
lute , dai quali sembrò rimesso , quan- 
do improvvisamente si trovò morto nel 
suo letto • L’ Imperatore diede sfogo al 
suo amore alla sua stima , ed al suo 
dolore, con fare a quell’ insigne Guer- 
riero sontuosi funerali . 

Seguitava la rivoluzione della Corsi- 
ca , e si vide all’improvviso sbarcarvi 
un personaggio incognito , con qualche 
artiglieria , e danaro , il quale fu po- 
scia proclamato dai Corsi per loro Re . 
Questo incognito era un avventuriere 
Prussiano , e la sua efìmera dignità du- 
rò poco* 
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Morirono nel 1737 Giovanni Gasto- 
ne Gran Duca di Toscana, e Rinaldo 
d’ Este Duca di Modena • Per la morte 
del primo andò a possesso della Tosca- 
na Francesco Duca di Lorena , e gene- 
ro dell’ Imperatore . La Vedova prese il 
possesso degli Allodiali , ai quali pre- 
tese ancora il Re di Napoli. Francesco 
d’ Este successe poi a suo Padre negli 
Stati di Modena . 

Il Vesuvio fece il giorno 19 di Mag- 
gio una grande eruzione , che recò dan- 
ni a varj luoghi nelle vicinanze , dalle 
quali fuggirono gli abitanti. 

Non potendo piò i Genovesi rivol- 
gersi all’Imperatore si rivolsero ai Fran- 
cesi per aver ajuti contro i Corsi si ri- 
misero alla giustizia del Re Cristianis- 
simo . 

Nel 1759 passò in Italia il nuovo 
Gran Duca di Toscana , e dopo aver 
colla sua Sposa 1 ’ Arciduchessa Maria 
Teresa fatto un giro per l’ Italia , visi- 
tati prima i suoi Stati di Toscana , e 
consolando colla loro presenza , gene- 
rosità , e clemenza i loro sudditi , ri- 
tornarono nella Germania . 

Le cose nella Corsica piegarono nel 
1739 assai male per quegl’isolani . Nell’ 
accordo proposto dal Comandante Fran- 
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cese , i Corsi non seppero assoggettar- 
si alla condizione proposta di conse- 
gnare le loro armi ai Genovesi dei qua- 
li non vollero mai fidarsi , e perciò si 
venne ad ostilità coi Francesi : i quali 
al principio ebbero qualche perdita , 
ma arrivate nuove truppe ai Francesi 
dovettero i Corsi assoggettarsi , e de- 
porre le armi , come fecero a riserva 
di alcuni pochi , che rimasero ostinati. 

Nella piccióla Repubblica di San Ma- 
rino erano nate dissensioni fra gli abi- 
tanti , che si erano divisi in due par- 
titi , dei quali il più debole per ven- 
detta ricorse al Cardinale Alberoni le- 
gato di Ravenna , sottomettendo la Re- 
pubblica al Papa . Scrisse il Legato a 
Roma, ed il Santo Padre ordinò, che 
si portasse ai confini, esaminasse l’af- 
fare , e se trovava , che la maggiore , 
e più sana parte volesse eleggere il Pon- 
tefice per il loro Sovrano , 1* accettasse , 
e confermasse quei popoli nei loro pri- 
vilegi . Ma il Legato senza complimen- 
ti vi andò con soldati e birri , e s’ im- 
padronì di tutto . Su i reclami dell’al- 
tro partito il Santo Padre vi spedì Mon- 
signor Enriquez Governatore di Mace- 
rata , uomo probo , e di somma Inte. 
grità , a far esaminare l’affare, e cono 
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.sciuto il vero stato di esso, rimise su- 
bito i Sammaringhi nelja perfetta loro 
libertà , mentre la Santa Sede ha. bene 
accettato sotto alla sua protezione , e 
sotto il suo dominio quei popoli che 
, volontariamente si sono sottoposti ad 
essa, ed ha poi sempre sostenuto tali „ 
suoi diritti , ma non ha giammai vio- 
lentemente usurpato l’altrui. , 

L’anno 1740 privò Roma e la Cri- ì6i0f * 
stianità del grande Pontefice Clemen- Morte <r» 
te XII-, a cui successe Benedetto XIV. xif™'™* 
Rapi la morte ancora Federico Gugliel xiv'paólf 
mo Re di Prussia , e l’ Imperatrice An- 
na di Moscovia • Sopra ogni altra per- Mone dei- 
dita fu però luttuosa nelle sue conse- «cadovi 
guenze la morte dell’ Imperatore Carlo VI 
.uno degl’imperatori, che si è piò se- 
gnalato in pietà , bontà , e tutte le vir- 
tù . Per la prammatica Sanzione garan- 
tita da quasi tutte le Potenze dell’ Eu- 
ropa gli successe la sua figlia Maria 
Teresa : ma il vedere sul Trono Austria- 
co una Donna , che si stimava debole 
per il suo Sesso , fece presto obliare 
fede , e giustizia : fu però una di quel- 
le occasioni , nelle quali 1’ esperienza ha 
fatto vedere , che una Politica , che si 
raggira sopra la sola rapina , ed il pro- 
prio vantaggio , non sempre fa i suoi 
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calcoli perfetti , e spesso s’ inganna , e 
non riporta , che scorno , e vergogna • 
Pace e Per favorire ed ampliare il Commer- 
trattato di ciò nel Regno di Napoli aveva il Re 
cicTr^Nt- 1 Carlo fatto la pace, ed un trattato di 
. incela Commercio colla Porta Ottomana, e 
chiamato nel suo Regno gli Ebrei con 

gii Ebrei m0 ^* privilegi • Non fu possibile , che 
chiamati il popolo Napoletano potesse avvezzar* 
«reiti “à s * a sofffirii » e intono le minac- 
fugair di eie , e le violenze , che non trovandovi 
Napoli. sicurezza fuggirono da Napoli gli Ebrei, 
ed altrove si ricoverarono . 
i?4 u II nuovo Pontefice si applicò subito 

al buon regolamento dello Stato. Dimi- 
nuì l’esorbitante paga degli Uffiziali , e 
Soldati . Riformò molte inutili spese del* 
la Camera , e favori la Letteratura , e 
le Arti . Ebbe occasione di fare distin- 
guere il suo zelo , la sua carità , ed 
amore paterno per i popoli Cristiani 
-nell* impegno , che prese per impedire 
la guerra fra la Francia , Spagna e Na- 
poli colla Casa d’ Austria . Ottenne buo- 
ne parole , e promesse , ma queste non 
ebbero effetto* 

La Prosila II Re di Prussia era stato il primo 
sicsif.spa 3 - ad invadere la Slesia. L’Elettore di Ba- 
gna, eNa* v iera , che aspirava allo Scettro Impe- 
ciano la riale , si era unito colla Francia , e si 

T ©teina * 
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evacuava con poderoso esercito. La Spa* 
gna , e Napoli armarono ad ogni loro 
potere, e nel Novembre avevano for- 
mato un esercito a Orbitello , che mi- 
nacciava la Toscana . Ma 1* essere que- 
sto Paese un cambio colla Lorena lo 
salvò ,> mentre la Francia, non volendo 
nuove dispute in quel cambio costrin- 
se la Spagna, e Napoli di lasciare quel 
Gran Ducato neutrale, ed in pace. II 
Re di Sardegna era sollecitato dal l’ una 
e 1* altra parte , ma usò per allora pru- 
dente dissimulazione . Non gli era mai 
piaciuto di trovarsi chiuso, fra la Fran- 
cia , ed i possedimenti Spagnuoli in - 
Italia ì e perciò non amava di vedere 
Milano in poter Spagnuolo . Convenne 
a questo Monarca di usare tanta mag- 
gior prudenza , quanto che in questi 
principi , la guerra andò infelicissima- 
mente per V angustiata Maria Teresa • 

Nel 174» cominciò però a contro- «frac 
bilanciare in qualche modo le forze ne- 
miche in Germania . S* intavolò una pa- 
ce separata col Re di Psussia; gli Au- 
striaci si erano avanzati nella Baviera, 
e 1* avevano occupata a riserva di po- 
che piazze . Non poterono però soste- 
nersi in quest’anno. Le numerose trup- 
pe, che sempre più venivano dall’ Ua- 
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ghcria , e le disposizioni che si pren* 
devano , promettevano piir felice esito 
per 1* avvenire . 

n Re di Pareva , che Maria Teresa conside- 
sf dichiara tasse come perduti i suo Stati Italiani, 
P fnaM«ià P'- rc ^ * n l uo g° di mandarvi soccorsi 
¥creu.“ in truppe , chiamava truppe dall’ Italia 
I Tedeschi ptr difendersi in Germania . Ma dichia- 
ri ratosi il Re di Sardegna in suo favo- 

zano sul re , e radunato un valido esercito , si 
Tanaio, un ^ agii avanzi dei Tedeschi in Italia 
comandati dal Conte' di Traun , e si 
avanzò fino al Panaro per opporsi all 7 
armata Napolispana, che lentissimamen- 
te si andava accostando , sotto il Co- 
mando del Generale Montemar, il qua- 
le era in credito di grande Generale , 
ma che intieramente perdette in questa 
li Onci di campagna. Il Duca di Modena trovan- 
' Modtna dosi stretto fra i due eserciti , e temen- 
suoiStsti , do piò la potenza della Spagna , Na- 
«è*ia\ Ve P°l* » e Francia , che 1* Austria , e la 
Sardegna , abbracciò il loro partito , ciò 
che gli costò 1* interinale perdita dei 
suoi Stati, ed il dover rifugiarsi a Ve- 
nezia . Restarono le due armate per del 
tempo 1* una in faccia all* altra , ed il 
Montemar con un* armata fiorita , e su- 
periore , stette in quiete a vedere bat- 
tere, e portar via il Castello di Mo- 
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< 3 ena , la Mirandola , ed altri luoghi , 
senza moversi , o opporsi . Si mosse fi- 
nalmente , ma per andar sul Bondono, 
e sul Ferrarese , ove avanzatisi ancora 
gli Austro-Sardi sembrava vicina un’ a- 
zione decisiva . Ma il Mont mar come 
se altro consiglio non conoscesse , che 
quello del timore, si ritirò con tal pre- 
cipitazione nella Romagna , che fu im- 
possibile agli altri di raggiungerlo. Pas- 
sato poscia a Rimini , e ritirandosi an- 
cora oltre a Pesaro , e Fano , non vol- 
lero i Tedeschi inseguire piò lungamen- 
te un nemico , che non combatteva , 
che rinculando • Altri motivi mossero 
ancora gli Austro Sardi a tornare in- 
dietro . Si aveva qualche rispetto per 
Benedetto XIV, e questo fece che non 
si volle formare su i suoi Stati il Tea- 
tro della guerra , ed in oltre il Re di 
Sardegna ebbe avviso , che 1* Infante 
D. Filippo , che mirava ai Ducati di 
Parma , e Piacenza , stava con un’ ar- 
mata di quindicimila uomini nella Pro- 
venza minacciando di entrare nei suoi 
Stati . Tali provvidenze aveva però pre- 
so il Re , che non riuscì all’ Infante di 
penetrare nel Piemonte . Si rivolse ver- 
so la Savoja, che prese facilmente, che 
fu ripresa dal Re , il quale però nell* 
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Aveva il Conte Gages piantato il suo 174* 
Quartier generale a Bologna» e sapen- .JuSjJ - 
do che i Tedeschi nel crudo Inverno 
si trovavano divisi in molti luoghi , 
pensò a far loro una sorpresa . Sotto 
un pretesto fece chiudere 'le porte di 
Bologna, affinchè i Tedeschi non potes- 
sero ricevere alcun avviso del suo di- 
segno . Ma una Casa Nobile Bolognese, 
che sempre era stata attaccata alla Ca- 
sa d’ Austria trovò maniera di avvisare 
il Conte Traun del sovrastante perico- 
lo . Si premunì egli alla meglio, e si 
venne a battaglia gli 8 di Pebbrajo il 
dopo pranzo . Al principio della batta- 
glia la Cavalleria Spagnuola mise in <*' 
aperta fuga la Cavalleria Tedesca , ma 8awo * 
perdendosi troppo ad inseguirla , p j n . 
fanteria Tedesca incalzò quella degli Spa- 
gnuoli con vantaggio . Durò la battaglia 
a lume della Luna fino alle tre ore°di 
notte, quando gli Spagnuoli decampa- 
rono , e si ritirarono sopra il Panaro 
e ognuna delle armate cantò il Te Deum 
per la vittoria , ma il certo è che i 
Tedeschi rimasero padroni del campo 
di battaglia , ed in seguito il Gages si 
trovò tanto indebolito dalla perdita fat-~ 
ta, che dovette pensare di ritirarsi a 
Rimini , tanto piò che ai Tedeschi an 
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rigarono sempre nuovi rinforzi dalla 
Germania , ed egli con tutte le solle- 
citazioni della Corte di Spagna , nulla 
potè ottenere da Napoli r costante ad 
osservare la neutralità prescritta dagli 
Inglesi. Dichiarò la Spagna il Duca di 
Modena Generalissimo delle sue armate 
in Italia , ma questo non produsse mag- 
gior lustro alle armi Spagnuole in Ita- 
lia , e T esercito loro si ritirò fino a 
Fano , e Sinigaglia . 

Di tali vantaggj era la Regina debi- 
trice al Re di Sardegna , senza 1’ ajuto 
del 4 quale l’ Italia sarebbe stata fino dal 
principio della guerra perduta . Molto 
era ancora da temersi se egli avesse mu- 
tato sentimenti , e se avesse voltato 
dalla parte della Francia , e dei suoi 
Alleati . Questa non lasciava di lusin- 
garlo , ed offerirgli vantaggj grandi , e 
pochissimo , o nulla di aumento dei 
suoi Stati a lui proveniva dal favorire, 
e battersi per la Casa d’ Austria . For- 
se la Francia 1* averebbe intieramente 
guadagnato , come vi era tutta l’ appa- 
renza se il Re d’ Inghilterra non aves- 
se, persuaso la Regina di Ungheria di 
cedere al Re di Sardegna il Vigevoma- 
sco , e tutto il territorio posto alla ri- 
va occidentale del Lago Maggiore, che 
.» • , 
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Comprendeva ancora la Città di Piacen- 
za , e suo territorio fino al fiume Nu- 
ra , come si fece con un trattato se- 
creto stipolato a Worms * Tale trattato 
però si penetrò dalla Francia , e cercò 
vendicarsene con fornire parecchie mi- 
gliaja di truppe all* Infante D. Filip- 
po , il quale cosi rinforzato tentò di 
penetrare nel Piemonte per il Colle dell* 
Agnello , ed altri siti ; ma accorso il 
Re di Sardegna furono gli attacchi da 
per tutto rispinti , e venuta la stagione 
nevosa , e fredda , dovette di nuovo ri- 
tirarsi in Francia* 

Il Conte di Traun fu richiamato in 
Germania , e spedito in sua vece in 
Italia il Generale Lobcovitz , che subi- 
to si mosse contro gli Spagnuoli , ma 
nulla si fece quest’anno, ed a ciò con- 
tribuì non poco la peste , che si era 
manifestata a Messina, che mise in gran 
timore gli eserciti, e tutta l’Italia. 

Nella Germania gli affari della Regi- 
na andavano con prospero vento , ed a 
vele gonfie . I Genovesi mutando con- 
dotta coi Corsi , ed offerendo loro : pat- 
ti vantaggiosi , sopirono la rivolta , ed 
il malcontento . 

Rinforzato il Lobcovitz sempre piò 
da nuove milizie, non pensò che a dar 
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dietro agli Spagnuoli , che di continuo 
retrocedevano' verso il Napoletano . Ve- 
dendosi la Casa d’ Austria tanto forte 
in Italia , concepì non lieve speranza 
di poter ricuperare il Regno di Napo- 
li , e realmente con tale intenzione si 
avanzava il Lobcovitz , e la spiegò su- 
bito col distaccare un Corpo di trup- 
pr contro 1* Abruzzo , del quale gli abi- 
tanti fecero subito causa comune con- 
tro ai Tedeschi . Allora il Re Carlo ve- 
dendosi attaccato , ruppe con ragione 
la sua neutralità , e si uni colle- sue 
truppe agli Spagnuoli , ed i due eser- 
citi si vennero in faccia a Velletri • 
Stettero lungo tempo senza far altro, 
che cannonarsi scambievolmente ; ma in 
fine il Generale Austriaco meditò un 
gran colpo , che se fosse riuscito ave- 
rebbe presto deciso di tutto . Fu que- 
sto di sorprendere Velletri , ove si tro- 
vavano il ' Re Carlo # il Duca di Mo- 
dena , 1* Ambasciatore Francese , e mol- 
ti dei principali Generali . Al principio 
tutto andò favorevole : avanzatisi i Te- 
deschi in due corpi uno di quattromi- 
la, e l’altro di duemila uomini, il pri- 
mo sorprese tre Reggimenti di Cavalle- 
ria , ed alcune Brigate d’ Infanteria , li 
disfece , e coi fuggitivi entrarono insie- 
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me i vincitori in Velletri » ove per ec- 
citare maggior terrore appicciarono il 
fuoco ad alcune case. 11 Re di Napo- 
li si trovava a letto, e. semi vestito scam- 
pò al posto dei Cappuccini. Uscì dalla 
sua abitazione il Duca dì Modena, e 
si salvò coll’ Ambasciatore Francese in 
mezzo alle fucilate nemiche . La fortu- 
na degli Alleati fu , che il secondo Cor- 
po non arrivò a tempo di sostenere il 
primo , e che i Soldati Tedeschi entra- 
ti in VelletrL, abbagliati da tanto bot- 
tino , e cosi ricco si perdettero dietro 
a quello, e diedero tempo agli Uffizia- 
li , e Soldati Spagnuoli di riaversi del- 
la loro sorpresa , e spavento , ed attac- 
carli con impeto , e spirito di vendet- 
ta . Micidiale fu il conflitto, ma in li- 
ne i Tedeschi dovettero ritirarsi • La 
perdita fu grande dall* una , e dall 1 al- 
tra parte, ed ognuno diminuì la sua, 
ed accrebbe quella dell’ altro . 

• Restarono poscia le due armate in 
inazione , fino all* Ottobre , quando il 
Principe Lobcovitz vedendo 1* impresa 
contro Napoli d* impossibile riuscita , 
risolse di ritornare indietro , tanto pili 
che il Re di Sardegna aveva bisogno di 
essere sostenuto . Finora la Francia ave- 
va fatto la guerra alla Casa d’ Austria , 
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ma senza dichiararla , ora 1* aveva di- 
chiarata formalmente all’ Austria , ed 
all’ Inghilterra , provvedendo 1* Infante 
D- Filippo di gente, e soccorsi in mo- 
do che potè penetrare nel Piemonte , 
prendere Nizza , superare li trincierai 
menti di Villafranca, penetrare per il 
Col di Tenda, e finalmente metter l’as- 
sedio alla celebre fortezza di Cuneo • 
Ma dopo aver perduto molta gente avan- 
ti a quella , dovette abbandonare l’as- 
sedio , e ritirarsi in Francia , avanti che 
le nevi , ed i ghiacci distruggessero il 
resto dell’ armata . 

Grandi mutazioni successero quest* 
anùo in Germania , che non poco po- < 
tevano influire sulla sorte dell’Italia. 
Seppe la Francia impegnare il Re di 
Prussia a rompere la pace poco fa con- 
chiusa colla Regina Maria Teresa , e<l 
unitamente all’ E lettor Palatino , ed al 
Landgravio di Assia Cassel dichiarare la 
guerra ad essa. Per tale motivo il Du- 
ca di Lorena, che comandava l’eserci- 
to Austriaco , dovette ritornare dall’Al- 
sazia , ove era penetrato , ed accorrere 
alla difesa degli Stati Austriaci • Erano 
già i Prussiani entrati nella Boemia , 
ove essendo debole la difesa , si erano 
jresì padroni di Budveiz , Praga , ed ah 
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tri luoghi . Ma ritornato il Principe di 
Lorena, ed unitisi a lui ventimila Sas- 
soni si mutò la scena . Tutto si ricu- 
però nella Boemia , ed i Prussiani do- 
vettero ritirarsi . 

Ma nel 1745 , avendo il Principe di 
Lorena avuto la fortuna contraria in 
due battaglie contro i Prussiani , ed 
avendo quel Re preso la Sassonia , con- 
venne fare la pace con esso , per aver 
modo di volgere altrove le armi , e le 
cure , e singolarmente all* Italia ove le 
cose prendevano cattiva piega . 

Si era il Principe Lobcovitz ritirato 
fino nella Romagna , e 1 * esercito Spa- 
gnuolo stava nei contorni di Velletri , 
gareggiando i due eserciti nel gravita- 
re sopra un popolo , che niuna jparte 
aveva nelle loro disenzionì , e querele . 
Rinforzato il. General Gages con nuo- 
ve truppe Napoletane , si avanzò con- 
tro gli Austriaci , che ora furono tan- 
to lesti nella ritirata , quanto io erano 
stati gli Spagnuoli nel 1742 . Prese il 
General Lobcovitz prima positura sul 
Panaro , e poscia si postò sul Pò , vo- 
lendo come poteva, disputare al nemi- 
co il passaggio di quel fiume. Ma l’e- 
sercito Spagnuolo prese diversa direzio- 
ne , e passò per P Appennino qella Qar- 
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fagnana, non senza notabile perdita di 
gente, e cavalli per la grossa neve ca- 
duta, ma finalmente calò, prese le for- 
tezze di Montalfonso, e Verucola , av- 
vallandosi sul Lucchese per passare sul 
Genovesato , ed unirsi all* altra armata 
di Gallospani , che colà si radunava. Si 
mosse bene il Lobcovitz , e diede una 
percossa agli Spagnuoli sulla Magra , 
ma non potè impedire , che non passas- 
sero a Genova , e si unissero col resto . 

Vennero i Genovesi ad unire le loro 
armi a quelle degli Alleati , avendo sub- 
odorato , che l’Austria nel Trattato di 
Worms aveva promesso al Re Sardo il 
Finale di Genova , benché venduto dall* 
Imperatore Carlo VI ad essi senza re- 
strizione alcuna. Questo apri larga stra- 
da agli Alleati per calare nella Lombar- 
dia. Il Principe di Lobcpvitz era stato 
richiamato per servirsi di lui nella Boe- 
mia , le disgrazie in Germania non ave- 
vano permesso di mandare rinforzi in 
Italia , e gli Alleati avevano grandemen- 
te aumentato le loro armate. 11 Re di 
Sardegna , e gli Austriaci tentarono be- 
ne di opporsi al passaggio dei loro ne- 
mici dal Genovesato , ma troppo debo- 
li di forze dovettero vederli sboccare 
da tre parti per Novi , per il Cairo , 
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c per la Valle di Bormida . Il valoro- 
so , e prode Generale Schulemburg co- 
mandava gli Austriaci , e con questi , 
ed i Savojardi formò un campo van- 
taggioso ad Alessandria fra il Pò , ed 
il Panaro . Presero i Gallo-Spani la for- 
tezza di Tortona, poscia Piacenza, Par- 
ma , e Pavia . In seguito andarono ad 
attaccare il Re di Sardegna nel suo for- 
te campo di Basignana ; ma il Re non 
volle avventurare le sue migliori trup- 
pe , e si ritirò ad Alessandria , e Va- 
lenza» La prima fu però bloccata, eia 
seconda assediata nelle forme; e veden- 
do il Comandante di non poter soste- 
nere una più lunga difesa volle capi- 
tolare , ma pretendendo i Gallo-Spani , 
che la guarnigione di mille e novecen- 
to uomini si dovesse rendere prigio- 
niera , dopo aver inchiodato i canno- 
ni , seppe uscire colla sua guarnigione , 
e mettersi in salvo con essa . 

1 Era venuto a comandare 1 * esercito 
Austriaco il Principe di Lichtenstein , 
da tutti amato per le sue ottime qua- 
lità . Era però troppo debole per poter 
intraprendere cosa alcuna , e dovette 
tenersi sulla difensiva . I Gallo-Spani a 
poco a poco facevano progressi , e si 
impadronirono di Casale, Asti, Mor- 
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tara , il Lom melino , ed altri paesi • 
Pensarono di rivolgersi verso Modena» 
e Reggio , ma ordini venuti da Madrid 
costrinsero il Conte di Gages , e gli 
altri Generali di marciar contro Milano 
a loro dispetto. La Città si rese subi- 
to , ma il Castello era bene munito . 
Lodi , e Como subirono la stessa sor- 
te . 11 Principe di Lichtenstein si era 
concentrato nel Novarese , e postato su 
i fiumi di Ologgio grande, di Arona, 
e del Ticino . 11 Conte di Gages ave- 
va steso le sue truppe sull* opposta ri- 
va del Ticino , ed in tale posizione 
rimasero le cose fino al fine dell’ anno • 

Intanto gl* Inglesi per mare inquie- 
tavano la Riviera di Genova . Bombar- 
darono Genova , ed il Finale , ma sen- 
za successo; rovinarono però S. Remo, 
e Bastia nella Corsica a segno , che ri- 
tiratisi gl’ Inglesi , e presentatisi dopo 
i Corsi sotto a quella piazza , il Co- 
mandante Genovese vedendo di non po- 
tersi sostenere 1’ abbandonò . 

L* anno 1746 mutò assai 1* aspetto 
alle imprese guerriere in Italia, e mo- 
strò 1* incostanza delle vicende della 
guerra . Liberatasi la Regina di Unghe- 
ria dalla guerra Prussiana , in mezzo 
ad un Inverno il più crudo fece mar- 
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ciare molti Reggimenti, e molte reclu- 
te in Italia , col quale ajuto il Re di 
Sardegna, ed il Principe di Lichtenstein 
poterono riprendere l’ offensiva. Venne- 
ro bene rinforzi dalla Spagna all’arma- 
ta Alleata , ma mancarono le truppe , 
che si aspettavano dalla Francia . 

Appena entrato il Mese di Marzo , 
il Re di Sardegna uscì in campo , e 
spinse diecimila uomini sopra Asti , 
ove stava il Tenente General Montai- 
eon cinquemila Francesi. Spedì egli su- 
bito al Mallebois per aver soccorsi , e 
mandò insieme ottantamila lire riscosse 
in contribuzioni 5 ma il messaggio col 
danaro incappò negli Usseri nemici , e 
fu preso ciò che fu causa , che dopo 
tre giorni di difesa dovette rendersi 
prigioniero con cinquemila uomini , e 
trecento Uffiziali non avendo il Malle- 
bois potuto soccorrerlo per mancanza di 
avviso . Dopo tale felice impresa potè 
il Re accorrere in ajuto dell’agonizzan- 
te Cittadella di Alessandria , che era 
sul punto di arrendersi per la , fame * 
Il Mallebois si ritirò versò Novi, e l’In- 
fante D. Filippo vidde bene , che non 
era più per lui grande sicurezza a Mi- 
Jano , perciò il 19 di Marzo uscì da 
quella Città , nella quale subito rien- 
Jraroao gli Austriaci» 
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L’ esercito alleato si era indebolita 
colle sue grandi conquiste . Le nume- 
rose guarnigioni nelle Piazze occupate 
diminuirono di assai l’esercito grande, 
e per sostenere le piazze convenne sa- 
crificare a poco, a poco le guarnigio- 
ni . Troppo lungo sarebbe ad esporre 
a minuto ogni azione , e presa delle 
Piazze, e diremo in breve, che in po- 
co tempo riacquistarono gli Austro-Sar- 
di Guastalla , Reggio , Casale , ed il 
Parmigiano ove non ostante il perdono 
generale mandato dalla Regina si sac- 
cheggiò , si spogliò , e si manomisse 
fino le Chiese , ommettendo per tre gior- 
ni di pubblicare il perdono • Furono in 
seguito castigati i capi , ma ciò non ri- 
mediò -al mal fatto. La Città di Parma 
si rese in fine ancor essa , sottratasi la 
guarnigione di cinquemila uomini dei 
quali però nella fuga per il fuoco ne- 
mico , e la diserzione mancarono la 
metà • 

Qualche colpo fecero ancora gli Spa- 
gnuoli , ed a Cologno sorpresero cin- 
quemila Austriaci dei quali duemila re- 
starono prigionieri , e mille e cinque- 
cento fra morti , e feriti ; ma i loro 
vantaggi non corrispondevano alle per- 
dite , che da per tutto facevano in al- 
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tri luoghi • Valenza , ed altre Città , e 
Fortezze dovettero arrendersi , e sem- 
pre con prigionia dei presidj . Final- 
mente le due armate si ridussero sot- 
to Piacenza» e gli Austriaci danneggia- 
rono molto col cannone i contorni di 
quella Città , e non poco la Città istes- 
sa . Stettero però in quella posizione 
per del tempo oziose 'le armate , se 
eccettuare si vogliono le scorrerie , e 
scaramucce . Ma unitosi il General Mal- 
lebois agli Spagnuoli con dodicimila uo- 
mini » e riuscendo perciò 1* esercito Al- 
leato superiore di forze al Tedesco , che 
doveva in molti luoghi guardare il Pò, 
presero i Gallo Spani la risoluzione di 
attaccare gli Austriaci , e venire a gior- 
nata campale , e decisiva . Lo effettua- 
rono ai 1 6 di Giugno, e Francesi, e 
Spagnuoli uscirono da Piacenza con 
brio , ed un* allegria , che pareva pre- 
sagire una certa vittoria • Il conflitto 
fu dei piò sanguinosi ; sull’ ala sinistra 
degli Austriaci durò tre ore, e furono 
disfatti gli Alleati . Sull’ ala destra si 
combattè fino a notte , ma fu impossi- 
bile di superare la resistenza dei Te- 
deschi , ed i Gallo-Spani dovettero ri- 
tirarsi dentro in Piacenza , certo non 
con quella allegria , colla quale usciro- 
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no . I Gallo-Spani perdettero da nove- 
mila uomini fra morti , feriti , e pri- 
gionieri, e quattromila i Tedeschi, che 
combatterono per lo più dietro i ri- 
pari . ' 

Rimasero le due armate poscia una 
in faccia all* altra , se non che gli Al- 
leati per coprire la loro perdita si mo- 
strarono coraggiosi con fare delle scor- 
rerie nel Lodigiano , Cremonese , e Mi- 
lanese , accumulando viveri , foraggj , 
e contribuzioni , per lo che fu bisogno 
aumentare le truppe da quelle parti . 
In fine il Re di Sardegna si mosse al- 
la volta della Trebbia , e gittato sopra 
esso fiume un ponte , il Principe di Li* 
chtenstein levò il campo da Piacenza , 
e si andò ad unire con lui prendendo 
il Re il supremo comando dell’Armata. 

In questo mentre arrivò in Italia la 
funesta nuova della morte del Re Cat- 
tolico Filippo V , ed ognuno ben pre- 
vedeva quanto essa dovesse influire su- 
gli affari di Gabinetto dell’ Europa . Già 
da qualche tempo quel Re debilitato 
di mente non era capace del regolamen- 
to degli affari, che perciò tutti si tro- 
varono in mano dei Ministri , e della 
Regina , impegnata nell’ esaltazione dei 
suoi Figli • Gli successe il Re Ferdi- 
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nando , che come nativo Spagnuolo ognu- 
no credeva , che molto averebbe dimi- 
nuito P eccessivo influsso, che il Gabi- 
netto di Versaglies aveva in quello di 
Madrid. 

•Uniti gli Austriaci coi Savojardi, la Fatti d h 
prima loro cura fu quella di snidare umi. d ‘ 
dal Lodigiano , e Milanese i Gallo-Spa- 
ni , che da quelle Provincie tiravano la 
loro sussistenza in viveri , e foraggj , 
oltre le moltiplicate contribuzioni . Per 
quanti sforzi facessero gli Alleati per 
mantenersi colà , convenne non ostante ' 
sloggiare , e pensare alla ritirata . Si 
disputò sul luogo verso il quale farla, 
ma prevalse P opinione di ritirarsi nel 
Genovesato • I tedeschi stavano attenti — , • 
alle mosse dei nemici , ed ir General • ■ - 
Botta Adorno, ancora contro l’ordine, 
gli attaccò nella loro marcia , e dopo 
un sanguinoso conflitto, benché assai 
inferiore di forze prese nove cannoni, -*> 
undici bandiere , e fece mille e cinque- 
cento prigionieri . Pervenne P armata 
Gallo-Spana a Castel S. Giovanni . Do- 
po simii fatto si rese Piacenza , ove 
però la mortalità dei Cittadini era gran- 
de a causa di una epidemia, nata dal 
fetore dei molti cadaveri mal sepolti , 
e dalla mancanza dei viveri . Avevano 
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deciso gli Alleati di fissare il loro cam 
po a Voghera, quando arrivato all* im- 
provviso il Marchese de las Minas , 
prese il supremo comando dell* esercito 
per ordine del nuovo Re di Spagna, e 
subito diede ordine , che le truppe Spa- 
gnuole si mettessero in marcia per Ge- 
nova • Non valsero preghiere , o ragio- 
ni contro un tale ordine , che recò stu- 
pore a tutti , e molto piò crebbe lo 
stupore , ed il dolore dei Francesi , Na- 
poletani , e Genovesi quando si vidde 
il detto Marchese de las Minas prende- 
re la strada di Nizza, eH imbarcare ba- 
gaglj , ed artiglierie per la Spagna , co- 
minciando ancora ad evacuare 1* Italia 
dalle truppe . L 1 Infante D. Filippo , ed 
il Duca di Modena in tal guisa abban- 
donati , furono costretti a prendere la 
stessa strada , e restò aperto il Geno- 
vesato agli Austriaci , che non tardaro- 
no ad entrarvi , e messo blocco a Tor- 
tona si avviarono a dirittura a Geno- 
va , e sforzato il passo della Bocchetta 
mal difeso dai Genovesi , e Francesi , 
si viddero il giorno 4 di Settembre 
sventolare le bandiere Imperiali a San 
Pier di Arena . Quale divennero le an. 
gustie dei Genovesi in così critica si- 
tuazione è facile a comprendere , tanto 
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piti che il Mallebois dopo le replicate, 
e le più forti promesse di sostenerli , 
mancò di parola , e si ritirò ancor egli 
nè speranza vi era di altro soccorso. 
Dopo diverse deliberazioni nel Senato 
si scelse il più saggio partito , e fu 
quello di venire a trattato coll’ Impera- 
trice , e suoi Alleati • Si spedirono per- 
ciò Deputati al General Brown nel cam- 
po Tedesco , ed i Genovesi si misero 
sotto la protezione dell* Imperatrice , 
ed in braccio alla sua clemenza • Furo? 
no poco bene ricevuti , e sulla negati* 
va di consegnare le porte della Città 
in mano alle guardie Tedesche, brusca-» 
mente licenziati. Meglio accolti furono 
il giorno seguente dal Marchese Botta 
Adorno, ma volle il detto Generale la 
Porta di S. Tommaso , e che i Genoi 
vesi promettessero di prestare ubbidien- 
za agli ordini di Sua Maestà, colle» 
quali cose resterebbe intatta l’autorità 
del Governo , e la Città libera , e quie- 
ta . Tutto ciò fu accettato, ma al con-) 
segnarsi la Porta di S, Tommaso si vid- 
de bene , che si aveva da fare con un 
vincitore , che non si era scordato del- 
le offese , ed il General Tedesco volle 
ancora quella della lanterna. 
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, Restava a sentire quali fossero gli or- 
dini di Sua Maestà , ai quali si doves- 
se ubbidire , e non mancò il Marche- 
se Adorno di spiegargli il giorno se- 
guente in una Capitolazione provisio- 
nale , che fece presentare al Senato . Il 
Doge , e sei primarj Senatori dovevano 
nel termine di un Mese portarsi a Vien- 
na , a domandar perdono del passato • 
Le truppe regolate della Repubblica ri- 
manevano come prigioniere di guerra • 
I Magazzini abbondanti dei Gallo-Spani 
si dovevano consegnare come ancora la 
Fortezza di Gavi . Pagarsi subito cin- 
quantamila Genovine come un rinfresco 
all* esercito , con altre condizioni mol- 
te , che in parte non ebbero effetto ; 
Sulle contribuzioni poi dovevano i Ge- 
novesi intendersela col General Cotech , 
il quale senza cerimonie chiese la som- 
ma spaventevole di tre milioni di Ge- 
novine , o sia circa ventitré milioni di 
Lire Tornesi in tanti scudi di argento, 
e ciò in tre tempi differenti, ma assai 
brevi . Il primo termine fu di quaran- 
totto ore , il secondo di otto giorni 
ed il terzo di giorni quindici . 

A tale intimazione rimasero i Geno- 
vesi non meno stupefatti di quello fu- 
rono i Cartaginesi , quando avendo prò-. 
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messo di ubbidire agli ordini dei Con-' 
soli Romani colla promessa di libertà , 
uso delle loro leggi , e proprietà , fu 
loro comandato di consegnare le armi , 
e dietro tal consegna intimato la di- 
struzione di Cartagine . Ma il contra- 
sto era vano, ed ognuno portò il suo 
danaro , ed i suoi argenti , e si potè 
compiere il primo milione. Non si sa- 
peva però come soddisfare al secondo, 
tanto per P argento che mancava , quan- 
to ancora per la materialità del tempo 
a ridurre l’argento in monetai e si tro- 
varono i miseri Genovesi nelle maggio- 
ri angustie . Si vedrà , che la modera- 
zione è la piò sicura regola in tutto . 

Non rimase ozioso il Re Sardo in 
quel tempo , ma calò colle sue truppe 
a Savona , ed al Finale . La Città di 
Savona gli presentò subito le chiavi , 
ma il Castello difeso dal Nobile Ge- 
novese Adorno si dispose alla piò vi- 
gorosa difesa . Il Finale col Forte si ar- 
rese , ed il presidio fu fatto prigionie- 
re di guerra - Dentro i mesi di Settem- 
bre , ea Ottobre si rese padrone di tut- 
ta la riviera di Ponente , costringendo 
i Francesi , a ripassare il Varo . Felici 
si riputavano i Popoli chi incontrarono 
un simile conquistatore, il quale coni- 
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passionando le miserie passate , e pre- 
senti da lor sofferte non gli aggravò 
di contribuzioni , non gli spogliò dei 
loro averi, non strappò loro di bocca 
r ultimo pezzo di pane • 

L’ Italia si poteva dire evacuata dai 
Gallo Spani , e poco rimaneva a sotto- 
lettere , e quel poco fu presto sotto- 
messo . Aveva la Regina di Ungheria 
una fiorita armata in Italia , che ora 
rimaneva quasi oziosa . Sembrò che la 
Spagna fosse vicina a staccarsi dalla 
Lega colla Francia , e perciò essere il 
più bel momento di ricuperare il Re- 
gno di Napoli . Ma agl* Inglesi non 
premeva tanto il vantaggio della Casa 
d’ Austria quanto il danno della Fran- 
cia , e perciò cercò tutti i modi di 
guadagnare la vacillante Spagna . La- 
sciava le Navi Spagnuole andare libe- 
ramente per il Mediterraneo fingendo 
quasi di non vederli , e non volle dis- 
gustarla con un attacco sopra il Regno 
di Napoli* Per contentare quest’ Allea- 
ta bisognò intraprendere una spedizio- 
ne contro la Provenza , benché disap- 
provata tanto dall’ Austria , che dalla 
Sardegna . Si passò il Varo con poco 
contrasto , essendosi gli Spagnuoli se- 
parati dai Francesi . Ma arrivò ordine 
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improvviso al Generale de las Minas , 
dal quale egli intese , che le massime 
del Gabinetto di Madrid erano mutate, 
e si andava a rinnovare la lega colla 
Francia. Il General Browo, che coman- 
dava 1’ esercito Austro-Sardo , essendo 
il Re di Sardegna stato attaccato dal 
Vajuolo , che sebbene di natura beni- 
gna , gì* impedì però per molto tempo 
di trovarsi all’Armata, entrò nella Pro* 
venza , e mise 1* assedio ad Antibo . 
Trovò che tutti gli abitanti erano fug- 
giti , e poco mancò , che non vedesse 
rovinata la sua armata , a causa dei 
buoni vini, dei quali si trovarono pie- 
ne le cantine , e sulle botti dei quali 
cadde il primo assalto dei soldati. For- 
tunatamente non se ne approfittarono i 
Francesi , ed il disordine, votate le bot- 
ti , si rimediò da se stesso • Varj pic- 
coli luoghi furono presi, ed il Re Cri- 
stianissimo chiamò dalle Fiandre tren- 
tamila uomini per potersi opporre alP 
avvanza mento dei nemici . Ma tanto lon- 
tani , sarebbero venuti troppo tardi per 
impedire gravi danni , se un caso non 
aspettato , o preveduto , non fosse ve- 
nuto a rovesciare i più ben formati di- 
segni. 

« _ • . 
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Quando 1* armata Austro-Sarda passò’ 
nella Provenza , rimasero ottomila Te- 
deschi sotto Genova, comandati dal Ge- 
neral Botta Adorno. Per quanto esage- 
rate possono essere le doglianze dei Ge- 
novesi , il certo si è , che il loro sta- 
to era sommamente doloroso. A tacere 
delle particolari violenze degli Uffizia- 
li , e Soldati , che nelle Ville , e Cam- 
pagne la facevano d’ assoluti padroni , 
le contribuzioni imposte li riducevano 
all’ ultime angustie . Le casse particola- 
ri erano esauste ; votato il Banco di 
San Giorgio, consumate 1* argenterie f 
eppure non si aveva potuto compiere 
il pagamento del secondo milione di 
Genovine , e su i reclami , ed interces- 
sioni ancora del Pontefice , perchè al- 
meno fosse rimesso il terzo , non ven- 
ne mai risposta . Si volevano mandare 
quattro Deputati a Vienna per implo- 
rare pietà, ma non si ottenne mai pas- 
saporto per essi dal Generale Austria- 
co . Ben lontano di sgravare la Città 
di Genova dagli aggravi imposti , si 
aumentavano quotidianamente sotto di- 
versi pretesti dal troppo duro General 
Cotech , e si domandarono dugentomi- 
3a fiorini per i Magazzini delle truppe 
Genovesi prigioniere , i quali Magazzi- 
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ni, non esistevano. Fuggivano Nobili , 
e Mercanti , e la Plebe sempre più si 
infiammava di odio , e disperazione . 
Ciò che diede 1* ultimo tracollo all* ire 
popolari , fu che il Generale Botta oc- 
cupò all’ improvviso il bastione di San 
Benigno , che domina la Città , e chie- 
se al Governo cannoni , e mortari da 
spedirsi in Provenza , e non prestando- 
si i Genovesi a spogliarsi da se stessi 
dei loro cannoni , si mandò truppa a 
prenderli colla forza . Accadde , che un 
pesante mortaro trasportato per le stra- 
de strette di Genova , vote di sotto per 
scolo delle acque , sfondò la strada , ed 
i soldati Tedeschi vollero sforzare il po- 
polo concorso a lavorare per ritrarlo, 
e non prestandosi essi di buona voglia , 
uno della truppa ebbe 1* imprudenza 
d’ impiegare il bastone , al quale gl’ I- 
taliani non sono avvezzi , e tengono 
per gravissimo affronto . Un ragazzo fu 
il primo a scagliare un sasso contro 
l’imprudente percussore, il quale csem-, 
pio seguito dal resto del popolo facil- 
mente fugarono quel piccolo picchetto 
di soldati . 11 fuoco si cominciò con 
rapidità nella plebe , benché il Gover- 
no , ed i Nobili cercassero di quietar- 
la , ed impedire l’esplosione'. Ciò ac* 
Tomo XXVII . , H 
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cadde il giorno $ di Decembre , ed il 
giorno seguente il Popolo andò per im- 
padronirsi delle armi dell’Armeria pub- 
blica , ma impedito, e/ rispinto dalle 
Gjuardie del Governo si sparse per la 
Città , e prese armi ovunque le trova- 
va . Al principio si riguardò con dis- 
prezzo questo tumulto popolare , ed in 
fatti non vi era chi regolasse , o co- 
mandasse il popolo , il quale pagò ca- 
ro l’ ardire , che ebbe di attaccare il 
posto Tedesco alla porta di S. Tomma- 
so , ed alcuni soldati di cavalleria dis- 
siparono presto il popolo radunato nel- 
la strada Balbi , ed in altri luoghi : ma 
imparò a sue spese di regolarsi con 
più prudenza, e circospezione • 11 gior- 
no 7 di Decembre , s’ impadronì del 
Collegio dei Gesuiti sulla strada Balbi, 
vi formò Quartier Generale , mandò or- 
dine , che ognuno dovesse armarsi , creò 
un Commissario Generale , ed assunse 
il Governo della Città . 11 Senato proi- 
bì l’ armamento , il suonar Campana a 
martello , e 1 * unione dei popoli delle 
valli di Bisagno , e Polcevera cogli am- 
mutinati dentro la Città , ma si ubbi- 
dì al popolo , e non al Senato , sebbe- 
ne in tutto il resto si mostrasse per 
lui tutto il rispetto . Quelli di Bisagno 
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andarono ad impadronirsi delle artiglie- 
rie nelle opere esteriori , e con esse 
fulminarono i posti dei Tedeschi . 11 
General Botta raccolse le sue genti di- 
sperse per la Riviera , e fece le dispo- 
sizioni necessarie per opporsi : intimò 
al Senato di acquietare il tumulto, ma 
ebbe per risposta , che gli mancava la 
forza per farlo . 

Finora il Popolo era stato solo , ma 
il giorno 8 si unirono a lui gli ordi- 
ni dei Mercanti , e degli Artisti: si di- 
stribuì danaro, e pane, e cominciaro- 
no le cose a caminare in regola . Creb- 
bero le ostilità , ma si diede luogo a 
trattative : Il Popolo chiese cessazione 
di ogni contribuzione , consegna delle 
Porte , restituzione dei cannoni , e sei 
Ufficiali Tedeschi per ostaggio. Offese 
quest’ ultimo articolo sopra ogni altro 
il General Tedesco , il quale prese tem- 
po per rispondere . Si frammisero il 
Principe D’Oria , ed il Padre Visetti 
Gesuita, ambo ben veduti dal Popolo, 
ma tergiversando sempre sulle proposi- 
zioni non si venne ad alcuna conclu- 
sione . Il Popolo credendo , che si cer- 
casse di eluderlo per aver tempo di 
raccogliere truppe , diede un termine 
perentorio per le risposte il giorno io 
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di Decembre, e non ricevuto corse al- 
le armi . Giuocarono terribilmente i can- 
noni ; i Tedeschi , che si trovarono nel- 
la Commenda di S. Giovanni dovette- 
ro rendersi prigionieri , e bersagliati 
da per tutto , il General Botta offerì di 
cedere le Porte , ciò che il Senato ac- 
cettò , ma il Popolo rispose , che non 
aveva bisogno di ricevere per grazia 
ciò , che già era in suo potere di pren- 
der? da se. Le ostilità proseguirono per- 
ciò piò di prima , finché i Tedeschi 
sopraffatti dalla moltitudine infuriata , 
furono a poco a poco scacciati da tut- 
ti i luoghi , e posti , dalle Porte , del- 
la Lanterna, dalla Piazza Doria, e d’al- 
trove , e non restò altro , che di pen- 
sare ad una ritirata . Questa si fece la 
notte per la Bocchetta , e somma for- 
tuna fu , che i Polceveniri non si mos- 
sero , i quali facilmente averebbero po- 
tuto tagliare la ritirata . Pochi furono 
i morti dall* una, e l’altra parte, con- 
tandosi al piò una trentina di Tedes- 
chi , e la metà di Genovesi ; ma da 
circa quattromila dei primi rimasero in 
mano ai Genovesi , fra i prigionieri fat- 
ti , e gli ammalati , che si trovarono 
negli Ospedali di S- Pier di Arena , ed 
altrove. Caddero ancora in mano loro. 
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molti magazzini , viveri , cannoni , mu- 
nizioni , e bagaglj . 

Gli Austriaci sparsi a Sarsana, Chia- 
vari , Specie t ed altri luoghi circonvi- 
cini , ricevuto che ebbero l’avviso dell* 
accaduto , cercarono di salvarsi , e fu- 
rono ajutati da quei popoli a mettersi 
in sicurezza . Non poterono però i Ge- nc«reiio 
novesi impedire la presa del Castello s d i i t j^" n ‘ 
di Savona , che dovette rendersi il gior- 
no 19 di Decembre , non ostante i soc- 
corsi inviati da Genova per mare , e 
per terra . Il presidio di mille e cento 
uomini rimase prigioniere . 

L* influenza , che tutto questo ebbe r CoBse . 
sugli affari generali fu grandissima . guenzedd 
V impresa della Provenza non potè piò il cìneva 
andare avanti , mancando con Genova ■ 
le artiglierie di assedio , i viveri ec. . 

Così la maggior Principessa , la piò 
saggia , e clemente qual fu Maria Te- 
resa dovette soffrire i danni , che una 
condotta senza prudenza , e moderazio- 
ne nei suoi Ministri , ed Uffiziali pro- 
dusse . Nè maggior onore cavarono i 
Ministri Austriaci dalla violenta occu- 
pazione di Guastalla , dei beni Allodia- 
li del Duca di Modena sul Ferrarese , 
ed il mal trattamento usato col Ducato 
di Massa Carrara . 
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I Corsi si valsero dell’infelice situa- 
zione di Genova per ribellarsi di nuo- 
vo . Un epidemia Bovina desolò anco-, 
ra il Piemonte , il Milanese , ed altri 
luoghi circonvicini dell’ Italia , frutto 
generalmente delle indiscrete fatiche , 
che le armate in tempo di guerra fan- 
no soffrire a quei miseri animali . 

La guerra delle Fiandre andò ancor 
essa infelicemente per le armi Austria- 
che , ove il Maresciallo di Sassonia pre- 
se l’ una fortezza dopo 1 ’ altra con una 
rapidità incredibile , come si vedrà a 
suo luogo . 

Cominciò l’ Europa a lusingarsi di 
pace vedendo nel 1747 spediti Plenipo- 
tenziarj a Breda nell’Olanda per trat- 
tarla . Ma non si tardò ad accorgere , 
che non si agiva sinceramente per par- 
te della Francia , vedendo che questa 
ricusava di ammettere i Plenipotenziarj 
dell’ Imperatore , della Regina di Un- 
gheria, e di Madrid, e tante mise dif- 
ficoltà, che tutto andò ad abortire. 

L* armata Tedesca nella Provenza com- 
batteva colla fame, e la miseria. Niun 
progresso si fece per mancanza di gros- 
sa artiglieria . 11 soldato affamato diser- 
tava , morivano i cavalli , e le mule per 
mancanza di foraggj , e dopo la perdio 
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ta di Genova , ed i Magazzini ivi for- 
mati tutto doveva venire per Mare , 
per mezzo delle Navi Inglesi , strada 
mal sicura per i venti, e le tempeste, 
per lo che si restava dei giorni senza 
pane , e delle settimane senza fieno . 
Arrivarono finalmente i cannoni grossi 
dal preso Castello di Savona, ma insie- 
me arrivò 1* armata Francese chiamata 
dalle Fiandre , ed allora il Marchese 
Brown pensò a ritirare la sua armata 
come fece ripassando il Varo , e lasciò 
nella Provenza il nome di uomo mol- 
to moderato , e prudente . 

Non v* ha dubbio , che il fatto di 
Genova non fosse la prima causa dei 
disastri , e dipinto ai Sovrani Austria- 
ci con altri colori , che quelli della ve- 
rità , non è maraviglia , che si' pensas- 
se a vendetta. Si spedirono nuove, ed 
abbondanti truppe in Italia a tale ef- 
fetto . I Genovesi tentarono bene di far 
penetrare il vero alla Regina di Unghe- 
ria , sicuri che bene informata del tut- 
to non avrebbe mai nè approvato , nè 
sostenuto il fatto dai suoi Generali , ed 
Uffiziali . Spedirono perciò il P:idre 
Visetti Gesuita a Vienna, ma il Mini- 
stero seppe impedirgli ogni adito al 
Trono , e dovette ritornare in Italia 


Ritiro de- 
eli Austro- 
Sardi d»Ua 
t’ roventa • 


\ 


Nuova spe 
<t/zkn* 
contro Ge- 
nova « 


Digitized by Google 



iiS Storia U»iversaee 

senza alcun frutto del suo viaggio . Al- 
lora i Genovesi si appigliarono all* u- 
nico mezzo , che a loro restava dispo- 
nendosi ad una valida difesa . Spediro- 
no in Francia , e Spagna a sollecitare 
ajuti ; ottennero danaro , e qualche trup- 
pa dalla prima i e nulla dalla seconda. 
Comandò la spedizione contro Genova 
il Generale , Schulemburg ; mentre il 
Brown disgustò con esporre con since- 
rità alla Corte le difficoltà di quell’im- 
presa . Si mosse il detto Generale 
colla sua armata di ventiduemila uomi- 
ni d’infanteria il giorno 9 di Aprile, 
e mandò un invito ai Genovesi col qua- 
le offeriva clemenza , e perdono se aves- 
sero confessato i loro falli, e doman- 
dato mercede , in caso contrario mi- 
nacciaaa rovina , e sterminio . I Geno- 
vesi erano già legati alla Francia , e 
Spagna di nuovo , dalle quali soltanto 
potevano sperare la restituzione di Sa- 
vona , ed altri luoghi a loro tolti , e 
perciò divenne necessario di sostenersi 
ad ogni costo , e risposero , che l’ ac- 
caduto a Genova non era , che un di- 
ritto naturale di difendersi contro l’op- 
pressione , e perciò non potevano do- 
mandare perdono , ove non conosceva- 
no delitto , e speravano , che Sua Mac; 


Digitized by Google 



Sacra, e Pro* asta Lib. XVIII. 119 

stà avrebbe mostrato loro piuttosto giu- 
stizia , che risentimento . Si spedi allo- 
ra il General Vogtern per impadronir- 
si di Sarzana, ma trovò quelle monta- 
gne tanto sterili di tutto , fuorché di 
difensori , che gli convenne voltar per 
il Lucchese, e ritornar in Lombardia. 
L’assedio di Genova, andò aspramente Genova)»* 
d* ambe le parti , e se la vendetta non ‘temente* 
cadde sulla Città, cadde però sul mi- di nuovo, 
sero paese d* intorno , e si leggono ta- 
li crudeltà commesse , che ripugna il 
riferirle, azioni tutte degli Uffiziali, e 
Soldati particolari , che si facevano le- 
cito tutto , e per le quali i Genovesi 
mandarono ad intimare , che se non 
fossero cessate , le averebbero vendica- 
te sopra i prigionieri Uffiziali , e Sol- 
dati Tedeschi, che avevano nelle mani. 

, JFecero poi i Galli-Liguri una sì forte, 
c bella difesa , che mai fu possibile di 
acquistare , e conservare alcun posto 
avvanzato , o alcuna opera esteriore , 
e neppure danneggiare la Città in al- 
cuna parte , per lo che il General Schu- 
lemburg voltò 1’ attacco dalla parte del- 
la Polcevera a quella del Bisagno , ove 
le fortificazioni erano più deboli , c 
più facile l’offesa. Ma la resistenza non 
fu minore da quella parte , e varj san- 
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guinosì fatti con reciprochi vantaggi \ 
non fecero agli Austriaci avvanzare un 
passo , ma restarono sempre in lonta- 
nanza di tre , o quattro miglia dalla 
Città. La mancanza di artiglieria gros- 
sa fu quella, che più impediva le ope- 
razioni degli Assediatiti , la quale non 
potendo essere trasportata per quelle 
montagne, doveva trasportarsi per ma- 
re , ma aveva sempre trovato degl* in- 
toppi . Ella arrivò finalmente , e quasi 
piò non si dubitava della caduta di Ge- 
nova . 

Tutt* altro però accadde. Una formi- 
dabile armata di Gallo-Spani si era for- 
mata nella Provenza , e minacciava gli 
Stati del Re di Sardegna , ciò che gli 
costrinse a richiamare le sue truppe 
dall* assedio di Genova alla propria di- 
fesa. Questo indebolì talmente l’eserci- 
to Austriaco , già snervato dalle perdi- 
te nelle azioni frequenti , e dalle diser- 
zioni , che finalmente il General Schu- 
lemburg si vidde costretto a levare l’as- 
sedio , e spedita avanti 1* artiglieria , e 
bagaglj per mare , e per terra , la not- 
te dei 6 di Luglio in tutta quiete l’ar- 
mata Austriaca decampò , riducendosi 
per Novi e Gavi nella Lombardia . 
Niuno la inseguì , e bastò ai Genovesi 
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di essersi liberati da un tanto perico* 
lo. Se Pallegrezza fu grande in Geno- 
va in tale occasione , fu però contrape» 
sata assai dal cordoglio , quando usci- 
ti i Genovesi dalla Città viddero il lo- 
ro paese ridotto ad un deserto • I ma- 
gnifici Palazzi bruciati , i Giardini ro 
vinati , le Chiese spogliate fino delle 
Pissidi, ed Ostensorj , fanciulle, don- 
ne , vecchj , violate , sterpiate , massa- 
crati , ed altri mille orrori commessi 
dai Croati , e simili altre truppe , av- 
vezze alla barbarie . 

— L’ attacco preveduto dal Re di Sar- 
degna sopra i suoi Stati non tardò a 
verificarsi , e dopo molte incertezze sul 
luogo ove egli sarebbe effettuato , ac- 
cadde in fine al Colle di Àssietta fra 
Exiles , e Fenestrelle ir 19 di Luglio. 
11 Cavalier di Bellisle , che comandava 
i Francesi , lo fece attaccare replicata- 
mente , ma sempre rispinto con perdita , 
sì mise egli alla testa dei suoi per ani- 
marli ; arrivò a piantare una bandiera 
sulle barricate nemiche , ma cadde mor- 
to sul momento -dalle ferite ricevute • 
Dovettero finalmente i Francesi desiste- 
re dagli attacchi dopo una perdita sof- 
ferta di quattro in cinquemila uomini, 
quando gli Austro-Sardi non contaron© 
trecento fra morti, e fediti t 
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Fece allora il Re di Sardegna occu- 
pare nuovamente la Città di Venti- 
miglia , e metter assedio al Castello , 
che fece brava difesa , ma si ridusse 
all’ ultimo per mancanza di polveri , e 
provigioni , quando messosi in marcia 
esercito dei Gallo-Spani gli riuscì di 
liberarlo , e fare ritirare i Piemontesi • 
Fece ancora quell’armata di Genova un 
irruzione sul Piacentino , e portò via 
quantità di bestiame . 

Roma , c Napoli godettero in quest* 
anno molta pace , e quiete , in mezzo 
alle quali 1 ultima esultò ancora per 
aver la Regina il giorno 14 di Luglio 
dato alla luce l’Erede del Trono . 

Al fine dell’anno s’intavolò un nuo- 
vo Congresso di pace ad Aquisgrana , 
ma tradì le concepute speranze per que- 
sto , e per il seguente anno , almeno 
in gran parte . 

Nuove minaccie , si viddero nel 1748 
contro i Genovesi , non già contro la 
Città , ma segnatamente contro la Ri- 
viera di Levante . A riserva però di qual- 
che piccolo tentativo , tutto rimase in 
inazione, e minaccie. A ciò molto con- 
tribuiva il Congresso di Aquisgrana sul 
quale erano rivolti tutti gli occhj . Con 
somma maraviglia però di ognuno s’ in- 
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tese , che il giorno 30 di Aprile era- 
no stati sottoscritti i Preliminarj di pa- 
ce fra , la Francia, l’Inghilterra, e l’O- 
landa , senz’ acconsentimento , o saputa 
della Regina di Ungheria , e del Re di 
Sardegna , lasciando ad essi la sola fa- 
coltà , di aderirvi al più presto possi- 
bile : ciò che in realtà non era , che 
il dare la; legge ai suoi Alleati. A te- 
nore di questi preliminarj , i Francesi 
restituivano alla Regina , ed agli Olan- 
desi tutte le .conquiste fatte pei Paesi 
Bassi , che molto erano , e di conse- 
guenza . Si dava all* Infante D. Filippo 
Parma , Piacenza , e Guastalla . Il Du- 
ca di Modena doveva essere restituito 
nei suoi Stati , e si doveva dar com- 
penso per quello , che non si potesse 
restituire . Genova era ristabilita in tut- 
to ciò , che possedeva nel 1740 . Lo 
stesso era deciso del Re di Sardegna , 
con aggiungere ciò , che gli era stato 
ceduto nel 1745 , a riserva di Piacenza 
data all* Infante D. Filippo . 

Non poteva un simile trattato , che 
dispiacere al sommo tanto alla Regina, 
che al Re di Sardegna ; ma la pruden- 
za consigliava di accomodarsi ai tem- 
pi, e si mandò T accettazione però con 
restrizioni , e modificazioni • Questo ri- 
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tardò il definitivo della pace , che noti 
venne a stabilità se non agli 18 di Ot- 
tobre , ed ancora per 1* esecuzione , ed 
altre minori difficoltà , che nacquero ri- 
guardo all* Italia , fu stabilito un nuo- 
vo Congresso a Nizza. Cessò in tal mo- 
do lo strepito delle armi , ma non già 
le vessazioni dei Popoli . Ognuno che 
secondo gli articoli della pace doveva 
evacuare i paesi occupati averebbe seco 
voluto portare prima il sangue , e le 
sostanze dei popoli , che doveva abban- 
donare , e ciò con tale ? crudeltà , che 
poco mancò non si accendesse di nuo- 
vo la guerra, vedendo ognuno desolare 
quei paesi , che gli toccavano . Tale 
stato degli affari terminò 1* anno 1748. 

Era stato stabilito a Nizza il giorno 
4 di Gennajo del 1749 P er evacuazio- 
ne dei rispettivi Paesi, quando la dif- 
ficoltà di redintegrare il Duca di Mo- 
dena per i suoi Feudi in Ungheria , ed 
altre pretensioni tornarono ad arenare 
1* esecuzione ancora per un mese , con 
grave danno dei popoli , che in mezzo 
alla pace , non trovarono pace . Final- 
mente tutto si compose; il Duca riac- 
quistò il suo , k P Italia potè impiega- 
re le sue cure per medicare le sue pia- 
ghe . - 
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-; 1 I principio del Governo del Duca 
di Parma fu turbato da un malconten- 
to del popolo , che sempre crebbe a ca- Sìlto^' 
gione % che moltissimi posti , ed impie- 
ghi erano occupati dagli Spagnuoli , e 
le tasse , ed imposizioni si aumentava- 
no sempre con sofferenza dei popoli * Si 
tentò di reprimere il malcontento colla 
forza , e la severità , ma non giovò t 
e si dovettero diminuire le imposizio- 
ni , e riformare molti esattori ; nella 
qual cosa trovò ancora il Governo il 
suo conto . 

L* affare di Corsica sembrò accomo- i^ 0l 
dato nel 1750 , avendo il Comandante 
Coursay Francese con somme fatiche ri- C0R!ca * 
dotto 1 Corsi ad una convenzione giu- 
sta, ed equa coi Genovesi. Ma troppo 
vantaggiose sembravano a questi le con- 
dizioni accordate a quelli , e questo 
risvegliò P antico astio della Nazione 
Corsa contro il Governo Genovese , e 
neppure il Re di Francia si mostrò con- 
tento . La cosa finì come sempre , in 
nulla . 

■ \ 

Colla pace di Aquisgrana godeva PI- 
talia dei beni , che sono il frutto del- 
la concordia , e della quiete . Pure non 
mancavano motivi di nuovi timori. Re- Dispute «u 
stavano in piedi ancora non poche pre- 
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tensioni , e motivi di dispute Fra le 
Potenze già pacificate. I beni allodiali 
della Casa Medici dei quali era in pos- 
sesso il Gran Duca Francesco I, si pre- 
tendevano dal Re di Napoli , e dalla 
Spagna. Vi erano contrasti sopra i con- 
fini dei nuovi Stati , ed ancora sopra 
i confini degli antichi . Vi erano dis- 
senzioni Fra lo Stato Pontificio , Napo- 
li , Toscana, e Modena su i confini: 
lo stesso fra il Re di Sardegna , Mila- 
no , e Genova ; fra i Veneziani , e la 
casa d’ Austria per il Mantovano , e Ti- 
rolese. Per finire tutto all* amichevole 
,si tenne nel 1751 a Madrid una confe- 
renza , e si formò una Convenzione al- 
la quale accedette il Re di Sardegna , 
e che poscia nel 1752 si convertì in un 
solenne Trattato, nel quale tutto fu 
composto all* amichevole . Il principale 
però di quel Trattato fu, che regolati, 
e garantiti solennemente i rispettivi Sta- 
ti come allora si possedevano , la Spa- 
gna , l’Imperatore, la Sardegna, Napo- 
li, Toscana, e Modena, convennero di 
assistersi scambievolmente con un dato 
numero di truppe , o somme di dana- 
ro , per la sicurezza, e quiete dell’Ita- 
lia. Simile Trattato non piacque molto 
alla Francia , che vedeva tutte le Po* 
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teoze Italiane unite, a contrastarle l’ in* 
gresso , e le spoglie di quel ricco Pae- 
se : ma nello stesso tempo non fece tut- 
to il caso di quell’ Alleanza , sapendo 
che Alleanze di tale natura si rompo- 
no più facilmente di quello si contrag- 
gono 

A questo si aggiunse un altro Trat- 
tato maneggiato coll’ ultima secretezza 
fino al suo compimento, e fu l’ unione 
della Casa di Este con P Austria , mer- 
cè la quale : gli Stati di Modena veni- 
vano col tempo ad unirsi con quegli 
dei discendenti della Casa d’ Austria . 
Era bensì nato al Principe Ereditario 
di Modena un Erede maschio al prin- 
cipio dell* anno 1753 , ma fu dopo po- 
chi giorni rapito dalla morte , e non 
restò che una Figlia , alla quale venne 
perciò a toccare quella bella eredità . 
Fu stabilito il matrimonio fra essa, e 
P Arciduca terzogenito delle loro Mae- 
stà Imperiale^, il quale però allora non 
aveva , che .> sei anni , come la futura 
Sposa non ne contava , che tre . Per as.- 
sicurare maggiormente P impegno con- 
tratto entrarono truppe Austriache a 
presidiare le piazze Modenesi , e trup- 
pe Modenesi passarono nelle piazze del 
Milanese . L’ Arciduca venne «dichiarato 
Torno XXV Ih I 
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Governatore dello Stato di Milano , ed 
il Duca di Modena Amministratore , e 
Capitano Generale dello stesso Stato . 
Se era dispiaciuto alla Francia il Trat- 
tato di Madrid , molto più le dispiac- 
que questo aumento di grandezza del- 
la Casa d’ Austria in Italia . Giaceva 
Sepolto nell’avvenire quel terribile scon- 
volgimento, che al fine del Secolo do- 
veva rendere frustraneo ogni legame , 
e trattato - » 

Non godeva la Corsica di quella pa- 
ce , e tranquillità , che regnava nel re- 
sto dell’ Italia . Troppo lungo sarebbe 
il riferire tutti gli sconvolgimenti in- 
terni di quell’ Isola , e dei suoi abitan- 
ti . Dopò i più lusinghieri passi di pa- 
ce , concordia, e sommissione al Go- 
verno Genovese, sempre nacquero nuo- 
vi contrasti , difficoltà , e dissenzioni . 
I Genovesi volevano i Corsi soggetti 
come prima ; e questi volevano patti , 
e condizioni , che gli assicurassero con- 
tro ogni nuova violenza , e mal tratta- 
mento . Non passò nemmeno senza ge- 
losia del Governo Genovese il potere 
dei Francesi nell’Isola . Una delle mag- 
giori difficoltà però affine di venire a 
ragionevole accomodamento , era sem- 
pre quella, che i Capi deila Nazione 
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Corsa , poco o nulla erano rispetta- 
ti dalla stessa loro Nazione rozza , av- 
vezza all* indipendenza , e sempre infiam- 
mata di odio contro i Genovesi , per 
lo che convenuto , e stipolato dai Ca- 
pi un Trattato, o Convenzione ricusa- 
vano i Popoli di riconoscerlo , e sot- 
tomettersi , e non di rado i Capi era- 
no esposti a violenze , e minaccie di 
morte . Il Re di Francia stanco ancora 1 Francesi 
egli in fine d’impiegarsi in un acco- •* 
modamento , nel quale dopo mille bel- daquein* 
le proteste dall’ una parte, e 1* altradi sola * 
deferenza alia sua mediazione , trovò 
sempre intoppi di troppo eccessive pre- 
tensioni di quà , e di là , ordinò final- 
mente , e decisamente nel <175$ il ri- 
tiro delle sue truppe da quell’ Isola, ed 
ì Corsi già involti in nuove dissenzio- 
ni , e stragi , non ebbero difficoltà di 
attaccarli come nemici nella loro riti- 
rata , che però con somma prudenza , 
od avvedutezza fu eseguita dal Signor 
di Coucy , succeduto al Coursay nel 
comando , non però senza discapito nei 
molti distaccamenti , che si trovavano 
sparsi nell* interno dell’ Isola . Un trat- 
tamento inumano , e barbaro provarono 
tutti quegl’ infelici Francesi, che cad- 
dero in mano a quegl’ Isolani feroci . 

I 2 
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Parti in fine 1* armata Francese , ed i 
Corsi rimasti in poter loro , giurarono 
di non voler dipendenza alcuna , ma 
conservarsi Nazione libera , ed indipen- 
dente . 11 male si fu , che non tardò a 
manifestarsi la discordia fra loro, e fra 
i Capi della Nazione. Gatforio , ch’era 
il principale, fu assassinato, ed i Cor- 
si non lasciarono di attribuire simile 
colpo ai Genovesi . 11 Marchese Gri- 
maldi , che regolava gli affari in Cor- 
sica per la Repubblica Genovese dopo 
la partenza dei Francesi , non trascurò 
di mettersi a profitto la discordia in- 
terna dei Corsi , e si venne a nuovi 
trattati , ed accordi . Ma i Corsi erano 
gli stessi , ed i Genovesi non mutarono 
massime , e perciò V effetto dei tratta- 
ti non poteva essere differente . 

Ebbe la Repubblica Genovese con al- 
tro impegno nella sollevazione del Po- 
polo di S. Remo , che ancor egli si sti- 
mò trattato duramente, e si considera- 
va oppresso . La maggior parte dei San 
Remesi si rifuggirono sul territorio 
Piemontese. 1 Genovesi mandarono trup- 
pe a S. Remo , e tutto sarebbe stato 
presto deciso colla forza , se i S. Re- 
mesi non' avessero trovato assistenza 
presso la Corte Imperiale , come feti- 
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datarj dell* Impero • A tal motivo si an- 
dava la Repubblica a compromettere 
colla Corte di Vienna , della quale non 
volle riconoscere 1 * autorità , benché si 
trattasse di un Feudo Imperiale . Non 
diremo più altro per ora sopra tale artico- 
lo , avendone già parlato nella Storia Ec- 
clesiastica, e dovendo parlarne in seguito. 

Una straordinaria innondazione . del 
Tevere successe a Roma nel fine del!’ 
anno 1751 » ed una eruzione del Vesu 
vio accaduta lo stesso anno nell* Otto- 
bre sono le cose naturali più concer- 
nenti 1 * Italia in questi anni . Pochi 
giorni durò la prima , ma fu necessa- 
rio provvedere i popoli di molte con- 
trade con pane , e viveri , trasportati 
in barche alle case. La seconda in va- 
rie riprese durò fino ai 7 di Novem- 
bre , avendo la lava, uscita in copia, 
cagionato gravi danni , e minacciato 
maggiori pericoli . Fu scritto , che il 
Mare si era ritirato, e che i Pozzi del 
Villaggio della Torre del Greco si era- 
no disseccati , con altri fenomeni trop- 
po facili a prodursi in un simile sconvol- 
gimento sotterraneo. 

La Storia Politica dell 1 Italia non of- 
ferirà per alcuni anni cose di rimarco, 
2 riserva degli affari della Corsica , 
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ancor essi assai monotoni , e dispiace- 
voli • Tempi felici , in cui la Storia è 
muta , quando il naturale corso degli 
affari umani fa il diligente agricoltore 
intento unicamente ai suoi travaglj , «j 
1* industrioso Mercante , ed Artista oc- 
cupato nel suo traffico , e lavoro ; quan- 
do il ferro micidiale irruginisce nel fo- 
dero , e gli Eroi dell* infelicità umana 
scompariscono dalla scena . Ah ! taccia 
dunque la Storia « e taccia eternamen- 
te , se ella non può interessarsi , che 
col nostro flagello, spaventò, e ribrez- 
zo. Non incolpiamo però la Storia, 
ma incolpiamo noi stessi : ella ci rac- 
conta le gesta del genere umano: di chi 
sarà la colpa se ella non può raccontarci 
cose degne di noi , della nostra Ragio- 
ne , Essere , e Natura ? 

Dopo la partenza dei Francesi dalla 
Corsica , le ire , ed il furore arrivaro- 
no al loro colmo fra i Corsi, e Geno- 
vesi. Avendo il Marchese Grimaldi pre- 
so sospetto , che passasse dell* intelli- 
genza fra gli abitanti di Capo Corso, 
soggetti ancora alla Repubblica , ed i 
Corsi ribelli , mandò un distaccamento 
a brucciare alcune case dei sospetti , 
cd impose una grossa contribuzione agli 
altri , sotto titolo di riscatto . Questa > 
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.durezza , non troppo opportuna , finì 
di mettere i Corsi in furore, e lo di- 
chiararono nemico della Nazione, e po- 
sero una taglia sulla sua testa • il Gri- 
maldi rispose nello stesso tuono , pro- 
mise premio a chiunque avesse ucciso 
un Corso ribelle , e chiunque avesse 
levato di vita uno dei Capi , sarebbe 
stato promosso al grado di Uffiziale 
maggiore . Stringendo poscia i Corsi 
Bastia di stretto blocco , fece piantare 
le forche in diversi luoghi della Città, 
minacciando di appiccarvi chiunque 
avesse contravenuto ad alcuno dei suoi 
ordini . Simile rigore disgiunto da una 
forza imponente non è , che un inuti- 
le irritamento. 1 Corsi s’impadroniro- 
no del piccolo Forte di Furiano , ed 
impedirono le vettovaglie alla Bastìa, 
per cui ella si vidde in gravi angustie 
di viveri . In tali circostanze si diede- 
ro ascolto alle istanze del Grimaldi di 
esser richiamato , ed in sua vece fu 
spedito in Corsica il Marchese Giusep- 
pe Doria , il quale ben comprese , che 
se le maniere dolci riuscivano ineffica- 
ci , molto piò inutile era un rigore estre- 
mo . Spedì perciò circolari invitando le 
Comunità a spedirgli Deputati per con- 
venire sul ritorno sotto il loro legitei* 
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mo Governo . Alcune Comunità manda* 
rono i loro Deputati , e convennero . 
Le altre, che avanti l’arrivo del Doria, 
avevano ritirato le truppe dal blocco di 
Bastìa , si tennero almeno quiete . Pas- 
sò l’ Inverno del 17J4 senz’ altre no- 
vità . 

Nel 1755 i Corsi elessero per loro 
Generale il tanto in seguito rinomato 
Pasquale Paoli, ch’era Tenente al ser- 
vizio del Re delle due Sicilie , ed ol- 
tre la scienza militare , era colto , o 
versato nella Politica , coraggioso , ed 
intraprendente . Sotto ad un tal Capo 
i Corsi averebbero potuto sperare gran- 
di vantaggi in qualunque circostanza , 
tanto piò che egli era sottomano spal- 
leggiato da una grande Potenza, se l’u- 
nione potesse conservarsi in una Nazio- 
ne incolta , ed avvezza a far tutto se- 
condo il proprio capriccio . Un certo 
Mario Matra , giovane di ventotto an* 
ni, si era fatto un grande partito, ed 
invidioso della gloria del Paoli , si eres- 
se in Contro-Capo col suo partito . li 
de Paoli comprese bene , che prima di 
ogni altra cosa bisognava stabilire l’u- 
nione interna, se volevasi ottenere mez- 
zi per opporsi ai tentativi esterni , c 
perciò marciò subito contro il Matra 
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ton tremila uomini ; ma cadde in un* 
imboscata fattagli dal suo avversario , 
a Allesani , perdette la maggior parte 
della sua gente , e dovette coll’ avvan- 
zo rifugiarsi nel Convento di Campolo- 
ro . 11 Matra insuperbito della sua vit- 
toria , e condotto dall’ imprudenza gio- 
vanile , in luogo d’ inseguire il suo 
emulo, si avviò a Corte, e diede luo- 
go al Paoli , rinforzato di gente , di 
attaccarlo , e disfarlo ad Alaria , dopo 
la qual perdita il Matra con trecento 
dei suoi non trovò miglior partito, 
che di andar ad Ajaccio , e dichiararsi 
per la Repubblica di Genova , il qual’ 
atto averebbe potuto fargli onore , se 
non vi fosse stato condotto dall’ ambi- 
zione, e dalla vendetta: ma chi un’ora 
avanti si protestava di combattere per 
la Patria contro i Genovesi , un* ora 
dopo combatteva per i Genovesi con- 
tro Ja Patria , e mostrò in tal modo , 
che la sola ambizione , e voglia di so- 
prastare , e comandare , ei'a la sua gui- 
da, e movente* 11 Paoli cominciò allo- 
ra a moderare la barbarie dei Corsi 
nella vendetta , solita a brucciare , e 
saccheggiare le case , ed abitazioni dei 
vinti , ancora nelle guerre civili fra lo- 
ro . Proibì ogni simile vendetta , cnise 
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fuori un proclama di perdono a tutti 
quelli, che avevano preso le armi con- 
tro di lui , se entro un dato tempo a 
lui si unissero , e non furono eccettua- 
ti , che il Matra con alcuni Capo fa- 
zionarj suoi aderenti . In breve tempo 
Paoli comandò solo in Corsica , alla 
testa dei Corsi • 

Finché durava la guerra intestina nul- 
la aveva a temere il Doria ; ma ben si 
avvidde, che ridotta tutta risola inter- 
na sotto la condotta di un abile Capo, 
questo non sarebbe rimasto ozioso , ed 
era in istato di tentare cose di rilievo. 
Chiese pertanto soccorsi a Genova; mu- 
nì bene tutti i posti, s’impadronì dell* 
Isola Rossa , e ritornato il Grimaldi ad 
assisterlo , questo vi fece alzare un For- 
tino, e prese saggie, ed avvedute pro- 
videnze • 

Non fu però il General Corso in 
istato d’ intraprendere alcuna cosa rile* 

, vante , e la principal causa fu quel Ma- 
tra rifugiatosi in Ajaccio , e che con- 
servava un partito nell’ isola non pic- 
colo , col quale potè attraversare ogni 
disegno del Paoli. Si rivolse perciò que- 
sto a stabilire savie leggi Civili , e Cri- 
minali , radunò un* Assemblea della Na- 
zione per aver, sussidj regolati in dana- 
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ro , e disponeva le cose per migliori 
circostanze. 

Si era accesa la guerra di nuovo fra 
la Francia, e l’Inghilterra, e quest’ ul- 
tima sul bel principio aveva perduto 
l’ Isola di Minorica col Forte Mahen , 
e con ciò 1* unico suo possedimento 
nel Mediterraneo . La situazione della 
Corsica , e 1 ’ inclinazione dei sollevati 
faceva con ragione temere al Senato di 
Genova , che gl* Inglesi potessero ap- 
profittarsi delle circostanze per metter- 
si in possesso di quell’ Isola . Tanto piò 
fondato era questo sospetto , quanto che 
era evidente , che il General Paoli era 
soccorso da una qualche Potenza» Egli 
pagava bene , e puntualmente le sue 
truppe , riceveva per mare soccorsi di 
munizioni di guerra , e se mai gl’ In- 
glesi avessero sbarcato un corpo forte 
di truppe, con artiglierie d’assedio. 
Ingegneri , e Canonieri , la Corsica era 
in breve affatto perduta per Genova» 
Si ebbe perciò nuovo ricorso alla Fran- 
cia, presso alla quale tutte le istanze 
sarebbero state inutili , senza il timore 
che gl’inglesi occupassero di nuovo un 
posto nel Mediterraneo , ed un posto 
tanto rilevante , quanto quello della Cor- 
sica . Vi spedì perciò verso al fine del 
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iy$6 tremila uomini, avendo però pri- 
ma fatto un trattato coi Genovesi , nel 
quale questi ottennero ciò che poteva- 
no . La Politica Francese si condusse 
con maestria : non prese alcuna parte 
per Genova contro i Corsi sollevati , e 
ciò obbligò questi a non dichiararsi per 
gl' Inglesi , sul timore di tirarsi ados* 
so le armi Francesi . Genova ottenne 
con ciò di assicurarsi contro gl’inglesi 
ma nulla più , ed i Francesi rimasero 
spettatori indifferenti di ciò , che pas- 
sava fra i Genovesi , e Corsi , anzi sem- 
bravano profondere cortesie con que- 
sti , ed erano corrisposti . 

L’Imperatore aveva mandato ordine 
al Consiglio Aulico, di riassumere la 
causa dei S. Remesi , per far loro giu- 
stizia contro la Repubblica di Genova • 
Per impedire ogni proseguimento di 
tal natura , i Genovesi si affrettarono 
a far fare una supplica in nome dei 
S. Remesi , da tre Deputati loro , che 
erano a Genova , ed intieramente alla 
loro divozione , e comando . Si doman- 
dava in essa perdono alla Repubblica ' 
del passato , si prometteva intiera ub- 
bidienza , e poscia con altra scrittura 
fatta per spedirsi a Vienna si ritratta- 
va ogni ricorso fatto al Tribunale lm- 
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periale . Non mancarono i S. Remesi 
di riclamare contro tali atti dei loro 
Deputati come estorti per violenza , 
nulli , ed invalidi , ma la fiera guerra 
insorta fra l’ Imperatrice Regina, ed il 
Re di Prussia , volse i pensieri dell’ 
Imperatore, e dell’ Impero a cose più 
rilevanti del picciolo affare di S. Re- 
mo, che rimase, in totale silenzio* 

Di questa guerra fra l’Austria, e la 
Prussia , nella quale in seguito presero 
parte Francia , Inghilterra, Russia, Sve- 
zia ec. non è qui luogo di parlare , 
non avendo in essa l’Italia altra parte, 
che di alcuni Reggimenti di bella trup- 
pa, che l’Imperatore chiamò dalla To- 
scana , e che si distinsero in quella 
guerra , 

Un affare di piccolo momento minac- 
ciava di divenire più serio in progres- 
so. Un celebre Contrabandiere in Fran- 
cia per nome Mandrin inseguito coi 
suoi compagni dai Soldati dei Finan- 
zieri , si rifugiò in Savoja nel Castello 
di Roccaforte ; ma i soldati senza ris- 
pettare il territorio Savojardo si avvan- 
zarono sopra di esso , ed opponendosi 
gli abitanti non ebbero difficoltà di uc- 
cidere dieci o dodici di loro , e pren- 
dere per forza H Mandrin con quelli, 
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che seco si trovarono . Condotti in 
Francia , il Mandrin fu subito giustizia* 
to per prevenire ogni riclamo. Il Re 
di Sardegna domandò soddisfazione , e 
gli furono restituiti i prigionieri , che 
ancora rimanevano in vita , nè poten- 
do avere altra soddisfazione ordinò al 
suo Ministro di partire da Parigi , e 
partendo distribuì a tutti i Ministri 
esteri una ragionata memoria sull’ affa- 
re . Il torto era troppo manifesto dalla 
parte della Francia , e troppo gravemen- 
te offeso il diritto della Sovranità , per- 
chè il Re Cristianissimo non pensasse 
sì ccmpo. a componimento. Dopo molti maneggi , 
voi m" me* il Re di Francia mandò una solenne 
ambasciata al Re Sardo attestando il suo 
dispiacere, e disapprovazione dell* acca- 
duto: gli Appaltatori dovettero soddis- 
fare i danni; si restituì il resto dei pre-, 
si , e si regolò meglio 1* affare dei con- 
trabandi fra i due Stati . 

Il Matra non lasciava di dare del fa- 
stidio al Generale Paoli , facendo con 
quelli , che gli rimanevano attaccati , 
scorrerie , e saccheggi contro quelli , 
Morte del che aderivano al suo Rivale « Ma final- 
MatIC * mente tirato con uno stratagemma ad 
azione nel Marzo del 1757 fu tagliato a 
pezzi con molti dei suoi . Pagarono ca-, 
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ro i suoi aderenti la loro parzialità . 
Liberato da questo nemico interno , il 
Paoli cercò tutte le strade di animare 
i suoi Corsi , e renderli colti . Istituì 
un Ordine Militare, formò Tribunali, 
e procurò in tutto ordioe , e rigore . 
Pure nulla di rilevante si potè eseguire 
contro i Genovesi, e P impresa dell’as- 
sedio di S. Fiorenzo andò male . Una 
flotta Inglese si vidde in vicinanza del- 
la Corsica , ma benché sollecitata vi- 
vamente dai Corsi nulla fece in loro 
favore . 

Una nuova eruzione del Vesuvio ac- 
cadde nel 17^7, e Verona sofferse una 
terribile innondazione dell’ Adige , che 
causò gravi danni . La morte di Bene- 
detto XIV afflisse 1 ’ Italia , che poscia 
sì consolò coll’ elezione di Clemen- 
te XIII . Nulla di rimarchevole accadde 
per del tempo in Corsica , e pareva , 
che le Truppe Francesi ci mantenessero 
un certo equilibrio imponendo all’ una, 
e 1* altra parte . Ma quando nel 1759 
la Francia bisognosa delle proprie trup- 
pe le richiamò dalla Corsica in Pro- 
venza, si diede aperto adito all* ire osti- 
li . Si venne a diversi fatti d* armi nei 
quali i Genovesi conobbero la differen- 
za , che passa fra soldati , che si bat- 
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tono per il soldo che ricevono, e quel* 
li che combattono , e pugnano per la 
propria causa . Senza entrare in minu- 
ti , e poco interessanti dettagij , gene- 
ralmente si viddero pochi Corsi mette- 
re in fuga molti soldati Genovesi. Ma 
se non riuscì agli ultimi di tener lon- 
tano i Corsi quanto volevano dalla Ba- 
stìa , non riuscì nemmeno a questi di 
impadronirsi di quella Città, alla qual 
cosa erano dirette le loro mire , come 
all’ impresa per loro decisiva . 

Per la morte del Re Cattolico senza 
poh pa S <a figli maschj succedeva nel Irono di Spa- 
aiia coro- „ na jj R e Napoli Carlo , e dovette- 

fina* ro 1 Napoletani vedersi privi di un So 
vrano amato, il quale rinunziato il Tro- 
no di Napoli al suo Figlio terzogenito 
Ferdinando , e formata una Reggenza 
nella sua minorità , il giorno 5 di Ot- 
tobro 1759 s’ imbarcò colla Reale fami- 
glia , e dopo quattro giorni di viaggio 
sbarcò felicemente a Barcellona • Il Pa- 
pa diede 1 * investitura delle due Sicilie 
al nuovo Re. Corsero proteste di alcu- 
ni Priacipi contro la rinunzia fatta , ma 
non ebbero seguito • 

Si rimette il Lettore alla Storia Ec- 
clesiastica per gli affari dispiacevoli , 
che ip questo tempo nati erano fra Ro: 
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ma , la Corte di Portogallo , ed i Ge- 
novesi; nei quali entrando più l’Eccle- 
siastico , che il Politico , si sono colà 
esposti . 

Deve la Storia conservare la memo- 
ria della prodezza di settanta Schiavi 
Cristiani , che trovandosi sulla Nave del 
Capitan Pascià , ardirono sollevarsi con- 
tro settecento Turchi , e senz’ altre ar- 
mi , che i loro coltelli , superare 1* e- 
quipaggio , rendersi Padroni della Na- 
ve , e condurla felicemente a Malta . 
Gran rumore menarono i Turchi per 
quel fatto ; minacciarono di attaccare , 
e subissare Malta perchè quei Cavalie- 
ri negavano la restituzione . La Francia 
compose in seguito l’ affare , ma regalò 
alla Porta 1’ equivalente . 

Si distinse Tanno 1760 per sconvol- 
gimenti Fisici in varie parti del Mon- 
do. Terremoti , fieri turbini ; straordi- 
narie tempeste , naufragj ec. ed il Ve- 
suvio con una nuova eruzione per cin- 
que bocche mise in ispavento, e perico- 
lo la Città di Napoli • 

Nel 1761 dalle estreme ire, si passò 
dal Senato Genovese all* estrema dol- 
cezza verso i Corsi ai quali non solo 
si promise perdono, ma tutto ciò, che 
ragionevolmente avrebbero potuto desi? 

Tomo XXVlh K 
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dorare . Fu spedita una Deputazione in 
Corsica per trattare . Il mezzo era in 
se stesso il vero , ma i veri mezzi con- 
viene metterli in opera a tempo oppor- 
tuno. Ora il rimedio veniva troppo tar- 
di dopo che l’odio , l’ ira , e sopra tut- 
to la diffidenza si erano impadroniti de- 
gli animi dei Corsi , e 1* aver gustato 
T indipendenza , è un cattivo preludio 
per ritornare sotto il giogo • Nulla in 
fatti si conchiuse . 

11 passaggio di Venere sul disco So- 
lare , che accadde in quest* anno occu* 
pò tutti gli Astronomi dell’ Europa , 
che fecero viaggj fino in America , e 
la Lapponia , e trassero utili cogni- 
zioni • 

11 Signor Francesco Matra , Corso , c 
fratello del disgraziato Mario Matra , 
Uffiziale già del Re di Sardegna fu spe- 
dito dai Genovesi in Corsica col tito- 
lo di Maresciallo , e come pacificatore 
coi suoi Patriotti. Egli puhblicò un bel 
manifesto ,, ma senza profitto • 1 Geno- 
vesi sostenevano il loro dominio, ed i 
Corsi la loro libertà. Non potendosi 
compórre mai insieme, perdette in fine 
1* una parte il suo dominio , e l’ altra 
la sua libertà , e godette il terzo della 
discordia dei litiganti • . 
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Fu pacifico l’anno 176$ per l’Euro- 
pa, in cui fu conchiusa la pace fra le 
Potenze belligeranti • Un altro trattato 
pacifico fu conchiuso fra il Re di Fran- 
cia , e quello di Sardegna riguardo a 
Piacenza , ed il Piacentino di là della 
Nura, assicurato al Re di Sardegna nel 
quarto articolo della pace di Aquisgra- 
na , per reversione nel caso , che il 
Principe di Parma morisse seuza Eredi 
maschj , o fosse venuto il caso , che egli 
passasse per successione al Trono di 
Napoli . Passato il Re Carlo al Trono 
di Spagna, il Re di Sardegna sostenne, 
che era venuto il caso della reversione 
accordatagli , e garantita dal Re di 
Francia , benché Napoli fosse passato in 
altre mani . 11 Re Cristianissimo rico- 
nobbe le ragioni giuste, ma non essen. 
dovi luogo di dare il Paese , o altri 
Paesi equivalenti , senza fare una san- 
guinosa guerra , si convenne in una in- 
dennizzazione in danaro della somma 
di ottomilioni di lire Tornesi , i quali 
nel caso che il Re di Sardegna entras- 
se una volta nel Reai possesso di quel 
Paese doveva restituire alla Francia . 

Non avendo il Matra ottenuto nulla 
dai suoi P3triotti col presentar loro l’ U- 
livp , volle tentare se più efficace riu* 
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scisse la Spada . Aveva coraggio , valo- 
re , intelligenza , e qualche partito an- 
cora fra i Corsi ; ma i suoi soldati non 
corrispondevano ai suoi nemici , ed eb- 
be per lo più la peggio nelle intrapre- 
se militari . In vano sollecitava a Ge- 
nova nuovi soccorsi , e rinforzi . La Re- 
pubblica stanca di tante spese, e fati- 
che gettate inutilmente , pensò di ce- 
dere la Corsica ad un Principe più po- 
tente , che capace di sottomettere intie- 
ramente i Corsi , avrebbe nello stesso 
tempo fatto le vendette dei Genovesi. 
Si parlò prima del Gran Duca di To- 
scana , ma in fine toccò tal sorte alla 
Francia, e nel 17^4 ottennero i Geno- 
vesi , che essa mandasse di nuovo set- 
te battaglioni a presidiare Bastia , Ajac- 
cio , Calvi ec. senza però parlarsi in 
tale trattato di cessione. Corse il Pao- 
li gran rischio di esser assassinato da 
alcuni dei suoi proprj Uffiziali . Scoper- 
ti , e convinti li chiamò , ed in luogo 
di vendicarsi gli perdonò , pregandoli 
di riflettere se meritava da loro tale 
trattamento . Il Paoli non volle nem- 
meno sapere da chi erano stati spinti 
a fare una simile azione. 

Frutto della pace fu ancora 1 * elezioi 
ne del Re dei Romani , nella persona 
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dell* Arciduca Giuseppe figlio primoge- 
nito di Maria Teresa . 

Soffri 1 * Italia in quest* anno una ca- 
restia di grani , che afflisse i popoli , 
ed angustiava i governi . 

Per la morte repentina, e senza pre- 
via malattia dell’ Imperatore Francesco 1 
nel 176$, gli successe il suo figlio pri- 
mogenito Giuseppe nella dignità Impe- 
riale , ed il secondo Leopoldo nel Gran 
Ducato di Toscana , al quale subito si 
portò quel Sovrano , ma non prese il 
solenne possesso a causa del lutto per 
la morte di suo Padre se non nel ?r 
di Marzo 1766 . Cominciò subito a pub- 
blicare utili ordini, e stabilimenti , con 
nuovi regolamenti sulla giudicatura Ci- 
vile , e Criminale , sulla Marina , sulle 
Arti , e Manifatture , con formare stra- 
de nuove, ed altre utili provvidenze. 

1 Corsari barbareschi infestando il 
Mare Mediterraneo , ed insultando le 
bandiere Cristiane con danno sommo 
del Commercio , furono frenati dalla 
gara , e concorrenza di piò Potenze per 
combatterli .11 Re di Napoli fece co- 
struire sei nuovi Sciabecchi , due Gale- 
re , e quattro Galeotte per andar in 
corso contro di essi . Fece inoltre una 
convenzione di commercio coi France- 
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si , c non potendosi indurre i Barba- 
reschi colle buone , a rispettare la ban- 
diera Napoletana , una Squadra France- 
se sotto il comando del Principe di 
Reaufremont li persuase colle brusche. 

1 Veneziani allestirono ancor essi una 
flotta per vendicare le insolenze fatte 
dai Tunesini alla loro bandiera , e co- 
strinsero quel Bey a dare le soddisfa- 
zioni dovute . Restò stabilito , che i 
Corsari non potessero stendere il loro 
corso se non dal Capo S. Maria fino 
a quello della Speranza , e con ciò si 
misero in sicurezza le coste dell’Adria- 
tico del Regno di Napoli . 

Le vertenze fra Napoli , e Spagna , 
colla Corte di Roma, originate dall’es- 
pulsione dei Gesuiti , minacciavano di 
convertirsi in aperte ostilità , volendo 
quelle Corti costringere il Papa colla 
forza a secondare le loro idee . Le trup- 
pe Napoletane senza alcuna resistenza 
s’ impadronirono della Città di Beneven- 
to , e si credette , che potessero avan- 
zare nello Stato Pontificio , ma tutto 
rimase per allora in quella occupa- 
zione . , 

La Corsica si accostava all’ ultima sua 
crisi. Sembrava che i Francesi volesse- 
ro ritirarsi dopo i quattro anni pattuò 
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ti coi Genovesi , ed i Corsi se ne lu- 
singavano . Il Paoli nella quiete, che la 
presenza delle truppe Francesi avevano 
posto fra i Corsi , ed i Genovesi si era 
disposto bene, per* agire con efficacia 
dopo Ja loro partenza. Ma dovette ben 
disingannarsi quando nel 1768 in luo- 
go , che la Francia ritirasse le sue trup- 
pe , vi mandò altri sedici battaglioni , 
e si rese pubblico un Trattato col qua- 
le la Repubblica di Genova cedeva la 
Corsica alla Francia , salva però la So- 
vranità , che in sostanza però si ridu- 
ceva ad un puro nome . I Corsi non 
si smarrirono a così funesto avviso , 
ma si disposero a difendere la loro in- 
dipendenza, nella quale risoluzione cer- 
tamente influiva piò la disperazione, 
che la prudenza . Non si stette guari a 
venire alle ostilità, ed i Corsi vende- 
vano caro le loro vite . Fui spettatore 
di vista di un fatto d’ armi dei 30 , 
e ji di Luglio 1768 nel Golfo di San 
Fiorenzo. I Corsi guardavano le gole 
delle montagne, che da San Fiorenzo 
mettono a Bastìa per le quali i France- 
si vollero aprirsi il passaggio , e la 
comunicazione dall’un luogo all’altro. 
Il primo attacco seguì li 30 di Luglio 
-verso sera-. Gli Svizzeri formarono la 
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Vanguardia , e penetrarono non senza 
perdita, e mortalità; e qualche prigio- 
niero , dei quali un povero Uffiziale fu 
trovato il giorno seguente appiccato ad 
un albero per i piedi , e lasciato mo- 
rire in tale stato . Nel giorno seguente 
i Francesi fecero attacco generale lun- 

I Coni Golfo , e la zuffa durò poco • I 

combat- Corsi tiravano dall’alto ove erano po- 
tendo va- . . . ~ . ~ 

lor osame n stati , ma arrivati i Francesi a segno 
tK>no!° m di poter adoperare 1’ arma bianca , i 
Corsi si sbandarono , furono, circonda- 
ti , e fatti prigionieri . Molti furono i 
combattimenti , ed in diversi luoghi , 
con varia fortuna , ma l’ azione decisi- 
va accadde finalmente nel Maggio del 
1769 nella quale per otto, o dieci gior- 
ni si combattè con un’ostinazione poco 
comune , ed i Corsi per testimonianza 
dei medesimi Francesi fecero prodigj di 
valore , e costrinsero molte volte l’ ar- 
mata Francese alla ritirata , con molta 
perdita • Ma troppo disuguale era Ut 

II Paoli tenzone . Il Paoli vedendo i suoi ridoc- 
fugge * ti a pochi , dovette pensare a mettersi 

in salvo , come fece passando prima in 
LaCorsica Toscana , e poscia in Inghilterra . Finì 
'smo P T ^bertà Corsa ma insieme con essa i 
Francesi 1 , disordini , le dissensioni , lo sconvolgi- 
mento del Paese, le stragi, le vendete 
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Ste , 1’ effusione del sangue , la barba- 
rie , e tutti i flagelli , che sono i frut- 
ti dell’ insubordinazione , ed entrarono 
nella Corsica la Pace , la coltura delle 
Terre , e degli uomini , V unione , le 
leggi , 1 ’ ordine , il commercio . Non è 
stata la Corsica in seguito senza qual- 
che altra Crisi , ma di minore momen- 
to , e di poca durata . 

Le cose più rimarcabili in questi an- 
ni nell’ Italia furono la morte del Pa- 
pa Clemente XIII, e l’elezione di Cle- 
mente XIV nel 1769. Nel tempo del 
Conclave si viddero a Roma il Gran 
Duca Leopoldo , e l’ Imperatore Giusep- 
pe_ li , dei quali l’ ultimo entrò come 
privato nel Conclave , e poscia fece un 
giro per l’ Italia , andando ancora a To- 
rino, e Venezia. Si accese la guerra fra 
la Russia, ed il Turco, per la quale 
poscia si vidde una flotta Moscovita nel 
1770 nel Mediterraneo • Nel 1766 una 
fiera carestia afflisse di nuovo 1 * Italia . 
In quello , e nel seguente 1767 il Ve- 
suvio fece di nuovo eruzioni , e la se- 
conda accompagnata da tali terremoti, 
e minaccie , che la Reai Corte dovette 
ritirarsi da Portici' a Napoli . Lo stes- 
so anno una quantità prodigiosa di Far- 
falle bianche innondarono le rive deli* 
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Arno , e verso il fine di Agosto del 
1769 comparve una bella Cometa nella 
Costellazione del Toro assai chiara , 
lucida, e visibile ancora a occhio nudo. 

La Storia Ecclesiastica avendo quasi 
esaurito le materie Storiche riguardan- 
ti 1* Italia , poco lascia di dire per di- 
versi anni sullo stato Politico di essa . 
Regnava da per tutto la pace , salvo 
negli affari spettanti alla Religione , e 
la Chiesa , e segnatamente gli Ordini 
Regolari avevano tutto altro, che pa- 
ce . La flotta Russa si vidde in varie 
divisioni nei Porti di Genova , Livor- 
no , ed altrove. Poscia si avviò alla Mo 
rea, ove i Russi, uniti ai Greci nati- 
vi del Paese si lusingavano di render- 
sene Padroni • Ma i Greci non si mo- 
stravano abili , che in saccheggiare , 
rubbare , e devastare , c perciò P impre- 
sa andò a voto. Scorse in seguito la 
flotta Russa l’Arcipelago, fece molto 
danno ai sudditi Turchi , ma niun Reai 
vantaggio ritrasse per se medesima . 

Mori nel 1773 *1 *9 di Febbrajo Car- 
lo Emanuele III Re di Sardegna , com- 
pianto per le sue rari qualità non me- 
no dagli Esteri , che dai proprj Suddi- 
ti , godeva unitamente la stima singo- 
lare di tutti A Potentati dell’Europa-. 
% 
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Gli successe il Figlio Vittorio Amadeo , 
c solo un tal Re poteva bilanciare una 
simile perdita. Si distinse fino dal prin- 
cipio del suo Governo con tali saggie 
Provvidenze , che divenne F Idolo del 
suo popolo . 

Lo stesso anno nacque una signifi- 
cante sollevazione a Palermo , che pe- 
rò con spedirvi delle truppe fu subito ' 
•quietata . I Capi fecero il fine , che 
meritarono • 

Infestando i Barbareschi il Mare del- dc X^^ a 
Ja Toscana , il Gran Duca Leopoldo ni contro 
mandò fuori una Fregata , comandata ^ a ‘ hares * 
dal General Acton , in traccia di loro, 
ed essendosi i Tunisini appiattati nei 
loro Porti , si rivolse verso Marocco , 
da dove era uscita una Squadra di tre 
Fregate , e due Sciabecchi . Trovò pri- 
ma due Fregate , delle quali una ne pre- 
se , e costrinse P altra a rifugiarsi sot- 
to la Fortezza di Arzella , ove però 
Don lasciò di cannonarla . Scoperta fi- 
nalmente ancora la terza Fregata, ed i 
due Sciabecchi gli attaccò , costrinse la 
Fregata ad investire sul Capo Bianco, 
e fugò i due Sciabecchi • Ritornato 1* A- 
cton vittorioso a Livorno ricevette gli 
onori meritati dal suo valore • 
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Vesti r Italia lugubre vesti nel 1774 
per la morte di Clemente XIV . Nello 
stesso anno cominciò la funesta lite fra 
1 ’ Inghilterra , e le sue Colonie Ameri- 
cane , che fu 1’ infelice crollo di tanto 
spargimento di sangue umano , e può 
dirsi la prima scintilla di un universa- 
le incendio . 

Senza essersi mai potuto penetrare il 
vero motivo , alcuni mal intenzionati 
macchinarono nel 1775 una rivolta in 
Malta , e per secreta sorpresa s’ impa- 
dronirono del Castel S. Elmo, e di una 
Torre all’ altra estremità della Città 
della Vailetta . L’ affare mise in costei 
nazione il Gran Maestro , ed il Con- 
siglio , i quali allora potevano disporre 
di poche truppe • Si tentarono tutte le - 
strade per fare colle buone rientrare i 
ribelli nel loro dovere ; ma questi ter- 
giversando sempre , avevano conceputo 
il malvaggio progetto di metter fuoco 
alla Polveriera , e con tal mezzo rovi- 
nare la Città di Vailetta, come senza 
fallo sarebbe accaduto se si fosse effet- 
tuato 1 * incendio . Il Comandante del 
Castello Guron con tre soldati tenuti 
prigionieri dai ribelli risolse di oppor- 
si ad essi colla forza , e liberati altri 
undici soldati prigionieri si condusse 
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con tale prudenza , e valore , che potè 
vincere , e sottomettere cinquecento ri- 
belli , ciò che sembra quasi un prodi- 
gio . 1 Capi pagarono il loro attentato 
nelle forche . Tutto fu accomodato , e 
poco dopo morì il Gran Maestro . 

Nel 177$ nacque li 4 di Gennajo il 
primogenito del Re di Napoli , del qua- 
le il letto nuziale era però anteceden- 
temente stato fecondo di due Princi- 
pesse . 

L' Imperatore Giuseppe li tornò nuo- 
vamente a fare un giro in Italia , e 
per la Festa dell’ Ascensione si trovò 
insieme coi Fratelli il Gran Duca Leo- 
poldo , e gli Arciduchi Massimiliano, 
e Ferdinando in Venezia., ove furono 
trattati con magnificenza degna dei Ve- 
neziani . 

Successe il giorno 14 di Febbrajo 177$ 
l’elezione di Pio VI, il quale occupò 
per tutto il resto del Secolo il Trono 
Pontificio , e si segnalò non meno nel 
governo dei suoi Stati , che nella dife- 
sa della Religione . 

Non era appena asceso sul Soglio il 
nuovo Pontefice , che diede seria mano 
e porre rimedio, a molti disordini del- 
lo Stato. Quelli che avevano profittato 
del debole stato di Clemente XIV nell’ 
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ultimo tempo della sua vita per lucrai 
re indebitamente sulla Camera Aposto- 
lica furono costretti a redintegrazione . 

• Si posero iti nuovo sistema le imposi- 
zioni , le tasse , e le Gabelle . Si die- 
dero provvedimenti per il Commercio, 
che nello Stato Romano si trovava as- 
sai male regolato. Amatore delle Arti, 
e Scienze , e nato con un cuore ma- 
gnanimo , e grande , favorì le manifat- 
ture , continuò la fabbrica del magni-; 
fico Museo incominciato sotto Clemen- 
te XIV , ove si radunò il più bello dell’- 
antichità in genere di Statue, ed altri 
monumenti preziosi. Intraprese il lavo- 
ro tante volte inutilmente tentato dell’ 
asciugamento delie Paludi Pontine , e 
meditava grandi fabbriche, ed ornamen- 
ti di Roma , che poscia eseguì . £’ da 
deplorarsi , che la grandezza , e le for- 
ze dello Stato , non corrispondessero 
alla vastità delle idee di PioVI, al suo 
gusto , e coraggio d’ intraprendere . Lo 
scavamento , ed i lavori delle Paludi 
Pontine, la Fabbrica d -Ila Sagrestia di 
. S» Pietro, del Museo, ed altre, le Gu- 
glie erette, le manifatture soccorse, ed 
animate, cd altre opere non meno mol- 
tiplicate, che di grandissima spesa ognu- 
na , costavano somme immeuse nel rena*. 
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po , che le riforme fatte dai Principi 
nell’ impedire le corrisposte solite alla 
Dateria per i Benefizj , risecavano la 
prima , se oon 1’ unica risorsa di Ro* 
ma. Il Commercio passivo coll’estero, 
le mani d’ opera delle Paludi Pontine , 
ove la massima parte dei lavoranti era» 
no del Regno di Napoli , e che con» 
veniva pagare in moneta reale , estrae- 
vano continuamente dallo Stato il con- 
tante , e non entrandovi piò dall’este- 
ro come nel passato , si dovettero mol- 
tiplicare le Cedole di Banco in modo, 
che come sempre accadde colla mone- 
ta di carta , che trabocca , andava sem- 
pre più perdendo del suo credito , il qua- 
le niuna forza del Governo è capace 
di ristabilire . Divenne questo il prin- 
cipale male interno dello Stato Pontifi- 
cio sotto il regno di questo Pontefice. 
Forse vi averebbe posto efficace rime- 
dio se i tempi P avessero permesso : 
ma i mali in luogo di scemare crebbe- 
ro in modo , che in fine il disordine 
estremo divenne l’unico rimedio. 

Si presentava sempre nella Vigilia di 
S. Pietro la cosi detta Chine?. , con so- 
lenne pompa dal Contestabile Colonna 
alla Camera Apostolica per parte del 
Re di Napoli come un tributo per l’in- 
vestitura di quel Regno • 
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Per ben trecento anni senza alcun 
riclamo , o opposizione aveva avuto 
luogo tale omaggio , e la Spagna se ne 
era fatta garante nell’ultima investitu- 
ra fatta • Accadde nell’ occasione di ta- 
le solennità una gara di etichetta , e 
presidenza fra i Gentiluomini del Go- 
vernatore di Roma , e quei del Duca 
Grimaldi, e del Contestabile Colonna, 
che nulla in se stessa significava , ma 
il Ministro Tanucci , nemico dichiarato 
della Corte di Roma non perdeva la 
menoma occasione di* travagliarla , e 
recarle danno . Perciò in un dispaccio 
colla data dei 29 di Luglio , ordinò che 
non avrebbe più luogo tale funzione , 
caratterizzata per un semplice ossequio 
del suo Re verso i Principi degli Apo- 
stoli S. Pietro , e S. Paolo , e che la 
somma solita ( se Sua Maestà avesse 
voluto continuare una simile divozione ) 
si doveva passare in privato alla Ca- 
mera da un qualche Agente del Re ; 
c tutto ciò per la figliale venerazione 
di Sua Maestà verso il Supremo Capo 
della Chiesa , per impedire qualunque 
motivo di disgusto fra le due Corti . 

11 Papa usò tutta la moderazione in 
un affare , che tanto lo toccò sul vivo 
nei suoi diritti ; ma non essendo il Mi« 
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nìstro Napoletano capace di alcuna mo- 
derazione, e moltiplicando sempre piti 
ingiurie , ed offese non solo alla Cor- 
te di Roma , ma ad altre Corti anco- 
ra , vi prese parte la Corte di Madrid, 
ed il Tanucci dovette dimandare la sua 
dimissione . La Chinea fu ben presen- 
tata con solennità 1* anno dopo 1777 , 
ma nel presentarla il Contestabile in 
luogo della formola di Tributo , usò l’es- 
pressione di un attestato di divozione 
di Sua Maestà verso i Santi Apostoli 
Pietro, e Paolo. 11 Papa non si lasciò 
sorprendere , ma rispose con presenza 
di spirito : Noi accettiamo questa Chi- 
nea in segno di vassallaggio a Noi do- 
vuto per i due Regni di quà , e di là 
dal Faro . 

Nella guerra marittima , che ardeva 
fra la Francia unita alla Spagna contro 
l’Inghilterra, l’Italia partecipò i catti- 
vi , e buoni effetti , che dal disturbo 
del Commercio dei belligeranti neces- 
sariamente derivano . Le Potenze Italia- 
ne dichiararono la più perfetta neutra- 
lità , ed in particolare il Re di Napo- 
li la spiegò con un lungo decreto dei 
19 di Settembre del 1778 . Qualunque 
contrasto però non garantisce da quel- 
le molestie , che la gelosia scambievole 
Tomo XXVIU ’ l 
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dei belligeranti non lascia di gittare su 
i neutrali , sospetti sempre di favorire 
di nascosto, o i’una o l’-altra parte. 
Ma se dall’ un canto soffriva il Commer- 
cio , si dilatava assai più da un altro. 
1 Toscani , i Veneziani , i Genovesi , 
i Triestini , i Ragusei , ed altri si ap- 
profittarono dell’ occasione , e stesero i 
rami del loro Commercio a generi , e luo- 
ghi , che in altre circostanze sarebbero 
loro stati disputati dalle Nazioni in 
guerra , che sole se ne trovavano in 
possesso . Livorno profittò molto delle 
prede , che gli uni facevano sopra gli 
altri , e che poscia a vii prezzo si ven- 
devano in quel Porto . Ancora la flot- 
ta Russa , che svernò in quel Porto l’an- 
no 1782 vi lasciò gran quantità di da- 
naro . Ella ritornò poscia a Cronstadt , 
e venne una nuova Squadra di cinque 
Navi di linea , e due Fregate per pro- 
teggere il Commercio . 

Tutti i Sovrani erano intenti all’in- 
terno regolamento dei loro Stati, a mi- 
gliorare il Commercio , P Agricoltura , 
le imposte , e la giudicatura . 11 Gran 
Duca di Toscana convenne col Duca 
di Modena, e l’Imperatore nel 1781 so- 
pra una nuova strada di comunicazione 
cogli Stati di Modena , e la Lombardia 
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per favorire il Gammercio .. Strada co- 
moda , grandiosa , e che costò vistose 
somme , ma che non corrispose all’og- 
getto per cui fu formata . Riguardo 
Commercio ella è pochissimo frequen- 
tata , stante che mancano i ricarichi 
per i Vetturali Fiorentini , li quali ri- 
carichi trovano facilmente per 1’ antica 
strada di Bologna , la quale dà la piò 
comoda comunicazione fra i due mari 
da Venezia a Livorno , ed ove in man- 
canza di altri carichi non mancano mai 
quelli di Canape in ogni tempo dell’ 
anno • 

I Barbareschi rintuzzati non solo dal- 
le forze Navali di Toscana , ma anco- 
ra da quelle di Napoli , Genova, e Mal- 
ta si erano resi meno arditi • Anzi l’Im- 
peratore di Marocco mandò un Amba- 
sciatore in Toscana per riscattare il Reis 
fatto prigioniero dall’ Acton , ed in tal 
occasione nel 1778 si conchiuse un trat- 
tato di pace , e di commercio libero 
fra Marocco , e la Toscana . Lo stesso 
accadde 1’ anno dopo con Napoli , ove 
la morte di due figli Reali fu compen- 
sata dal Cielo con nuova prole maschia 
venuta alla luce nel 1779 li ; del Me- 
se di Aprile . 
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Se le guerre non affliggevano 1 * Italia 
che oltre quella della Francia , e Spa- 
gna coll’ Inghilterra , si era ancora nel 
-1779 aggiunta quella fra la Casa d’ Au- 
stria , e la Prussia per la successione 
della Baviera , che però fu poco san- 
guinosa, è di corta durata, non le man- 
carono però gravi afflizioni di altro ge- 
nere . Cominciarono i Terremoti nel 
1777 nella- Toscana , Parma, e Genova , 
e pioggie Continuate causarono immen- 
si danni , mentre torrenti dalle monta- 
gne , ed i fiumi usciti dai loro letti 
seco strascinarono case, bestiami, e per- 
sone . Nel 1779 il terremoto si fece 
sentire a Bologna , e per intervalli vi 
durò quasi due anni , senza che le re- 
plicate , e gagliarde scosse vi recasse- 
ro alcun danno di considerazione , o 
vi perisse alcuna persona • Si avvanzò 
questo flagello nel 1780, e 1781 ver- 
so la Romagna , e maltrattò assai quel- 
la Provincia , come ancora la Toscana , 
e 1 * Umbria rovinando in gran parte la 
Città di Cagli . Sembrò che materia 
sotterranea prendesse il suo corso ver- 
so il Vesuvio, il quale in fatti nell’an- 
no 1779 ^ ece una terribili eru- 

zioni , che giammai si vedessero . Co- 
minciò il giorno 29 di Luglio, e po- 
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scia continuò li 2 , 3 , e 6 , ed 8 di 
Agosto . Si squarciò il Monte , e mo- 
strò nel suo interno una voragine di 
fuoco , e le fiamme arrivarono ad una 
altezza spaventosa . 1 sassi gittati vola- 
rono fino a Nola. Colonne di fiamme, 
fumo, e fuoco, fulmini, teneri faceva- 
no un orrendo spettacolo Nel 1782 i 
terremoti si fecero sentire a Terni , e 
Narni \ e finalmente nel 1785 un ter- 
remoto se non 1 ’ unico snelle Storie , 
almeno che ha pochi esempj simili de- 
vastò intieramente la Calabria , e mal- 
trattò la Sicilia rovinando principalmen- 
te la bella Città di Messina . Questo 
terremoto sembrò una totale rivoluzio- 
ne della Natura . Le montagne si apri- 
vano , e s* inabissavano , i fiumi si dis- 
seccarono , il Mare si rovesciò sulla 
terra , le Città , ed i Villaggi s * diroc- 
cavano , e sprofondavano , la superficie 
della terra , si mutò in modo da non 
più riconoscersi in molti luoghi • Non 
vi era sicurezza , e rifugiò in alcuna 
parte . Troppo lungo sarebbe 1’ enume- 
rare tutti i luoghi , che rimasero intie- 
ramente rovinati , distrutti , e ingojati 
dalla terra , e nei quali perirono in al- 
cuni luoghi tutti , in altri la maggior 
parte degli abitanti. Quelli che sopra v* 
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vissero soffrirono tutte le calamità def- 
la vita , senza ricovero , senza vitto , 
e senza ajuto , non potendo 1’ uno aju- 
tare 1’ altro , involti tutti nelle stesse 
sciagure . Non mancarono neppure di 
quei mostri , che dalla disgrazia comu- 
ne dei loro Concittadini cercano trarre 
un iniquo vantaggio rubbando , e sac- 
cheggiando . Il Re si mostrò vero Pa- 
dre , e sovvenne con tutte le forze alle 
miserie dei suoi Sudditi , ma se grandi 
erano i soccorsi , molto maggiori era- 
no i bisogni . Si conta , che assai più 
di trentamila persone perissero in quell’ 
orrendo castigo. Messina in Sicilia di- 
venne quasi un ammasso di rottami . 
_ Non fu però l’Italia sola a provare ta- 
to eguale le disgrazia , che si stese dall uno all 
neiritian- a j tro cant0 dell’Europa, si senti nell’ 
Asia , e nell’ America , benché non col- 
lo stesso impeto, se eccettuar si voglia 
l’Isola dell’ Islanda , ove infierì al pa- 
ri , che nella Calabria, e si vidde sor- 
gere qualche nuova isola, innalzata dal 
fondo del Mare dai fuochi interni del 
Globo . In seguito poi dei terremo- 
ti una densa caligine ingombrò l’aria 
per ben sei mesi quasi di continuo, e 
si stese dalla Calabria per tutto il Me- 
diterraneo , dal Bosforo fino a Gibilter* 


Digitized by Google 



Sacra', e Profana Lib. XVIII. 16 $ 

ra , e non andarono da essa esenti nò 
la Senna , nè il Tamigi , nè il Danu- 
bio, nè la Vistola. Era più folta intor- 
no alla Calabria , e si faceva meno den- 
sa a proporzione, che si allontanava da 
quel suo centro . Lo sconvolgimento 
produsse ancora altri fenomeni più ov- 
vii all’ intelligenza , come quello di ve- 
dersi nel Mare di Venezia pesci inso* 
liti a quelle acque , e che senza fallo 
fuggiti dallo sconvolto Mare della Ca- 
labria cercarono acque più tranquille . 

Ai terremoti, innondazioni , ed altri 
flagelli , si accompagnarono ancora i 
fulmini, e gl’ incendj . Senza sapersi il 
come il fuoco pigliò nel Palazzo pub- 
blico di Genova , e minacciò i maggio- 
ri danni , stante la vicinanza delle Ar- 
merie , degli Archivj , Magazzini di 
Olio ec.« La perdita fortunatamente si 
ridusse alle due gran Sale del Grande, 
e del picciolo Consiglio, certo non in- 
differente in se stessa , ma assai tolle- 
rabile a fronte di quello , che minac- 
ciava di accadere . Un fulmine nel 1779 
cadde nella Polveriera a Civitavecchia, 
fece saltare in aria una parte di quella 
Fortezza , e causò coll’ esplosione gra- 
vi danni alle case . Un altro fulmine 
- mise il fuoco ad un magazzino di pol- 
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vere sulle mura di Crema il 19 di Ago-; 
sto non senza estremo pericolo di ro- 
vina per quella Città. 1 Cittadini smar- 
riti cercavano scampo colla fuga abban- 
donando case , ed averi prevedendo ir- 
reparabile la rovina della città . Ma in 
mezzo al comune pericolo un Giovane 
coraggioso per nome Gaetano Vecchj 
si presenta , e domanda le chiavi per 
entrare nel magazzino, che gli furono 
consegnate : all’ aprire però della por- 
ta , tale fu l’ impeto del fumo , e del 
calore , che dovette chiuderla di nuo- 
vo ; riaperta in seguito , e dato un 
qualche sfogo al rinchiuso fumo , potè 
entrarvi in compagnia di un Uffiziale 
di pari coraggio , e guai se perduti 
avessero pochi minuti di tempo : già la 
fiamma era per attaccar l’ estetiore di 
una cassa di polvere : rimossa questa, 
e messe in sicuro le altre , che erano 
in gran numero , fu impedito lo scop- 
pio. Se quest’azione del Giovane Vec- 
chj avesse avuto luogo nella Repubbli- 
ca Romana sotto i Consoli , e fosse 
stata narrata da Tacito , e da Livio , 
egli sarebbe celebrato al pari , e forse 
sopra i Curzj , gli Scevola , le Clelie ec. 
Ma saranno l’antichità, i luoghi, gli 
scrittori quelli , che formino gli Lroi, 
e con le loro azioni ? 
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Vidde P Italia in questi anni molti 
illustri viaggiatori . Nel 1782 si trova- 
rono a Roma il Gran Duca , e la Gran 
Duchessa della Russia sotto i nomi di 
Principi del Nord . Nel 178$ vi fu il 
Re di Svezia con titolo di Conte di 
Haga , e lo stesso anno l’ Imperator 
Giuseppe II. 

Gli avvenimenti dei seguenti anni fi- 
no all’anno 1789, non differiscono qua- 
si da quelli degli anni scorsi . I Ter- 
remoti proseguirono nella Calabria , e 
Sicilia nel 1784, e 1786, che si stese- 
ro ancora a Gubbio , Terni , Narni , 
Spoleto , e Rimini; in quest’ ultima Cit- 
tà il giorno 2 $ di Decembre del 1786 
si spiegò con straordinaria violenza , 
e cagionò gravissimi danni , e rovine 
nelle Chiese , Case , ed altre fabbriche ; 
non perirono però , che dodici perso- 
ne . Seguitò poscia fino nel Marzo del 
1787. Aveva già il Governo Napoleta-' 
no spedito soccorsi non solo in dana- 
ro , ma ancora Artefici, ed altri ajuti , 
per rifabbricare nella Calabria i luoghi 
diroccati , e molto si era già avvanzato 
nell’Opera; ma questo orribile flagello 
sembrò gareggiare coll* arte , e l’ indu- 
stria per distruggere ciò, che essi aves- 
sero edificato . Nel 1789 ricominciò il 
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Terremoto nella Calabria il giorno £ 
di Febbrajo , e durarono le scosse con 
intervallo fino in Marzo, rovinando in 
Monte Leone , e Reggio le nuove innal- 
zate fabbriche . Lo stesso anno fu an- 
cora in gran parte distrutta dalla stes- 
sa causa la Città di Castello , e vi pe- 
rirono cento persone , senza i feriti , e 

10 stesso accadde al Borgo S. Sepolcro. 

11 Tevere, l’Adige, la Brenta, ed al- 
tri fiumi formarono un altro flagello 
colle loro innondazioni . 

ifr!mc per Oltre alle inevitabili disgrazie, che 
rinculi* provengono dalla Natura , concorre spes- 
umana. s0 p Ur troppo ancor la negligenza uma- 
na , a causarne altre uguali , che si pre- 
venirebbero colla prudenza , e la cau- 
tela . La poca avvertenza del Custode 
della Polveriera di Ancona , fu causa , 
che quella saltasse in aria nel 1789 , e 
lo stesso accadde in Corffi col Labora- 
torio delle polveri , e delle bombe per 
Postinazione dei Lavoranti di voler ser- 
virsi di martelli di ferro per caricare, 
in luogo di martelli di legno. Il caso 
rese T una , e P altra disgrazia meno fa- 
tale di ciò , che ragionevolmente si po- 
teva temere , facendo che Io scoppio 
seguisse dalla parte del Mare . L’ urto 
però dell’aria sterminò le vetriate , e 
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fece crepare le mura di diverse case 
se delle più vicine in Ancona , ed in 
Corfù , e vi perirono da cento di quell’ 
indocili lavoranti . 

Convenne pensare seriamente a doma* 
re i Corsari Barbareschi , che uniti in 
numero straordinario infestavano le ac- 
que del Mediterraneo , senza portar ris- 
petto ad alcuna bandiera . 1 Genovesi 
mandarono le loro Galere in corso ; i 
Maltesi ancor essi uscirono in crociera; 
il Re di Napoli formò una Marina fa- 
cendo fabbricare Navi di linea, e Fre- 
gate . Si distinsero però i Veneziani , 
che nel 178 6 fecero sortire una rispet- 
tabile flotta sotto il comando del Ca- 
valier Angelo Emo contro i Tunesini , 
la quale andò a bombardare Susa , Sfax , 
e altre piazze , e dopo avere recato lo- 
ro gravi danni passò a Malta . Si fece 
bene una tregua di alcuni mesi nel 
1787, ma nulla si combinò, forse per- 
chè la Repubblica Veneta non voleva 
per allora accomodamento , non essen- 
do la guerra dei Tunesini il primo og- 
getto del loro armamento . Voleva quel- 
la Repubblica essere in istato di fare 
rispettare la loro neutralità nella guer- 
ra fra la Russia , e la Porta Ottomat 
na , temendo che i Turchi armati come 
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erano potessero tentare all* improvvisò 
qualche cosa contro i possedimenti Ve- 
neti , se la Repubblica fosse rimasta 
inerme • Aspettandosi nel 1788 una nuo- 
va flotta Russa , i Veneziani aumentaro- 
no i loro armamenti . Intanto questa 
flotta Veneziana rese grandi servizj al 
commercio delle altre Nazioni , tenendo 
in freno i Barbareschi . 

Delle vertenze fra le Corti in Italia 
una notabile fu quella nel 1784 fra la 
Corte di Napoli , e la Repubblica di 
Ragusi . Aveva questa ricusato di am- 
mettere un Governatore militare spedi- 
tovi da Napoli , ciò che era di costu- 
me , e di diritto. II Re di Napoli proi- 
bì ogni commercio coi Ragusei , e fe- 
ce sequestrare i loro effetti sul Napo- 
letano . Entrarono però Mediatori T Im- 
peratore , ed il Re di Spagna, e l’affa- 
re si accomodò ricevendo i Ragusei il 
Governatore , e le cose furono rimesse 
sull’ antico piede . 

Nel 1787 si rinnovò il contrasto del- 
la Corte di Napoli con Roma sopra la 
Chinea , che quella negava di presenta- 
re nelle solite forme, e solo acconsen- 
tiva di far passare privatamente i set- 
temila Ducati d’oro come un’offerta di 
divozione . 11 Santo Padre diede contea 
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ta al S^cro- Colleggio di questo awe. 
nimento , e protestò solamente contro al- 
la lesione del diritto della Sede Apo- 
stolica stabilito da piò Secoli , e rico- 
noscilo dal medesimo Re presente non 
meno col 'fatto delP omaggio a Clemen- 
te XIII , che col giuramento per mezzo 
del suo Procuratore il Cardinal Orsini 
per P osservanza delle condizioni conte- 
nute nelle lettere di Giulio II , Leon X , 
e Clemente XII* • ' ^ 

Dall’anno 1789 entriamo in quella 
fatale epoca per l’ Italia , che il Cielo , 
c la Natura sembravano aver pronosti- 
cato ad essa cogli antecedenti castighi 
di un Dio irato. Ella è tale, che da se 
sola domanderebbe una diffusa Storia 
nel corso di pochi anni . 

Il fine del Secolo si accosta, e con >789* 
esso quella felicità del Genere Umano, tiei’IaRi’vn 
per la quale da piò di un mezzo Se- 
colo tanto si era affaticata una Filoso- ranc,< * 
fia , che si vantava P Illuminatrice del 
suo Secolo , e del Mondo . La ragione 
umana era divenuta P unica Divinità , 
che una tale Filosofia riconoscesse , e 
se taluno dei novelli Filosofi ammette- 
va un Essere supremo , non fu , che 
per deriderne il culto , e levare agli 
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uomini il timore della sua giustizia ; 
Una mal definita libertà (*) , ed una 


(*) Lo Storico non è Dissertatore , ni 
la Storia è un luogo di dissertazione sul- 
le massime . Ma talvolta uno Storico si 
trova in necessità di giustificare i suoi 
sentimenti acciocchì non sìeno male inter- 
pretati. La libertà fu il piti prezioso do- 
no che il Creatore , diede alla Creatura 
ragionevole : la sostanziale eguaglianza , 
pone il fondamento dei suoi principali di- 
ritti* , Ma se la libertà l un dono prezio- 
so , ella è altresì il piti pericoloso . Guai 
se ella è male intesa ! C abuso n' è inevi- 
tabile . Quando in questa Storia si parla 
dei muli prodotti dalle idee di libertà , 
e di eguaglianza , si è bene lontano di 
attribuirsi alle idee giuste , e ragionevoli 
su questi oggetti , che s ono inseparabili 
tributi dell ’ uomo . Si parla di quella li- 
bertà , che in mille guise sfigurata da cer- 
ti Filosofi diviene fonte dei delitti. 

QuaP è la definizione , che questi sedi- 
centi Filosofi ci danno della libertà uma- 
na ? Molti parlano di questa libertà , sul 
. suo uso , ed estensione , Qual' è P idea , 
che ce ne dà un Filosofo dei meno irrelU 
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malintesa uguaglianza dovevano stabilir- 
vi una felicità fra gli uomini , che di 
sua natura distruggevano. Si pretende- 
va distruggere abusi , e si apriva la 
porta a mille abusi peggiori . Sciolse 


gioti, ed irragionevoli! Egli sostiene , ciré 
t' uomo in Società ha perduto la sua li- 
bertà : altri vogliono , che entrando P uo- 
mo in Società rinunciasse ma parte del- 
la sua libertà per conservare l'altra. Si 
supponga pure , che l' uomo di sua, natura 
socievole , possa esser stato in uno Stato 
antinaturale di selvatichezza. Cosa ri nun- 
zio egli ■nell'' entrare in Società ! sia in 
Società , 0 fuori di essa ,* la Ragione co- 
manda all ’ uomo di rispettare i giusti di- 
ritti degli altri uomini. Gli rimane però 
una Potenza fisica colla quale violarli- se 
vuole . La violazione ingiusta dei diritti 
altrui opprime la libertà generale , e chi 
è oppresso non è libero . Quanto più sa- 
rà sfrenata questa potenza di opprimere 
gli altri , tanto sarà ognuno meno sicuro 
della sua libertà , c giusti diritti . La So- 
cietà ha per scopo principale di frenare 
questa potenza lesiva , la quale se potesse 
chiamarsi Libertà , sarebbe - una libertà 
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una Provvidenza vendicatrice il frano a 
questa Pandora , e permise a lei un 
breve trionfo. L’uomo senza religione, 
e con false idee di libertà , ed ugua- 
glianza non poteva , che disonorare la 
propria natura • Volle Iddio , che l’ uo- 
mo che non si lasciava ammaestrare dal- 
la Religione, ammaestrato fosse dall’e- 
sperienza , quanto la sola Ragione in- 
capace sia di guidarlo a felicità . I li- 
bri Filosofici nello stesso tempo , che 
impugnavano la Religione , parlavano 
pomposamente di umanità, di rispetto 
per i diritti altrui, di fraterno amore, 
di libertà, di opinioni, e di culto, di 
pace , e concordia: sembrò che a tale 
Filosofia non mancasse, che la forza in 
mano sua per felicitare il Genere uma- 
no . La ebbe questa desiderata forza , 
• • A 


fondata nell ’ ingiustizia , e distruttiva del- 
la Libertà ragionevole , e giusta . Se l ’ uo- 
mo per questo freno perdette la sua liber- 
tà , entrando in Società , la conseguenza 
è chiara • La libertà umana consiste in 
non aver freno per fare il male . Da 
. tali paradossi sulle libertà , quali doveva- 
no per necessità essere le conseguenze ì 
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ma i fatti smentirono le concepute idee. 
V umanità dege nerò in crudeltà ignote 
nella Storia ; l’eguaglianza, in calpesta- 
re il più debole; la libertà in non aver 
limite nel delitto; la libertà delle opi- 
nioni , nella più fiera oppressione , e 
quella del culto nelle più barbare, e 
sanguinose persecuzioni • La Storia de- 
gli ultimi anni di questo secolo , non 
è che un più ampio sviluppo di tali 
avvenimenti . La Filosofia nuova recla- 
ma contro 1’ ingiuria , che si f3 a lei , 
attribuendo tali eccessi alle sue massi- 
me , e dottrine . Le migliori massime , 
fino quelle della Religione stessa sono 
soggette ad essere dall* uomo abusate , 
con quale ragione adunque attribuire 
alla Filosofia 1’ abuso delle sue massi- 
me! Per giustificarsi però converrebbe, 
t eh’ ella provasse , che nei fatti il più 
funesto abuso non fosse inseparabile dal- 
le sue dottrine , quando 1* uomo sciolto 
dal freno della Religione non aveva , 
che la debole sua ragione , e bei mot- 
ti , e vaghe idee speculative per op- 
porre alle violenti sue passioni , rese 
più indomite da una falsa idea di li- 
bertà . Non potrà negare , che le mil- 
le , e mille volte per il corso di un 
mezzo Secolo, non fossero dagli uomi- 

Tomo XXVll. M 
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ni sensati provvedute, c predette quel- 
le conseguenze , che prodotto avrebbe- 
ro i suoi insegnamenti . La Ragione le 
previdde , 1* esperienza le dimostrò , in 
vano ella riclama • 

Stm dell’ Sebbene al principio 1 * Italia non sof- 

itaha. frisse quegli orrori , che negli anni 
1789 , e 1790 , e seguenti desolarono 
la branda , non fu priva però dei se- 
mi di quelle sciagure, che dopo il cor- 
so di pochi anni dovevano convertire 
il suo 6tato felice, in un Teatro di 
Meni, e spogli, stragi, ed orrori. Già gliEmis- 
ni per ri. sarj delle massime sterminatrici girava- 
« no occulti , e sconosciuti sotto menti- 
te spoglie per eccitare dovunque nei 
Popoli ìo spirito di vertigine, per rom- 
pere ogni piò sacro legame , di Reli- 
. gione , di Morale , e di legittima sub- 
ordinazione . I Liberi Muratori , gl* Il- 
luminati , ed altre simili secrete, e per- 
niciose Sette , servirono molto a favo- 
rire P impresa, e proteggere i sedutto- 
r-70* ri . II famoso Ciarlatano Cagliostro , ar- 
Cagiiostm ^ ogni a j tr0 spiegare carat- 

tere , e cominciò in Roma stessa a for- 
mare Loggie della sua Setta , propaga- 
re le sue ree massime , e quasi brava- 
re di fronte 1 * Autorità Sovrana • Non 
dormirono però i Governi , e sopra ogn* 
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altro quello di Roma . Cagliostro fu ar* 
restato , e messo in Castel S. Angelo, 
ove a dispetto di tutti gli sforzi dei 
suoi Settarj per liberarlo rimase carce- 
rato . Dal suo processo , e confessioni 
si manifestarono i rei disegni della sua ' 
setta, e non mancò il Santo Padre di 
darne avviso a tutta l’Europa, affinchè 
i Sovrani , ed i Popoli si avvedessero 
del loro pericolo . Si manifestarono an- 
cora in diversi luoghi minaccio sedizio- 
se . Si tumultuava in Avignone, e seb- 
bene il Pontefice vi mandasse 1* Abate 
Celestini per quietare i torbidi , nulla 
in fine si concluse . Si viddero affissi 
sediziosi in Bologna , ed altrove , ma 
la vigilanza del Governo troncò i ma- 
neggi dei mal’ intenzionati . Essi erano 
allora in numero troppo piccolo, e do- 
vettero aspettare ajuti esterni : ma quan- 
do poi furono in istato di averli, spie- 
garono con tutta 1* energia i loro dise- 
gni contro alla Sovranità , le leggi , le 
proprietà , e la Religione . 

I Reali Sovrani di Napoli , imbarca- 
tisi a Barletta , passarono a Fiume , per 
andar a Vienna . Il Vesuvio gittò di 
nuovo fiamme , non senza danni consi- 
derabili. A causa delle vertenze per i 
confini fra la Repubblica di Genova , e 
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la Corte di Torino, i Genovesi aumen- 
tarono le loro truppe , ma tutto fu pre- 
sto , ed all’ amichevole accomodato . 

Lo stato del Piemonte , per la sua 
vicinanza , era il più esposto all* infe- 
zione dei mali , che tormentavano la 
Fr ancia , ed il numero grande di ogni 
condizione di persone, che dalla Fran- 
cia colà si rifugiò , aumentava il peri- 
colo , tanto più , che a Nizza si sco- 
pri una Loggia di Liberi Muratori , dei 
quali le massime erano già troppo no- 
te . Varj tumulti nacquero nelle Città 
Piemontesi confinanti colla Francia , de- 
pressi però con prontezza dal Governo , 
e conoscendo quel Sovrano , che i di- 
sordini si moltiplicavano , per garanti- 
re se stesso , ed il suo Regno dal pre- 
veduto pericolo , aumentò la sua Arma- 
ta di quindicimila uomini , e mise le 
6 ue Fortezze in buon stato di difesa . 

Qual sorte dovevano aspettarsi gli al- 
tri Paesi delle massime Politiche , che 
prevalevano allora in Francia, lo diede 
chiaramente a divedere l’anno 1791, 
coll’ esempio di Avignone . Ad alcuni 
in quella Provincia si erano attaccate 
le massime rivoluzionarie , e fra essi , 
cd i sudditi fedeli al loro Sovrano , 
■crebbero le dissenzioni a segno , che si 
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venne spesso a spargi mento di sangue» 
Sotto pretesto di sedare tali discordie, 
si mandarono delle truppe Francesi nell’ 
Avignonesc ; ma in luogo di restituirvi 
la quiete, levarono le armi Pontificie, 
e sostituirono le Francesi. Sul reclamo 
del Papa, al Re Cristianissimo, si ri- 
tirarono bene tali truppe , e si restitui- 
rono le armi Pontificie , ma i Giacobi- 
ni Francesi sostituirono un Orda dei più 
terribili Assassini , condotti da un cer- 
to Jourdan soprannominato il Tagliate- 
ste. Incredibili sono gli orrori , che co- 
storo commisero . Una quantità di per- 
sone state gittate nelle carceri dei ri- 
voluzionarj come sospette, e questi mi- 
serabili furono condotti fuori ad uno 
ad uno , si scagliò sulle loro teste un 
colpo di mazza , e si precipitarono giò 
dall’ alto di una Torre in una Ghiac- 
ciaja , ove furono spinti ancora dei vi- 
vi , a morire fra i cadaveri ammucchia- 
ti • Dalle stragi , che si facevano in Avi- 
gnone , e dal sangue , che scorreva , 
rosseggiarono le acque del fiume , e 
questi erano gli auspicj della rivoluzio- 
ne in un paese straniero, in cui s’ in- 
troduceva per forza , e col diritto del- 
la violenza . Finalmente vi furono spe- 
dite truppe , che misero fine alle stra* 



Cottici in 
tumulto 
j-tcr la Reli 
gionc * 


180 Storia Uititersaib 

gj , ed arrestarono alcuni degli Assas- 
sini; ma essi erano troppo bene appog- 
giati , e si diede loro' salvamento col 
lasciarli fuggire • Dopo lunghi ti- 
tubamene , prodotti dalla ripugnanza di 
togliere ad un Sovrano senza alcun mo- 
tivo un suo Stato , 1* Assemblea di Fran- 
cia poco prima di sciogliersi , decretò 
1* incorporazione di Avignone , e del 
Venesino colla Francia , come doman- 
data dagli Avignonesi . 1 reclami del 
Papa furono inutili , e fece un’ esposi- 
zione di tutto alle Corti di Europa , 
dalle quali certamente non poteva adot- 
tarsi la massima , che basti la doman- 
da di alcuni sudditi ribelli per poter 
spogliare un Sovrano dei suoi Stati . 

La Corsica era tutta sottosopra per 
le innovazioni fattevi nelle cose della 
Religione dall* Assemblea Nazionale . I 
Corsi protestarono, fecero solenni pro- 
cessioni , mostrarono sommo cordoglio 
della perdita deila loro Religione, pre- 
sero in fine le armi , ma tutto dovette 
cedere alla forza , tanto in Corsica , 
che altrove . 

Ritornarono quest* anno i Reali Con- 
iugi di Napoli nella loro Capitale , da 
Vienna fra le acclamazioni, ed il giub- 
bilo dei loro Popoli. La Toscana rice- 
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vette il suo nuovo Sovrano nel secon- 
dogenito del Gran Duca Leopoldo , già 
divenuto Imperatore dopo la morte di 
Giuseppe li, e col nuovo Sovrano la 
Toscana ricevette la pace , la quiete in* 
terna » e la contentezza . 

, Continuarono ancora quest’anno i ter- 
remoti ‘nella Calabria , e nella Sicilia . 
Il Vesuvio , e 1 * Etna fecero nuove eru- 
zioni , senza però gravi danni , ed un 
fiero turbine fece molto male alla Cit- 
tà di Catania , che poscia fini in un 
terremoto , nel quale la metà di una 
Collina in distanza di quattro miglia 
dalla Città sprofondò in terra . 

In Torino ; vi fu una commozione 
popolare, che fu sedata* Si scoprirono 
-degli Emissarj , che tentavano corrom- 
pere i Soldati con danaro : dovettero 
fuggire , ma la Corte divenne sempre 
piò -occulata contro le nemiche mac- 
chinazioni . 

La tempesta sempre piò si accostava 
all’ Italia . Fosche nubi coprivano già 
l’Orizonte, il tuono romoreggiava , ben- 
ché ancora in lontananza ; tempo era 
di pensare a mettersi a coperto dei ful- 
mini . Le Potenze Italiane , unite nello 
spavento , non lo erano poi nelle mas- 
sime per la propria difesa . Temevano 
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tutte con ragione , che ninna condottai 
per saggia, e prudente che fosse, aves- 
se potuto salvarle da una ingiusta ag- 
gressione, da un partito , che niuna leg- 
ge , o diritto rispettava , e cercava an- 
zi di romperla con tutti sotto qualun- 
que titolo , o pretesto . Ma finché la 
dignità Reale in Francia conservò l’ap- 
parenza di sussistenza , e la prima Co- 
stituzione lusingava di un qualche or- 
dine , e Società Civile nelle altre Na- 
zioni , la massima generale fu quella 
di conservarsi riguardo alla Francia nel- 
lo stato più esatto di quiete , e mode- 
razione • Ma quando tutta la famiglia 
Reale fu imprigionata, ed il Re proces- 
sato , condannato , e condotto a mori- 
re sopra un palco,, e la Francia con- 
vertita in una Repubblica ove i Giaco- 
bini disponevano di tutto , poca accor- 
tezza si richiedeva per vedere , cosa do- 
vevano aspettarsi gli altri Paesi da chi 
così procedeva nel proprio . Già Bris* 
sot , ed i suoi compagni avevano co- 
stretto il Re di Francia a dichiarare la 
guerra alla Casa d’ Austria , c ciò , per 
propria loro, e pubblica confessione, 
affine di trovare mezzi di sbalzarlo dal * 
Trono. Una Flotta Francese di quattor- 
dici Navi di linea si presentò all* im- 
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proviso il giorno io di Decembre avan- 
ti a Napoli; e mise la Città in inquie- 
tudine • Fu spedito a Roma un certo la 
Flotte Uffiziale , in compagnia di un tal 
Ugo Basville con ordini di sostituire 
allo Stemma Reale sugli Edifizj France- 
si a Roma le armi della Repubblica , 
e non permettendo Sua Santità tal pas- 
so , tanto per non essere il primo a 
riconoscere la Repubblica , quanto per- 
chè in Parigi si era ignominiosamente 
trattata la sua effigie , ed a Marsiglia 
le armi Pontificie erano state levate 
dalla Casa del Console , appiccate alla 
Lanterna , e poscia fatti in pezzi , sen- 
za permettere di più innalzarle , insul- 
tando ancora il Console con visita do- 
miciliare , non dubitarono i due man- 
dati di venire alle minaccie in uno scrit- 
to presentato al Cardinale Segretario di 
Stato . Non si lasciò da queste movere 
il Pontefice mettendo sotto l’occhio le 
gravi ingiurie ricevute, oltre l’usurpa- 
zione di Avignone , e Carpentrasso sen- 
za alcun motivo o diritto , ed i varj 
reclami per soddisfazione, e redintegra- 
zione , rispose che senza offesa dell’ o- 
nore , e dei suoi diritti Sovrani non 
poteva permettere l’innalzamento di ta- 
le Stemma. Sulla negativa, l’ardita im- 
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prudenza di questi due uomini arrivò 
al segno di volere eseguire per forza, 
c violenza ciò , che colle domande , ed 
insolenti rainaccie non avevano potuto 
ottenere . Spinsero 1* insulto fino a mo- 
strarsi nel Corso di Roma , con Coc- 
carde * ed una Bandiera tricolorata . Il 
Popolo Romano non potè tollerare una 
slmile offesa fatta all’ Autorità Sovrana 
in casa propria , e preso dallo sdegno 
inseguì la Carrozza gettando pietre so- 
pra di essa . Quei della Carrozza spa- 
rarono una Pistola , che però non ferì 
alcuno, ma dovette in fine cercare di 
salvarsi colla fuga . 11 Basville fu rag- 
giunto nella casa del Banchier Francese 
la Motte , e da uno della turba ferito 
a morte . 11 furore popolare si sarebbe 
sfogato ancora contro gli altri France- 
si, e contro V edifizio dell’Accademia 
Francese , che si voleva dare alle fiam- 
me, se il Governo non avesse presole 
piò efficaci misure per la loro difesa . 
La Truppa prese in custodia Monsò la 
Flotte, la Moglie, ed il Figlio di Bas- 
ville , e li fece condurre fuori di Roma 
a salvamento , provedendoli fino di da- 
naro , del quale mancavano affatto . Si 
Quietò in seguito il tumulto, ma i Gia- 
cobini si arrogavano il diritto di vcn- 
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dicare i proprj delitti sopra quelli , che 
umilmente non li soffrivano . Basville 
morì dalla sua ferita il 14 di Decem- 
bre ritrattando il suo giuramento Civi- 
co , e confessando di esser la vittima 
di un uomo pazzo . ' 

L* invasione della neutrale , e pacifi- 
ca Savoja , finì di levare ogni velo al- 
le intenzioni' dei Giacobini . Ciò che 
precedette ad essa , forma una parte 
troppo essenziale della Storia del Seco- 
lo per passarlo sotto silenzio . La po- 
sterità da quello potrà imparzialmen- 
te giudicare da qual parte erano le mac- 
chinazioni d* invasioni , di spoglie , e 
di conquiste, tanto variamente, ed ar- 
tifiziosamente esposte da varj Scrittori. 

Fino dal principio della rivoluzione 
Mirabeau , che si può dire il protago- 
nista di essa , aveva dato 1* utile , se 
non onesto, c giusto consiglio d’inva- 
dere l’Italia, quando le finanze france- 
si fossero in rovina , per trovare nelle 
spoglie di quel ricco Paese abbondanti 
risorse. 11 consiglio non fu trascurato. 
Fino dal Settembre si era radunata un* 
armata nel Dipartimento dell* Isere , 
composta parte di truppa di Linea , e 
parte di ciurmaglia , che si nominava- 
no Patriotti. Niun motivo vi era d’in- 
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vadere il Piemonte , ma il Dipartimen- 
to voleva segnalare il suo Patriottismo , 
e domandò licenza al Corpo Legislati- 
vo d’ invadere la Savoja . La lettera è 
conceputa nei seguenti termini • 

,, Non si può più dubitare delle cat- 
,, tive intenzioni del Piemonte : e per - 
,, chè la guerra è dichiarata a tutti i 
„ Re , il Dipartimento dell’ Isere do- 
„ manda, che gli sia permesso di gittarsi 
„ sulle Orde Piemontesi , e schiacciar- 
,, le subito, piuttosto che di. aspetta- 
„ re , che sieno più numerose „ . 

La petizione fu rimessa al Poter Ese- 
cutivo, che non negò una così genero- 
sa istanza • 11 Re di Sardegna ben pre- 
vedendo il suo pericolo non volle im- 
pegnarsi nella difesa di un paese steri- 
le di là dai monti , e dividere inutil- 
mente le sue forze : perciò il General 
Montesquieu non trovando alcuna resi- 
stenza entrò con trentamila uomini nel- 
la Savoja , prese Sciambery , e s’ innol- 
trò fino aConflans. Il più bello si era, 
che avendo il Ministro degli affari este- 
ri fatto noto all* Assemblea Nazionale 
dell’ ordine dato per tale invasione , il 
General Montesquieu protestò, che non 
era stato in suo potere P arrestare 1* im- 
petuoso furore della Ciurmaglia , ris*- 
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luta di violare il confine, e penetrare 
nella Savoja . Senza tutte queste scuse 
però il General Anseime con un* altra 
armata attaccò Nizza, nella quale sco- 
pertesi forti intelligenze coi Francesi , 
e dispari essendo le forze per la dife- 
sa , fu abbandonata dai Piemontesi, che 
si*:ritirarono per difendere i passi al 
Piemonte, resi insuperabili a gente col- 
lettizia , e mal disciplinata . Lo stato 
dei miseri Paesi invasi , doveva dare 
lezione agli altri Stati dell’ Italia . 11 
Vescovo di Nizza si presentò al Gene- 
ral Anseime per ottenere sicurezza per 
le Chiese , per i Monasterj , e per il 
Clero . La risposta fu , che gli si dava 
mezz’ ora , per andar fuori di Città , e 
dovette far a piedi la strada fino a Sca- 
rena per mettersi in salvo . Fu seguito 
dal Clero, dalle Monache, e da diver- 
se Famiglie . I Nizzardi pagarono caro 
i loro sentimenti rivoluzionarj : contri- 
buzione di duemila lire il giorno alla 
Città: spoglio delle Chiese, dei vasi 
sacri , dei Monasterj : carestia di vive- 
ri: assignati in luogo della moneta rea- 
le : reclute levate a forza , e mandate 
nell’interno della Francia : arrivò la de- 
solazione a tal segno, che niun uomo, 
o donna onesta ardiva sortire dalla pro- 
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pria casa , per non soffrire i più vili 
insulti . Le Chiese furono convertite in 
Magazzini; diroccati gli Altari; campa» 
ne , ferramenti , piombi , convertiti in 
Cannoni , e Munizioni . Molti Ecclesia- 
stici appena poterono salvare la vita 
colla fuga . 

Fecero ancora i Francesi un attacco 
per mare ad Oneglia • Gli abitanti si 
ritirarono dalla Città , che fu saccheg- 
giata , ma unitosi in campo aperto gli 
Onegliesi attaccarono i nemici con ta- 
le forza , e valore , che ne fecero stra- 
ge , e li costrinsero ad imbarcarsi di 
nuovo . 

Questa fu la prima Scena della de- 
solazione per l’Italia. Infelicemente el- 
la non bastò per unire le massime in 
propria difesa . Le diverse opinioni dei 
Potentati la tennero divisa , e divisa 
dovette soccombere • 

Senza entrare nella Politica dei Ga- 
binetti, esporremo soltanto le ragioni 
differenti per le diverse opinioni . Ave- 
rebbe voluto 1* Imperatore , ed il Re di 
Sardegna, che si facesse causa comune 
contro un nemico, che minacciava ugual- 
mente tutta I* Italia . Altri opinavano 
per una neutralità disarmata , e tale 
massima fu principalmente dei Venezia- 
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ni , e Toscani • Finalmente il Papa , e 
gli altri Starti d* Italia insisterono per 
una neutralità armata, che senza alcun 
disegno di offesa fosse capace di farsi 
rispettare da chiunque avesse voluto of- 
fendere . 

Le ragioni della Lega comune furo- 
no , che unita tutta 1 * Italia , e formata 
una grande armata nel Piemonte, a di- 
fesa di quelle gole , o stretti , sì ren- 
devano insuperabili, e con ciò l’Italia 
a coperto di ogni ostilità , mentre le 
armate Navali dell’Inghilterra, e della 
Spagna , che non potevano rimanere in- 
differenti , averebbero difeso i lidi . 
Che non era giusto, che l’Imperatore, 
ed il Re di Sardegna portassero soli il 
peso della difesa di tutta 1 * Italia , e 
se mai essi avessero dovuto soccombe- 
re , il resto dell’Italia divisa, e disar- 
mata, era sicura preda del vincitore . 

I Veneziani riputavano una perfetta 
neutralità , il mezzo migliore nelle cir- 
costanze . Tale neutralità era stata in 
altre circostanze la salvezza della Re- 
pubblica . L* armare esser una inutile 
spesa , e non servire ad altro , che a 
dare pretesti a sospetti , e rotture • Se 
le armate Austro-Sarde difendevano il 
Piemonte, non vi era bisogno di arma* 
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mento, e se non lo difendevano i Ve* 
neziani colle altre Potenze d’Italia non 
averebbero potuto resistere ad un ne- 
mico , che avesse debellato P Austria , 
e la Sardegna . Ed in fine , che le Coa- 
lizioni hanno sempre avuto un esito in- 
felice . 

Non tutti i Membri però del Saggio 
Senato Veneto erano di tal massima , 
ed opinione . Diversi dei piò cospicui 
personaggi volevano almeno una neutra- 
lità sostenuta da rispettabili forze » Ri- 
flettevano essi la diversità delle circo- 
stanze , e sostenevano che quella neu- 
tralità , che in passato era stato un ca- 
po d’ opera di Politica , ora poteva es- 
sere causa di rovina* Che sarebbe ugual- 
mente cattivo Politico quello , che vo- 
lesse sempre guarire lo Stato collo stes- 
so rimedio , di quello sarebbe inabile 
Medico uno , che pretendesse sanare 
ogni malattia diversa colla stessa Medi- 
cina . Non si trattava piò della Francia 
Monarchia , e sotto un saggio , e rego- 
lato Governo , ma della Francia domi- 
nata , e diretta dai Giacobini , dai qua- 
li ragione, ed esperienza evidentemen- 
te mostravano , che non si poteva spe- 
rare alcuna fede sacra, alcun patto in- 
violabile , alcuna condotta a coperto di 
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violazione , e contro i quali 1* unico 
scudo era la forza . Che essi non lusin- 
gavano alcuni Stati con dimostrazioni 
di amicizia , di rispetto , e larghe pro- 
messe , che per impedire 1- unione del* 
le forze, ed aver campo di rovinare 
in dettaglio tutti i popoli . Non esser 
negabile , che in qualunque caso , es- 
sendo in istato di mostrare la faccia 
al nemico , si ottengono quei patti , 
che non si otterranno mai da chi in- 
difeso , ed inerme si dà alla discrezio- 
ne di chi lo vuole abbattere , In ogni 
evento la Repubblica armata , non sa- 
rebbe sola , ed in un frangente poteva 
unirsi all* una , o all’altra parte, e de- 
cidere facilmente nella bilancia • Tali , 
e simili erano le ragioni di tutti quel- 
li, che volevano una neutralità armata* 
Tutto rimase nei ragionamenti , ed ognu- 
no procedette a suo modo. 

I Genovesi , sull’ intimazione dei Fran* 
cesi di volere il passaggio per il loro 
territorio , lo negarono come contrario 
all’ adottata neutralità , e si armarono 
in propria difesa . Il Papa aumentò per 
quanto potè le sue truppe , e lo stes- 
so fece il Re di Napoli , ponendo in- 
oltre i suoi littorali in buona difesa . 
Non occorre dire, che il Re Sardo fa- 
Tomo KXVIU N 
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cesse i più validi sforzi per sostenersi : 
si un\ colla Casa di Austria , la quale 
mandò in 6uo soccorso , tre battaglio- 
ni di Croati , uno di Rieski , uno di 
Thurn , ed uno di Strasoldo , che uni- 
fl a sette battaglioni , e due divisioni , 
che già si trovavano nella Lombardia , 
formarono una buona armata sussidia- 
ria . I Veneziani (*) , e la Toscana , ri- 
masero disarmati , e furono i primi a 
riconoscere la Repubblica Francese , e 
sebbene i primi in seguito decretarono 
un qualche armamento , rimase però qua* 
si senza alcun effetto . 

Ancora dopo il fatto ognuna delle 
parti opinanti ha sostenuto le sue ra- 
gioni . Quale sarebbe stato 1* effetto di 
un universale armamento, e di una di- 
fesa comune , non appartiene al giudi- 
zio umano, giacendo sepolto nell’oscu- 
rità dei passati puramente possibili. Ma 
ciò che la posterità senza tema di er- 
rore potrà giudicare , sarà sempre che- 
qualunque altro partito , che s* avesse 


(*) Si parla sempre di armamento ter- 
restre , si è già veduto , che in Mare 
avevano una bella fiatta . 
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preso , non averebbe potuto avere una 
peggiore riuscita di quello ebbe la neu- 
tralità disarmata . Neppure è da dubi- 
tarsi , che nelle risoluzioni di non ar- 
mare non influissero molto quelli , che 
già infetti di cattive massime , uniti 
alle Loggie , ed alle Sette cercavano la 
loro esaltazione sulla rovina della pro- 
pria Patria , e dei quali non era man- 
canza in alcun Paese dell’ Italia , e nep- 
pure in Venezia ove meno era da sos- 
pettarsi , ma che si mostrarono poscia 
senza maschera , quando in seguito pro- 
tetti dai Francesi crederono potersi ma- 
nifestare senza pericolo . 

Non istettero intanto oziosi i Fran- 
cesi , ed il General An9elme spediva 
corpi di truppe per attaccare Sospello , 
e Saorgio , onde aprirsi la strada nel 
Piemonte . Furono però sempre respin- 
ti , e talvolta con perdita di cannoni , 
e gente. Non riuscendo l’ Anselrae a 
superare il Piemontese valore , fu giu- 
dicato dall’ Assemblea Nazionale cattivo 
Generale , si chiamò per fargli il Pro- 
cesso , ed in sua vece si mandò all’ar- 
mata d’ Italia il General Kellerman . 

Venezia fece in quest’ anno la pace 
con Tunisi , e questa dovette ricevere 
la legge. Morì il Cavalier Angelo Emo, 

N 2 


Attacchi 
inutili dei 
Francesi 
nel Pie* 
monte * 


I 


» 


fnghiltee* 
i , • Spa- 
nna dichia 
rano la 
guerra alla 
Francia » 


Alleanza 
fra l’Inghil 
rerra, eia 
Sardegna. 


194 Storia Universale 

che tanto si era distinto in valore , ed 
amore per la sua Patria . 

La guerra dichiarata dalla Spagna , 
e dall’ Inghilterra alla Francia , fece che 
questa distratta a molte difese non po- 
tè attaccare 1’ Italia con tutto il vigo- 
re. Accaddero però vivi attacchi fra i 
Francesi , e Piemontesi nelle vicinanze 
di Sospello , e Saorgio , sempre colla 
peggio dei primi . 11 giorno 8 di Giu- 
gno i Francesi fecero un attacco gene- 
rale contro il Campo Piemontese del 
Molinetto, ed altri luoghi, ove perdet- 
tero molta gente , ma i Sardi dovette- 
ro ritirarsi indietro per meglio difen- 
dere Saorgio . Le turbolenze nate in 
Marsiglia chiamarono da quella parte 
una porzione dell* armata Francese del- 
la Savoja , per la qual cosa i Piemon- 
tesi poterono fare qualche avanzamento 
in quel Paese, ma dovettero in seguito 
abbandonare 1* impresa . 

Si conchiuse un* alleanza fra i Re 
d’Inghilterra, e di Sardegna in vigore 
del quale Sua Maestà Sarda si obbliga- 
va a mantenere un* armata di cinquan- 
tamila uomini contro il nemico comu- 
ne , ed il Re d’ Inghilterra , oltre una 
sovvenzione di dugentomila lire Sterli- 
ne l’anno, s’impegnò di mandare un’ 
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armata Navale nel Mediterraneo per di- 
fesa dei lidi • ... 

Avanti però , che arrivasse tal flotta 
Inglese , la Francese uscita da Tolone 
dominava il Mediterraneo , e dimostrò 
al principio di Gennajo lo scopo prin- 
cipale al quale era diretta, che era quel- 
lo di occupare la Sardegna . Si fece el- 
la vedere avanti a Cagliari, occupò Pi- 
sola di S. Pietro , da dove si era riti- 
rato il presidio , e nel 22 di Gennajo 
diede fondo nel Porto di Palinas , ed 
intimò alla Città la resa , alla quale i 
Sardi non risposero , che col fuoco • 
Aveva la flotta Francese a bordo gran 
numero di truppe di sbarco , e dopo 
aver nei giorni 14 , e 15 di Febbrajo 
bersagliato la piazza con bombe, e piò 
di quarantamila tiri di cannone , fece- 
ro nel giorno 15 uno sbarco con quat- 
tromila uomini , che sconfitti dai va- 
lorosi Sardi dovettero con molta perdi- 
ta imbarcarsi di nuovo . Il giorno 17 ' 
insorse una fiera burrasca , per la qua- 
le una Nave di linea investì sul lido, 
due Fregate perdettero gli alberi , ed 
una Polacca , una Nave di trasporto , 
e ventinove Lande Francesi , cariche di 
provvigioni , furono gittate sul lido , e 
Rivennero preda dei Sardi , coi soldati , 
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e marinarj , che vi si trovarono a bor- 
do . Si rinnovarono bensì gli attacchi, 
e si spararono da centomila cannonate 
ma il valor Sardo fu insuperabile , e 
la flotta Francese , malconcia dalla tem- 
pesta, e molto più dal fuoco della piaz- 
za , dovette far ritorno a Tolone . Usci- 
ta poscia una flotta Spagnuola di ven- 
titré Navi di linea , e sei Fregate -an- 
dò subito a ricuperare le due isole di 
S. Pietro , e della Maddalena , ove ca- 
pitolarono i Francesi , e vi furono pre- 
si da settanta fra cannoni , e mortati 

La venuta della flotta Anglo-Spana 
nel Mediterraneo metteva in pericolo 
la Corsica , ove le novità Francesi , so- 
pra tutto in materia di Religione ave- 
vano eccitato un malcontento universa- 
le , ed ove era già ritornato il Gene- 
ral Paoli . Fu egli accusato , e chiama- 
to alla sbarra dell* Assemblea Naziona- 
le, ma allora spiegò patente di Mare- 
sciallo del Re d’ Inghilterra , e dispose 
la Corsica a liberarsi dai Francesi di- 
venuti ora cotanto odiosi . 

Dietro al Trattato di Alleanza fra 
Plnghilterra , e la Sardegna, venne quel- 
lo fra P Inghilterra, e Napoli. Questa 
si obbligò di aggiungere quattro Navi 
di linea, e quattro Fregate alla flotta 
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Inglese , e tenere seimila uomini a dis- 
posizione di Sua Maestà Britannica* 

In tal modo ancora Napoli venne a 
dichiarare la guerra alla Francia . Non 
rimasero lungo tempo oziose le truppe 
Napoletane , perchè consegnata li *8 di 
Agosto Tolone in mano degli Anglo- 
Spani , dai suoi Abitatori , furono ivi 
trasportati i Napoletani , e diedero sag- 
gio straordinario di condotta, e valore* 
In tali circostanze gl’ Inglesi erano in 
istato di prescrivere la legge nel Medi- 
terraneo, e se ne servirono per costrin- 
gere la Toscana a dichiararsi a favore 
della Lega contro i Francesi, come fe- 
ce . S’ incendiò nel Porto di Livorno 
la Nave di linea Francese il Scipione 
di settantaquattro cannoni , e la Squa- 
dra Inglese , che stava in quel Porto , 
abbandonò le gomene per salvarsi in 
alto Mare . 

Malta chiuse ancor essa i suoi Porti 
alle Navi Francesi , nè volle ricevere 
il nuovo Inviato , speditovi dalla Re- 
pubblica . 

Genova si trovò in gravi imbarazzi 
attese le ostilità , che i Francesi da quel 
Porto facevano contro gli Alleati. En- 
trò finalmente nel Porto una Squadra 
Ipglese , ed accesosi dentro esso una 
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zuffa fra gl* Inglési , e Francesi , i pri- 
mi s’impadronirono della Fregata la Mo- 
desta . Corsero memorie , e note dei 
rispettivi Ministri al Governo Genove- 
se per soddisfazione , nè sapeva egli a 
qual partito appigliarsi . Si scopri nel 
mentre un orribile complotto, che ten- 
deva ad impadronirsi della Città, dare 
il sacco ai Banchi , ed alle Case, e far- 
vi una rivoluzione ad imitazione delle 
correnti . Si venne in cognizione però 
a tempo , e si potè mettervi riparo . Si 
spedì un Inviato straordinario in In- 
ghilterra i ma Genova dovette pagare 
le ingiuste violenze altrui, nelle quali 
non aveva parte alcuna . Vidde il suo 
Porto bloccato dagl’ Inglesi , e seque- 
strati in Francia i frutti dei suoi cre- 
diti , e la sua neutralità non le servì , 
che ad essere offesa da tutte due le 
parti . 

Finché durò l’Inverno, le alte nevi, 
ed i forti ghiacci impedivano ogni ope- 
razione militare nelle Montagne dell* 
Appennino , e delle Alpi sul Piemonte- ^ 
se ; ma appena si mitigò alcun poco 
la rigida .stagione , che i Patriotti mol- 
tiplicarono da per tutto gli attacchi più 
fieri . Ai 6 di Aprile fecero tutti gli 
sforzi contro il grande , e piccolo Mon- 
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cenisio , e ributtati , tornarono a nuo- 
vi attacchi , che tutti però furono inu- 
tili , dovendosi essi in fine ritirare ai 
loro primieri posti , ed abbandonare 
T idea di ulteriori attacchi da quella 
parte . 

Lo stesso giorno si era combinato 
l’attacco dalla parte di Nizza: ma sic- 
come tutti i posti del Piemonte erano 
troppo bene difesi , e Saorgio si cono- 
sceva imprendibile da quella parte, non 
si trovò ripiego migliore di quello di 
violare il Territorio Genovese, ed at- 
taccare all’improvviso quei luoghi, che 
attesa la neutralità Genovese , erano 
meno difesi. Nel corso di questa Storia 
conviene sempre aver avanti agli oc- 
chj , che i Giacobini erano quelli , che 
disponevano di tutto nella Francia , e 
che empivano le armate di gente inva- 
sata della loro rabbia , crudeltà , e mas- 
sime inique. Non farà dunque maravi- 
glia alcuna , se piò non si scorge nel- 
la Storia nè i caratteri della Nazione 
Francese , nè le massime di un onesto , 
e colto Governo. Niun ribrezzo faceva 
ai Giacobini il violare il Territorio Ge- 
novese , purché ciò giovasse ai loro 
disegni • 



I Francesi 
entrano 
sul Qeno< 
verno* 


t 


200 Storia Urivrrs arb 

Fecero pubblicare con tutto ciò tm 
Manifesto , nel quale si parlava ener- 
gicamente della fede , e lealtà della Co- 
stituzione Nazionale nel momento , in 
cui si violava il diritto delle Genti , 
di umanità , costumi , e rispetto per le 
proprietà, e per le persone, nel tem- 
po stesso , in cui nella Savoja si pro- 
cedeva con una barbarie , che averebbe 
ributtato Attila . I Genovesi ricorsero , 
protestarono , ma tutto in vano . Un* 
armata di sedicimila uomini entrò nel 
loro dominio, ed andò a Ventimiglia 
da dove si avvanzò a Dolceacqua , s T im- 
padronì di quel luogo, e diversi altri, 
e mise in pericolo Mondovi , ed il 
Marchesato di Ceva , dei quali però gli 
abitanti presero in generale le armi . 
Gli Austriaci avevano preso una forte 
posizione fra Alessandria , e Tortona , 
ove difendevano 1* ingresso nella Lom- 
bardia , ma il pericolo del Piemonte li 
costrinse ad awanzarsi per dare soccor- 
so da quella parte . Ceva fu citata a 
resa , ed il General Colli attendeva al- 
la difesa di Saorgio . Gli attacchi fu- 
rono replicati , e fieri sopra tutti i pun- 
ti , e sebbene i Francesi facessero san- 
guinose perdite , e fossero generalmeni- 
te rispinti , pure riuscì loro di pren- 
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dere qualche posto importante , ed ac- 
costarsi a Saorgio , che era il princìpa* 
le scopo . Il General Colli , vedendo 
l’esteriore di Saorgio indifendibile , la- 
sciò guarnigione nel luogo con ordine 
al Comandante di non cedere la Fon 
tezza senza previo avviso . Ma il Si- 
gnor Saint Amour, che vi comandava, 
senz’ attendere altro avviso , 1* abbando- 
nò ai Francesi , ciò che fu cagione , 
che gli Alleati dovettero ripiegare ver* 
so Tenda , e Colle di Finestre . Il Ca- 
valiere Saint Amour ricevette la mer- 
cede del suo tradimento, e fu moschet- 
tato a Torino li 4 di Giugno . - 

Si erano ancora avvanzati i Francesi 
dalla parte di San Bernardo , e senza 
cannoni , e munizioni di assedio , sem- 
brava che da tutte le parti si accostas- 
sero a Torino . Somma maraviglia recò 
un simile awanzamento , che si ascri- 
veva a fanatico furore , a cieca inespe- 
rienza , o a sciocca presunzione . Non 
tardò però a divenir nota la vera ra- 
gione , che con orrore della posterità , 
spargerà nello stesso tempo un grande 
lume sugli avvenimenti della Storia di 
questa guerra . 

I Giacobini adoperavano bene le ar- 
mi per desolare tutte le Nazioni dell* 


Saorgio te- 
so tradito- 
riamente 
ai france- 
si . 


Digitized by Google 



80 a Storta Uhtversarb 

Europa , ma 1’ arma loro principale V 
erano i loro aderenti sparsi in tutti i 
Paesi , e per mezzo dei quali tramava- 
no da per tutto i più neri tradimenti . 
Il primo , che si scoperse fu in Tori- 
no, ed è cosa singolare, che la prima 
notizia di quella trama orribile , 1* eb- 
be la Corte di Torino da Londra , ove 
si era scoperta da lettere intercettate • 
Dietro i lumi ricevuti , si procedette 
*Ue più diligenti perquisizioni , ed esa- 
mi , e si trovarono non solo traditori 
nei Comandanti dei posti delle Alpi , 
che gli avevano proditoriamente conse- 
gnati ai nemici ; negli Uflìziali incari- 
cati dei trasporti di artiglieria , e mu- 
nizioni , ma si verificò ancora minata 
la Cittadella , e disposte le cose per far 
saltar in aria la Reggia con tutta la 
Famiglia Reale, oltre quantità di armi 
nascoste ec. • I rei furono ben puniti, 
ma un simile attentato costernò 1* Euro- 
pa tutta , vedendo di qual natura era 
una guerra , nella quale si doveva più 
combattere coi tradimenti dei nemici 
interni , e della propria Patria , che i 
nemici esterni . Scopertasi la congiura , 
i Francesi si ritirarono da per tutto , 
da Ceva, dalle Valle di Aosta , da Mi- 
rabocco , ed altri luoghi , ma nel riti- 
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rarsi fu manomesso tutto , Chiese , Al- 
tari , Villaggj , e Campagne . 

Ciò che si macchinò dagli aderenti 
<leì Giacobini a Torino , si tramava con 
uguale spirito , e massime a Genova , 
a Napoli , ed altrove . 1 disordini ; a 
Genova crescevano ogni giorno, e si 
facevano sempre pii» pubblici , ed ardi- 
ti. Vigilava però il Governo , ed aven- 
do ricevuto ravviso, che -nella Doga- 
na erano arrivati diversi plichi indiriz- 
zati all’ Incaricato Francese vi faremo 
fermaci . Sul reclamo dell’ Incaricato il 
Governo rispose , che o venisse egli 
stesso , o mandasse persona sua a rice- 
vere le lettere , ed i dispacci a lui ap- 
partenessero , e che del resto contenu- 
to nei plichi il Governo voleva essere 
informato . Non presentandosi l’ Incari- 
cato nel tempo prefisso , si aprirono i 
Pieghi , e si trovò , che contenevano 
uno scritto sedizioso da spargersi in 
Genova , e nello Stato.. Questo fu cau- 
sa , che s’ intimasse ai Francesi , che si 
trovavano nelle Locande di Genova , 
di .uscire dallo Stato , e si rinnovò il 
Bando , che riguardava i Forestieri • Sco- 
pertasi in seguito una congiura, furono 
puniti i traditori , ed aumentate le for- 
ze militari • 4 '.i -u . ; ; *3 
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Lo stecco • Neppur Napoli andò esente dall* in* 
a n»p«1i , sidie Giacobiniche. Fu ancora colà sco- 
perta una congiura li 26 dì Marzo , 
sorpresa dal Governo la Casa , ove i 
Congiurati solevano radunarsi • In quel- 
la si trovarono le Carte dimostranti il 
perfido complotto . Fissava egli le sue 
radici nella venuta della flotta dell’Am- 
miraglio Touche Treville a Napoli , ed 
aveva corrispondenza in esteri Paesi . 
Si trovarono parimente le materie com- 
bustibili preparate per dar fuoco all* 
Arsenale, alla Dogana, ed altri luoghi, 
con upa somma effettiva per le spese 
occorrenti , ed i Conti delle spese già 
fatte - Furono arrestate da settanta per- 
sone , e pur troppo vi erano implicati 
uomini di ogni ordine, e condizione- 
Questo sospese la partenza • dei dieci- 
ottomila uomini , che Napoli aveva in 
punto per mandare in soccorso agl’ Al- 
leati , e conoscendosi non abbastanza 
quieto l’ interno , si stimarono necessa- 
ri per il Paese . 

Quale fosse lo spirito , e la baldan- 
ze “du za di questi malvagj congiuratori, si 
Empietà 1 può vedere da ciò , che fece un certo 
AeiRìwiu* Tommaso di Amato Messinese , il qua- 
j e jj gj orno jg di Maggio nella Chie- 
sa del Carmine in tempo del Divino 
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Sacrifizio uscì in orribili bestemmie con- 
tro Iddio , la Religione * ed i Misterj. 
Sarebbe stato sul momento trucidato 
dal popolo , se un picchetto di solda- 
ti non l’avesse salvato , e condotto nel- 
le Carceri , ove continuò le sue bestem- 
mie , e vomitò tutte le ingiurie possi- 
bili contro al Re al Governo , e con- 
tro i Magistrati . Molti Religiosi vi an- 
darono , e lo stesso Arcivescovo di Na- 
poli per cercare di ridurlo a pentimen- 
to , e penitenza ; ma non ricevettero , 
che le piò villane ingiurie . Si sospet- 
tò , che potesse esser pazzo , ma veri- 
ficato , che quest’ uomo invasato dalle 
massime sparse di empietà , e ribellio- 
ne operava per eccesso di furore, e ma- 
lizia , fu consegnato al Carnefice , e su- 
bì il suo supplizio sulla stessa Piazza 
del Carmine, e morì bestemmiando. 

Alla Corte si presentò un uomo in 
mentito abito di Cappuccino , doman- 
dando udienza secreta dal Re , fu pre- 
- so in sospetto , e visitato gli furono 
trovate addosso diverse armi . Scelse 
piuttosto di morire di fame , che di 
svelare alcuna cosa del suo sacrilego 
attentato . 11 Popolo Napoletano irrita- 
to da tante iniquità, nè conservò viva 
memoria , e fece a suo tempo aspra ven- 
detta . r r 
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Cadde la Corsica quest’ anno in ma- 
no agl’inglesi . Spedita una flotta, ed 
unitisi gl* Inglesi ai Corsi sotto il co- 
mando del General Paoli , si prese pri- 
ma S. Fiorenzo , e dopo molti sangui- 
nosi conflitti in diversi luoghi . Bastìa 
si rese per capitolazione , ed in segui- 
to cadde ancora Calvi ultima piazza ri- 
masta ai Francesi . I Corsi dichiararo- 
no allora la guerra a Genova , ma sa- 
rebbe stata . di poca considerazione , se 
non avessero avuto 1 * appoggio degl’ In- 
glesi . 

Entrò nell’ Aprile nel Porto di Li- 
vorno una Squadra Spagnuola , sul bor- 
do della quale andò il Reai Infante 
Principe Ereditario di Parma , che si 
trasferì a Madrid per sposare la secon. 
dogenita di Sua Maestà Cattolica . 

Ancora in quest’ anno fece il Vesu- 
vio nuova eruzione ai 15 di Giugno , 
che durò per molli giorni co» spaven- 
to, e danno degli abitatori all’intorno 
di esso . 

I fatti d* armi nel Piemonte , e nel- 
la Riviera di Genova furono molti nell’ 
anno 1795 , e costarono gran sangue 
dall’ una , e l’ altra parte , e con vicerf- 
devole fortuna . Pure maggiori furono 
i svantaggi , che soffrirono i Francesi, 
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ai quali si aggiunsero ancora gravi ma* 
lattie , e mortalità , che indebolirono 
assai le loro forze . Non fu il minor 
loro male la penuria dei viveri , men- 
tre le Navi , e Corsari Inglesi , e Spa- 
gnuoli intercettavano i trasporti in tut- 
ta la Riviera , e dalla Francia poco po- 
tevano venire , soffrendo ella stessa gra- 
ve penuria . I fatti più rimarcabili ac- 
caddero il 24 di Giugno, e seguenti. 
Nel detto giorno gli Austriaci sotto il 
comando del Generale de Vins attacca- 
rono i posti Francesi , ma questi si di- 
fesero con valore , e fecero un fuoco 
cosi grande , e ben diretto , che i Te- 
deschi ebbero non lieve perdita di gen- 
te , e poco poterono avvanzarsi . Nei 
giorni seguenti si replicarono gli attac- 
chi , con miglior successo . Avendo il 
Generale Argenteau superati i ridotti 
sul Monte Sette Pani , ed in seguito 
quelli del Mont* Alto , e di S. Giaco- 
mo , ed arrivata l’ artiglieria Austriaca, 
che per le cattive strade non aveva po- 
tuto giungere prima , i Francesi nella 
notte dei 28 dello stesso mese , abban- 
donarono precipitosamente Vado , la- 
sciandovi ventidue cannoni inchiodati , 
e due Obizzi , e si ritirarono da qua- 
si tutta la Riviera di Genova verso Niz- 
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za . Dall’ altra parte i Piemontesi era- 
no sempre alle mani coi Convenziona- 
li, che nei primi di Luglio soffrirono 
perdite considerabili . 

11 di 4 di Luglio andò in aria il Ma- 
gazzino di polvere a Nizza , e cagionò 
gravi danni alle Città , ed a un cam- 
po di mille uomini , che si trovò in 
vicinanza . 

race colli 1 Francesi ridotti al numero minore 
spegna- j n faccia ai loro nemici si concentra- 
. rono , e presero una forte posizione , 
nella quale difficilmente potevano esse- 
re attaccati : sollecitarono soccorsi dal- 
la Francia , era tanto piò facile ad ot- 
tenersi , quanto che era già stata sotto- 
scritta la pace colla Spagna , ed erano 
tutte le. armate impiegate contro quel 
Regno , si poterono rivolgere a danno 
dell’ Italia . Ottenuti rinforzi , si mise- 
ro di nuovo in istato di prendere 1’ of- 
fensiva . Non aveva il General de Vins 
voluto fare un attacco decisivo , spe- 
rando, che la penuria dei viveri doves- 
se costringere i Francesi a sloggiare . 
Ma la pace colla Spagna providde a 
tutto, e crescendo sempre piò le trup- 
pe , che venivano dalla Francia , fecero 
molti attacchi , nei quali non riporta- 
rono , che perdita di gente , e di can* 
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noni . Ogni giorno però arrivava nuo- 
va , e numerosa truppa , e vedendosi 
tanto superiori di forze , si prepararo- 
no! ad un* azione generale , e la malat- 
tia del Generale de Vins, che lo tene- 
va al Finale senza poter comandare la 
sua armata , facilitò loro il modo , e 
favorì il loro disegno . 

Per tanto la notte dei 22 di Novem- 
bre , sotto una dirotta pioggia , e nel- 
la maggior oscurità , all’ improvviso i 
Francesi attaccarono le posizioni Tede- 
sche , e superato il posto di Castella- 
lo , s poscia Loano , ed altri , entrò la 
confusione nell’ armata Tedesca , e non 
si pensò, che alla ritirata, che si ese- 
guì salvando casse , bagaglj , e canno- 
ni - I Francesi s’ impadronirono di Va- 
do , di Savona, ed altre piazze. Gran 
perdita di gente vi fu dall’ una, e l’al- 
tra parte; gli Austriaci ebbero maggior 
perdita in prigionieri , ed i Francesi 
Jn morti * 

Questi presero il loro Quartiere Ge- 
nerale in Savona , e gli Austriaci in 
Acqui . Il non tentare 1 Francesi mag- 
giori avvanzamenti , mostrò quanto era 
stata grande la loro perdita . Quella 
degli Austriaci si diede a quattromila 
A dugento uomini , dei quali duemila 
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e settecento prigionieri , e secondo le 
relazioni Austriache , nel solo attacco 
contro i due ridotti di S. Bernardo , 
i Francesi lasciarono duemila morti sul 
campo • Restarono le due armate in ta- 
le posizione , e finalmente andarono a 
Quartieri d’ Inverno . 

Non potendo i Giacobini fare la guer- 
ra a Napoli colle armi , non lasciaro- 
no però di farle un' altra guerra terri- 
bile per mezzo di quelli , che già era- 
no imbevuti nelle loro massime , e di- 
segni . Si scoprì una congiura a Paler- 
mo , la quale se fosse riuscita , poteva 
avere le più funeste conseguenze . Il 
Capo n’era un celebre Avvocato, e do- 
veva effettuarsi la sera del Venerdì San- 
to , in occasione della Processione Ge- 
nerale . Era deciso di trucidare 1* Ar- 
civescovo , che governava in mancanza 
del Vice-Re , i principali del Clero , e 
della Nobiltà , di dalie il sacco alle Ca- 
se più ricche , ed al Monte , ed impa. 
dronirsi del Castello. Un Soldato com- 
plice prese 1* impunità , e scoprì il com- 
plotto, che in tal modo fu prevenuto. 
Il suddetto Avvocato come Capo fu ar- 
restato , ed insieme quattrocento altre 
persone. Egli morì sul patibolo, con- 
fessando il suo delitto , e domandando 
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perdono a Dio, al Re, ed al Popolo, 
Gli altri furono castigati con minori 
pene , ed il Re promulgò un Editto di 
perdono ai rei di Stato sedotti,, che si 
presentassero per confessare , e detesta- 
re i loro delitti. Ma l’esperienza mo- 
strò , che i rei di tal natura non si 
guadagnano coll’indulgenza, e poco 
stette a scoprirsi un altro tradimento 
macchinato a Napoli , ove si aveva già 
cominciato a minare il Gran Palazzo del- 
la Vicarìa per distruggere i Processi dei 
rei di Stato , e di Giacobinismo . Si 
trovarono in fatti le mine già incomia- 
eiate , e si prevenne 1’ effetto coll’ ar- 
resto di quaranta persone. Tutto que-* 
sto però giovò mirabilmente alla causa 
dei Giacobini , mentre Napoli sempre 
agitato da interne turbolenze, non po- 
teva spedire le truppe destinate a soc- 
correre il Piemonte , e la Lombardia , 
e tutto il soccorso si ridusse a dieciot- 
to Squadroni di Cavalleria , e l’ Infan- 
teria si ritenne nell’ interno , per tene- 
re in freno i Cospiratori . 

Si era il Gran Duca di Toscana uni- 
to alfa Coalizione più per forza , che 
per sentimento, e non tardò a dichia- 
rare di nuovo la sua neutralità , (pian- 
ilo fu favorito dalle circostante • Livore 
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no , era si può dire , 1’ unico Porto ne! 
quale confluivano tutte le Navi nel Me- 
diterraneo , ed ove tùtte le Nazioni bel- 
ligeranti avevano i loro depositi . La 
guerra fra la Toscana , e la Francia di- 
minuiva notabilmente i vantaggj com- 
merciali , e perciò fu spedito il Conte 
Carletti a Parigi per trattare la pace* 
Egli fu ricevuto colle maggiori dimo- 
strazioni di onore , e benevolenza , e 
presto fu conchiuso 1* accordo . Niuna * 
cosa premeva più alla Costituzione Na- 
zionale , che la divisione fra i Princi- 
pi Italiani , ed oltre di ciò importava 
grandemente 1* aver libero il Porto di 
Livorno per il provvedimento di grani , 
ed altre derate , dei quali la Francia 
si trovava in estrema penuria . Si vid- 
de però, che la Toscana non si fidava 
troppo della pace , ed amicizia novel- 
la , poiché prese tutte le precauzioni 
per difendersi contro uno sbarco , che 
sembrava minacciarsi da Tolone . 

Da qualche tempo si preparava in 
quel Porto un grande armamento per 
un* impresa , della quale era difficile de- 
terminare il preciso. Nella Corsica* i 
Francesi conservavano qualche aderen- 
za, ed alcune Comunità si mostravano 
inquiete , e turbolenti . Ma troppo de-? 
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bole era il partito Francese fra i Cor- 
si , per poter sperare un buon esito di 
un attacco contro quell’ Isola , e perciò 
tutti i littorali dell’ Italia stavano all* 
erta , temendo ognuno per se stesso . 

Era la flotta di Tolone superiore in for- 
ze all* Inglese , la quale aspettava rin- 
forzi , che già erano giunti a Gibilter- 
ra. Si affrettò pertanto la flotta France- 
se di uscire , ed attaccare l’ Inglese , 
avanti che a se tirato avesse i nuovi 
rinforzi • 

Usci perciò, da Tolone al principio La Flou* 
di Marzo , e le due flotte andavano una toIomm* 
in traccia dell* altra , se non che venti cc • 
furiosi le tennero separate per diversi 
giorni . Il 13 però si accostarono tan- 
to , che T Inglese diede la caccia ad 
alcune Navi Francesi , ed il Bedford di 
settantaquattro cannoni innoltratosi trop- 
po fu circondato dalle Navi Francesi , 
e dopo un terribile conflitto fu preso. 

11 giorno 14 la battaglia divenne piò 
generale, ma non tutte le Navi Frati- alesi, 
cesi vi poterono aver parte , essendosi 
gl* Inglesi prevalsi del vento per cacciar- 
si in mezzo alle due divisioni . I Fran- 
cesi si batterono con tutto il valore r 
ma al valore , non corrispose 1* abilità 
nella tattica Marina , essendo i piò es- 
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perti Uffizi ali Francesi di Marina quasi 
tutti Emigrati • Accusarono ancora i 
Francesi d’ insubordinazione diversi Ca- 
pitani di Nave. Perdettero le due Na- 
vi di linea , il Coirà , ed il Censore , 
ed il Sancullote di centoventi cannoni, 
fu talmente maltrattato, che dovette ri- 
tirarsi nel Porto dì Genova • Ancora 
gl* Inglesi ebbero la Nave di linea 1 * Il- 
lustre ridotta a tale stato , che dovet- 
tero attaccarsi il fuoco come inservibi- 
le, ed il Coraggioso andò a Livorno 
a racconciarsi per poter servire • Con 
questa battaglia svanì qualunque inten*» 
zione , e progetto dei Francesi , e la 
flotta Inglese divenne la dominatrice nel 
Mediterraneo , tanto più , che riunitosi 
a lei il rinforzo venuto da Gibilterra, 
essa si trovò forte di ventiquattro Na- 
vi di linea , senza le Fregate . 
n 9 ó. L’anno 1796 fu in fine quello, che 
decise della sorte dell’ Italia , e con un 
inaspettato rovesciamento di tutte le 
concepute speranze , la rese il Teatro 
. della più fiera guerra , la spogliò delle 
sue ricchezze , della sua quiete , dei 
suoi più illustri Monumenti; la condus- 
se ad uno stato di avvilimento , e di- 
vise i suoi abitatori in partiti di oppo- 
ste massime di Politica, e di Religio* 
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ne , trasformandola in un caos di con* 
fusione , e di miserie . 

Tutt’ altro era l’aspetto al principio 
dell’anno. Le armate Austriaca, e Pie- 
montese erano in istato di fare una va- 
lida difesa . Nuove convenzioni fra le 
due Corti avevano maggiormente stret- 
to 1* unione , e si spedivano nuovi rin- 
forzi all’ armata Austriaca . La situazio- 
ne all’ incontro dell’ armata Francese era 
assai critica ? Era lasciata senza paga , 
e provigioni , per lo che spesso il sol r 
dato si ammutinava contro il suo Co- 
mandante , e più spesso ( costretto a 
vivere di rapina ) veniva alle mani co- 
gli abitanti del Genovesato , oppressi , 
e maltrattati in ogni maniera» Tale sta- 
to di cose faceva riguardare il perico- 
lo dell’ Italia come ancora assai lonta- 
no , ed il Generale viveva in tale sicu- 
rezza, che si considerava la guerra nel 
Piemonte poco più, che se fosse stata 
in Marocco , o nell’ America . 

Ai più accorti però era una continua 
spina nel cuore i non interrotti tradi- 
menti, e cospirazioni interne, che si 
manifestavano spessissimo , e le machi- 
nazioni degl’ interni nemici , ben pre- 
vedendo , che una scintilla sarebbe ca- 
pace di accendere un gran fuocQ , e che 


Stato delle 
eoi* in ita 
li a- 


Digitized by Google 



Buonapjr- 
te viene « 
comanda* 
r« l’arma- 
ta France- 
te, e Beau* 
lieu l’ Au- 
striaca# 


216 Storia Universale 

in qualunque rovescio, erano più a te- 
mersi i nemici interni , che gli esterni* 
Qualche speranza di pace diede l’armi- 
stizio conchiuso nella Germania, il qua- 
le però non si stese all’Italia, e pre- 
sto svanì ogni conceputa lusinga . 

Benché rigido fosse l’Inverno, accad- 
dero non ostante diversi fatti d’ armi 
nel Gennajo fra i Piemontesi , e i Fran- 
cesi , e questi furono scacciati da un 
posto vantaggioso , che incomodava i 
posti avanzati Sardi di Ceva , e Mon- 
dovl . Dopo l’ infelice battaglia del No- 
vembre scorso , il General de Vins era 
stato richiamato, e venne a comandare 
in suo luogo il General Beaulieu . La 
stessa mutazione accadde nell’ armata 
Francese , al comando della quale fu 
mandato il General Buonaparte , in luo- 
go dello Scherer , e furono richiamati 
da cinquecento Uffiziali di quell’ arma- 
ta , eletti dai soldati , secondo il pri- 
vilegio d* allora , che non si tardò a 
conoscere , e quanto era stato mal pen- 
sato , e quanto peggio era stato con- 
cesso . Si mandarono rep Ideatamente al 
Governo di Genova la consegna della 
Piazza di Savona, e somme di danaro, 
rfta sempre fu data risposta negativa , 
non volendo quel Governo commettere 
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alcun atto , che potesse offendere la sua 
neutralità . Intanto il territorio Geno- 
vese era oppresso da contribuzioni , e 
requisizioni , per lo che spesso nasce- 
vano fatti sanguinosi fra i Genovesi, e 
Francesi , facendosi il soldato Francese 
lecito qualunque cosa. Regnavano inol- 
tre nell* Inverno nell 5 Armata Conven- 
zionale, malattie, e dissenzioni, causa- 
te dai gravi patimenti , che era costret- 
ta a soffrire in quella rigida stagione, 
ed in un Paese sterile , senza • venirle 
soccorsi . Poco si avrebbe potuto effet- 
tuare in tali circostanze ; ma colla ve- 
nuta del Generale Buonaparte in com- 
pagnia del Commissario Saliceti le co- 
se mutarono . Venne in quantità nuova 
truppa , i soldati disertati furono co- 
stretti a rientrare in servizio ; a S. Mau- 
rizio , e Vado arrivarono danari , mu- 
nizioni , e viveri con tutto quello , che 
poteva essere necessario per un' arma- 
ta , nè si stette lungo tempo ad aprire 
la campagna. Accostandosi sempre più 
i Francesi alla Bocchetta con quattor- 
dicimila uomini, si mossero ancora gli 
Austriaci , ed il Quartier Generale fu 
posto ad Acqui : spinsero un corpo di 
mille e ottocento uomini a quel posto 
importante , e mandarono un distacca- 
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mento di ottanta uomini a riconoscere 
a S. Pier di Arena. Si formò la linea 
Austriaca dalla Scrivia fino alla Bormi- 
da , ove essa comunicava coll’ armata 
Sarda* 

Dopo varj fatti di minor momento, 
il giorno io di Aprile il General Beau- 
lieu fece attaccare i Francesi a Pegli , 
ed Acqua Santa con tale successo , che 
furono scacciati da Voltri con molta 
perdita . Il giorno dopo i Francesi fu- 
rono scacciati da diverse posizioni di 
Montenotte , nel qual lu ogo essendosi 
essi il giorno \z avvicinati ai posti Au- 
striaci col favore di una densa nebbia 
attaccarono gl’ Imperiali con forze su- 
periori a fronte , a fianco , ed alle spal- 
le, e gli costrinsero a ritirarsi con gran 
perdita in morti, feriti, e prigionieri. 
Non andò meglio il giorno i$ per gli 
Austriaci : il General Maresciallo Prò- 
vera fu inviluppato con un corpo di 
mille e cinquecento uomini , coi quali 
però si trincierò sul Monte di Cossaria , 
e fece tale resistenza , che il suo valore 
merita distinta memoria nella Storia . 
Dopo tre attacchi dei più forti , e di- 
verse intimazioni di resa , i Francesi 
avendo avuto due Generali uccisi , ed 
il General Joubert ferito , dovettero ri* 
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dursi a bloccare quel Corpo , che aspet- 
tava di esser soccorso , ma non lo fu , 
perchè il General Argenteau mal so- 
stenne il suo posto aDego, ove il pri- 
mo corpo avanzato avendo due volte 
domandato soccorso in vano , gli si 
mandò soltanto, quando era già supe- 
rato . II Proverà vedendo allora 1 * im- 
possibilità di esser soccorso , e mancan- 
do affatto di provigioni^ fece una ono- 
revole capitolazione . Arrivò il giorno 
15 il Colonnello Wucassowik con cin- 
que battaglioni per sostenere il Gene- 
ral Argenteau , ma trovò il posto ab- 
bandonato : risolse non ostante di at- 
taccare il nemico come fece , con tal 
bravura , che lo costrinse alla ritirata , 
riprendendo i cannoni , viveri , e mu- 
nizioni , che 1’ Argenteau aveva perdu- 
ti , e fece cinquecento prigionieri . Non 
potè però sostenersi lungamente contro 
un nemico , che si avanzava con gran- 
di forze da ogni parte, e dovette riti- 
rarsi dopo un conflitto di cinque ore, 
nel quale aveva consumato tutte le sue 
munizioni . Non restava altro per l’ar- 
mata Imperiale , dopo la perdita di 
quattromila uomini , che di pensare al- 
la ritirata, abbandonando Voltri , la 
Bocchetta , ed altre posizioni , riducen- 
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do il suo Quartier Generale ad Acqui • 
Grandi lodi meritarono i Generali Pro- 
verà , e Wucassowik , ma la condotta 
del General Argenteau divenne sospetta 
a tutta Tarmata Austriaca, ed il Ge- 
neral Baulieu fattolo arrestare lo man- 
dò a Vienna per render conto al Con- 
siglio di guerra* Si giustificò non ostan- 
te in tal modo , che restò pienamente 
assoluto . 

. - Non andarono meglio le cose dalla 
parte dei Piemontesi. Dopo molti san- 
guinosi attacchi,' che costarono molta 
- gente ai Francesi , avevano essi costret- 
to il General Colli a retrocedere fino 
a Cherasco , e Cerasole • Giungevano ai 
Francesi di continuo nuovi rinforzi, 
che essi ritiravano dalle frontiere della 
Spagna , già conchiusa con quella Mo- 
narchia fino dal passato anno la pape , 
e perciò poterono avanzarsi in quattro 
colonne di ventimila uomini V una . Un 
corpo di Austro-Sardi si trovò circon- 
dato in modo , che per salvarsi con- 
venne si facesse strada in mezzo ai ne- 
mici colla spada in mano , che costò 
la vita a molti dall* una , e 1* altra par- 
te . Vittoriosi per ogni dove i France- 
si si avanzarono a Cera , che subito si 
rese a riserva del Castello • Ognuno 
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fuggiva , e cercava me ttersi io salvo . 
Il giorno 20 dopo una sanguinosa bat- 
taglia , sostenuta dal General Colli con 
molto valore , e saggia condotta , ve- 
- dendo aumentarsi il numero dei nemi- 
ci ad ogni ora , per non essere circon- 
dato si ritirò dietro alla Stura: i Fran- 
cesi entrarono in Mondovì , e dovette 
rendersi il Castello di Ceva . 

In tali circostanze dolorose Sua Mae- 
stà il Re di Sardegna stimò il miglior 
partito di venire ad un accomodamen- 
to, e pace coi Francesi, e riuscita inu- 
tile una Deputazione ai Commissario 
Faipouit a Genova , entrò in negozia- 
zioni col Generale Buonaparte per un 
armistizio , affine di mandare a Parigi 
a trattare la pace . Questo fu conchju- 
so a patto di consegnare nelle mani 
Francesi , Ceva , Alessandria , e Torto- 
na colle loro Fortezze . Per vantaggio- 
so , che nelle circostanze potesse sem- 
brare un tale armistizio , e la pace , 
che poscia seguì, divenne però il prin- 
cipio della rovina dell’ Italia , e col 
tempo trasse seco la perdita di quel Re- 
gno, e di quel Trono. 

Pubblicò in tale occasione il Gene- 
rale Buonaparte un Manifesto al Popo- 
lo d’ Italia , nel quale protestava di ve- 
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nire come amico di esso , a spezzare 
Je sue catene , promettend ogli rispetto 
per Ja sua Religione , proprietà , e co- 
sta mi. Non si può negare, che sotto 
a quel valoroso , e moderato Generale 
' la licenza della Truppa Francese non 
ricevesse un valido freno, e se l’Italia 
in seguito si vidde spogliata delle sue 
ricchezze, e monumenti preziosi, alme- 
no il particolare nella propria casa , 
non aveva più a temere in generale di 
essere vittima colla sua famiglia delle 
rapine, e brutali violenze de) soldato. 

11 Proclama produsse un tristo effet- 
I Popoli to per il Re di Sardegna . I Popoli in 
monte 1 ' 'in molti luoghi cominciarono a tumultua- 
orgasmo re : si erigevano alberi della libertà ; 
nari!»?* 0 * si negavano le contribuzioni al Re , 
s’incendiavano i Castelli dei Nobili, 
e si commettevano altri orrori rivolu- 
zionarj . Il Reai Principe di Aosta ac- 
corse colle truppe al riparo , e rimise 
per quanto si potè l’ ordine , ma era 
difficile contenere un Popolo , che si 
lusingava di correre alla felicità . 
li General La forte posizione presa dal General 
S\° U Baulieu sulla Bormida , ove avrebbe po- 
1 tuto validamente contrastare il passag- 
gio al nemico , a nulla servì da che ab- 
bandonato dal suo Alleato si trovò trop- 
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po debole da se solo a contrastare con- 
tro forze tanto superiori . Dovette pen- 
sare alla ritirata; cercò di occupare Tor- 
tona , ed Alessandria , ma i Piemonte- 
si gli chiusero le porte , e dovette col 
Cannone aprirsi la strada per Valenza , 
e prendere la sua posizione sulla sinistra 
del Pò , per vedere di contrastare al 
remico il passaggio di quel fiume . 

Troppo estesa era però quella linea per 1 francesi 
essere guardata da così piccola armata, !««•*<> *1 
ed i francesi con una marcia sforzata 
si voltarono verso Piacenza , ove alcu- 
ni Squadroni di Usseri Austriaci erano 
impotenti di fare alcuna resistenza • 
Passarono colà il fiume , e con ciò re- 
starono scoperte Pavia, Milano , e 1 * al- 
tre Città del Milanese . Il Reai Duca 
Ferdinando colla sua Famiglia si salvò 
a Mantova ; si presidiò il Castello di 
Milano , e si presero quelle provviden- 
ze , che il tempo , e Je circostanze per- 
mettevano . Si combatteva insieme fie- 
rumente , ed il giorno io di Maggio degno, 
successe un ostinato combattimento a 
Codogno, nel quale il General France- 
se la Harpe perdette la vita , e la vit- 
toria sembrò dichiararsi per gii Austria- 
ci ; quando il General Berthier arriva- 
to con nuove forze assalì i trincierà- 
Tomo XXVIU P 
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menti di Castel Pusterlongo , e costrin- 
se gli Austriaci a ritirarsi , dei quali 
la perdita sarebbe stata assai maggio- 
re , senza i prodigi di valore , che fo- 
ce la Cavalleria Napoletana , la quale 
copriva la ritirata . La decisiva batta- 
glia accadde poscia all’ Adda , ove il 
General Baulieu difese a tutto suoi po- 
tere il Ponte , che non aveva avuto tem- 
po di rompere : si combattè lungo tem* 
po , ma in fine la vittoria fu dei Fran- 
cesi . Gli Austriaci vi perdettero da 
tremila uomini, e trenta cannoni. Do- 
po tal vittoria segui l’ingresso dei Fran- 
cesi in Milano , Pavia , Crema , e nell* 
altre Città , Il General Baulieu indebo- 
lito all’estremo, non potè far altro, 
che bene presidiare Mantova , c col 
resto della sua armata gitearsi nel Ti- 
rolo • 

In tal modo tutta l’Italia era aperta 
al vincitore , si esitava quale dovesse 
essere la sorte di Parma, Modena, e 
dello Stato della Chiesa . Il Reai Duca 
di Parma reclamò il Trattato di pace 
fra la Francia , t la Spagna , a tenor 
del quale sosteneva di esser compreso 
nell’ Articolo decimoquinto . Ma fosse , 
o nò compreso , dovette assoggettarsi , 
e sborsare sei milioni di lire di Parma , 
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trecentomila razioni di pane , ognuna 
di quattro libbre * quattrocentomila pin- 
te di vino , cinquantamila paja di scar- 
pe , bovi , cavalli * fieho ec. , oltre a 
venti dei più pregevoli quadri * da spe- 
dirsi in Francia . Dovette ancora il Du- 
ca fornire tutto il bisognevole per due 
Ospedali militari in Piacenza , ove si 
fermarono i Francesi . 

Peggio andò per il Duca di Modena, 
il quale sebbene non avesse mai avuto 
guerra colla Francia , fu considerato 
come nemico in qualità di Feudatario 
Imperiale . Per ottenere un Armistizio, 
e tempo di spedire a Parigi , e trattar 
la pace , dovette pagare sei milioni di 
lire Tornesi in danaro , ed Uno ih de- 
rate con quindici dei migliori Quadri# 
Il Duca però si ritirò a Venezia, e si 
vedrà che la piccola dilazione \ che gua- 
dagnò non meritava lo sborso di sì 
enorme somma . 

Restava lo Stato Pontificio . Il Papa 
si lusingava di esser considerato cóme 
in pace, 0 almeno come neutrale, non 
essendosi mai impegnato in alcun atto 
ostile contro la Francia, che anzi nelle 
occasioni , aveva dato ai Francesi , git- 
tati dalle tempeste sulle sue coste, tut- 
ti i soccorsi più amichevoli , permesso 
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estrazioni di grani per la Francia , e 
regolatosi qual Principe , come si con- 
veniva fra Potenze amiche. Ma troppo 
ricco era il suo Stato , per poter rima- 
nere neutrale • A chi vuole romperla 
non mancano mai pretesti, e per pre- 
testo contro il Papa si servirono i Gia- 
cobini del passaggio della Cavalleria 
Napoletana per il Territorio Pontificio, 
che il Papa non era in istato d’ impe- 
dire . Come in generale fosse intesa 
1* invasione dello Stato Pontificio , si 
può arguire da ciò , che pubblicamente 
si scriveva , e stampava nella Francia , 
ed in Parigi stesso . Merita qui luogo 
uno squarcio della Gazzetta di Parigi 
intitolata la Quoti dienne , tanto per la 
forza delle 'ragioni , che per l’eloquen- 
za colla quale è scritto , e mostrerà in- 
sieme , che non tutti i Francesi erano 
degenerati . Eccolo • 

„ Roma il luogo natalizio delle vir- 
,, tò , dei talenti , delle arti* Roma, 
„ che conta piò di duemila anni di esi- 
„ stenza ; quella , che resistette alle in- 
,, nondazìoni di tutti i Barbari del Nord ; 

„ questa Città eterna , dovrà ella in fi- 
,, ne soccombere ? Si assicura, che Buo- 
„ naparte abbia ordine di avvanzare 
„ contro le giura , che la cingono • li 
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,, crudele Attila , il quale nel suo cam- 
„ mino dal Danubio fino agli Appen- 
„ nini tutto metteva a ferro, e fuoco, 
,, voleva distruggere Roma ; ma il ve- 
,, nerabile aspetto del Papa Leone lo 
„ trattenne , ed egli sebbene il flagello 
,, di Dio , si ritirò . La presenza di 
„ Pio VI , che certo non ingerisce mi- 
,, nor rispetto, non disarmerà il Con- 
„ quistatore della Lombardia , il quale 
„ ha il coraggio , e 1* intelligenza di 
,, Attila, senza avere la sua crudeltà? 
„ Un Papa cinto dalla Maestà della Re- 
,, ligione, dell’età della disgrazia, non 
,, farà alcuna impressione sopra Fran- 
„ cesi , che una volta si vantavano di 
,, essere chiamati i figli piò anziani del- 
,, la Chiesa? I Francesi portano ora la 
„ guerra, e l’incendio avanti al Vati- 
,, cano . Ha il Papa governato i suoi 
„ Sudditi con uno scettro di ferro ? Io 
,, gli ho sentito parlare del suo gover*- 
,, no con amore , ed attaccamento . Egli 
„ è quello , che ha fatto disseppellire 
„ dalla Terra la quantità delle maravi- 
„ glie dell’ Antichità , che ornano il suo 
,, Palazzo: egli ha ancora fatto di piò per 
„ l’umanità: egli ha diminuito al Po- 
,, polo il peso delle contribuzioni , egli 
t , ha asciugato una parte delle Paludi 
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, Pontine .. Armato come egli è del fuf- 
, mine spirituale , ha egli predicato una 
, Crociata contro la Repubblica ? Non 
, si è egli contentato di sospirare sul- 
, le nostre disgrazie , e di pregare per 
, noi ? Egli è vero , che non ha con- 
, fermato leggi, che sembrano cantra* 

, rie ai Cancmi , che non ha benedet- 
, to tutti gli alberi di libertà , che _ 
, adombrano la Francia . Si può bene 
, antivedere le ragioni , ed i motivi , 

, che addurrà il Papa nei suo Manife- 
, sto della sua guerra defeosiva „ ma 
, se i Francesi volessero, fare ancor es- 
, si un Manifesto , cosa potrebbero ad- 
, durre ? Forse , che vogliono distrug- 
, gere il Governo Teocratico ? Che co- 
, me uomini liberi , vogliono detronir* 

, zare la Religione ? Ma se questi so- 
, no i sentimenti dei Repubblicani , non 
, saprei perchè non debbono andare 
, ancora a deporre il Muftì , e distrug- 
, gere la Mecca , ed il sepolcro di 
, Maometto ? Robespierre , il quale vol- 
, le soddisfare a tutti quasi i desideri 
, di un Caligola , ed era coerente ai 
, suoi principi abominevoli , aveva 
, giurato guerra sterminatrice a tutti 
, 1 Re per lo meno ; ognuno si ricor- 
, derà ancora, che sotto al suo gover- 
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,, no fu fatto il progetto di erigere un’ 
„ annata di àssassini dei Re nella Con- 
,, venzione , la quale doveva recare al- 
„ la bara le teste coronate di tutte le 
,, Potenze. Questo nuovo pensiero' ap- 
,, pàrtiene a Giovanni di Bry , che co- 
,, me ognuno sa siede ancora nel Coa- 
„ sigilo dei Cinquecento: ma dopo que- 
„ sta terribile epoca, la Repubblica si 
,, è fatta un poco più famigliare coi 
„ Re , e fino coi Tiranni . Ella è arri- 
,, vata fino a mandare una solenne' ara- 
„ basciata al Despota del Bosforo l ? Im- 
peratore Turco , e la gentilezza sua 
,, $i è stesa fino a fare distribuire re- 
„ gali alle Donne del suo Serraglio . Se 
„ la Repubblica vuole essere coerente 
,, a se stessa , dovrà dunque soffrire , 
„ che il Papa domini sub Tevere Ma 
,, noi siamo tanto avvezzi alle contVad* 
„ dizioni , che non mi sorprenderà di 
„ sentire, che Buonaparte a dispetto 
,, di tutte le massime sia entrato^ in 
„ Roma. Entravi sotto il canto dell'In- 
,, no Marsigliese , fa piantare lo Sten- 
,, dardo tricolorato sulle mura del Cam* 
„ pidoglio , convertì la Chiesa di San 
,, Piètre in un tempio della Ragione, 
,, come una volta la Chiesa di Santa 
„ Sofia in Costantinopoli fu converti- 
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>> ta in una Moschea » Per compenso • 
„ della Libertà , della quale si fa un 
*> regalo. ai Romani , si saccheggiano 
» Chiese , i Palazzi , e li Capi di 
»» Opera, dei quali essi sono pieni: la 
** bella Italia viene dichiarata indipen* 

»» dente, ma per sempre spogliata del- 
„ la bellezza , che incanta , e P Apol- 
>* lo del Belvedere avrà il suo posto a 
„ Parigi , vicino alla terribile , ed in- 
„ sanguinata Immagine della Libertà , 

** eretta sulla piazza degli Assas- 
„ sini , ispira ad ogni cuore sensibile 
„ eterno abborrimento , e ribrezzo ad 
>» attere libero . Tali , e così forti con* 

»» siderazioni dovrebbero pure mettere 
qualche peso nella bilancia del no* 

»* stro Governo . Se egli ha adottato 
»» massime di saviezza, e moderazione, 

,i tralasci d intraprendere una guerra , 

»» c ^ e P u ^ costare al vincitore soltanto 
»» sangue , e pentimento . La Costitu- 
»» z i°pc proibisce qualunque conquista : 

•» e gh è tempo di mettere in pratica 
„ quelle virtù, che sempre pubblichia- 
„ mo , e così poco seguitiamo . Riguar' 

,, diamo tutti i Popoli come fratelli , 

»» trattiamoli come tali , qualunque 
„ sia il Governo , che essi abbiano : 

„ onoriamo i loro pregiudizi medesimi. 
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e cerchiamo per mezzo della felici- 
„ tà , che possiamo dare al Mondo, 
„ con sentimenti pacifici di ottenere 
„ perdono delle nostre vittorie ,, . 

In Parigi erano ben cessati gl orro- 
~ ri di Roberspierre , e succeduta una 
qualche moderazione nei Tribunali , ri- 
guardo ai sentimenti particolari delle 
persone ; ma le massime Politiche era- 
no le medesime riguardo a tutte le Na- 
zioni , si blandivano , e lusingavano le 
lontane , e si attaccavano le vicine , e 
lo spoglio di tutte , era lo scopo fina- 
le . Era facile Tesser Profeta, e lo fu 
T estensore dr questo fòglio, se non in 
quanto , che tutti questi orrori non era- 
no incombenze da dare al General Buo- 
naparte , che perciò aveva troppo no- 
bili sentimenti : non mancherà però col 
tempo a chi piò degnamente appoggiarli . 

Il Papa vedendo il pericolo , che lo 
minacciava , spedì il Cavaliere Azzara 
Ministro della Spagna alla sua Corte , 
per vedere di venire a trattato , ed ac- 
comodamento. Non potevano essere piò 
favorevoli le prime nuove , che egli 
mandò dal Campo . Mi trovai io in 
persona presso il Signor Cardinal Le- 
gato di Bologna , quando fu letto un 
paragrafo di una sua lettera a persona il- 
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lustre, ed autorevole , e del quale pre- 
si copia , e divenne presto pubblico a 
tutta la Città; essa diceva 

Bisogna dunque , che ella per molti ri - 
flessi sparga la fiducia con tutti , per le- 
vare la speranza ai cattivi di essere pro- 
tetti dai Francesi , e di sollevare il pae- 
se . Ho grazie a Dio , tutte le sicurez- 
ze umane , che lo Stato Ecclesiastico non 
sarà molestato in alcuna maniera , e che 
nemmeno vi saranno delle requisizioni , 
che in caso di bisogno estremo . ha pace 
si farà con mediocre sacrifizio , in somma 
ne usciremo con onore , e sicurezza . 

Milano 4 Giugno 1796 

Azzara 

L’esultazione di tale lettera fu ugua- 
le ai timore , che regnava per 1* avan- 
ti , vedendo la sorte degli altri Stati . 
Durò per poco un si dolce incanto . 
All’ improvviso ricevette il Senato di 
Bologna avviso detf ingressa delle trup- 
pe Francesi sul Bolognese per CrevaJ- 
cuore , e si ordinava di mandare ad es- 
se le provigioni* Al principio si face- 
va montare il numero a ventottomila , 
poscia a ventitremiia , ed in seguito a 
dieciottomila . Un tale distaccamento 
sembrò fino inverisimile, essendo i Fran- 
cesi allora impegnati nel blocco di Man- 
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tova , ed effettivamente non entrarono 
in Bologna , che quattro in cinquemila 
uomini con pochi cannoni . Vi entraro- 
no protestando amicizia , c solo due 
giorni dopo 1* ingresso si spiegò quali 
fossero le vere intenzioni . Il Cardinal 
Legato fu esiliato, levate le armi Pon- 
tifìcie, fatta prigioniera la guarnigione, 
presa la Fortezza di Forte Urbano, ed 
in tal modo dichiarata col fatto la 
guerra al Pontefice . Accorse subito a 
Bologna il Cavaliere di Azzara , e vi 
trovò il Cenerai Buonaparte , e dietro 
alle trattative del Campo, s’ intavolarono 
trattati di altra forma , e natura • Si 
comprò un armistizio col sacrifizio del- 
le due Legazioni di Bologna, e Ferra- 
ra , e quindici milioni di Lire Torne- 
si , senza contare li Capi d’opera di 
Statue , e Quadri , che non avevano 
prezzo , ed inoltre Cavalli , Bovi , ec. . 
Durante questo armistizio doveva trat- 
tarsi la pace fra il Papa , e la Repub- 
blica , ed a tal fine furono spediti a 
Parigi gli Abati Piracchi , ed Evange- 
listi , ma con assai cattivo successo , 
come in seguito si vedrà . 

Se il General Buonaparte avesse co- 
mandato in Francia , come comandava 
l’armata d’Italia, vi è tutta l’apparen- 
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za, che tale invasione non avrebbe avu- 
to luogo. Dopo che egli comanda in 
Francia i come primo Console, lo Stato 
Pontificio è stato sempre rispettato, che 
anzi dichiarò al Corpo Legislativo , che 
una tale invasione , se non altro , fu 
sommamente impolitica . Ma egli di- 
pendeva allora dagli ordini dei Pentar- 
chi , che dominavano a Parigi , e do- 
vette regolarsi secondo la loro volontà. 

Mantova era bloccata , nè potevasi 
intraprendere formale assedio per man- 
canza di grossa artiglieria , ed ancora 
questo fu uno dei motivi per gittar l’oc- 
chio sopra Fort’ Urbano, e le altre For- 
tezze per averne • 

Intanto tutta l’Italia era sotto le piò 
pesanti contribuzioni, in danaro, vive- 
ri , vestiarj , munizioni , cavalli , uten- 
sili , e tutto ciò , che aveva valore , e 
pregio. Venti milioni di lire Tornesi 
furono imposte alla Lombardia Austria- 
ca', e due milioni come imprestito . Le 
requisizioni poi di panni fini , mezza- 
ni , ed ordinarj , di calze , scarpe , te- 
le , calzoni , sacchi , fieno , formento , 
ed ogni altro genere , ascendevano a 
migliaja , e milioni . I migliori Quadri , 
e piò rinomati si levavano dalle Chie- 
se , e s’inviavano in Francia. I parti- 
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colari perdevano i loro cavalli , messi 
in requisizione per la Cavalleria Fran- 
cese , e tutti furono spogliati nelle Cit- 
tà delle loro private armi ancora di 
caccia , e si portarono via a centinaja 
di migliaja , e fra quelle le più super- 
be, e magnifiche. Già si erano vedute 
spogliate le Chiese, e le Case dei par- 
ticolari delle argenterie , ed ori . per 
pagare le contribuzioni, e tale stato di 
cose era comune alla Lombardia, al Bo- 
lognese , Ferrarese , Modenese ec.» Per 
V assedio di Mantova , ed altre occor*- 
renze dell’ armata erano costretti i Con- 
tadini a fare continui cariaggi , e spes- 
so sproporzionati alle forze delle Bestie 
Bovine, la qual cosa fu causa di una 
epidemia in questi animali , che non 
fu il flagello meno fatale all’Italia. Un 
colpo dei più sensibili fu quello degli 
spoglj dei Monti di Pietà , nei quali 
non furono risparmiati nè i depositi 
dei privati , nè i pegni , fossero di gio* 
je, oro, argento, sete, canape, o qua- 
lunque altro genere , benché ognuna fos- 
se reale , ed individua proprietà dei 
particolari . Sono incalcolabili i milio- 
ni in tal maniera depredati , e sopra 
ogni altro soffrì il ricco Monte di Bo- 
logna. I piccioli pegni del basso popo- 
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lo furono rilasciati gratis , ciò che ro- 
vinò intieramente i Monti , e cacciò il 
popolo in mano agli Usuraj , non po- 
tendo piò i Monti sollevarlo in alcun 
modo . Troppo si richiederebbe a for- 
mare un quadro genuino dello stato 
dell’ Italia , della quale i mali eccedono 
P immaginazione , e non ostante cresce- 
vano di giorno in giorno . 

Fra tutti i mali , che affliggevano P I- 
talia il più funesto però fu quello , 
che divise i suoi Popoli in partiti, op- 
posti di massime , sentimenti , e vole- 
ri . Si abusò in Italia come in Francia 
dei Vocabili di Uguaglianza , e Liber- 
tà . Quelli che antecedentemente non 
erano stati forniti di beni della sorte , 
della nascita , e della fortuna , credet- 
tero venuto il tempo di vendicarsi di 
quelli, che fino allora avvevano inge- 
rito loro rispetto, e venerazione. Non 
si contentarono di uguagliarsi ad essi, 
ma vollero prendere quelle superiorità , 
che T uguaglianza doveva distruggere . 
Non fu meno abusata la Libertà , e fu 
creduto cosa degiia di essa , una quan- 
tità di Foglj periodici, che non erano, 
che veri libelli infamatorj , nei quali 
Puomo onesto, e singolarmente il re- 
ligioso , era senza pudore maltrattato , 
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e calunniato. Sopra tutto però era pre- 
so di mira la Religione , e 1* empietà 
stimandosi colla Libertà sciolta da ogni 
freno , bersagliò in tutte le maniere la 
sua nemica . Si vedeva combattuta , e 
derisa la Religione , i suoi dogmi , e 
Ministri coi libri , scritti , foglj volan- 
ti , sonetti , e nei Circoli , a bella po- 
sta formati • Sulle Scene dei Teatri , 
non si vedevano , che rappresentazioni 
le piò. irreligiose , e scandalose* Arri- 
vò in molti luoghi l’odio alla Religio- 
ne al segno , che non solo erano inter- 
dette le processioni, ed altre pubbliche 
funzioni religiose , ma fino il Viatico 
si dovette portare di nascosto agl’in- 
fermi . La licenza , la libidine , cd il 
mal costume gittarono affatto la ma- 
schera , e si gareggiava in trovar mo- 
di di tormentare le coscienze timorate. 
Chiunque avesse osato non che oppor- 
si , ma semplicemente lagnarsi , ed in 
particolare i Ministri sacri , seguivano 
deposizioni , carceri , esiglj , e fucilatu- 
re . Da tale stato non fu liberata 1’ I- 
talia , se non quando la Provvidenza 
mise In mano al General Buonaparte le 
redini del Governo della Francia, e dell’ 
Italia ; ed i suoi nemici stessi non po- 
tranno mai negargli la gloria, chetut- 
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to il bene tanto Civile , che Religioso ^ 
che ora godono 1’ una e 1’ altra , non 
sia a lui dovuto . 

, Le Religioni Claustrali in Italia su- 
birono la stessa sorte , che in Francia , 
a riserva delle mendicanti . I Possiden- 
ti furono annichilati , ed i loro beni 
convertiti in Beni Nazionali . Le Mona- 
che per la massima parte scacciate dai 
loro Monasterj , e sparse per le case 
private . Capitoli , Congregazioni , ed 
altri pii Istituti aboliti . Quantità di 
Chiese diroccate , profanate , e conver- 
tite in usi profani . Quanto più l’ Italia 
brillava avanti in istituzioni religiose , 
tanto più feriva la loro mancanza . 

‘ 11 Popolo Italiano , che altro non sen- 

tiva intuonarsi dai Patriotti , che liber- 
tà , contentezza , e felicità , non seppe 
conoscere felicità di tale natura, ed il 
malcontento si aumentò a misura , che 
cresceva 1* infelice felicità» Nacquero in- 
surrezioni popolari in Pavia , Bioasco , 
e nelle campagne intorno a quei luo- 
ghi , ed intorno a Milano . Gli abitan- 
ti presero le armi , senza considerare la 
loro debolezza , e nel furore sacrifica- 
rono quanti Francesi capitarono loro 
nelle mani . Premeva di prevenire simi- 
li disordini per 1* avvenire » I Villani 
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furono per la maggior parte tagliati a 
pezzi , Benasco incendiato • Pavia sac- 
cheggiata , ed i Popoli impararono , che 
se non potevano persuadersi di essere 
felici , vi era però per essi uno stato 
di maggior infelicità. 

Fu in fine sottoscritta la pace a Pa- 
rigi fra il Re di Sardegna , e la Repub- 
blica Francese . Furono ceduti alla Fran- 
cia la Savoja , i Contadi di Nizza, di 
Tenda , e di Broglio . Oltre le Fortez- 
ze già occupate , furono consegnate ai 
Francesi Exiles, Assietta , Susa Brunet- 
ta , Castel Delfino , ed Alessandria . 

Si stabili , che la pace col Pontefice 
si tratterebbe a Firenze , fra il Com- 
missario Saliceti per parte della Repub- 
blica , e Monsignor Caleppi per parte 
di Sua Santità , al quale si uni il Ca- 
valier Azzara . Qui non si procedette 
col solito ordine, e metodo delle trat- 
tative di pace • Tutto si ridusse ai pre 
sentarsi dal Commissario Saliceti , al 
detto Monsignor Caleppi un foglio con- 
tenente sessantaquattro articoli , a te- 
nore dei quali la Repubblica Francese 
averebbe fatto la pace colla Santa Sede , 
e questi articoli dovevano o accettarsi, 
o ricusarsi per intiero . Erano però di 
tale natura , che nè la Religione , nè 
Tomo XXVIL r , Q. 
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T onore della Sovranità, li rendevano 
sì rictm accettabili . Fu convocata da Sua Sa' ti* 
Piìbe* nt0 una Congregazione numerosa di Car- 
dinali , e messo 1* affare in Consulta , 
fu unanimamente deciso di esporsi piut* 
* tosto a tutto, che di mancare ai dove* 

ri della Religione, e macchiare Tono* 
re della Sovranità. Deboli erano inve- 
ro le forze di difesa in uno Stato, che 
non pensava a guerra con veruno , ma 
Napoli attualmente in guerra colla Fran- 
cia aveva spedito un suo Ministro a 
Roma per unire le sue forze alle Pon- 
tifìcie , e se tal cosa avesse avuto luo- 
go sarebbe stato 1* unico mezzo di aver 
se non altro una pace onorevole , men- 
tre le forze Francesi occupate contro i 
. Tedeschi non averebbero potuto agire 
con energia contro lo Stato Pontificio. 
Ma quando si credette più sicuro un 
tale Trattato, seppesi che Napoli all* im- 
provviso aveva fatto la pace colla Fran- 
cia, alla quale premeva allora d’impe- 
dire ogni unione , per abbattere in det- 
taglio uno Stato dopo l’altro con più 
facilità . Pace fatale fu questa , e per 
Roma , e per Napoli , poiché soccom- 
bettero 1* una dopo 1’ altra , divise le 
forze , e l’ unione . 
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Un nuovo spettacolo, e non comune 
si vidde «elio stesso tempo entro i con- 
fini dell 1 Italia • L’ armistizio era stato 
comprato a caro prezzo dal Duca di 
Modena , il quale dal suo soggiorno di 
Venezia regolava il suo Stato , e pre- 
vedeva a ciò , che occorreva .Ai 2 $ di 
Agosto i Reggiani s’ innalzarono , e ne- 
garono ubbidienza al loro Sovrano , pro- 
clamarono la Democrazia, ed alzarono 
T Albero della Libertà . Avendo alcuni 
aderenti a Modena , si avviarono a quel- 
la volta con un albero simile per effet- 
tuare lo stesso in quella Città . Ma i 
Modenesi uniti alla guarnigione li rice- 
vettero col fuoco dei fucili , e dovet- 
tero ritornare a Reggio con poco ono- 
re , e piacere • Mancato perciò il dise- 
gno di rivoluzionare in tal maniera 
quello Stato, convenne operare alla sco- 
perta . I Francesi entrarono il giorno 
6 di Ottobre in Modena, s’impadroni- 
rono del Palazzo Ducale, di tutte le 
Casse pubbliche , e presero possesso del 
Paese in nome della Repubblica Fran- 
cese , come Paese di conquista* Si pub- 
blicò una dichiarazione , nella quale si 
esposero i motivi di tale rottura * Una 
delle cause principali era l’assenza del 
Duca dal suo Stato , ed un’ altra il ri- 
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tardo di una porzione del pagamento 
delle contribuzioni . Il Duca rispose be- 
ne , che nell* armistizio non si contene- 
va la condizione , che egli dovesse ri- 
manere nello Stato, e che la dilazione 
del pagamento , era stata I domandata , 
convenuta , ed accordata . Ma il torto 
era del Duca , come è sempre in tali 
casi del debole* 

Dietro a tale occupazione ,> si pose 
il fondamento primo della Repubblica 
Italiana. Unitisi i Reggiani , Modenesi , 
Bolognesi , e Ferraresi , sotto la prote- 
zione della Francia si formarono in Re- 
pubblica col nome di Repubblica Ci- 
spadana , e tenutosi un Congresso in 
Modena fu progettata la Costituzione 
della nuova Repubblica , la quale si do- 
vette da tutti accettare , ma svanì po- 
scia nella Cisalpina , ed Italiana . Intan- 
to la nuova Repubblica fece un arma- 
mento di quattromila uomini , il quale 
esempio fu seguito dai Milanesi , che 
offersero al General Buonaparte venti - 
quattromila uomini a loro spese , del 
quali però non accettò , che dodicimila* 

La perdita del suo Alleato , e le Con- 
seguenze funeste perciò accadute in Ita- 
lia , non abbatterono il coraggio dell* 
Imperatore Francesco II • Alla prima 
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notizia del rovescio delle sue armi in 
Italia , vi spedì numerosi rinforzi sot- 
» to il comando del vecchio Maresciallo 
Wumser per soccorrere principalmente 
1’ angustiata Città di Mantoya . Si av- 
vanzò egli colla sua destra , e col cen- 
tro della spa armata -, di quà e di là 
dal Lago di Garda . L’ala destra supe- 
rò , e prese tutti i trincieramenti Fran- 
cesi da quella parte ; fu battuto il Ge- 
neral Rusca , ed i due corpi si avvan- 
zarono rapidamente verso Mantova . La 
costernazione entrò nell’ Armata France- 
se , che levò 1* assedio di Mantova , ab- 
bandonando i cannoni di assedio con 
tanta fatica fatti trasportare dal Pie- 
monte , dal Bolognese , ed altronde . 
Non vi è dubbio , che la guerra fosse 
per prendere un diverso aspetto , se il 
Maresciallo Wumser colla debita solle- 
citudine avesse incalzato 1* armata Fran- 
cese . Ma in luogo di unirsi subito col- 
la sua destra , e stringere con forze uni- 
te il £UO nemico, restò col centro sot- 
to Mantova occupato a far trasportare 
nella Città la ricca preda conquistata 
in artiglierie , ed altre cose . Il Mare- 
sciallo era nella persuasione, che l’ar- 
mata Francese si sarebbe ritirata sul 
.Milanese , e forse qualunque Generale 


Batte il 
Qeneial 
Rusca * 

* 

E fa levare 
V asseJto 
«li Manto- 
va . 


I 

Comry«f> 
te un erto- 
le . 


Digitized by Google 



E’ battuta 
la destra 
Austriaca* 


E Vuraset 
si chiude 
in Marno* 
va. 


1 praticasi 

occupano 
Livamo i 


244 ' ì Storia Universa!.* 

fuorché Buonaparte averebbe così ope* 
rato. Ma egli sapeva nelle urgenze pren- 
dere con prontezza il suo partito, ed* 
arrischiare tutto . Si prevalse della lon- 
tananza dei due Corpi Austriaci , e con- 
centrate le sue truppe , piombò sopra 
1* ala destra , 6 la disfece . Tentò il Ge- 
neral Austriaco di avvanzarsi, e pro- 
cacciarsi di nuovo P unione , ma fu 
troppo tardi . Si ridusse perciò sotto 
Mantova di nuovo, e finalmente si rin- 
chiuse in essa , ciò che non fu neppu- 
re approvato dagl* intendenti di guer- 
ra , venendo con ciò ad aumentare al 
sommo il consumo dei viveri , che in una 
piazza bloccata , o assediata , ferma uno 
dei principali oggetti . La sinistra Au- 
striaca sotto il General Alvinzi stava 
sul Friuli Veneziano, non avendo po- 
tuto avvanzare per non essere ancora 
compita . 

La Toscana era stata finora esente dal 
flagello della guerra per la pace recen- 
te concbiusa colla Francia . Ma quel 
Duca non era senza timore di qualche 
sinistro avvenimento ancora per se , e 
spedì il Ministro Manfredini , col Prin- 
cipe Corsini a Bologna per assicurare 
maggiormente la sua quiete . Arrivati 
in detta Città , le risposte furono equi- 
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vocile , e già il Minilo Toscano a Bo- 
logna Marnili aveva penetrato il dise- 
gno dei Francesi di sorprendere Livor- 
no , e rendersi padroni di quel Porto. 

11 Principe Corsini , che fu il primo * 
a mettersi in viaggio per ritornare a 
Firenze non restò poco sorpreso , quan- 
do dai posti Francesi sulle montagne 
gli fu negato il passo , e dovette ritor- 
nare a Bologna . Il Marchese Manfredi- 
ni dovette fare staccare i cavalli dalla 
sua carrozza , già allestita per la sua 
partenza . Tutto ciò era fatto perchè 
non. arrivasse notizia a Firenze della 
marcia delle truppe Francesi , che s’ in* 
noltravano per la strada nuova contro 
Livorno . Inutili sforzi in paesi esteri , 
ove gli abitanti pratici di mille strade 
fuori di mano , sanno deludere tutte le 
diligenze di tal genere , e per le mon- 
tagne si spedirono/ Messi coll’ Avviso, 
il quale se non poteva impedire l’ ef- 
fetto , servì almeno a togliere, la sor- 
presa , e dar tempo agl* Inglesi di sal- 
varsi coi loro effetti sulle loro navi , 
e ritirarsi in Corsica come fecero . Ve- 
dendo che la neutralità non era rispet- 
tata dai Francesi , non la rispettarono 
neppur essi , ma sorpresero Porto Fer- 
rajo , e s’ impadronirono di esso in 
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qualche supplemento di quello di Li- 
vorno • 

Dopo la sconfitta del General Wum- 
ser , i Francesi erano avvanzati sul 
Trentino occupando Trento, Roveredo, 
e Lavis . 11 General Alvinzi aveva pre- 
so il comando dell* armata Austriaca in 
assenza del Wumser , e sotto di lui 
comandava nel Tirolo il General Davi* 
dovich , e nel Friuli il General Quos- 
danowich . Mantova si trovava sempre 
più angustiata dalla fame , che produ- 
ceva malattie epidemiche , e le istanze 
degli abitanti per la resa furono fre- 
quenti , e forti . Ma il General Wum- 
ser assicurato di pronto soccorso volle 
sostenersi fino air ultimo . In fatti rin- 
forzata 1* armata Austriaca fino a cin- 
quantamila uomini , si cominciò ad ope- 
rare con vigore per costringere i Fran- 
cesi ad abbandonare quel blocco, giac- 
ché per mancanza di artiglieria grossa 
non si poteva farne formale assedio . 
Ai 4 di Novembre il General Davido- 
vich si mosse , e fece dal General Lau* 
don , che comandava la Vanguardia , 
attaccare il nemico a Cadino , il quale 
dopo fiero conflitto fu costretto di ri- 
tirarsi a Trento. Non essendo riuscito 
ai fuggitivi di dar fuoco al Ponte sull* 

l- 
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Adige > il Laudon passò ancor egli quel 
fiume , occupò il passo di Novi , e spe- 
dì un distaccamento , che s’ impadronì 
di Torbole sul Lago di Garda. Mentre 
in tal guisa si operava dall’ una parte, 
il General Wukassowich si avvanzò con 
un forte corpo di armata , facendo vi- 
sta di occupare Roveredo alle spalle del 
nemico. Queste marcie, e disposizioni 
costrinsero il General Berthier ad eva- 
cuare Trento , e Lavis per non veder- 
si circondato dagli Austriaci, e fatto 
prigioniere col suo corpo . L’ ingresso 
dei Tedeschi in Trento sembrò un trion- 
fo , e fu festeggiato col suono delle 
Campane , e collo sparo dell’ Artiglie- 
ria . Non si perdette tempo , e si av- 
vanzò contro il nemico, che si era po- 
stato nelle pianure di Calliano , ove di- 
feso da due forti dall’ una parte , e da 
un fiume profondo dall’ altra , guarnito 
di artiglieria aveva preso una forte po- 
sizione . L’impresa era ardua, ma non 
potè spaventare il General Davidovich. 
11 combattimento fu fiero , e più volte 
sembrò disperata la riuscita • I Croati 
attaccarono i due Forti , e furono va- 
rie volte rispinti , versando gli assaliti 
ancora acqua bollente sugli Assalitori. 
Ma finalmente tanto essi, che le battei 
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rie furono prese dopo due giorni di 
combattimento , ed i Francesi costretti 
a ritirarsi in disordine colla perdita di 
duemila morti , e mille prigionieri , 
dieci cannoni, e molte provigioni. Gli 
Austriaci perdettero ancor essi cinque- 
cento uomini , e due cannoni . Il Ge- 
neral Francese Vaubois si ritirò alla 
Chiusa , c guarnì di artiglieria , e pre- 
sidio quel piccolo Forte. I Tedeschi en- 
trarono in Roveredo fra gli applausi 
degli abitanti • 

Contemporaneamente si era mosso il 
General Alvini , e dopo le piò peno- 
se , ed affaticanti marcie , giunse alla 
Piave , dove inutilmente i Francesi gli 
disputarono il passaggio . Si avvanzò 
verso Castel Franco da dove sloggiò 
il nemico , cbc si ritirò sopra Bassano 
verso Vicenza . Se la stanchezza delle 
truppe avesse permesso al General Al- 
vinzi di proseguire i suoi vantaggi , 
forse l’affare si sarebbe presto deciso* 
ma stimò a proposito di dar loro qual- v 
che riposo , e ciò diede tempo ai Fran- 
cesi di radunar gente a Vicenza da Le- 
gnago , Verona , Ferrara , e Mantova . 
L’ attivo General Buonaparte in tal mo- 
do rinforzato risolse di attaccar egli il 
suo nemico avanti , che maggiormente 
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si avvanzasse, e potesse operare di con- 
certo colla numerosa guarnigione di 
Mantova . La battaglia riuscì ostinata , 
e sanguinosa oltremodo . Vi perdettero 
i Francesi tremila uomini, e gli Austria- 
ci duemila : la sola notte pose fine al 
furore militare . L Francesi si ritiraro- 
no a Vicenza , e distrussero il loro Fon- 
te sulla Brenta . i Tedeschi inseguiro- 
no i loro nemici , ed arrivarono a Li- 
sterà, e Scaldaferro , quando all’ impro- 
bi so i Francesi comandati dallo stesso 
General Buonaparte voltarono faccia , 
e si venne di nuovo a fiera battaglia , 
nel principio della quale si viddero i 
Tedeschi sconcertati dall’ impeto col 
quale i Francesi attaccarono . Non tar- 
darono però a rimettersi , e ricuperare 
il terreno perduto , e dopo dieci ore 
di conflitto , l’ esercito Francese fu co- 
stretto di nuovo a cercare asilo in Vi- 
cenza, e poscia di là ritirarsi verso Ve- 
rona . Nello stesso tempo il General 
Davidovich agiva dalla parte del Tiro- 
Io , e scacciati i Repubblicani dalla 
Chiusa , e da altri luoghi si venne a 
nuova battaglia a Rivoli . Quella finì 
colla vittoria dei Tedeschi, i quali fe- 
cero prigionieri i due Generali France- 
si Fiorella, e Vallee con mille uomini. 
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e presero quattro cannoni , con poca 
perdita dalla loro parte . * 

L’ Alvinzi si spinse sempre più avan- 
ti , ed avendo sloggiato il General Fran- 
cese Lanus da Montebello , si avvicinò 
a Verona , ove trovò , che i Francesi 
avevano occupato tutte le alture . Man- 
tova poteva decidere della sorte dell’ I- 
0 • -i talia , e perciò quanto premeva ai Te- 

deschi di soccorrerla, altrettanto i Fran- 
cesi erano impegnati ad impedire, che 
si accostassero a quella agonizzante piaz- 
Battagli M giorno 12 di Novembre fu at- 
tico Ve. taccato 1* Alvinzi da tutte le forze Fran- 
cesi , dei quali la posizione era tanto 
vantaggiosa , quanto incomoda quella 
dei Tedeschi , per le larghe fosse pie- 
ne di acqua , che intersecavano il ter- 
reno . La vittoria sembrò dichiararsi per 
i Francesi , e le file Tedesche piegava- 
no in .disordine sopra il centro . Ma 
distaccato dall’ Alvinzi il General Seu- 
bitz con cinque battaglioni per attacca- 
re il nemico sul fianco sinistro, ed il 
Gelerai Proverà con quattro battaglio- 
ni contro 1* ala dritta Francese , questi 
' urtarono con tale impeto il nemico , 
che dovette darsi alla fuga , e salvarsi 
in Verona , lasciando seicento prigio- 
nieri , fra i quali il General Lanoy gra* 
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veniente ferito da un pezzo di artiglie- 
ria . La perdita di morti, feriti, e pri- 
gionieri fu quasi uguale d’ambe le par- 
ti . L’ avanzamento del Generale Davi- 
. dovich a poca distanza da Verona lusin- 
gava 1* Alvinzi del fortunato momento 
della riunione dei due corpi di arma- 
ta , e dell* eseguimento del piano con- 
certato per la liberazione di Mantova . 

A tal* effetto non restava , che di su- 
perare Verona, e non è bisogno di di- 
re , che tutto si mise in opera per l’of- 
fesa , e la difesa . Il General Buonapar- 
te aveva munito di forti guarnigioni 
Legnago , Peschiera , Verona , ed altri 
luoghi , aveva rinforzato il corpo del 
General Vaubois , che stava in faccia al 
Oavidovich , e gittato la notte dei 14 
un Ponte sull’Adige, aveva spedito 
quindicimila uomini in rinforzo ai Ge- 
nerali Augereau , e Massena , che stava- 
no a Ronco , coll’ idea di tagliare la 
retroguardia Austriaca dal centro , e fa- 
re un colpo di mano sopra i Magazzi- 
ni , ed il parco di Artiglieria . Il Ge- 
neral Alvinzi accortosi dei disegni del 
suo nemico , spedì alcuni Reggimenti 
nel Villaggio di Arcole , posizione ot- 
tima per impedire gli avvanzamenti dei 
Francesi da quella parte • La notte dei 
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14 ai 15 di Novembre i due Generali 
Massena , ed Augereau si misero in 
marcia per attaccare il detto Villaggio 
da due parti . Non vi è esempio di un 
più vigoroso , ed ostinato attacco . I 
Francesi avevano da combattere contro 
grandissime difficoltà locali per la situa- 
zione del luogo fra paludi , ed argini • 
II General Augereau non potè arrivare 
al tempo prefisso per 1’ attacco , aven- 
do incontrato resistenza da varj Corpi 
Austriaci , ma il General Buonaparte 
avendo fatto passar 1 * Adige al General 
Gujeux con altri duemila uomini fece 
attaccare il Villaggio da tutte le parti. 
Fecero i Francesi tutto quello , che da 
truppa valorosa si potesse aspettare y 
ma non riportarono , che strage crude- 
le nelle loro fila . Il General Augereau , 
ghe diriggeva 1 * attacco contro il Pon- 
te , in se il più difficile , prese una 
bandiera in mano , e per animare i 
suoi soldati si avvanzò il primo contro 
le batterie . Nuova strage costrinse i 
Francesi a ritirarsi , e lo stesso Gene- 
rale corse grave pericolo. Non miglior 
riuscita ebbe lo stesso mezzo praticato 
dal medesimo General Buonaparte, che 
potè ben condurre i Granattieri ad un 
furioso , e disperato assalto r ma nulla 
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si ottenne per la carnilicina , che ne 
facevano le batterie, e la moschetteria 
dei Tedeschi , e nella ritirata a stento 
salvò il Generale la vita , essendo ca- 
duto col cavallo in una palude* Venne* 
la notte , e quando i Tedeschi credete 
tero di riposarsi dalle gravissime fati-, 
che sostenute nella giornata , si vidde- 
ro all* improvviso attaccati dal General 
Gujeux , che nell* oscurità della notte „ 
si era avvanzato per 1* argine in mo- 
do di occupare le prime case del Vil- 
laggio* Mise tal manovra la confusio- 
ne fra i Tedeschi , che nel bujo non 
seppero distinguere le forze del nemi- 
co , e perciò abbandonarono il Villag- 
gio , lasciarono quattro cannoni con al- 
cuni prigionieri : ma avuto tempo di 
conoscere la vera situazione dell’ affare 
attaccarono il General Gujeux la stessa 
notte , e lo costrinsero a ritirarsi con 
non lieve perdita • 

Il giorno 16 il General Alvinzi fece BattasJi* 
un attacco generale sull’armata France- 8eneMk * 
se. Andò esso infelicemente sull’ala de- 
stra , che fu battuta dal General Mas- 
sena , e gli Austriaci oltre i morti , e 
feriti lasciarono cinquemila prigionieri , 
quattro stendardi , e sei pezzi di can- 
none. Sulla sinistra però non fu possi- 
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bile ai Francesi di superare il Villag- 
gio di Arcole , e vi perdettero molta 
gente in inutili assalti. Nella notte pe- 
rò dei 16 ai 17 avendo il General Buo- 
naparte fatto costruire un Ponte di Bar- 
che sull’ Adige al di sotto del Villag- 
gio , e fatto attaccare a fronte , a lato , 
ed alle spalle , i Tedeschi cedettero fi- 
nalmente . Un falso allarme fatto da 
cinquanta cavalli , e quattro pezzi di 
cannone sortiti da Legnago , ed il riti- 
ro precipitoso della Colonna di Arco- 
le mise la confusione nella rettoguar- 
dia , che si ritirò ad Altabella lascian- 
do dieciotto cannoni . 

/Alvini! Dopo P infelice riuscita di questa 

riitiu. battaglia, che durò quattro intieri gior- 
ni, tanto 1 * Alvinzi , che il Davidovich 
si viddero costretti ad abbandonare il 
Veronese , essendo oramai divenuta im- 
possibile la loro riunione . L* Alvinzi si 
ritirò lungo la Brenta , appostò una 
forte Colonna a Premolano , e ritirò la 
sua retroguardia a Padova , e Trevigio 
per attendere nuovi rinforzi . 11 Davi- 
dovich si ridusse a coprire , e garanti- 
re il Titolo . 

Restarono in tale posizione per qual- 
che tempo oziose le armate , attenden- 
do ognuna a ri chiamare a se nuovi rin- 
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forzi . Ricevette 1 * armata Francese da 
trentamila uomini dall’ interno della 
Francia , oltre le truppe , che la Re- 
pubblica Cisalpina le inviò. Ancora agli 
Austriaci non mancarono soccorsi in 
truppe, e provigioni . |n mezzo però 
a tali guerrieri preparativi sorse un’Au- 
rora lusinghiera di pace, e per tal mo- 
tivo si trovarono a Vicenza il General 
Francese Clark, col Conte di Lehrbache 
spedito dalla Corte di Vienna . Ma non 
si stette guari a comprendere , che tut- 
to era un apparenza per parte dei Re- 
pubblicani, e che le condizioni propo- 
ste per parte loro a tutt’ altro tende- 
vano., che alla pace . hi disposero per- 
tanto le parti belligeranti in mezzo al 
piò crudo Inverno a nuovi conflitti , 
ed il pericolo di Mantova era il piò 
forte stimolo agli Austriaci . Si avanzò 
il General Reis sostituito al Davidovich 
verso Monte Baldo, e 1 * Alvinzi si ste- 
se sul Vicentino , e sul Polesine Vene- 
to . Tale era lo stato della guerra d’I- 
talia al fine del 1796 . 

Viddero intanto i Veneziani il loro 
Stato divenuto il Teatro della piò ro- 
vinante guerra, e conobbero quanta fe- 
de si doveva prestare alle tante lusin- 
ghe, e promesse di amicizia, fede, e 
Tomo XKVIU R 
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rispetto fatte- loro quando erano anco- 
ra in istato di farsi temere . Questa 
celebre Repubblica si era per tanto tem- 
po conservata con splendore , e gloria , 
ed aveva in tutti i tempi saputo inge- 
rire rispetto ai suoi confinanti , e ti- 
more ai suoi nemici . Bisogna poi di- 
re , che in tutti i tempi ella aveva pro- 
tetto la Religione , e pochi popoli si 
erano tanto distinti nel)' amore , e ve- 
nerazione per la Santa Sede , e sua di- 
fesa , ne potevano far pompa , di tanti 
monumenti Religiosi , effetto del zelo' 
per la Religione di quello far potevano 
i Veneziani . Ma questa Religione , dal- 
la funesta epoca di fra Paolo Sarpi era 
assai degradata , e negli ultimi tempi 
la miscredenza , ed il cattivo costume , 
che sempre l’accompagna, dominavano 
in quelli , che dovevano darne 1’ esem- 
pio agli altri. La Repubblica prosperò 
colla Religione , e cadette insieme con 
essa . 11 Clero , ed il popolo si conser- 
vavano ben religiosi , ma essi non era- 
no , che passivi nel Governo. 

Qualunque territorio, che diviene il 
teatro di una guerra , deve per neces- 
sità soffrire gravi calamità, benché neu- 
trale , e senza aver alcuna parte nel 
contrasto dei belligeranti • Ma i Vene- 
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fctani oltre il vedere devastato il loro 
Stato , ed in particolare il Veronese , 
oltre l’occupazione delle loro Città, e 
Forti , erano jugulati dalle requisizioni 
Francesi in ogni genere * che lungi di 
pagare viveri , foraggi , o altro bisogne- 
vole , domandarono , e vollero dalla Re- 
pubblica grosse somme di danaro , col- 
le quali ella neppure potè comprarsi # 
ciò che le era dovuto per diritto delle 
genti. Disarmata come era non poteva 
far valere alcuna ragione , e tutti i ri- 
corsi si spargevano al vento . Conser- 
vava un apparente dominio sul suo Sta- 
to , ma i Francesi vi facevano da as- 
solati Padroni , lasciando ai Governato- 
ri Veneti una precaria autorità civile . 

I Corsi , sotto tutti i dominj , erano 
sempre gli stessi . Inquieti , e turbolen- 
ti , non soffrivano alcun Governo este- 
ro , e discordi fra loro , non potevano 
neppure conservare il proprio. Lo pro- 
varono presto gl* Inglesi , che ricevuti 
con tanta esultazione , quando i Corsi 
volevano sottrarsi al dominio dei Fran- 
cesi , ora si vedevano bersagliati da que- 
gli stessi , che avevano protetto per ri- 
tornare a ciò , che tanto avevano odia- 
to . Il vedere. due dei loro Patriotti il 
generai Buonaparte , ed il Commissario 
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Saliceti in tanta riputazione , fece cre- 
dere a quest* Isolanf di poter ottenere 
per mezzo loro uno Stato il più bril- 
lante . Si mandò ad essi una Deputa- 
zione , che fu bene accoltale presto 
si ridderò gl* Inglesi attaccati in Bastia 
da alcuni fuorusciti da Livorno* ai qua- 
li si unirono subito gl* Isolani . Veden- 
do il Vice-Re , che a nulla valevano le 
sue esortazioni , e costando all’ Inghil- 
terra il mantenimento di quell* Isola più 
di quello , che valeva 1* oggetto della 
sua occupazione * 1’ abbandonò al suo 
destino , ed ella rientrò sotto il domi- 
nio Francese . 

I Genovesi stanchi di soffrire in mez- 
zo alla neutralità le ostilità tanto dei 
Francesi , che dagl’ Inglesi , stimarono 
miglior partito di esser in guerra con 
una Potenza , piuttosto che con due , e 
perciò fecero un Trattato di Alleanza 
colla Francia . Il male era , che in que- 
sti tempi , e circostanze per le Poten- 
ze Italiane , si penava molto a trovare 
alcuna differenza fra Neutralità* Pace* 
Alleanza * e Guerra . 

Avendo il Papa ricusato le irreligio- 
se , ed esorbitanti condizioni di pace 
proposte a Firenze; la Repubblica Fran- 
cese gli mosse di nuovo la guerra , ed 
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aveva ordinato al General Buonaparte 
di- assalire lo Stato Pontifìcio. Aveva 
egli dovuto differire l’esecuzione di un 
tal ordine , impegnato come era con 
tutte le sue forze contro il General Au- 
striaco Alvinzi . Ma battuto questo al 
fine del 1796 come già si è veduto , 
lasciò luogo , e tempo al General Fran- 
cese di pensare alla spedizione . contro 
lo Stato Ecclesiastico . Si ridusse egli 
a Bologna con un corpo di truppe suf- 
ficienti per combattere una piccola ar- 
mata, qual’ era quella del Papa. PioVI 
grande Pontefice , e grande Sovrano , 
non aveva trascurato mezzo alcuno di 
difesa, che fosse in sua mano, per sal- 
vezza del suo Stato. Aveva ottenuto da 
Sua Maestà 1 * Imperatore il valoroso Ge- 
neral Colli per diriggere la sua guerra 
difensiva . Aveva levato truppe , impe- 
gnato i Popoli a prendere le armi , e 
provveduto il necessario in danaro , ar- 
tiglieria , munizioni , e viveri . Ma se 
fu servito con affezione , zelo , e fedel- 
tà dalla massima parte dei suoi suddi- 
ti , non mancarono però di quelli , che 
O per un infame guadagno , o per peg- 
giori massime lo tradivano . Il General 
-Colli non trovò nella Romagna neppur 
'la metà delle truppe , che si erano da- 
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te in nota al Papa , e sopra tutto mari- 
cava Cavalleria , troppo necessaria alla 
difesa di un Paese piano , ed aperto ^ 
qual* era la Romagna. Andò il suddet- 
to Generale a Roma , ed espose tutto 
al Sovrano , ma non vi era piò tempo 
per mettervi riparo . Pure per allora fu 
divertito il colpo . Gli Austriaci rinfor- 
zati si avvanzavano di nuovo , e face- 
vano progressi • 1 Generali Quosdano- 
wich, Proverà , ed Hohenzollern si era- 
no innoltrati fino al Villaggio di Bevi- 
lacqua in faccia a Legnago , ed aveva- 
no in molti ostinati incontri battuto i 
Francesi , e forzatoli a ritirarsi a Le- 
sosi*** gnago, Lonavigo, e Minerva. Informa- 
p« allora, to il General Buonapacte di questi sca- 
piti , e che il General Alvinzi si av- 
vanzava con una florida , e forte arma- 
ta dalla Valle dell* Adige , ordinò su- 
bito la marcia delle truppe, che si tro- 
varono a Bologna verso 1' Adige , ed 
egli stesso si portò a Verona , per op- 
porsi agli avvanzamenti degl* Imperiali . 
Ai 12 di Gennajo si venne alle mani 
vicino al Villaggio di S. Marco , ove 
era postato il General Joubert coll* In- 
fanteria leggiera , che in fine fu costret- 
ta a ripiegarsi sopra Rivoli con perdi- 
ta di sei cannoni, e dugento prigionie- 
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fi * Contemporaneamente dall’ altra par* 
te , gli Austriaci avevano rispinto sul 
lato sinistro i nemici (ino allo stesso 
posto , in modo , che tutta Y ala sini» 
stra dei nemici era circondata • Contro 
l’ ala destra aveva 1* Alvinzi una fronte 
estesa , ed i due Generali Quosdano- 
Wich, e Proverà la minacciavano a fron- 
te , ed alle spalle . Doveva poi il Pro- 
verà con un corpo di novemila uomini 
tentare un passaggio dell* Adige ad An- 
giari , e recarsi al soccorso di Manto- 
va con viveri , e munizioni , essendosi 
il Wumser di concerto disposto ad una 
vigorosa sortita • Giammai operazioni 
furono meglio combinate , e 1* essere 
.1* ala sinistra Francese come chiusa , e 
tutto il resto in ottima disposizione , 
.dava quella sicurezza di vittoria , che 
si può avere in una guerra . In fatti il 
Quosdanow.ich attacca , c batte li Fran- 
cesi sotto Verona, il Proverà con som- 
,mo valore, e coraggio, a dispetto del 
fuoco nemico , getta il Ponte sull’ Adi- 
/. ge , passa quel fiume , si fortifica ad An- 
giari , costringe i Francesi a ritirarsi 
.sotto Mantova , ed attende quella unio- 
ne cpll’ Alvinzi , che sembrava dover 
.essere immancabile. Quale fosse poi la 
.vera causa dell’ infelice esito t non è 
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facile indovinarla. Un riposo dato dal- 
General AÌvinzi alle sue truppe , che. 
poteva essere conveniente per una par- 
te, ma intempestivo nelle Circostanze, 
per il quale noti si operò combinata- 
mente cogli altri corpi , fu il primo a 
sconcertare tutto. Una Colonna di più 
di quattromila uomini spedita per in- 
viluppare intieramente il Joubert non si 
Sa per qual motivo , non arrivò mai . 
Questo diede tempo ai Francesi di ri* 
volgersi colle loro forze contro i cor- 
pi minori • il Massena attacca il Quos- 
danowich con forze superiori , fa uft 
battaglione prigioniero, e disperde il 
resto. Poscia si unisce coll’altra arma-, 
ta contro 1’ AÌvinzi . Si combattè allo- 
ra con furia , e diversa fortuna , ma 
tutte le file erano già sconcertate * Al- 
cune migliaja di Croati di nuova leva, 
cedono vilmente al primo attacco , e 
portano la confusione nel posto occu- 
pato di Rivoli • Quella Colonna di quat- 
tromila uomini , che non comparve 
quando poteva , e doveva battere il ne- 
mico , comparve a tempo di esser bat- 
tuta , e dopo picciola resistenza fu tut- 
ta fatta prigioniera . V AÌvinzi restato 
solo col Corpo grosso dell’armata, cer- 
cò dì sostenersi ; ma sparsesi le perdio 
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te fatte nell’ altre Colonne * il soldato 
ci era avvilito , e non. combatteva più 
col solito coraggio . Ai Francesi intan- 
to bastava di tenerlo ,a bada senza ve- 
nire a decisiva azione per aver tempo 
di correr dietro al Proverà, il quale 
si era avvanzato contro Mantova. Per 
strada fu assalito dal General Augereau , 
e dopo sanguinoso combattimento , in 
cui perdette mille dei suoi fra morti , 
e feriti , e duemila prigionieri , potè li' 
16 di Gennajo arrivare sotto Mantova 
coi restanti seimila uomini , e trovato 
il Sobborgo di S. Giorgio in istato non 
attaccabile , si rivolse verso la Favori- 
ta , che d* aiccordo col General Wum- 
ser attaccò lo stesso giorno con tutti i 
mezzi del valore , e dell* arte , seconda- 
to da valida sortita del Wumser da 
Mantova. Si combattè dall* una, e 1* al- 
tra parte coll* estrema ostinazione , e 
gli Austriaci si erano già impadroniti 
della Favorita, ed il Proverà aveva già 
messo piedi nelle trincere * Francesi , 
quando sopraggiunte le Divisioni dei 
Generali Francesi Augereau , Victor , 
Delmas , e Massena , oppressero il va- 
loroso Proverà , il quale dopo aver per- * 
duto la maggior parte dei suoi , con- 
venne col resto rendersi prigioniero . 
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Intanto il giorno 15 con un nuovo at- 
tacco , il General Murat, che aveva giv 
rato il Monte Baldo , sconfisse un Cor- 
po Austriaco, postato da quella parte, 
e questo con precipitosa fuga mise il 
resto in isconcerto: non valsero più tut- 
ti gli sforzi degli Uffiziali , e Generali 
Austriaci a rimettere la truppa dal pri- 
mo timore, e tutto andò a precipizio. 
Il Generale Alvinzi aveva spedito il 
giorno avanti dieci Battaglioni , e die- 
ciotto Squadroni per guarnire 1 * impor- 
tante passo di Bassano , il resto dell* 
armata si salvò sul Tiroio . Cosi si per- 
dette ancora quest* Armata , dopo otto 
giorni di combattimento . Gli Austriaci 
ebbero da seimila fra morti , e feriti , 
e dieciottomila prigionieri , colla per- 
dita di sessanta cannoni , venti bandie- 
re ec. ec. . La perdita dei Francesi non 
eccedette i tremila uomini • 

Non lasciarono i Repubblicani d’in- 
seguire i corpi sparsi , tanto verso Bol- 
zano , che verso il Tiroio , nè si quie- 
tarono fino a tanto, che gli ebbero for- 
zati z ritirarsi con perdita or quà , or 
là, fino al di là di Roveredo , e Tren- 
to , nelle quali due Città , rientrarono» 
trionfanti i Francesi per la seconda vol- 
ta : essi si resero Padroni di . tutto il 
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Settentrione dell’ Italia , ed i Tedeschi 
si trovarono di nuovo concentrati nella 
Germania . 

Il più funesto effetto di queste per- 
dite per P Imperatore fu la caduta di 
Mantova . La fame , e P epidemia re- 
gnavano al di dentro , e da lungo tem- 
P.° non vi era altra carne della quale 
cibarsi , che quella di Cavallo , una 
quarta parte di pane di Granturco , era 
la razione del Soldato . V aria di Man- 
tova da per se stessa non troppo sa- 
lubre per le circonvicine Paludi , ora 
molto più nociva divenne per la quan- 
tità di truppe racchiusevi insieme co- 
gli abitanti , senza poter per tanto tem- 
po mutare aria , in mezzo ad una con- 
tazione , che solo del militare aveva ra- 
pito tremila uomini . Aveva per tanto 
bisogno di celere ajuto dalla parte di 
fuori , e questo colla perdita totale delP 
armata di Alvinzi era reso impossibi- 
le . Non restava dunque al Wumser * 
che di trattare di Capitolazione , che 
fu sottoscritta il giorno 2 di Febbrajo 
in 15 Articoli , dei quali la sostanza 
era , che la Guarnigione tutta , a riser- 
va del Signor Maresciallo Wumser , e 
suo seguito ; dugento uomini di caval- 
leria , e cinquecento altri individui a 
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nomina di esso Maresciallo , restava 
prigionieca , ma sarebbe condotta per 
la strada più breve a Gorizia , e Cam* 
biata al più presto . % 

Caduta Mantova , e nulla essendovi 
più da temere da quella parte dai Te- 
deschi , vi era tutto il * comodo di 
passare alla spedizione contro lo Stato 
Pontificio , che in tali circostanze si 
vedeva sull’ orlo del precipizio . 11 Gran 
Duca di Toscana s’interpose bene, co- 
me Mediatore , ma la sua religiosa premu- 
ra rimase delusa. Ottenne però per se stes- 
so dal Direttorio di Parigi, in primo 
luogo il richiamo del Cittadino Miot ; 
Agente della Nazione Francese a Firen- 
ze , per la istigazione del quale , e sot- 
to la sua protezione , si era formato 
In quella Capitale un Club , che pro- 
palava la Democrazia , eccitava il mal- 
contento , e denigrava il Governo . Po- 
scia col General Buonaparte si fece una 
Convenzione in cinque Articoli , lo sco- 
po principale della quale fu la libera- 
zione del Porto di Livorno, e l’evacua- 
zione delle truppe Francesi dallo Stato 
della Toscana , col patto , che lo stes- 
so facessero ancora gl* Inglesi di Porto 
Ferrajo, ed altri luoghi da essi occu- 
pati . Costò questo al Reai Gran Duca 
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un milione di lire Tornesi , ma il van- 
taggio della libertà del Porto di Livor- 
no , e la sua franchigia restituita , va- 
levano per lui assai di pii» » 

Avanti di entrare nello Stato Ponti- 
ficio coll’armata, il General Buonapar- 
te aveva scritto una lettera al Cardinal 
Mattei , nella quale gli rammentava la 
pace offerta per mezzo suo a Sua San- 
tità , la quale non aveva avuto ascolto . 
Il Papa in fatti sgomentato intieramen- 
te dalle proposizioni intollerabili di Fi- 
renze , e vedendo , che nè i sacrifizj di 
tanti milioni , degli Stati ceduti , dei 
monumenti preziosi , dei quali si era 
privato , avevano potuto dargli una si- 
curezza, e quiete , che per tutti i di- 
ritti gli erano dovuti , aveva cercato 
ajuto dove poteva , ed era entrato in 
corrispondenza colla Corte di Vienna. 
Lusingato da essa di alleanza , e soc- 
corso in truppa , il Papa volle metter- 
si a coperto se fosse stato possibile da 
quei trattamenti , che erano comuni a 
tutti gli Stati in pace, alleanza , o guer- 
ra colla Francia. Non stimava di po- 
tersi più fidare di alcun trattato, e che 
nuovi sacrifizj non sarebbero , che i pe- 
gni di sagrifizj ulteriori . Questa con- 
dotta della Corte Romana offese i Fran- 
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cesi , i quali il giorno 12 di Giugno 
fecero arrestare il Corriere Veneziano , 
che da Roma passava a Venezia , e se- 
co portava lettera del Cardinal Busca 
per il Nunzio di Vienna , nella quale 
I* esortava a promuovere 1 * alleanza , e 
sollecitare il soccorso in truppe. I Ve- 
neziani si lagnarono della violazione del 
diritto delle genti nel loro Corriere , 
ma una lagnanza di più o di meno in 
questo genere poco significava . Questa 
condotta della Corte Romana , coman- 
data dalla necessità -, e che perciò non 
può caratterizzarsi nè per ingiusta , nè 
imprudente, fu però assai infelice, e 
lo fu per la rovina precipitosa dell’ e- 
sercito di Alvinzi , che nè diede tempo 
a maturare gli affari , nè permise alla 
Casa d’ Austria di pensare a soccorre- 
re il Papa , trovando se stessa in tali 
critiche circostanze . Raccolte perciò a 
Bologna da dodici in tredicimila uomi- 
ni , il General Buonaparte avvanzò con 
essi contro la Romagna . In Roma non 
si era neppure concepita V idea di un 
cotanto momentaneo sterminio di un 
esercito come quello di Alvinzi , e per- 
ciò si stimava aver tempo ^sufficiente 
per ispedire nella Romagna le nuove 
forze raccolte , le artiglierie 9 la cavai- 


Digitized by Google 



Sacra, e Pro* atta Sec. XV III, 269 

ieria , ed altre cose ; ma 1* improvviso 
colpo troncò tutte le disposizioni . Non 
lasciò però mai il Papa di cercare la 
pace colla Francia a patti tollerabili , 
c cercò la mediazione del Re Cattoli- 
co, del Re di Napoli, e del Gran Du- 
ca di Toscana , che riuscirono però in- 
fruttuosi . A Faenza stava un corpo di 
truppe di tre in quattromila uomini , 
che si era fortificato sul picciol fiume 
Senio , allora con poc* acqua , e guada- 
bile . Qui successe il giorno 2 di Feb- 
brajo il primo incontro di forze tanto 
disuguale . Da molti si è dato un* aria 
di ridicolo a questo combattimento , 
ma Uffizialì di rango tanto Francesi , 
che Cisalpini , coi quali io stesso ho 
parlato , e dei quali 1* onore guidava la 
lingua , ed erano stati presenti a quel 
fatto lo trovarono ben differente , e die- 
dero le meritate lodi a quei valorosi 
soldati , che sebbene di nuova leva , e 
non avvezzi al fuoco , mostrarono un 
coraggio poco comune . Sulla parte de- 
stra vi era un Ponte guarnito di arti- 
glieria , diretta dal bravo Uffiziale Lo- 
pez , contro questo Ponte avvanzarono 
i Traspadani, ma il fuoco ben diretto, 
e sostenuto * ne fece strage , e furono 
costretti a dare indietro • 1 Cacciatori 


Fatto d’ar- 
mi setto 
Faenza . 


Digitized by Google 



K » 

270 Storia Uri versare 

di Romagna, che si distinsero in queir 
Incontro passarono allora il Ponte, 
attaccarono il nemico , e presero due 
cannoni. Mentre con tale valore si com- 
batteva alla destra, una parte del Tar- 
mata Francese aveva fatto il giro al di 
sotto , e guadato il fiume vennero ad 
attaccare il campo dalla parte opposta. 
Qui si procedette ben diversamente ; 
V artiglieria in luogo di esser diretta 
contro il nemico , si diriggeva contro 
l’aria , e gli alberi , e veduto , e co- 
nosciuto dai Soldati aperto tradimento 
non poterono a meno di non avvilirsi: 
entrarono i Francesi nel campo , e tut- 
to fu perduto : una parte si salvò col- 
la fuga, e circa mille rimasero prigio- 
nieri . 

1 Francesi Niuna resistenza trovò piò il vinci- 

cona. An " tore , ed entrò senza ostacolo in Faen- 
za , Fori! , Cesena , Ravenna , Rimini , 
ed in pochi giorni si trovò poco lon- 
tano da Ancona * Tutte le Città apri- 
rono le Porte , e si distinsero i Sini- 
gagliesi , che credettero quella occasio- 
ne opportuna , per acquistare nuovi pri- 
vilegi in pregiudizio degli Anconitani , 
loro antichi emoli ; a tal fine spediro- 
no alcuni Deputati al General Buorra- 
parte , che furono bene accolti > Il Ge- 
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neral Colli prendeva tutte quelle prov- 
videnze , che il tempo, e le circostan- 
ze permettevano ; mise guarnigione in 
Urbino , ed in Ancona , postò duemila 
uomini sulle alture vicine a quest* ul- 
tima Città , e col resto delie truppe si 
tenne in campo per regolarsi secondo 
le opportunità . la Fortezza di Siniga^ 
glia era guardata da tremila uomini , 
ma quello , a cui era affidato il coman- 
do si ritirò appena che sentì , che 1* i- 
nimico si accostava. Lo stesso accadde 
dei duemila uomini postati sull* alture 
di Ancona , che senza far difesa abbas- 
sarono le armi • La Guarnigione di An- 
cona , uscita in soccorso , s* incontrò 
all’ improvviso coi Francesi già vitto- 
riosi , e nel voler rientrare in Città , 
si trovò attaccata dal corpo Civico di 
Ancona,' che voleva impedirle l’ingres- 
so , abbondando in quella Città assai i 
partigiani delle massime rivoluzionarie. 
Attaccata la Guarnigione a fronte dagli 
Anconitani , ed alle spalle dai France- 
si, dovettero i soldati cercare salvezza 
nella fuga , e si resero Padroni i Fran- 
cesi della Città, Fortezza, e Porto, 
può dirsi senza sparo di un fucile- Ap- 
1 pena in possesso di quella tradita Cit 
tà , si pensò seriamente al Tesoro di 
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Loreto , e fu spedita truppa per impa- 
dronirsene ; ma una gran parte era già 
stata messa in sicuro da) General Col- 
li , per ordine del Pontefice : il resto 
poi di quel Santuario, fino a quel gior- 
no rispettato in tutte le guerre , e da 
tutte le Nazioni , divenne un sacrilego 
spoglio, fino la stessa- Imagine della 
Vergine , tenuta in tanta venerazione 
da tutto l’Orbe Cattolico. 11 General 
Colli , raccolte le truppe , e presidiate 
le due forti posizioni di Terni, e Nar- 
ni , si accampò fra Foligno , e Spole- 
to , ove in vantaggiosa posizione risol- 
se di fermare il passo ad ulteriori pro- 
gressi . Mandò a Roma per mezzo di 
due Uffiziali Inglesi , che passarono let- 
tera a Sua Santità , dando avviso delle 
disposizioni fatte, e che si trovava in 
situazione , da fare la piò valida resi- 
stenza ; e se mai contro sua speranza 
emergesse qualche pericolo , ne avereb- 
be dato prooto avviso. Questo rincorò 
gli abbattuti animi Romani , che da tan- 
te disgrazie avviliti , non sapevano a 
qual partito appigliarsi ; molti ricchi 
erano già fuggiti , e si pensava fino dì 
mettere in sicuro la persona del Som- 
mo Pontefice . Nuove misure di difesa 
si presero ; fu spedito il residuo della 
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truppa di Roma al campo del Genera* 
Colli, con cannoni, viveri, e munizio- 
ni. Neljo stesso tempo però si pensò 
a trattative di pace , salva sempre h 
Religione , Aveva già il Cardinal Mat- 
te* spedito una lettera al General Buo- 
naparte col Corriere Faina , alla quale 
non aveva avuto risposta, e questo non 
poco dava a pensare per un intavola- 
melo di un trattato di pace* Nominò 
ciò non. ostante il Santo Padre quattro 
Deputati , i quali furono Io stesso Si- 
gnor Cardinal Mattei , Monsignor Ca- 
ifPP 1 .» 11 D “ca Braschi suo Nipote, ed 
il Marchese Massimi , che dovevano 
portarsi al campo Francese a Macerata 
per cercare . apertura a trattative . Ar- 
rivati pero 1 Deputati alla Storta , ec- 
co il Corriere Faina , che oltre due 
altre lettere del General Buonaparte , 
porta ancora una dello stesso Generale 
al Cardinal Mattei in risposta a quella 
da lui spedita . Fu questa consolante 
per tutti i motivi . Non solo invita il 
Generale a trattar la pace , ma si pro- 
testa , che quella sarà per lui un’occa- 
sione di distinguere il suo rispetto ver- 
so la Santa Sede , ed assegna per luo- 
go del Congresso la Città di Foligno . 
incoraggiti i Deputati da tanto Iiisin- 
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ghiere speranze , con animo allegro si 
innoltrarono a Foligno , ma non trova” 
tovi il General Buonaparte si portaro- 
no a Macerata , ed in seguito a Tolen- 
tino , ove detto Signor Generale aveva 
fissato il suo Quartiere. Queste nuove 
consolanti spargendosi per Roma , avvi- 
varono tanto più la speranza di salva- 
mento dello Stato» e di un fine meno 
infelice di tante minaccie » e pericoli • 
f»aee di II Congresso fu regolare; non man- 
Toicwwo carono i Deputati ad esporre le più for- 
ti ragioni » e le più commoventi pre- 
ghiere» e le più valide giustificazioni, 
e tutto ciò , che poteva influire sull* a- 
nimo del vincitore, per ottenere condi- 
zioni non opprimenti , ma chi trattava 
la pace non era allora , che un subal- 
terno al Direttorio , e perciò non po- 
teva non riuscire all’ ultimo grado umi- 
liante , se eccettuare si voglia la Reli- 
gione , della quale nemmeno si fece 
motto • Perciò a tutte le umili istanze 
altra risposta non si ottenne, che quel- 
la , che le condizioni sarebbero simili 
a quelle di una piazza assediata ; ed 
esaminandole si può dire , che poche 
piazze assediate , e ridotte agli estremi 
potevano riceverne delle più dure. Fu- 
rono prescritte come ad una Piazza , 
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elle si rende intieramente a discrezio- 
ne. Di questo Trattato sottoscritto li 
19 di Febbrajo è conceputo in ventisei 
Articoli , noteremo le principali condi- 
zioni • 

Il Papa dovette obbligarsi allo sbor- 
so di trentun milioni di lire Tornesi ; 
ventuno in danaro contante, e dieci in 
gioje , entro il termine brevissimo di 
due mesi, e mezzo. Ottocento Cavalli 
equipaggiati, ed ottocento da tiro, con 
Bovi , Bufale ec. ec. i Codici , Statue, 
ed altre cose non ancora consegnate , 
secondo T antecedente armistizio . 

Fu inoltre obbligato di cedere per 
se , e per i suoi successori , oltre i 
Paesi già ceduti , Avignooe , e Carpen- 
trasso, colla bella, e fertile Legazio* 
ne della Romagna. Di più tutti i be- 
ni Allodiali , nelle tre Legazioni di Bo- 
logna , Ferrara , e Romagna , colla so- 
la riserva di ritrarre il terzo del prez- 
zo in caso di vendita • 

II Papa non poteva ritenere più trup- 
pa di quella, ches? aveva avanti all’ar- 
mistizio fatto a Bologna . Dovette met- 
tere in libertà tutti i delinquenti di Sta- 
to , c disapprovare per mezzo di un 
suo . Ministro a Parigi 1* uccisione di Bas- 
vjlle , che si caratterizzava per assassi-. 
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nio , e pagare trentamila lire a quelli , 
che ne avevano ricevuto danni . Anco- 
na col suo territorio doveva rimanere 
nelle mani dei Francesi fino alla pace 
continentale . 

Fu ratificato, un tale Trattato dal Pa- 
pa , e puntualmente eseguito per parte 
sua , privandosi di tutto , e scassando 
fino le gioje dei Triregni , ed ajutato 
dagli ultimi sforzi dei suoi fedeli sud- 
diti potè raccogliere le somme fissate, 
che furono nel tempo prefissò spedite. 
Con ciò si stabilì una pace , che s’ in- 
titolò definitiva * ma che non fu nulla 
meno , che sincera , e stabile per parte 
della Francia. La conquista di tutta PI* 
talia era già stata decisa dalla maggior 
parte di quelli , che governavano la 
Francia: si voleva convertirla in tante 
separate Repubbliche , nelle quali con- 
servare un intiero dominio sotto titolo 
di protezióne , è che formassero insie- 
me un Erario inesausto di ogni sorta 
di contribuzioni , e di tributi . Un si- 
mil piano si sviluppò intieramente in 
seguito , quando il General Buonaparte 
ebbe lasciato 1* Italia per attendere al- 
la spedizione dell* Egitto , e a quella 
conquista . Conviene esporre i motivi 
per i quali questo piano rimanesse pec 
ora sospeso ^ 
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te disposizioni militari prese dal Gè* 
aerai Colli troncavano un rapido av- 
vanzamento. , e l’impadronirsi di Ro- 
ma se pure fosse riuscito , averebbe al- 
meno costato molto tempo , e sangue , 
fra gole , e stretti , che facilmente si 
difendono . Il Re di Napoli non pote- 
va vedere con indifferenza la rovina 
dello Stato Pontificio, che formava l’an- 
temurale del suo . Cominciò per tanto 
ad armare fortemente , e spedito al Ge- 
neral Buonaparte il Principe Belmonte 
Pignattelli , in termini schietti espose 
egli , che il suo Sovrano non poteva 
vedere con indifferenza , e nell’ inazio- 
ne là marcia di un’ armata per la con- 
quista di Roma . In conseguenza ' egli 
intendeva , che si entrasse tosto in ne- 
goziazioni di pace senza passar piò ol- 
tre , e senza esigere sagrifizj scandalosi 
per la Religione , e per la Sovranità . 
Un ulteriore avvanzamento dunque ave- 
rebbe potuto unire le armi Napoletane 
alle Romane , e volgere le cose in mol- 
to diverso aspetto . Questo sarebbe sta- 
to cosa inopportunissima , e pericolo* 
sa nel tempo , che il Principe Carlo 
formava una nuova armata sulla Piave, 
c che diversi erano stati i discapiti dei 
Francesi nel Tirolo > Il tenere in tali 
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circostanze le armate Repubblicane di- 
sperse per tutta 1* Italia , ed in guerra 
alle due estremità sarebbe stato cosa 
imprudentissima, e non dell’avvedutez- 
za di un così accorto Generale , quale 
era Buonaparte . Si aggiunga , che un 
tal piano del Direttorio Francese Don 
fu mai quello del suo cuore , come di- 
mostra in seguito la sua condotta , quan- 
do in lui si concentrò l’autorità Gover- 
nativa , c Militare . 

Conobbe ben presto questo Generale * 
che non vi era tempo da perdere , e 
che se lasciava tempo ad un così for- 
midabile Competitore , qual’ era il Prin- 
cipe Carlo , di radunare valenti forze, 
e riorganizzare la dispersa , e scoraggi- 
la armata Tedesca , poteva la terza cam- 
pagna in Italia divenire di urf esito as- 
sai incerto. In fatti , mentre attendeva 
grandi rinforzi dall* Ungheria , dalle ar- 
mate in Germania , dalla Boemia , ed 
altronde , il suddetto Principe amato , 
e stimato dai suoi Uffiziali , e Soldati , 
prendeva le più pronti , e prudenti dis- 
posizioni . Dettava per tanto la pruden- 
za militare , di affrettarsi ad attaccarlo 
avanti , che i rinforzi lo mettessero in 
istato di far fronte • Ancora ai France- 
si venivano numerosi soccorsi dalla Fran- 
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•eia ; e dal Reno , oltre le truppe Tras- 
padane , Cispadane, e Polacche . Il cen- 
tro di unione di tutte queste forze si 
formò a Mantova , ed al principio di 
Marzo il General Buona parte si mosse 
con un armata di sessantamila uomini 
contro il Principe Carlo , che allora, 
non era in istato di opporgli una ter- 
za parte di combattenti , stante il ritar- 
do dei rinforzi aspettati . 

Si era questo Principe portato a Vien- 
ne per istruire la Corte della situazio- 
ne degli affari in Italia, e per solleci- 
tare la marcia delle truppe , che dove- 
vano completare l’armata dell’ Italia* 
Varie cose ritardarono il suo ritorno 
all’ armata , e fra le altre la pericolosa 
malattia dell’ Arciduca Giuseppe, per lo 
che non giunse in Udine , che al prin- 
cipio di Marzo , e lontani erano ancora i 
soccorsi . Di quell’ armata , che aveva , 
molti soldati erano nuove Teclute, ed 
altri si erano antecedentemente dimo- 
strati tali , da mettere in essi poca fi- 
ducia : lungi perciò di poter per allo- 
ra pensare all’ offensiva , dovette pensa- 
re di stare sulla difensiva come si po- 
teva . Presidiò i passi , che manteneva- 
no la sua comunicazione coll’ armata de! 
Tirolo : il General HoheujQllern difeo- 
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deva la Piave , con ordine di non ve- 
nire ad azione decisiva . Una non pic- 
cola disgrazia fu quella , che nel ritor- 
no dalla visita dei posti il Cavallo del 
Reai Arciduca traboccò, ed egli ripor- 
tò una contusione , che 1’ obbligò per 
Attecchì alcuni giorni al letto» Gli attacchi dei 
dei Pian- Francesi cominciarono li io di Marzo , . 
e furono diretti nello stesso tempo con- 
tro il Tirolo , ed il Friuli. La loro su- 
periorità di forze li resero da per tut- 
to vittoriosi. Valicarono per due parti 
la Piave , ed il General Hohenzollern 
fu costretto a ripiegarsi verso il Taglia- 
mento • il General Massena con ottomi- 
la uomini attaccò la posizione degli 
Austriaci fra Feltre , e Belluno , ove il 
Generale Lusignano con tremila uomini 
sosteneva la comunicazione fra le due 
armate del Tirolo , e del Friuli • Un 
traditore Tirolese , pratico del paese , 
condusse per strade strette , ed ignote 
una parte del corpo di Massena alle 
spalle degli Austriaci , mentre Massena 
col resto gli attaccò di fronte» Ciò 
non ostante si difesero per dieci ore * 
e non cedettero , che ad affare dispera* 
to. Settecento rimasero prigionieri, ol- 
tre i morti , e feriti , ed il resto si sal- 
vò colla fuga . Alcuni Usseri Austriaci 
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sebbene pochi in numero , ardirono at* 
taccarc la scorta dei prigionieri , e li- 
berarono una intiera divisione del Reg- 
gimento Kleber , con otto Ufficiali . Se- 
parate in tal modo le due armate , e 
padroni i. Francesi della Piave , si av- 
vanzarono rapidamente contro il Taglia- 
rnento , e facilmente s’ impadronirono 
dei luoghi posti su quella strada , e di- 
fesi da piccoli distaccamenti Austriaci; 
ai 16 di Ottobre vi giunse tutta 1 * ar- 
mata Francese comandata dallo stesso 
Generale Buonaparte , e sotto di lui 1 
Generali Gujeux , Bernardotte , e Seru- 
rier alla testa di tre Colonne . S$] l’op- 
posta sponda era accampata 1’ annata 
Austriaca, e vi si era trincierata. Non 
ostante l’ inferiorità grande di forze , e 
l’aver sofferto assai l’armata dalle ma*. 
Jattie, il Principe Carlo risolse di con- 
trastare il passaggio al nemico , e si 
venne a sanguinosa battaglia , che du- 
rò fino a notte , e sebbene la perdita 
in morti fosse maggiore dalla parte dei 
Francesi , pure essendo stato dal Gene- 
ral Gujeux occupato il Villaggio di 
Gentz alle spalle degli Austriaci , non 
si pensò piò, che alla ritirata. Il Prin- 
cipe Carlo dispose tutto egregiamente 
per ritardare l’ avvanzamento dell’inimi- 
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co , fino a tanto , che a se tirato aves- 
se i rinforzi , che venivano con lente 
marcie • Presidiò la Città di Gradisca 
con tremila uomini scelti , lasciò un 
corpo alla difesa della Chiusa ; ed af- 
fidò il posto della Ponteba al General 
Ocscay ; diede le istruzioni , come con- 
tenersi in caso, che Trieste soffrisse una 
invasione nemica, e col grosso dell’ar- 
mata si portò alla difesa della Carin- 
thia , e della Carniola . Non si dormi- 
va neppure a Vienna. Furon prese tut- 
te le misure per la difesa della Capi- 
tale . Si eccitarono tutti i popoli a 
prender le armi , e singolarmente si 
promosse la leva in massa nell’ Unghe- 
ria • In breve tempo si viddero intor- 
no a Vienna cinquantamila uomini d’in- 
fanteria Boema, e cavalleria Unghera . 
Accorrevano poi da tutte le parti tan- 
ta folla di volontari, tanto nel Tirolo, 
che nella Stiria , Carinthia , Carniola , 
ed Austria per arruolarsi nelle Armate , 
che fu bisogno .licenziare una gran par- 
te, e Vienna sola diede ottomila volon- 
tari • 

Ma tutti questi preparativi , che ben 
condotti potevano metter a gravissimo 
rischio qualunque armata , che avesse 
osato inaoltrarsj negli Stati Austriaci 
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fecero poca impressione sull* intrepido 
Buonaparte , che aveva formato il suo 
piano con tutta 1 * avvedutezza . Aveva 
egli destinato di attaccare gli Stati Au- 
striaci da tutte le parti nello stesso tem- 
po per dividere le forze. Doveva l’ar- 
mata del Tirolo farsi strada fino alla 
Baviera , ed unirsi alle forze del Reno , 
per attaccare la Boemia, e gli Stati Au- 
striaci da quella parte . Lo stesso Ge- 
neral Buonaparte si riservava l’ attacco 
per la Garniola , e la Carinthia ; c dal- 
la parte di Trieste voleva minacciare 
fino l’ Ungheria . Un tal piano pareva 
Sottoscritto dalla fortuna , e per comin- 
ciare dal Tirolo, ove gli Austriaci era- 
no comandati dai Generali Kerpen , Lau- 
don , e Wucassowich , ed i Francesi 
dai Generali Joubert , Baraguey d* Hil- 
liers , e Delmas , vedremo quanto la 
fortuna favori tutte le imprese da quel- 
la parte .Li 16 di Marzo il General 
Kerpen fu attaccato a Salorno , e dopo 
tre giorni del più ostinato combatti- 
mento , costretto a cercare rifugio ver- 
so Bolzano colla perdita di molti pri- 
gionieri , tre cannoni, e due bandiere* 
Ai 20 di Marzo il General Laudon rin- 
forzato da molti Cacciatori Tirolesi t 
tentò di aprirsi la riunione col Gene; 
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ral Kerperi , rinforzato ancor esso da 
quattro Reggimenti giunti .dal Reno ; 
ricuperare i po3ti perduti , e con ciò 
tagliare la strada a Bolzano per il ne- 
mico . Ma la celere marcia dei France- 
si prevenne 1* unione , ed una Colonna 
di ventimila Répubblicani attaccò il Lau- 
don , lo circondò da quasi tutte le par- 
ti, e stimò fortuna poter mettersi in 
sicuro a Marano colla perdita di sei- 
cento prigionieri , e due cannoni* Le- 
vato con ciò ogni impedimento per im- 
padronirsi di Bolzano , si marciò a 
quella volta, e l’ inerme t Città spedi 
Deputati per sottomettersi , ed ebbe su* 
bito per primo trattamento una forte 
contribuzione in danaro e generi* Col- 
la solita attiva celerità , marciò il )ou- 
bert verso Bressanone , e trovato ben 
difeso il passo di Clausen 1* attacca , 
supera tutto avanti , che il General Ker- 
pen arrivasse a soccorrere i combatten- 
ti , che nella fuga perdettero una divi- 
sione di tremila e cinquecento uomini, 
rimasta inviluppata , e fatta prigionie- 
ra . Cadde ancora Bressanone , da dove 
era già fuggito il Principe Vescovo, 
ed oltre quelle contribuzioni , che mai 
pon mancavano , ci trovarono i Fran- 
casi abbondanti provigioni in farina , 
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biade , fieno , ed altro . Per tante vit- 
torie , e così rapidi progressi dei Re- 
pubblicani si sparse la costernazione , 
e l’ultimo avvilimento a Insbruch, Ca- 
pitale del Tirolo . Si arrivò a credere 
i Francesi invincibili , ed ogni opposi- 
zione inutile. Fuggiva chiunque era in 
istato di fuggire, e si metteva in sicu- 
ro , con ciò che di meglio aveva nel- 
la Baviera, e nel àalisburghese : l’Ar-, 
ciduchessa Elisabetta , Governatrice del 
Tirolo, si salvò a Monaco, ove fu tras- 
portata ancora la Cancelleria . Ma i Ge- 
nerali Austriaci non si lasciarono abbat- 
tere dall’ avversa fortuna , e colla loro 
costanza sembrarono sfidare i suoi ca- 
pricci . Accorrevano da tutte le parti i 
volontari Tirolesi , ed i Generali Ker- 
pen , e Laudon presidiarono in tal ma- 
niera le strette gole , che danno 1’ adi- 
to ad Insbruch , che il Joubert con re- 
plicati attacchi , non guadagnò , che 
perdita di gente. Aveva inoltre il Lau- 
don fortificato 1* importante posto di 
Fiustermuntz , che da quella parta dava 
comunicazione con insbruch , e dalla 
quale posizione non solo difendeva il 
passaggio ad Insbruch , ma veniva a 
minacciare alle spalle , i troppo arditi 
avanzamenti dei Francesi . Lascieremo 
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in tale stato gli affal i del Tirolo , pef 
vedere gli ugualmente rapidi progress» 
dei Repubblicani dalle altre parti . II 
General Joubert colle sue vittorie , e 
la presa di Bressanone , si era aperto 
la comunicazione , col resto dell’eser- 
cito Francese , che marciava per il 
Friuli . 

Dopo aver , come già si è veduto , 
superato il Tagliamento, i Francesi si 
avanzarono in tre Colonne contro Oso» 
po , Udine , e Palma Nuova , le quali 
piazze furono subito abbandonate dagli 
Austriaci senza resistenza . La divisione 
di Serrurier » che era quella diretta a 
Palma passò a nuoto , e guadò all’ in- 
giù il fiume Lisenzo , navigabile fino a 
Gorizia , e tenendo con alcune truppe 
a bada gli Austriaci , che superiormen- 
te difendevano la sponda opposta del 
fiume , all* improviso colla truppa pas- 
sata al di sotto gli attacca alle spalle, 
e questi sorpresi da un cosi inatteso 
assalto , in confusione si ricoverano 
contro a Gradisca. Con- minacciosa let- 
tera fu subito intimata la resa a quella 
Piazza , e spaventato il Comandante Au- 
striaco , e molto più gli abitanti da un 
bombardamento, si venne subito a Ca*- 
pitolazione , e la guarnigione si rese 
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prigioniera di guerra fino al suo cam- 
bio, con patto di ritornare intanto nei 
Paesi Austriaci . Questa prematura re- 
sa , sconcertò gravemente il Condottie- 
re Austriaco , mentre colla perdita di 
quella piazza restò aperta là Carniola 
all’invasione del nemico . Fece però le 
più saggie , e provide disposizioni , ri- 
guardo a tutte le parti minacciate , ma 
ebbe ancora da tutte le parti nemica 
la fortuna guerriera . 11 Massena avan- 
zando da Osopo, e Venzone s’impadro- 
nisce di Tarvis , dopo superato il po- 
sto della Ponteba , e poscia s’ incam- 
minò a Villaco . 11 General Gujeux se- 
guita la resa di Gradisca , battè in mol- 
ti /sanguinosi incontri le divisioni Au- 
striache , che difendevano i passi , e co- 
strinse il General Kobles a rendere il 
Forte della Chiusa di Pletz , e rimane- 
te prigioniero con cinquecento uomini 
in essa racchiusi. Dopo ciò marcia ver- 
so Tarvis t e mette gli Austriaci , che 
erano alle mani col Massena in mezzo 
a due fuochi , nella quale occasione la- 
sciarono trenta cannoni , dugento carri 
di provigioni , e munizioni , e cincfue- 
mila prigionieri. Il Principe Carlo, che 
colla presa di Tarvis vidde aperta la 
st rada alla Carinthia , e ciò che più no 
Tomo XXVll. T 
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lestavalo tagliata la comunicazione del 
corpo di riserva coll’ armata , diede or- 
dine al General Gutrevil di unirsi col 
General Oczay , e riprendere Tarvis ; 
Si awanzò il detto Generale , attaccò 
i Francesi , gli scacciò da Tarvis con 
g ave perdita in morti , feriti , e pri- 
gionieri , e s’ innoltrò fino al Villaggio 
di Safuitz. Allora il Principe Garlo col- 
la retroguardia , ed il numeroso treno 
di artiglieria passò per Tarvis , e s» re- 
se a Villaeo per difesa della C*ri .thia ► 
11 movimento fu fatto a tempo , giac- 
ché il General Goutrevil fu subito at- 
taccato a Safuitz da forze troppo supe- 
riori , ed a dispetto della piò fiera re- 
sistenza di otto ore dovette ritornare 
a Tarvis , ove sperando di esser soc- 
corso dai Generali Oczay , e Bajalich , 
voltò di nuovo faccia , ma mancatigli 
i soccorsi , dovette di nuovo abbando* 
nare quella Città , non però senza aver 
causato gravi perdite al nemico . 

Non avendo l’Eroe Austriaco ,ottenu* 
to il suo intento , di ritardare I* avan- 
zamento del nemico per il tempo biso* 
gnevole , onde tirare a se quelle forze» 
che convenivano per prendere l’offensi- 
va , col piò saggio , e sagace divisa- 
mente volle trarlo in luogo, e situa* 
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iione , ove condotto dall’ ardire tro* 
▼asse poscia il pentimento . Mentre si 
radunavano le già preparate forze , po- 
stò il General Seckendorf con grosso 
corpo sulla sinistra sponda della Ora- 
va . La propria Vanguardia comandata 
dal General Mercantini collocò a Cla- 
ghenfurth , con espresso ordine di non 
entrare in azione decisiva col nemico . 
I Generali Reus * e Kheim con due di- 
visioni occupavano la strada , che mena 
a Fudenburg , e la Retroguardia coman- 
data dal Generale Brody accampò a 
Weiltz , mentre il Principe stesso col 
centro , e col corpo di riserva , si ap- 
postò a Hohenfeld verso Gurck , aven- 
do in tal maniera tutti questi Corpi 
sicura comunicazione* fra di loro, e po- 
tendo disputare il passo al nemico . 

Non trascurarono i Francesi di rac- 
cogliere tutto il frutto delle loro vitto 
rie in quei Paesi , e Città , che indife 
se restavano alle loro spalle . La Città 
di Vipaco si occupò in prima , e furo- 
no spedite truppe a prender possesso 
delle Miniere d’ argento vivo nell’ I- 
dria , ove fecero grosso bottino di quel 
metallo • In Gorizia s’ imposero contri- 
buzioni , e gravami , e la divisione del 
General Dumas si avviò alla ricca , e 
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mercantile Città di Trieste, ove la-cori# 
fusione , e lo sbigottimento erano ai 
loro colmo . I più ricchi presero la fu* 
ga chi in quà , e chi in là , e dovette- 
ro mettersi in sicurezza il Reale Arci*, 
duca Ferdinando , ed il Duca di Mode- 
na , i quali con quello , che di più pre- 
2Ìoso avevano potuto salvare , si erano 
ritirati in quella Città , e vi avevano 
fissato la loro dimora • Una lettera del 
General Buonaparte ai Magistrati di 
Trieste intimò loro di sequestrar tutti 
gli effetti del Sovrano , e di spedire 
alcuni Deputati per regolare la marina 
di quei soldati , che dovevano occupa- 
« 1 » Città, ed il Porto . Convenne al 

Trieste . pjfc debole, ubbidire il piu torte, ed 
il giorno 2 1 di Marzo entrarono i pri- 
mi Francesi in quello pacifico asilo del 
1 Commercio. Il primo complimento fu 
una contribuzione di tre milioni di li- 
re Tornesi ; si comandò la consegna 
1 . ' delle armi , ed a tutti gli abitanti di 

portare la Coccarda Francese , quasi che 
la conquista fosse già stabilita eterna . 

In Fiume. La stessa sorte ebbe il Porto di Fiume , 
e questo oltre gli spoglj , e le contri- 
buzioni facilitava ancora la venuta del 
soccorsi, che piò comodamente perma- 
ne venivano da Ancona a frieste , eu- 
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à Fiume . Tremila uomini furono distri- 
buiti nei Villaggi intorno a Trieste, 
-che esercitarono sopra quei Villici ogni 
• genere di vessazione, ed oppressione. 

Intanto sempre progredivano i Fran- 
cesi tanto nella Carinthia , che nella 
Stiria , e si conobbe , che il General 
Buonaparte si era prefisso di accostarsi 
alle mura di Vienna. Superato Villaco, 
si avanzò verso Klaghenfurth , ed il 
General Mercantini , a tenor degli or- 
tdiui ricevuti non fece, che un apparen- 
te resistenza, e si ritirò a San Vito. 
-Tenevagli dietro i Repubblicani, ma 
nello stesso modo, che a Klaghenfurth , 
-dopo qualche ora di scaramuccia si ni- 
itirò verso Frisach.', passandoti fiume 
Gurk , e tagliaudo dietro di se i Pon- 
,ti . Marciavano i Tedeschi con sicura 
lentezza quando si avviddero , che i 
Francesi , avendo in un batter di oc- 
chio rimesso i Ponti , tenevano lor die- 
tro con rapida marcia. Fece il General 
Mercantini pertanto disporre alcuni dei 
piò valorosi battaglioni in linea di bat- 
taglia per coprire la ritirata, nè a tut- 
ti gli sforzi dei Francesi per rompere 
-quelle ben ordinate file, riuscì mai di 
«ottenere 1* intento , ed in tal modo il 
corpo di armata passò al di là dai 
Monti a» Dimstein. 


• » ■* 
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11 General Buonaparte da Klaghenfurt 
al principio di Aprile fece spargere un 
Proclama diretto ai Popoli della Carin- 
thia , in cui accusando la Corte di Vien- 
na di tutti i mali ,■ e disgrazie , eh’ es- 
si soffrivano per non aver voluto dare 
ascolto alla pace offerta , lusinga i Po- 
poli con insolite esibizioni , e fino con 
quella di esentarli dal pagamento di 
ogni contribuzione . Non fece però al- 
cuna impressione sopra popoli, che vi- 
vevano nella ferma persuasione , che se 
la pace dell’ Imperiai Corte non era 
stata accettata , ciò provenisse unica- 
mente dalle pretensioni non ammissi- 
bili del Direttorio Francese . In segui- 
to mandò lettera al Principe Carlo con 
offerta di pace , mettendo in vista 1* i- 
nutile spargimento del sangue xumano , 
la lunga durata della guerra , e che qua- 
lunque fosse l’esito della campagna, le 
ire dovevano aver un limite, e si do- 
veva in fine venire ad una conven- 
zione . . • . 

Il Principe Carlo rispose , che non 
avendo alcuna plenipotenza dall* Impera- 
tore per trattare la pace , ed incarica- 
to unicamente della guerra, doveva pri- 
ma spedire a Vienna per istruzioni in 
cosa di tanto filievo* 
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In fatti le idee del Reai Arciduca in 
quel punto, erano a tutt* altro dirette, 
che ad una pace , la quale quanto po- 
teva essere allora comoda ai Francesi 
sembrò inopportuna a quel Principe già 
sul punto di cogliere 1 frutti del suo 
ben ideato piano. Conosceva egli trop- 
po bene la situazione attuale dell’ ar- 
mata Francese , per non apprezzare ì 
-proprj vantaggi , e che in tali circo- 
stanze sarebbe stato affare prematuro, 
e precipitoso il trattare una pace , fin- 
ché il nemico avesse ancora un aspet- 
to di superiorità » che doveva per ne- 
cessità perdere fra pochi giorni. Trop- 
po interessa, la Storia di fare di tutto 
una giusta , ed .esatta esposizione . 

. Dal Reno erano già arrivati li rinfor- 
zi aspettati , così in gran parte ancora 
:dalla Boemia , Ungheria , ed altri luo- 
ghi , per i qua}i V armata francese si 
trovava a fronte la grande armata sot- 
to Vienna forte di sessantasettèmila com- 
battenti ; al fianco sinistro aveva P ar- 
mata deb Principe Carlo per i rinforzi 
or ora giunti Cresciuta a pinquantamila 
uomini: alla .destra poi, dalla Di ava 
fino alla Saya si stendeva un’ altra ar- 
mata di .trentamila uomini, e giprnalie- 
49 era il .cpftcprsp dei volootarj , e, CQtj? 
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tadini , che correvano a prender le af- 
illi • Oltre tante forze a fronte , ed ai 
fianchi un nemico piò terribile minac- 
ciava nel mezzo all* armata Francese stes- 
sa , ed era la mancanza di viveri , im- 
pediti da tutte le parti dall* Arciduca 
Carlo , il quale in tutti i luoghi ove 
erano entrati i Francesi aveva fatto bru- 
ciare i Magazzini tutti dei viveri . A 
questa critica situazione si aggiunse in- 
oltre ciò, che in questo tempo era ac- 
caduto nel Tirolo, e nel Triestino, lo 
che ora è tempo di narrare . 

Nulla finora si era opposto alla for- 
tuna guerriera delle armi della Repub- 
blica , tutto era andato a seconda , c 
prometteva il j)ih felice esito. Ma «uai 
a chi troppo si affida a quella traditri- 
ce . Le Montagne d’ Insbruch , che fu- 
rono insuperabili per il General joubert 
divennero da quella parte le colonne 
del non plus ultra , e guastò in parte 
essenziale il concepito piano generale . 
Nel Tirolo da tutte le parti accorreva- 
no Cacciatori , e Volontari , tutta gen- 
te guerriera * e coraggiosa . Rinforzati 
da essi tanto il General Kerpen , che 
il General Laudon , marciò il primo 
verso Bressanone , ed attaccò i France- 
si a Mulbach , ed a Mittevald; si eoo* 


Digitized by Google 



$AC*A , * Profjea Sec. XVIII. 2^5 

battè per lungo tempo col più grande 
impegno, ma costretta una delle colon- 
ne del Kerpen a piegare , dovette egli 
ritirarsi ai suoi primi posti . Questo 
fatto però chiamò da quella parte il 
maggior nerbo dei Repubblicani, e die- 
de campo al Laudon di meglio maneg- 
giarsi dal suo lato , si mosse egli in 
due colonne: con quella da lui stesso 
comandata si avviò a Terlano, e f al- 
tra diretta dal Capitano Conte di Neu- 
perg s’incamminò a Tramino. Incontra- 
to a Terlano il nemico entro forti stec- 
cati , il Laudon V attaccò : e secondato 
dal valore dei Volontarj , in breve ora 
lo costrinse ad evacuarne il posto * e 
darsi alla fuga con grave perdita in 
morti , c feriti . I Francesi si ritiraro- 
no sotto Bolzano, ove furono però ber- 
sagliati dai cannoni , che il Laudon ave- 
va condotto sulla cima dei Monti . Il 
Conte di Neuperg , scacciati i France- 
si da Tramino, gli attaccò a Caldero, 
e li costrinse a passare 1* Adige in di- 
sordine , e rifugiarsi a Neumartz . 

Finora la fedeltà al Sovrano , ed il 
proprio vantaggio , avevano animato , 
ed incoraggito i Tirolesi: ma un pic- 
colo , e crudele fatto gli spinse a ven- 
dicativo furore • La Storia maestra del- 
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le azioni umane , non deve trascurare 
i piccioli fatti , che talvolta istruiscono 
più dei grandi , e fanno vedere qual 
picciola scintilla basti talvolta a susci- 
tare il maggior incendio . Possa 1* uma- 
nità profittarne per sua istruzione , e 
miglioramento. 

» Due Tirolesi inviluppati fra i nemici 
chiesero , ed ottennero quartiere . Bat- 
tuti i Francesi a Terlano , a Tramino, 
e Caldero , per vile, e barbara vendet- 
ta i soldati Francesi trucidarono i due 
miseri Tirolesi , che inermi avevano nel- 
le mani , e violarono con tale inumana 
azione la parola data . Saputosi il fat- 
to dai compagni d’ armi di quelle vitr 
time , ne\furono talmente indegnati, 
che vendetta, odio, e furore, s’ impa- 
Battono ?i dronirono di tutti gli animi . Doman- 
darono al loro Condottiere di poter su- 
* u u£ * bito passar l’Adige, ed il prudente 
Capitano conobbe troppo bene, che ta- 
Ji momenti non sono da .trascurarsi, 
e perciò permise loro 1* attacco del 
Ponte . Questo fu subito preso , ed in 
, - • - un batter d’ occhio tutta la Colonna si 
trovò sull’opposta sponda. Qui À. Tiro- 
lesi si scagliano quali Tigri sugli odia- 
- ti nemici , e non vi è resistenza al lo- 
ro impeto . Sbaragliano , uccidono quau- 
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to a loro si oppone , e costringono do* 
vunque il nemico à volgere le spalle . 
Da per tutto i rustici s’ innalzano , stria* 
gono il nemico fuggitivo , e non danno 
quartiere ad alcuno . Il furore in luo- 
go di scemare cresce sempre più % ed 
i Repubblicani sono costretti ad abban- 
donare tutti i posti a Salurno , ed in- 
torno a Bolzano , salvandosi una parte 
dentro a quella Città , altri fuggendo 
sul territorio Vicentino , e parte su! 
Cadorino . Si avanzò il Capitano Neu- 
perg verso Bolzano , già stretto dall* al- 
tra parte dal General Laudon , e perr 
ciò i Francesi per non esser presi fra 
due fuochi abbandonarono la notte quel- 
la Città , ove il Laudon entrò il. 4 di 
Aprile , fra i sinceri evviva di quegli 
abitanti . Unitosi poscia il detto Gene- 
rale a Bressanone col General Kerpen , 
trovarono sotto il loro comando un* 
armata di sessantamila uomini . Colla 
maggior parte di essa il Laudon s’ ine- 
«Taricò di scacciare i nemici dal Tirolo 
Italiano , e col resto i due Generali 
Kerpen, e Wucassowich tenterebbero a 
fare lo stesso nel Tirolo Tedesco . Co- 
minciò subito il Laudon la sua mar- 
cia , e trovati i Francesi trincierà»:, a 
Xavis , gli attacca , gli mette in di Sor- 


prendono 
Bokaao . 


t. 


E Trento» 


Digitized by Google 



E scaccia* 
no i Repub 
fclicani al 

Tirolo Ita- 
liano . 


i Francesi 
scacciati 
ancora dal 
Titolo Te* 

desco* 


298 Storia Usi versare 

dine , fa molti prigionieri , e scacci* 
il resto fino a Treuto . Ancora colà gli 
inseguisce con tale velocità, che treceu- 
to neppure ebbero il tempo di fuggi- 
re , e rimasero prigionieri •- Poscia li 
batte nuovamente a Rovcredo , ed in 
breve gli scaccia da tutto il Tirolo Ita- 
liano , col rendersi padrone di Rovere- 
do , Torbole , Riva , Ala , ed altri luo- 
ghi , avendo conquistato molti Magaz- 
zini , dodici cannoni , viveri , e muni- 
zioni di guerra. Presidiò i confini con 
eccellenti Cacciatori , non essendo pru- 
denza 1* inoltrarsi di più per allora nell* 
Italia • 

Dall* altra parte i Generali Kerpen ■„ 
e Wucassowich non agivano con minor 
intelligenza , valore , e fortuna . Fatto- 
si padroni di Bressanone , e rispinta la 
vanguardia Francese fino a Braunegg >• 
ove incontrato il nemico lo batterono, 
e lo costrinsero a ritirarsi a JLientz-. 
Per strada furono i Francesi inquietati 
dalla leva in massa , che concorreva al 
suono della campana a martello , e nel- 
la gola di una montagna di dugento- 
cinquanta soldati Repubblicani , soli ses- 
santa ottennero quartiere. A Lientz ven- 
ne in soccorso dei Francesi per la Val- 
le di Drava un - General Polacca coita 
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sua troppa , ma facendo i Generali Au-> 
striaci poco conto di tal aumento , ed 
avanzandosi contro Lientz, i Repubbli- 
cani non osarono aspettarli , ma fug- 
girono con tale celerità , che neppur la 
Cavalleria Tedesca potè raggiungerli t 
saccheggiando i Villaggj , e maltrattan- 
do gli abitanti per dovunque passasse- 
ro • In nove soli giorni fu libero tutto 
il Titolo , distrutte , e disperse le di- 
visioni di Joubert , Baraguey , e Dei- 
mas, che erano comparse tanto formi- 
dabili * e dai quali , mentre erano favo- 
riti dalla fortuna, i miseri Tirolesi era- 
no stati saziati di oppressione, e d’in- 
sulti . Unita allora 1’ armata Austriaca 
di sessantamila combattenti , attendeva 
T ordine dell’ Arciduca Carlo per avan- 
zare , e stringere alle spalle 1* armata 
Francese inoltratasi nella Germania. 

* In questo tempo si fece una non me- 
no vantaggiosa spedizione dell’ armata 
sulla Drava verso il Triestino . II va- 
loroso Colonnello Casimir ne venne 
distaccato per liberare Trieste , ed il 
suo Territorio , da un giogo , che riu- 
sciva insoffribile . Già i Villani di Ra- 
minga stanchi dalle continue vessazio- 
ni , si erano levati in massa , e senza 
altre armi , che quelle , che som.mini- 
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stra il furore , diedero addosso ai JoftJ ’ 
oppressori, e dopo sanguinosa -zuffa 
tutti li massacrarono . Fu seguito un 
tale esempio dagli altri Villaggj , e da 
per tutto si scacciarono , si dispersero , 
ed uccisero i Francesi . Allora i rusti- 
ci armati andarono all’incontro del Co- 
lonnello Casimiro , e si unirono ad es- 
so . Aveva egli superato il nemico a 
Dornech , e fattosi strada a Fiume , e 
ricuperato quel Porto , scacciato il Pre- 
sidio , e fattone un centinajo di pri- 
gionieri , si avanzò verso Trieste . Si ■ 
attaccarono tutti i posti avanzati Fran- 
cesi , ed insieme coi fuggitivi , entrai 
rono gli Austriaci, ed i Villici in Trie- 
ste dando insieme coi Cittadini addos- 
so alla Guarnigione , della quale parte 
si rifugiò sulle barche , parte prese la 
strada di Gorizia , e parte si nascose 
nelle case , e fu fatta prigioniera di 
guerra. I fuggitivi per la strada di G 0 - 
rizia , rimasero per la maggior parte 
vittime dell’ irritato Villano. Perdettero 
i Francesi in questi combattimenti ol- 
tre a mille uomini ; e tutto il raccolto 
in mercanzie , contribuzioni ec. , rima- 
se preda del Vincitore unitamente a 
ventidue cassoni di danaro , venuti da 
Ancona per il pagamento delle truppe •* 
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I Triestini festeggiarono la loro libera- 
zione colle maggiori allegrezze. 

Non furono il solo Tirolo , ed il 
Triestino, che s’innalzarono alle spalle 
dell’armata Francese; ancora i Venezia- 
ni avevano perduto la pazienza , corre- 
vano alle armi da tutti i lati , e mi- 
nacciavano un terribile ostacolo ad una 
ritirata . Certamente la situazione dell’ar- 
mata Francese fu una delle più critiche, in 
cui si possa trovare un’ armata . Ma il 
General, Buonaparte non si smarrì , ed 
unendo la Politica al valore , ed al co- 
raggio , si rivolse a dei maneggi , che 
a lui riuscirono più vantaggiosi , che 
non tutte le vittorie. Non avendo po- 
tuto ottenere risposta alle proposizioni 
fatte nella lettera all’ Arciduca Carlo , 
si servì del Segretario del Marchese del 
Gallo , Ministro del Re di Napoli a 
Vienna ; al quale come in amichevole 
confidenza disse , che si poteva fare la 
pace colla Casa d’ Austria con onore » 
e vantaggio di essa , e che a tale ef- 
fetto aveva plenipotenza dal Direttorio, 
e gli comunicò alcune proposizioni , 
che dovevano gradire alla Corte di Vien- 
na . Non trascurò il Segretario di dar- 
ne avviso al Marchese del Gallo, e 
questo n.e fece consapevole tanto Sua 
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Maestà 1’ Imperatore , quanto il Barone 
di Thugut Primo Ministro , ai quali: 
piacquero le proposizioni , e la cosa 
prese consistenza. Fu perciò risoluto di 
mandare il General Meerfeld a trattare- 
col General Francese . Arrivato il Ge- 
rale Austriaco al campo Francese , de- 
stramente propose quelle condizioni 
che erano state esposte dal Segretaria 
come fatte dal General Buonaparte \ 
ma restò ben sorpreso quando in luo-> 
go di tali condizioni senti proporsi del- 
le altre inaccettabili , sebbene coll’ ag- 
giunta , che potessero avere delle mo- 
dificazioni vantaggiose . Collo stesso gì* 
ro del Segretario suddetto fece propor- 
re un armistizio , affine di trattare la 
pace ; e poscia offerto sembrò volerlo 
ricusare , come svantaggioso alla sua 
armata , la quale altro mezzo non ave- 
va per sortire dalle angustie , in cui si • 
trovava dei viveri . A Vienna si dibat- 
tè nel Consiglio di guerra se si dove- 
va , o nò proporre , e 1* Arciduca Car- 
lo fu di opinione negativa come quel- 
lo , che in Politica non la cedeva al 
suo Avversario* Ma 1* inquietudine nel- 
la quale si trovavano i Viennesi fu for- 
se il primo, e principale motivo, che 
accetterò 1*. armistizio , e la pace . La 

j 
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vicinanza del nemico alla Capitale , i 
rovescj sofferti nel passato , la fama che 
ingrandisce tutto , avevano fomentato nel 
volgo un timor panico , che non lascia 
luogo a ben fondate riflessioni . Gli 
Emissarj , e malintenzionati non lascia- 
vano di accrescere lo spavento , ed in- 
grandire i pericoli. Le precauzioni sag- 
gie prese dall’ Arciduca Carlo per la 
difesa di Vienna furono interpretate co- 
me un segnale di sicuro assedio, e co- 
me se egli si vedesse impossibilitato a 
sostenere la sua posizione a Pruk . Ar- 
rivarono i malintenzionati ad azioni , 
che si dovettero frenare colla carcere . 

Si venne finalmente alla conclusione 
dell’ armistizio per sei giorni . Fu • ac- 
cordata al General Buonaparte un’esten- 
sione maggiore della sua linea , che oc- 
cupava , come quella , che non poteva 
pregiudicare alle armi Austriache , in 
caso di una rottura . Si stese ancóra quest* 
armistizio al Tirolo . Fu sottoscritto li 
7 di Aprile a Judemburg . In seguito 
venne prolungato per tre giorni, e po- 
scia per altri fino alla sottoscrizione 
dei Preliminarj . Si valse 1 * Arciduca di 
questo, tempo per sempre più aumenta- 
re , e disporre la sua armata . 

Temo XXVIU V 
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Le conferenze per la pace si stabili- 
rono nel piccolo Castello di Goes vici- 
no a Leobcn ; per parte dell’ Imperato- 
re vi andarono i Generali Bellegarde, 
e Meerfeld • Li io di Aprile vi fu te- 
nuta la prima conferenza fra il Princi- 
pe Arciduca Carlo , ed il General Buo- 
naparte . Non ci stenderemo inutilmen- 
te su i contrasti , che in varie confe- 
renze minacciavano di troncare ogni 
speranza di pace . Si venne fino a tor- 
tissimi diverbj , nei quali il General 
Meerfeld non lasciò di mettere sotto 
gli occhj del General Francese la situa- > 
ZiOae sua , e della sua armata , troppo 
precaria per chiedere condizioni troppo 
gravose . il principal contrasto cadeva 
sopra i Paesi Bassi , dei quali 1* Impe- 
ratore insisteva per la restituzione , c 
ciò piò per compiacere alla sua Allea- 
ta F Inghilterra , che per il proprio van- 
taggio . A questo il General Bonaparte 
non volle cedere in alcuna maniera ; 
pure non era improbabile , che nelle 
circostanze , nelle quali si trovava , aves- 
se condisceso a tale sacrifizio , se le : 
cattive nuove arrivate dall’ alto Reno 
non avessero persuaso Sua Maestà l’ Im- , 
pcratore , a non insistere ulteriormen- ; 
te su questp punto • Le truppe richiar 
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mate dall’Arciduca Carlo dal Reno per 
rinforzo della sua armata nell’ Austria, 
diedero campo al General Moreau di 
dichiarare all’improvviso rotto I* armi- 
stizio , passare il Reno , ed opprimere 
gli Austriaci con triplicate forze. Ebbe 
cura 1 * Arciduca d’ impedire , che tali 
nuove non giungessero all* armata del 
General Buonaparte , il quale non ave- 
rebbe mancato di metterle a profitto 
per accrescere le sue pretensioni . Fi- 
nalmente il giorno 18 di Aprile si ven- 
ne alla formale sottoscrizione dei Pre- 
liminari . Questi non sono mai stati 
per esteso , e formalmente pubblicati ; 
ma da ciò , che in seguito nelle occor- 
renze fu citato di tale Trattato , tanto 
dall’ una, che dall’altra Potenza, si può 
con fondamento arguire , che si riduce- 
vano ai seguenti . 

Che Sua Maestà l’Imperatore ricono- 
sceva le Repubbliche Francese , e Bata- 
va nel loro presente stato . Che cede- 
va alla Francia i Paesi Bassi contro un 
equivalente compenso • Che i confini 
della Francia sarebbero i già stabiliti 
nella Costituzione , e che nella Lombar- 
dia vi sarebbe una Repubblica indipen- 
dente . 

V 2 
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Questi furono gli Articoli pubblica*-’ 
bili , ma non pochi furono ancora I 
secreti » e secondo essi 1’ Imperatore si 
obbligava di ritirare le sue truppe dal- 
la sinistra del Reno , e non opporsi 
alle conquiste , che far potessero i 
Francesi da quella parte , specialmente 
di Magonza , come si obbligavano i 
Francesi in un dato tempo di ritirare 
le loro truppe dall* Italia . Si doveva 
tenere un Congresso in Udine , nel qua- 
le stabilire i compensi da darsi all 1 Im- 
peratore per i Paesi Bassi, e dar Pul- 
tima mano al Trattato di pace . Fra i 
compensi da darsi all’ Imperatore per 
i Paesi Bassi , si proposero 1* Istria , e 
la Dalmazia Veneta , e per indennizza- 
zione ai Veneziani , si doveva dare Bo- 
logna , Ferrara , Romagna , e la Marca 
di Ancona , benché quest’ ultima con 
solenne Trattato di pace , era già con- 
servata al Pontefice i In fine un artico- 
lo urgente fu quello , dei viveri da 
somministrarsi all 1 armata Francese con- 
tro pronti contanti, fino all’evacuazio- 
ne della Stiria , Carinthia ec- • Non de- 
ve omettersi , che per la pacificazione 
dell’Impero, fu deciso, che si terreb- 
be un Congresso in un luogo da con- 
venirsi . 
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Volò la notizia di questa pace pre- 
liminare per l’Italia, e sul Reno, ed 
impedì ulteriore spargimento di sangue 
umano , stabilendo un armistizio , ed 
amichevole corrispondenza fino alla pa- 
ce definitiva . Quanto il contegno del 
Generala Moreau , e della sua armata 
fu onesto, e commendabile, altrettanto 
ostile , e crudele , fu quello del Gene- 
ral Hoche , e della sua armata sul Bas- 
so Reno . S’ imposero da esso tali con- 
tribuzioni , e tali aggravj in ogni ge- 
nere , che non sarebbero stati perdona- 
bili , neppure in una guerra la piò ac- 
canita . Arrivarono le cose a tal segno , 
che in alcune parti i Cittadini , e gli 
abitanti delle campagne presero le ar- 
mi , e condotti dalla disperazione ‘vol- 
lero opporre forza, a forza. L’Arcidu- 
ca Carlo scrisse una lettera al Genera- 
le Hoche in termini forti , ma non si 
ottenne , che un rilascio di un quinto 
delle imposte enormi contribuzioni . 

Avendo dovuto seguitare le armate 
in Germania , ove in vero si decideva 
la sorte dell’ Italia , per non interrom- 
pere il filo della Storia, non si è po- 
tuto dar ragguaglio di ciò , che interna- 
mente nell* Italia accadeva . Egli è tempo 
di rivolger l’occhio all’ infelice suo stato . 
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Le nuove massime Filosofiche , che 
dovunque si r dilatavano , divisero gl’i- 
taliani in due popoli , che sembravano 
fra di loro nemici giurati . Ancora in 
quei Paesi , nei quali il Governo era 
già stabilito , la pace fermata , I* indi- 
pendenza riconosciuta , non lasciarono 
di pullulare di giorno in giorno , con- 
giure, ribellioni, tradimenti, e rivolu- 
zioni , frutti tutti delle massime Filo- 
sofiche . Il Piemonte n’ era un continuo 
Teatro . Un certo Trombetta , che si 
vantava Agente Francese , tramò una 
congiura, per impadronirsi della perso- 
na del Re , e rivoluzionare il Paese . 
Vegliò la Providenza in sua difesa , e 
benché i congiurati già armati si fos- 
sero introdotti nella Cappella Reale 
ove il Re ascoltava Messa , per pittar- 
li le violenti mani addosso , P assenze 
accidentale, di uno dei Capi congiurati 
sconcertò il resto , là cattiva coscienza 
che rimprovera insieme , avvilisce , ed 
i congiurati si confondono , la trama 
si scopri , e si diede addosso ai tradi- 
tori , che erano in numero considerabi- 
le . 11 Re fece partecipare P affare al 
Direttorio , che protestò il suo giusto 
sdegno , contro la rea azione , e che 
non riconosceva alcuna agenzia per pac- 
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te della Repubblica nel Trombetta , nè 
averebbe mai impedito i giusti casti- 
ghi dei malfattori . Ma questi non ave- 
vano , che a passare nella Lombardia, 
per essere dagli stessi Francesi protet- 
ti, e messi in sicuro. Una simile con- 
tradittoria condotta , quanto mostrava 
la mala fede dall’ una parte , altrettan- 
to animava sempre piò i malintenzio* 
nati , e scoppiavano perciò di conti- 
nuo nuove trame, e congiure. Le trop- 
pe disertavano in copia , e trovavano 
rifugio sul Milanese , i popoli ricusa- 
vano di pagare i tributi , ed osavano 
talvolta opporsi con mano armata agli 
Esattori Scopertasi una nuova congiu- 
ra tendente ad arrestare il Re , mentre 
passava al Palazzo della Veneria , furo- 
no castigati i delinquenti , ed i Fran- 
cesi diedero apparente mano a quietare 
il Paese . Il maggior fomento del mal- 
contento proveniva dalle gravissime im- 
posizioni , che il Re era costretto a fa- 
re , a causa delle continue , ed indi- 
scretissime domande, che i Francesi fa- 
cevano di viveri, provigioni, munizio- 
ni, ed altro, gravitanti al sommo sull* 
Erario Reggio , e che dall’ altra parte 
non poteva ricusare di soddisfare , sot- 
to una continua minaccia di violenza» 
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Fece ben quel Sovrano tutte le possi- 
bili economie , e riforme , ma tutte 
queste providenze non potevano suppli- 
re all’ eccedenti spese • Si fece in fine 
un* Alleanza offensiva , e difensiva fra 
la Francia , e la Sardegna , che ognu- 
no averebbe giudicato di buon augurio 
per la Sardegna , ma che in fine ten- 
deva alla sua rovina in mano di chi 
faceva tutto servire per opprimere , ed 
annichilare • 

Tale era l’infelice stato del Piemon- 
te , ma assai peggiore cominciò a mo- 
strarsi la situazione della Repubblica 
Veneta , ove non mancavano interni tra- 
ditori , sebbene assai occulti . 11 Sena- 
to Veneto aveva già cominciato seria- 
mente a pensare alia difesa della Capi- 
tale , munendo con grosse Artiglierie 
il Littorale , ed i posti importanti di 
Brondolo, Chiozza, ed altri; disponen- 
do le forze navali , e chiamando a Ver 
nezia undicimila Schiavoni . La Terra 
Ferma era intanto abbandonata a se 
stessa, ed all’arbitrio dei militari estra- 
nei , che la trattavano a loro volere • 
L’ amore dei Sudditi per il Governo 
Veneto gli faceva però sopportare con 
pazienza tutti i mali trattamenti , che 
erano costretti a soffrire, nè giammai 
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sarebbe accaduta alcuna rivoluzione , 
senza estero influsso, e violenza , essen- 
do da per tutto il numero dei rivolu- 
zionarj nazionali piccolissimo rispetto 
ai buoni, e fedeli Sudditi; pieni di ze- 
lo per il loro Governo , e pronti a so- 
stenerlo a costo della loro vita . La ri; 
voluzione accaduta prima a Bergamo , 
e poscia a Brescia , conosciuta quale da 
autentici documenti costa, sparge un 
lume sull* altre rivoluzioni in Italia , 
che scopre i veri agenti , i metodi , gli 
artifizj , e quella vergognosa impuden- 
za di mala fede pubblica , della quale 
erano ignari i Secoli più barbari , e 
che giova sperare , ributterà i Secoli 
avvenire. 

Alcune poche persone a Bergamo in- 
fette delle massime rivoluzionarie tene- 
vano le loro malvaggie combriccole , 
ed erano d’ intelligenza col Club di 
Milano. Il Governatore Veneto di Ber- 
gamo bene informato di tutti i maneg- 
gi , e di ciò •, che si macchinava , ne 
diede sollecito avviso al Proveditore 
Veneto a Brescia , ed agl’ Inquisitori di 
' Venezia . 11 primo disgraziatamente era 
già d’ accordo coi nemici della Repub- 
blica contro la propria Patria , e la sua 
artifiziosa condotta non bastava a leva-; 
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re i sospetti , a chi con occhio inda- 
gatore l’osservava. Diede perciò incon- 
cludenti risposte , che tutte però ten- 
devano , a favorire una generale rivo- 
luzione sostenuta dai Francesi , e solo 
approvava opposizione contro i particolari 
attentati dei Patriotti Bergamaschi. Dagl* 
Inquisitori di Stato' non giunsero ris- 
poste . Fece il Governatore di Bergamo 
girare pattuglie di birri, e soldati la 
, notte per imporre ai sediziosi , e do- 
mandò soccorso in truppe al Provedi- 
tore di Brescia , che a tutt’ altro era 
disposto. Presero i Francesi per prete- 
sto queste disposizioni del Governatore 
per mettere in moto la loro truppa , è 
disporre tutto alla rivoluzione . Il Go- 
vernatore non lasciò d’ interpellare il 
Comandante Francese sopra tali proce- 
dure , che recavauo inquietudine , ma 
non riportò , che sotterfugi , protesti , 
e minaccie in risposta . Mentre pende- 
va una tale differenza , il Governatore 
ricevè all’ improvviso una Deputazione 
dalla Città , che gli diede P avviso di 
esser minacciati della vita dal Coman- 
dante Francese , se non sottoscrivevano 
il voto della Nazione Bergamasca per 
la Libertà . 1 D putati tremanti , e sbi- 
gottiti deploravano di dover comparire 
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^ribelli in faccia ad un Principe , che 
amavano , e che meritava ogni fedeltà, 
e corrispondenza . Il Governatore cer- 
cò bene di far loro coraggio , ed ani- 
marli a costanza , ma questi vedendosi 
senza alcun appoggio , o speranza di 
esser sostenuti dal proprio Governatore 
vedevano ancora , che si sarebbero sa- 
crificati in vano • Si estorsero queste 
violenti sottoscrizioni , ed i rivoluzio- 
narj veri si formarono in Municipali- 
tà li 12 di Marzo, e la notte i Fran- 
cesi avevano abbassato lo Stendardo 
Veneto sul Castello , e fatti arrestare i 
Corrieri , che portavano i Dispacci del 
Governo , al Governatore . Questo do- 
mandò ragione al Comandante France- 
se , degli atti apertamente ostili con- 
tro la Repubblica , ed allora egli si le- 
vò la maschera , e protestò , che dove- 
va difendere la Libertà , che i Berga- 
maschi si avevano procacciata, e ftce 
per mezzo di due Uffiziali intimare al 
Governatore di partire dentro un’ora, 
sotto minaccia di esser condotto a Mi* 
lano . 

Arrivato il Governatore . a Venezia il 
Senato risolvette di mandare i NN. HH. 
Pesaro , e Corner , come Deputati al 
General Buonaparte; e portare le do* 
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glianze al Direttorio , per mezzo del 
suo Ambasciatore a Parigi . Prima di 
partire , il Pesaro si abboccò col Mi- 
nistro Francese in Venezia Lallemand , 
il quale fece a tutto P uomo nuovo , e 
convinto da tutte le relazioni , che i 
Francesi n* erano gli autori , e coope- 
ratori , finse di non comprendere come 
potesse essere accaduto una cosa , che 
era contraria a tutte le istruzioni del 
Direttorio , e del Generale in Capite • 
Cercò di gittare la colpa sul Gover- 
natore Veneto , come quello , che si 
fosse regolato con un zelo impruden- 
te • Questo zelo però non poteva cer- 
tamente imputarsi al Provveditore di 
> Brescia , e pure quella Città fu rivolu- 
zionata il giorno 18 , sullo stesso gu- 
Rivoiuzio* Sito di quella di Bergamo . Si avanza- 
JS*»- rono contro Brescia circa cinquecento 
Bergamaschi , e Lombardi con sessanta 
Uffiziali Francesi , diretti dall* Ajutante 
del Generale Kilmaine , ed il Provve- 
ditore Veneto ebbe la prudenza di non 
solo ricusare rinforzi di truppa da Ve- 
rona , ma di proibire ancora al presi- 
dio di Brescia ogni difesa , come cosa 
inutile , e pericolosa . In tal modo la 
rivoluzione di Brescia non costò , che 
F entrarvi , e comandarla • Il Nobile 

1 
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Provveditore ebbe ancora egli l’esilio, 
e si recò in seguito a Venezia , aven* 
do prima spedito al Senato una lun- 
ga Relazione dell’ accaduto , e nella 
quale campeggia una somma prudenza 
di non irritare nè i Francesi , nè i 
Rivoluzionar] • Crema restò ancora es- 
sa involta nella stessa Catastrofe . 11 
giorno 27 di Marzo si avvicinò a Cre- 
ma un Corpo di Cavalleria Francese 
di quaranta uomini, per -la qual cosa 
il Governatore fece chiudere le Por- 
te , ed alzare i Ponti levatoj , tanto 
piò , che si aveva avuto notizia della 
destinata rivoluzione di Crema , in se- 
guito di quelle di Bergamo , e Bre- 
scia . Si offese il Comandante France- 
se di questa misura , e protestando di 
esservi soltanto di passaggio , e di do- 
ver partire il giorno seguente , fu am- 
messo in Città . Ma il giorno dopo 28 
di Marzo , per due parti si avvicinaro- 
no alla Città quattrocento Francesi , che 
trovarono le Porte chiuse , che per vio- 
lenza si aprirono da quei Francesi , che 
si trovarono dentro , e si rivoluzionò an- 
cora quella Città, e ciò che più offen- 
deva dai soli Francesi senza la coperta 
dei Rivoluzionarj . 


E di Cr«« 
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Simili nuove sparsero la costerna* 
zione a Venezia . Si spedì dietro ai 
Deputati Veneti (Corriere colle ulterio- 
ri violenze , per ottenere dal Generale 
Buonaparte provvedimento efficace a 
tanti disordini . Questi Deputati tro- 
varono il suddetto Generale a Gorizia* 
dal quale furono bene accolti , ed eb- 
bero non solo la disapprovazione del- 
la condotta delle due Città suddette , 
ma a fine di risparmiare alla Repub- 
blica una inutile spesa di un arma- 
mento , per ridurle nuovamente all’ ub- 
bidienza « e del quale armamento mo- 
strava di non aver piacere , si offerse 
egli stesso d* impiegarvi le forze Fran- 
cesi . Con tali liete novelle ritornaro- 
no i Deputati a Venezia , ed aumen- 
tarono la cieca , ed inconsiderata fidu- 
cia , alla quale non poco contribuiro- 
no le accoglienze , che i Ministri Ve- 
neti ricevevano a Parigi , e le lusin- 
ghiere espressioni , di amicizia , cor- 
dialità , e legami , che univano le Re- 
pubbliche Francese , e Veneziana , la 
quale ultima in una pubblica udienza 
venne qualificata Sorella Primogenita 
della Francia j Si arrivò dal Direttorio 
a spedire ordini in Italia , perchè fos- 
sero puniti quei Francesi , che potes- 
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«ero aver favorito la ribellione dei SucU 
diti Veneti . I fatti però mal cqrrispO- 
sero a queste promesse , ed ordini; e 
lungi di punire i fautori, delle ribeln, 
lioni , e d’ impiegare la forza armata 
Francese per estinguerle , i Rivoluzio- 
na rj furono sempre più sostenuti , ed 
ajutati . 

Frano già stabilite le due Repubbli* 
che Cispadana , e Traspadana , avendo 
quest’ ultima finalmente impetrato la 
tanto invano fino allora sollecitata di- 
chiarazione d’ indipendenza , dal Diret- 
torio Francese . La Storia ci tratterreb- 
be inutilmente sopra tutte le Innova- 
zioni , Leggi , Statuti , e Costituzioni , 
formate in queste due novelle Repub- 
bliche , avendo esse avuto soltanto una 
effimera esistenza , formando in fine 
unite insieme la Repubblica Cisalpina , 
e poscia 1* Italiana . Ciò che non fu 
passaggiero , furono le Contribuzioni 
per tutto il bisognevole proprio dèl- 
ie Repubbliche , e per la sussistenza 
delle Armate Francesi , le quali ur- 
genze fecero metter mano su i beni 
della Chiesa , costringendo i Secolari 
a comprarne i Fondi con azioni for- 
zate . Nella mancanza generale di da- 
naro , T acquistare per forza a gomme 
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vistosi ssiaie , non T# la minflf tribofa- 
TÌoire^per i imseri Possidenti Repub-' 
r blicani j smunti del loro danaro in tìiil- 
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Dissidi fra le Corti di Rpma, e ^Japoji per la 

; 'i Ghinea * • • • .V, • ^ 5 7 S ® 

• Si rinnovano , . . . • * . • • * 7 ® 

Dissidj fra la Corte di Napoli > e fa Repubblica di ^ ^ 

: Ragusi ; , r . r v cfvna'l * * v * 

jPoria ( il Marchese Giuseppe ) sostituito dai Ge- 
novesi al Grimaldi per sottomettere i Corsi 

■r -VZtT'TJ a X * " “ v * , ‘ t 

''*•* - . , .» » - ? •. . « « > 'V^thiTA 


4 ,V , M 


H ■> ^ ** -1 V . M . .. Va'.Vdi-tl 

E *i ■ a - ’ f » ^ „ ' 0- i + V <. 

guaglian^a ì *ua definiaiotta . Nota 9 ^ ^ 17^ *7J 

imo ( Angelo ) Cavaliere-, ed Ammiraglio della 
fiotta Veneta contro i Tunesini ; bombarda 
Susa, Sfai, ed altre Piatte in Barberia . ifj 
Eruzione dei Vesuvio di lunga durata , cafona gra- _ 

vi danni,, e minaccia maggiori peste oli 7 iji Iji 
- — Nuova erutione , . . aU » - J 4 * 

Altra per cinque bocchg * ^ • « 4 ® 

Altra a più riprese., . *|i 

, $ Altra terribilissima , e nfai effetti. . ^ « i4* 

*>»» * ^s|. 7 S«' il ’-jIIiG li 

* * * ¥ (Sitile « 

F imi ; on* i’-iG »•! s . itivi tO otM.hja’i, - 

ollf.d' armi in Italu'.dopo V entrata «ti Fran. 
cesi xivoluaionati in essa . » , a«9 # seg. 
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DELLE /MATERIE . 3if 

Federico Guglielmo Ir Re di Prussia » invade la r • 

.Slesia « 5jt 5V *4 ?s 

_ ■ 1 — Dichiara 'nuovamente la guerra all* Austria ; fa 

con essa la pace » . . . .. - 94 

Ferdinando 1 succ*de al Re Filippo V nel Regno di 

Spagna.,» . « . ' . » '• * ,• 10SV101 

"Ferdinando ìì è iHVestito dal Papa dei Regno delle" 

*" ,sl 'Òùe f sfcitftV 1 *• 7 *4* 

‘ - — - Ricusa di tributare al Pontefice la solita ! Chi- 
*' s r i‘ s nea , , . "/'.I ", c . "7\ “Ì^S7 »{* 

——ì, fi lii pace*’ coi Francesi , *-jp * - *40 

Fiftppo 17 dopo lunga guerra rimane possessore del 

Rcgrio «li Spagna’» ‘ . W . 39 

" ■■ ' Sposa in r , seconda nozxe Elisabetta 4 'Farnese 


Principessa di Parma 


* s) J 


J Filippo ( Don ) infante di Spagna i «rade il Pie- 
monte , ed è costretto a ritirarsi »** . ; . 9f r 94 

Fl»tte : ( la ) compagno di Basville in. Roma, nel 


tumulto popolare è coperto dalla truppa _ 
salyato ibi figlj , t la moglie di Basviile,* 


”134 

‘ ^ l Figffà<fà ( il Omerale ) Assedia Torino»/ 1 ** «- *7 

Francesco 1 Imperatore > sua .morte», . • *47 

Francesco li manda una nuova armata in Italia , 142 241 
Francesi ( i ) evacuano per accordo l’Italia, dopo 
<*• .. ‘ aver sostenuta infclictmtm# m essa la guefiV- 

1 peé là successione di Spagnai» dai-* 4 -- • • * |t 

— — Attaccano il Pient»onrei e sono*; ai spinti, . lai 

— ■' Occupano la Corsica, • V * .. <.-* m s» I48 *49 

- — — Entraaò in Avigrtone » e lo riméttono di nUo- 
^4 1 * vd’. al Papa ; ma v* introducono la rivoluto- 
ne » . . M*Te ! .^17^ 179 

'*■ — Decretano l’ incerporaaìone di Arignotte * e 

del Contado VenesHio , . ! e L — - i-sSo 

** mi — Si presentano con una fiotta a Napoli r- 18* s8j 

Invadono la Savoja , w . . • 

— — Prendono Nissa, •» •.«»'« • • i37 

— — Prendono Oneglia , e la saccheggiano ; son^* 
iT Sconfitti in ^ampp aparto d*S^ Gucglseai . 't3I 
.$ * * i* * *' o , . •»»**• < ,* ■:* 0 U»s 
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UL 


> o 1 


51 A v 

- £$ minano cepuna «flptp il J^i**rtane#*t»U&© 
si presentano sotto Ciliari , dove so^tt'4ua- 


T»ìr* OJ • rubiioTK'b. <" t 4 

Fanno 1 la pace col Ho di Sardegna» e «>-q . aat 

’Tt . JfWv®:! -*J J '3 • ''• ■ i*? v -A- .'i *!srti *rcJ 

7 f~ Occupane * f Mo^na * ed #*toT$ndiio~— 

.» «^ntnisunoni . n, , * ,i 3 , t? #-*** 

** — * ‘“v^dftnn lo $ra{p iPodtìlicio ii , > -yn (0 ,*«5 

r-r. F«$iin ol contro_ ogni aspettativa sni*l Bolognese , 23» 

* * ’ ;lr**jÌ$®° <? fegato. . di^,Bologina>»ì e- — 

fanno prigioniera la guarnigione di quella? <€it« 

• Ca } dichiarano ip qt»f**an &Cto»d*- — *■ 

1 , guerra al Papa» • • . . *253 

* Occupante tutto il Modonf se ;.-••* se t n* fattilo — 

Jv ", _* - - 1 - > iF .-241 

battuti dal Wumier , levano l’.asandio *ii 

..... 1 »• . ... ,'^f ij. » 243 

.*: . fyM»*«no, ,u l Trentino » - ; 

rri ” "SSlLf V . erQna » , le - -v-oq. o,oU«.n . 249 

— Entrano di^nuoyq M l Tantino,... ,,,,. 2^ 

invadono ancora Io Stano Pontificio* * lfB ♦ 2fftf 

y^^lffcatio progressi nel Tirola, r : v - *ioJ ^ 283 
E nella Carniola» . . v t tì€ 

Si avanaano neUa Stiria , e nói*. Garin ti« ; 


'Il 


2 * £ 


^tendono. Trieste . * 

Critica situaaione della loro armata «nella 


■iio 




, rinda » 


Stino Scacciati- dal Titolo featjanfrciA Tedfjoio » 29Ì 

— Favoriscono le Kivoluaioninel Veneaiann 
* ' llludodn.^f 5 e uato » ,, . . ^.<fì -*fc jaijie -eeg* 

. . r> ioni su?- "• — 


■ mv 

li tt "r-" 


'} 


c 




•■ ‘ fc art c’itils il 'SA' a ‘' v 
ll.ri s?».»!. !a »F*-j jk2 - 


■ut, y.ic«di 

T” Btffcr atet^ftlgaa 1 fedesefif, passa nel ‘Gesto* 

4 W®' '♦ 1 * « ! • • fg ?C, 


tt 



DELLE' m&tBrie . _ Vii 

GallmpAnèiSÀowkgiérti tó : Itali*' tollero 'gli Austrò- 

^anJÌQ» noL v l >u> H* ' io, 

fbnia»/esi t i ) domandano soccorso all’Tmpemure 
— . per soggiogale f tìorll^ ribell^ril. n . n * < , 6p 
i Loro inala fede verso i Deputaci 'della Corifea , 70 

Motivo -leggero' feir cui perdono qfiesfaljèu , 71 
Si uniscono agli Spapnuolì centro T* Austria . gff 
SI mettono sotcoia^toteifone^elWm^eràtH'ce ; 


lai 



S£S 


aspre condizioni del loro accorda . i§s igff 


i i s 




2 <» 




star© riiroltà^catìtro gli Austriaci » e cause 4 > 
.ji8Milyup.il* e^rorjipill’a, s* *T.‘^ e «g. 

• Sì;, uniscono 5 di nuovo* alla Frantili , ed alla 
. Spagna,. 1 % > • ’ * ' v '‘.“'q « ut 

v Ricorrono alla Francia contro LCbrti .‘y . 1,7 

*■7*— Determinano di cedere quest’ ìjoU ai Francév ,14^ 
- - < i l£i <> oppongono 1 ' inutilmente al pissaggto.^dei 
. Francesi nvoluaionatj pel loro territorio l yi " 
.Loro imbaracco per u'tt *fttto ìiavale accaduto 
. nelJoro porto fra gl’ Inglesi i e Fr*rfée|i^^ j^7 158 
Vengono 'demoeraticcati dai Francési , - « r . ao, 
Giacobini, armi delle quali usarono per rivoluto- 
li 7 . , nare , e desolere i’ Italia ; " *’ aci .ap j 

Loro tradimemPwTbrilW 1 , " X iyj 

«Simili a Genova» *, *, ; ** ;‘ u - . no» 

— > id apé)t*i * » ? * 1 s é . f>* y -r V >o4« ae B . 

»» * - Altre loro cospirasioni -in Napoli , \ aio 

JW 4 h*a#d«£tté ”*V** iL .* ■'y i ^' . JO» 

{forgivi Lodovico Duca di Brunswig , succede ftjla , 

i Y ■ AnUfr* d* Inghilterra , ; .4* 

Giusippe / Imperatore succède a; Leopoldo l^\\[ . 2+ 

*S**-.?lpVj»de Cornacchie , e si accomoda Hot jPàpa . 34 ,5 

— - — Sua morte , ; . - . ' . ,8 

Giuseppr 11 eletto Re dei Romani» • • w ^ 

Succeda al padre nella dignità Imperiale » 

— «-UKagri#iin- Italia*, -'y . •' \1 ì isi 

-r#~^suo-»econdo vì«ggid itt |tatfe cogli Arcid 
^ ' ftartlliV ***** 

_ ” T . C'nì 

* « 


. -k 


Si 
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■§*8 à lì A 

* ), pw . jayppoctufl» dura*** 

inette in rivolta la Carsica* • 

Cede il comando al Do ria » • . . . ili 

— — Lo sostiene > • . . • • • . • *4® 

Guerra fra la Francia, e 1 * Austria per la successi o—-. 

, ;i&4W di Spagna, e successi Rt vtsfrjJ \ 0 t 

Guerra degli Austro-Sardi contro i Gallo-jSpaiji,^ 70 isj 

j anime. ‘aui- j - **;» V .* i « o”;sb «ìStimo^ 

j y x H > c f ( •* t * l\ '!«!*'! 

Harpe ( la ) Generale Francese muore sul campo 

di battaglia a Codugno .... % 22 ! 

/fjpfotdnutegwfc crudele di questo General FraqceicA 
4 al Basso Reno * j* .-ai*.;!/ *,*j .• • J° 7 . 

-• li;»! .gii;»! ai i»u 'l' - -» “ìntiisO 

. . , . I . *?s‘«!A *!<’ 

J lluminati , setta di filosofi , istrumento della ri- 
voluzione in Italia* * • • • 

lncendj in Italia.-; • r^oiu - * .♦(' • s* 

Inglesi (. gl’ ) prendono le parti di Maria Terfta,^ 
p, si presentano sotto Napoli «jc*' •jc:jw»i » 

.1 — Bombardano Genova:* i» a> ^avb*oo< <* 

Dichiarano la guerra, alla Fransi», rivoluzionata , H>4 

Sorprendono Portoferrajoix.t * r f»k> i«fc>> • * 4 > 

l’.oui iì,i»ne str^crfdifltf i% . del lieve**# b •inWsSl 1 
Italia catastrofe di cui è minacciata per? M seces- 
sione alla corona di Spagna,. ? j .. ni v ;*■ 1 

— r — .1 Deputati Inglesi , Francesi, od Glaidtsi^|ii^ 5 . 
Vidono » lor«. acers* questo bel;patse pri- 
.ma della morte del *R#t. Gaaio urto !♦*£•-■ m • * 

Suo. stato al primo scoppio della rivoluzione.-, 

*, v ..jn f rancia , » . -d» ré*. i-isot* iyt ~6 

, Caqtflbuwoni alle quali viene assoggeitaCa dai 

Francesi, . * . , *r ,*rA- "f • diaseli • **1 

i DMùopp dì opinioni nei. «spi popoli »- t«v 

T _ rr _ Diviene il, teatro, della guerra la più. crudele, 

ed $ fta»ljneuca tutu democratizzata, • 21$ 
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DELLE M ATERIE . J2 j 

— Stella Heligione in està ne! tempo «fella 

; sua democraaia , . . ''*» 2 17 24* 

> 1 - • * . •* ù / ,,fi *il Ji 1 ‘ »S • 


«c:?- •'* t: 1 *» 


J-»Cj ti 4?Ji/ 


3 l *1 l'fr'l » I 


-;t 


oubert Genesale Francete , rispinto sopra 1 Rivoli , 2 So 

SUe ritthrie- irei Tiroh», -uj-j* •■% 1. ; *3^ 

] ourdan detto il Tagliateste , orrori che commette 
• nell’ Avignonese , • ; • J7J> 

» - * i i 

K ’ • À i- 

’■* r 7 * >4 «• t » • * jv 

fi. erpeti Generale Austriaco# dopo ««combatti- 
mento di tre giorni si ritira « Bollano , .28) 

Konigsec Generale dell’ Imperatore in Italia » batte 

gli Alleati , . j . . - . . . 7 j 

.M • - • t 

v c..«ua: -%■*. ... J>... - *<.-.« « .u jw * 

a* 1 <1 ■ >.ii # 

Le all emani Ministro Francese a Ventala , ; v 314 

Las-Mihat ( il Marchese ) prende il comando delle 

truppe Spagnuole> e 4 e ritira dall’Italia, ,«104 
LauÀun dopo aver rotti i Franceai passa 1 ’ Adige , 
t’impadronisce di Torbole, e scaccia i Fran- 
cesi dal Trentino, v ... . v-247 

lekrbathe ^ ( il Conte di.) spedito dalla Corta di - 
Vienna per trattare di pace , si maneggia in- 't 
utilmente »> * -..«-v* *' v .?v. . 2JJ 

Leopoldo i Imperatore; stato delle sue forte militasi 
quando « Gallo-Spini invasero l’ Italia per la 
successione di Spagna^*- 5 e seg. 

morte, * # .. >.• . 24 

Leopoldo Secondogenito di Leopoldo I, e di Marra 
Teresa succede all’Arciduca Giuseppe nel Gran 
Ducato di Toscana. . _■ „■ . ,;*.£•.»/ . r ^ 7 

*- Viaggia per - P Italia 4 .«é**-. t^ó.>/vj> r- . x$x 

——..Scaccia i Tunesin» dai Mar di Toscsasa.i -r-ij; 




2~ ì: 


;».JU 


Digilized by Google 



3 19 TAVOLA 

l^qcra del Dipartirti tìltfo ddl’Jsere Corpo Legis- 

**» . /UtHolj . alttd .04 oiìjwj i> 

lette r* dal Ca\faHer .>di'*Aiiaea al Cardinal Legato — “ 

o f i . di Bologna, . . . *. . snom 

libelli r- 1 irfa ip aeorjr. incendiar] -, empj in Italici fri tà Y lb ‘* 

. c tìtiàqllartUbertàu ’o^ m *t 2i j 
W<ri Muratori , jstrumenti della rivaluziolf*'* in 

ji&elitran e* tl' jfe al ^JouplilW^i l^F 

JJ b<- nà~\ dtfiniu'one « jVom»;o»i y-b j>Uv.v>«4 t • 
ìichmniein'' (-il Principe di ) comanda gli Austria* 

j. v jvci* snom» ii.t .. *Uaa ontnv .oisqjnl 'il*!^ r| 

l 9 fco\it% ( il Principe ) Generale dell' Imperatrice 
1 1 (OMttm i,i Spagne oli , <j o 5* t. n ;• t h y . j ’ . 5 >J * 

luigi Xl/u Rompe «1 Trattato di divisione déllaSps- 
! f s t gna. da lui (terso proposto , e conchiuso , . j 

■: — - Invade., con, un esercito P Italia ^ alpr# D '‘^ 

^w» posta nelle Fiandre . é con un tertò sì pb- 
ne sulle Frontiere dell’ Atenaagoai uso seri , t 

••il !* V « n<*? $f’U< * •’t'IMJ f rt' fc.utl 1* ) 

4 m ,V 2. «HttBoV ti fiotti 

M eloun^a^c .im«- »li<b.«^ > frj!|«iirn4u?t> oim IR tT* 

andrino ( Luigi ) celebre contrabandiéVèTrtd* 
uCèscv ie prato : nel Castello «di R«ccaff«Srtè\ .b t— T 
: giustiaiatooin Francia .Dissapore t che perciò 
-, ; s . ne .nasce fra .il* Re di .Sardeggay e ,u là Frafi- 

ciij, J h h.'tui* MI .ol.,i>8^»qd. rlj-vitisr j, 

Manfredini Ministro .di Toscana a Jonaparte'^ffc- 
.oh 7. nuto a bada con* vane parole jnr* J ;: ) v i *44 , V^' 
M^nio.; ftresa Imperatrice» éo»tien» 3 «f*Ktcmeitee’^ u ''^ 
guerci in Germania » : ed il» 'Italia f nobpo? w'W 
» . ■■■ ! .. Vantaggi ebe ottiene per 1 ’ alleanza -della Sar- 
degna , . . . . . . .—90 

■ Cede 'b ^uel Re il ’VIgevomarco . ed altre 

terre» . 1 .r- * i.~ . : • 9© 

M*r.e;co ( l* Imperatore di ) manda am Amb ascia '* A 

te in Toscani, ver>*> cbncbiude ntf 'Trattldb ~ — * 
di pace » e di commercio » • r b-ejrl.fl ) i ifefljA 
Massaia, attayaj gli Austriaci * vi ^R&aj^iàl.ibaV. 2 àm 


; ù > 


<1 


.A 


* 
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. ' T X* * t \ 

oqipO WW»I«jMArfiRKa:ilisqiQ lab 

ftaJr'a .Q*po di partito in Corsica, batte iloPaoli , 1^4 

.ft’.disfattflì*, < ; sic rifugia^in Ajaccio » ) !*.b s .3 \^S 

nr-ijua. morte , n , 

Matràsl'# firatelltf del prece dentei 

5 {s filato dai Genovesi in Corsica scoine f tpiÉÌftca- 
ni *<èW i«riul£»vtt filloé . iJflvfii»* **.» « vieto. m*NI 
*THT Impiega inutilmente- la fona delle a rudi* i 4 <f 

M*fcy Generale delj’ Imperatóre -ha Italia^ inrpro -'' ■"■'X 
-rdffltA di lui » con dottai, motivo che; le xose '-'i 
80 pedali* Impero vanno male; sua • morte * '7 j 74 
: 4*1 iX'errenrntoeqi rmjì li ) 

4 fylaqesi ( i ) offrono a BonapawenveqtìquatmMttlla 

-sWoiini a proprie iptse , ed essa noti nel’ic-iyui 
cetw^.CjUe dodicimila tyq 01 %ji* ii*! rb .tng , 242 
mirala», antesignano della rivoluzione ,Huo comi- — ~ 
~<gUQ’ d.1 invadete 1* Italia » quando le finanze 
f „ Francesi frissero elaùdM., uscanu»*!. »xt . i 3 j 
Modena ( il Duca dfi ) perde i suoi Stati , e si ri- 
fugia a Venezia , . M., . . . . ?.G 

- E* fatto Generalissimo delle armi Spagnuole * f 
•M«to¥#ifcn 'dailuoi orda'*!.' ’* ‘gifc'ji ossWbna \$ó. 
I ““ ' d /WIWW: t^voluaionati: invadono di “suorDu- 
CWlfcj «gl* pagi^geosse CoHtriburioni. ad .esH , 

«UU.V 0 .«ritira a (Vette aia a-ii» an , 1 5 2 

WP&evpr Generale Spagnuolo in Italia ^ è riclik- 

^^OssnssjKitoSf». e, **£. . 0 , !b. oiitfrnK«iiskviV 8 §', 

MvUe^weu ( il Generale, s)| entra nella Savoja yjiun . i85 
munti.di-ftV^iuCiiibeggiati dai Francesi-vii *,« 91 *^ 51.8 
*f?T e *¥ coqdort* .onesta., èacommendavole dinqy^- 
■ HP /Sf&enlltteHa ‘.V isq «enstvo fg^siufiV 


N 


Q<£ • . , . . . , , fcngjb 

suls ba . ottuso* » 3 N fi eli laup s jbaD 

apolfttnj (rrV) «occupano Beb evento -v)rni y ) osceni 
|f«W>Tk pace, boi Francesi • Sfli^ul a> si; 240 

jy flpth C *?; Re di ) v oc'iemmoa té d « earq ib 

jVedi^ Ferdinando lì % «Mgjjjt nr.v «tA 
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Il*» 


TAVOLA 


b— »- -L/c*. I •*. i "■* eq/c 
>i < < r , i. ,• O . * i- 


> c osqr: 

3*J . *t * 


0 . l " . ' ■ * 

n talitù ( gli ) «configgono in campo «perio di 

Francesi» « •„> • • • • • - • «3®~ 

Orleans ( il Duca di ) sostituito al Vandome al co- 
mando dell’ armata Francese in Italia» <’(.■ 23 

, -y~‘3 • •’ !■ M'"- ' k'ii 

p . , ... • . 

P , -..if " >•• I 1 -Ik • *' ' 

ace di Aquiigran* ,r- «„ \ » • • # * * «mi*" 

Pace del Duca di Torcane coi Francesi « . . • 212 

Pace- dei Francesi colla Spagna» . . # . . ao3 

Pace stabilita a Parigi fra la Francia » ed il Re di 
Sardegna » J . i *»• 

Pace di Tolentino fra il Papa, ed i Francesi £ sue 

condili oni , . .**.«■* -^-je » e-f* 'l»»T4 *7f' ' 

Pace di Leoben» fra l’Imperatore » e la Francia» ed 

articoli di questa pace, __ . • . • S©4g ,e £» 

Paoli ( Pasquale ) eletto Generale dai Corsi , • 1 14 

Stabilisce nuove, e savie, leggi nell’isola, . i }6 

Taglia a peaai il Matrà coi suoi aderenti , ed 

introduce provide riforme nello. Stato ,140^141 

Batte più voltej Genovesi » benché inferiore 

di molto in forse, » . >»•» u ■ ■ . <* '*141 

E’ battuto dai Francesi» e fugg^in Inghilterra ■»-i|®>' 

Solleva la Corsica rivoluiionata contro i Fran- 


cesi , . • • 

. Conquistata dagl’inglesi la Corsica , viene elet- 
to Generalissimo degli ^Anglo-Corsi » • • 

Parma ( il Duca di ) è costretto a pagare una gros- 
sa contribuitone ai Frantesi » •» •» • 224 224 .. 

Pattagli* di Venere sul disco Solare » < 1* - *** 

Pio yi sua «lezione al Pontificato ; prime anioni 01 


* questo grande. Pontefice , , * * 55 

Sua raoderaiione * e politica nell’ affare della 

Ghinea ricusatagli dal Re diiNapoli» • *5/ 1 ff:' 
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DELLE MATERIE: 

— — Spedisce al Campo dei Francesi il Cavaliere di 

Aszara » per trattare di accomodamento » . 2 j 1 

« — - Conchiude con Bonaparit un armisttsio col sa- j ^ 
cri fili o -delle Legazioni di Bologna , e Ferrara ,233 
- -■*- Rifiuta gli articoli di pace proposti gli' da Sa- 
liceti , - r* ri ,v s .. “■ , u . J • *> y u . .240 

— • Suoi preparativi di 'guerra « ‘i -> •». npfcs't* 259 

• Manda una deputazione per intavolare la pace 

con Bonaparte, . a. » . . . 27$ 

Rattifica il Trattato di pace di Tolentino , . 27CT 

Preliminari della pace fra la Francia , 1 * Inghilterra , 
ri' e l’Olanda , formati ‘senza saputa dsU’Iinpe* 

- ratrice Maria Teresat,' e del Re di Sarde-^' 
gna v' li. ? . è, . . ' . 12* 123 

Priverà valoroso Generale Austriaco è costretto a 

rendersi prigioniero , J j ì 2^ 

Provvedimenti dei Principi Italiani durante la guerra 
fra la Francia . e la Spagna contro P inghil- 
forra,. . • - • • • " • • ‘ • *59 

. , (e*. »fb .• «ii.tt •’ - ti . ■ .* 

. si-»», .. . Q i* • 1 • i 

e wì . ilo 13 «>4 J. v, »■ t '"r 

uadro -orribile dello stato dell’Italia all’invasio- 
ne dei Francesi rivoluzionar) , 1 . , 234 23$ 

Shtosdanowich Generale Austriaco «nel Friuli, 1 . 24$ 

^jntidjenno * Gazzetta di Parigi, Squarcio di essa 
riguardante la ^condotta del Direttorio ese- 
cucivo , e delle armate francesi in Italia, 22tf e seg» 

C !?•«.' »-l ..1 t”!‘ Ul »< • 

«. , in U . -t h. i.- 

R - v=. n * 1 • • • 

ài \ il Generale ) sostituito al Davidovich , si 
f-fi avanza verso Montebaldo ; . «253 

Re/rg/cneiàideperimento a cui giunse vo come sia 
•n* stata vilipesa in Italia duntnt» la rivolozione , 237 
RepuèblkÀ* Cispadana 1 , tua origine , •*', . 241 

— — Poema la >iu<i»€o«rita«iofle , ed arma quattro- 
: mila uomini, >, . , » , «ivi 
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yrr # , Opti O T V Olle And'qtjonooni ì(E»P — — — 

K/v#/a£pj»ar/ ( f i ,) tequnn^d’ inttoducriai'lt.iitoltisaifl* 

ne' in Italia* lucasi* cbe v fadojprinojaiufuesto — 

* j wlviuX i oiinoo. an3»J)tt'*>.-r7# 
•*-— Commovopo il popolo, e, tentano idà)«edurre 

* i soldati a Torino, . • , ohc-igt .,8 .-rt** 

Qtyoiuyone In frauda, tuo sviluppo, , a»noa* ku>. ~ìjt 

— ippt^y\ ie .f,, veto , suo. scopo ,tnt>n •■lyz'e.ségS' 

Rusii^fó t ); ^^orro^a coft una flotta T Arcipelago , 

f .| , M<^tfct)W»eO »< U4J.fi ao-qsiì !iu tv • is* 

«yj-p Svernano nel Porto *11 Livorno.* boi» grande 

j^yjintAggio. dl ouelU piatta, . »von*; z i* *?*.-*$• 

OH OU . ... • nmiin > .oÌUh'I 

fìi , su b « -*n?vn« >i ''JhiMcn bi1eI/> m » ■ vn/^Aot. 
?tf» i .«liaiA *ì a ■ il*.., ai! oiiobnsiq * >' us '^ ft<J l i 

O allctti Commissario Francest a Firenae» propone - 

, ?t * se ssa n t aquat t r o armali peri»; pace ncol Papa , 

V .che vengono dal. Santo Padreteigettatù, j ;9 >4® 
fon* tydfujà | un partito di ^estinRepwbblicani vuo- 
ile (( SS*Oggettajre questo stato al Papa . il Itpnle \sa& 
rifiuta in vista delle ragioni dell’altro*partn®. »s82. 8} 

San-kduio , i Popoli di, questo paese sHoirivolcano 
$ T contro i Genovesi , . . • , .. ‘jJortrn J. vjo 

— — — v 7 re,J(orp ; Deputati a- Genota? pubblicano < Ama-ssAl» 

. .applica, oh*, vien dichiarata nulla ed estorta , i ?8 
I Sardegna ( fi Re di,) si attacca agili nteressi diva- 
ria Teresa, e le porta grandi vantaggi , «° e seg. 
— — Va sopra Asti , e soccorre la Cittadella di Ales- 
sandria , * . • • • » • • ”99 

Conquista il» Riviera ' di Ponente, Ir ) «vwn» 1Ì7 


c ; Stacca la sua armata da Gcndua per .sOcoor- 
* -o’tfttprii suoi .Stati J ilo che -costringa »; Tede 
K( , schi „ ad abbandonare l’assedio » ? , onoowt*t9 1 2 * 
; ; Riceve compensi dalla Francia* apir .Piacenza r-*e5 

~D livore , silo la snu«i;ub©iq *ax-,*ub> otoi sd 


I^HVS^ .( il Principe. JEufjeaip di, ) Gentrd's^mo dell’ 
iSi <;d prjaata -imperiala #9 skalia , « «ritti ru.minvroS» 
fT T T~l AaipnimMitaari dà.quasUt^rodftistali >h *>'* ****%’ 
Sorprende Cremona» .« 


AV*YY. 1 1 


Digitized by Google 


DELLE MA TF.R rE . 

Qua*i inconcep'bilifaehrtì Wccorre Torino» . 

Ainftr i ; o*vlfc linee , e 

.Con^uut» di Regno'* di Napoli-, « ~»fU u > Tir _ 

#rr- Guadagna contro i Turchi la battagiia di ! p*- 

sìtetwaradino^nsi ; « ''•W ' , ,f ' • ‘ ‘V^ . “ 37 

Prende Belgrado , * - , •<-.-»* '* s g 

■*T^" Sua morto, . ♦ v « V* 1 ^ ■' » ' 

<$«^i.rvs finiti ani» i« numero di ' settanta superotto 

o^ttf^enrso Turchi', e fattisi padroni della Na- 1 
., ve del Capitan Basta la conducono a Malta, 14» 
Schulwlmrg f d G»utral» ) Va contro i G«<itdVe\!Vri9 
’ w * r_ As *=dia Genova , *d è «««retto abbandonare 

l’assedio . e ritirarsi, . . . . , l9 I20 . 

òolltvayui.e in Malta maravrgliosamente sedata, . 154 
Sfagni» h \ i ) prendono Napoli . e la .Sicilia, , pS 
— ;bono «bbàadunàtfc dai Francesi^ T ~oO m:, “ W 
“ DicSiatano la guerra alla Francia ri voluti oh ita , 194 
Squanuo della Gazzetta di Parigi ^intitolata 5 

■ idienne , degno di’ eatere Conservato , US 'i ’j Vg. 
SunAtp f/Lia scTO Inglese tne«> m b naàto dallo nego- ° 

* ziaaiom fra 1» Impero ^ e la Francia , per h 
successione di Spagna^ si maneggia muti!- * " 
ni» mente , . . . w-, . ; •>-; 7 8 

Staremktrg £ il Generale ) attaccato dai Francesi ad 
- 1 '■ li batter e iì fb abbandonare il Gdm- 

-C^loip ■* rv»Jit'».iv •* ■ , !■ *; *.< ^ c ""jwiij* 

^ 5 * S- Oli , «53*711» il,J , è . *;,,*?>»< * 

■»*»!& tfe nfÌ9.Sn}*?'i al *«'' {J? > l'tAfi-. jci s'/ - -- 


■TO ‘ ' \ 1 , .-uh trt 

*' *™cci( il. Marchese ) Ministro del Re di Na- - 
t-poir; JUO ©dio contro la Corte di Roma . i s g 
Ttdescit ( V ) sorprendono Velletri,'se ne inipadro- 
*s» Qi«Mcono, e sonò scacciati » ba.tdj*. « 2 

Vanno a Genovav^- 1 avjdH \ ra± 

La loro durexza produce una rivolta ^ e. «òho 
‘'costuetti fuggire con grave danno, ì lOiÙP'Tfa. 
Teirein#/z,in Italia , , Giisda dt tfd i4j,jio'j>. 144**157 igj 
‘fitnerhoto di Messini j tuoi effetti terribili' «ino*! A , r 6 t 
? X tm* XXtfll. . I sbajt.ìjtoC — «• 


1 
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' . artmv.&WLiza 

p/fftiotrtiityv *pft**i :*•■> furore scontrali Fraa<je>*l *j^er 

vV 1 iMtìf pdone: inumana “di qdeari Me* fanno* sirafge , ajff 

Tr«/f4^dfeMflélrid por. cn« tare ~t*ne6nburdìa Itrtpb- 

,3**' » tWe. Italiane « fra ie quali u fcfrwa sto «lega 

vaiosiuk onnoV toìniZ olivi? o ;laru£.' .—raar 
Xr4/^ JJ 4b^«rfmtiniciifrai;i* Prittdpelzn èKdrtitria 
•S« 9 ifc JVIodena , e l* Arciduca terzogeniti» d* Au- 
. . *VW*lrsagkih® di nuove: gelosie 4 olii? ai i^T^rr® 

*™W 6 l 4i;*»*cs»aitt*o?«to a Rirenab £tt it Fap*») e 

àt . *«» Repubblica Francese, .. .. . h$;Z . i 39 

&\ nì t\% IcoHafqizi >*uM -+78 

ìfv rc ìli ( *- ) invadono la , Morsa ‘ ììioìzuIoyìt < — -qf 

f^^s*fdl-n9!??^waEàaiTO,*op sono, sconfitti -dalwal 
Vii fhP^Mipe Eugenio . . . . . . 4! 

- — :*£?§ *«t* «fc nuùvo * Belgrado ,a *■»!»** B 

-:Mi%|c^OvM.% up^q? silfi. Im ,*b . s 8 

— - Si »va&a?no »ul Panare a fs^p « . 8# 

-jtjflil HI» aitino j» 3 * iit vdfA 1^0:: tltugti'l» i2 ■* — ' 

ù't 8 1 . . * • T * • , •'iOJCT 

F oCìvpksS ods , eazjno’jl 5! i? jìì^oT - 

AHd»m* ( il Duca'di \ sostituito al Villdrò^r ; *oc- 

-s '^NffcjMaaiovj ,. v t * *n© >...*> «1 jsìvmyiifl 5 — rg 

pr—. I>sa. r ora i Savyjardi , , . i9 

SU — Principe Esige pia frinii. i , %}a q Jh 6 —xj 

'4* i#Ena#« rptr^dargit: Hto coma ndòw dèli’ toì«ìH" 

tj 1 . ni ^ t * nelle Fiandre ,*2 <b oogs Ji'.ian jib . 28 

rauigÀt ( Ì^j0aflft(Ak *>rtt3 dura ailtf. Chiusa ;*> smj^jfe 
J(*ccpj ( Gaer^no ), giovine Cremonese.; eroica: di 

lui azione, 

Veneziani f i ) sostengono Ah neutralith armata neb- 

la guerra in Italia per la successione di Spdvrr 
r»l stas'iii» f oilabssjsM li ) 'mmiijNg 
—— ti^P s&npaoiÀI Bassh édilTumw „ a:stfneónvm- 
sej , ofpflft '«it upa fjaoddis&ziaBOJ/isM a>):os.£5 . 147 

r Saia , .Sf**v-5kiaal8t*'' lh’azaikiin 

j^s . Barbari* , , . .« ., t «3jniii'? . 169- 

* politico. /delia} /loro guem iBoi — — 

*4* ; TiyWSiaj* „ » . t 91VIJ* «ligie fc% Ol£liiq|<r|| 17* 

?«: ; a vS«*’ìii <««»oìW eqob aroiauM ahsi) i— « 
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DELIBI MATTERIE . u 

reJfeB* peìnfl invasione dei F r;m ceri":*» v<>lu tio il <n fi 

in . Icilio h. «i4nf>anM. 1* -n -J- — - ■ ■ - - - .- ' <* —a. - 


.Quadro dello Stato Veneto durante- la 1 gufc rri 

e, : . > dei ? Repubblicani Francesi coll* Imperatòri- - '- 
-uAei ayiptfsgoxvel «cubivi/. 'I q , lajtburf, * Js e , 
5 st ^<5i mettono troppo- tardi in valida difcsay* . .r£ 

» Comincia da Bergamo- la ri volutone ni» 

„ Stati, .. «j>» inaili viMdyq j>I # il > .JJ 

*T « , Mandano, Depotatl al General Bonaparté», jiìiri 
— » Brescia rivolusionawioM.s! u«oi - ... » ! j j 
Vesuvio va ruait>no.'idi questo Vulcano ,"hjr *141^1 4 j jy^ 

ft_ . . • - • « * y-J ff ^ ^ <f « 2cf 

(Tettino Amadeo Duca dÌ5,SaVoja ; ti «ràsce alla fVSn- 

il o eia,, ed alla Spagna nella, guerra per la sue- — ‘ 
^8 . cessione a quel Regno y* ics yi-4-cs»| li - — -• 
Si disgusta cogli Alleati , e si unisce alF Impe- 
ratore , . . * . . . . 18 20 

Toglie ai Francesi le Fortease , che tenevano \T' 

-Doti ; ^lUinfchtififttUiMtor J *Hl j\ ) ^n.*t .s, 

Sft — ; Rinunzia. la Corona a Carlo Emanuele suo fi. 

t*S » gl it), » » a , e # »b * : : ‘ 0 V (.£ ^ -111 1^, "CI * ^ y . 

V*. ®s 5 i. pente ; è . ristretto? muore-. Suo elOgioikj'Td 

Vittoria dasadewisocoedfc a Cario Emanuele etiO pa-* 

St . dre nel. Regno di Sardegna *i 3 . v fl *•>«« , t , . 

${tgt«rn Generate? Austriaco tenta inutilmente d’ iin^ ! ’^« 
ih padroairsiedr Saraana 

3 >^ÌI •••»«»., Sflullii tifi 

-fen sicrrna ajilcuuen f i ) ti^intuì 

ih 3fit)ii*3j^ js .1 ! 3 q ai:*;, ut «1191.3 al 

2 Vr. n'mser ( il Maresciallo ) «discende in Italie con 
-niunòarmata bette iil Genera) Rulc*‘Y l Vi à+ént — 
5 >* . j &, sotto Mantova*. e la- libera dall 3 assedio , 2 as 

‘ri ìFailotdi quest obG onerale nel*' non ineritati: i 1 

<l?n . Francesi, 

- — roSi chiude ifloMantov^teiojhetgli; nene 1 

Sputato ad altro errore, . *, « t .i~i9£^T a 

0mmm ' Mantova dopo valorosa difesa# M , ; <j s 


• - «4 t. - 
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•§ *8 , i oIj'^kV,>© I 4 A . 

) pv,,jaupportuiia du/*Mr > 
mette in rivolta la Corsica, . .,-^4, .j t . i|* 

Cede il comando al Do ria» » . . . ift 

Lo sostiene » • . . . • . 149 

Guerra fn la Francia , e 1 * Austria per la *ucce»io-~~ 

, <lc.fW4ÌtSp#gW.» « «uccelli d« es»#;* u a y^J \£| 
Guerra degli Austro -Sardi contro I Gallo-Spani » 79 IO) 

l'jffimo: ’ v ,,i- > * *?i t 1 jrJ 1 c’rb «jsir- »ù«\ 

■ 1 H > c ^ 1 - i\ ' f 4 e n 

Harpe ( la ) Generale francese muore sul campo 

di battaglia a Codogno » . • . «s. *aj 

Uiche%dfWe g«W crudele di questo General Francesi 

, al Busso j£epo.*,. v ic ; ft.'ìti ,vf «,*1 »_ *«tj • J° 7 . 

- >'.i , siiti.» ot t»;osa»’(fci*ji Ls» *in»»tst) v •^vVX 

-• » li. <-s 'Ir 

illuminati, setta di filosofi . istrumento della ri- 
voluaione in Italia* • * • • • 

Incendj in Italia,; • ?*ìiuì-* ì >»\a k*r'A* , »Yifc ?~S ®5 
Inglesi ( gl’ •} prendano le parti di Maria Teresa , taV 

p si presentano sotto Napoli «acqHtl * 83 

Bon\birdano Cienyyaj* Ja'oi n*ot •oo*»* nvbtt£ iPS 

Dichiarano la guerra, alla Frao«i»i tivalnaiopata , U14 

Sorprendono Portoferrajaàì.r •.* f ini» iste'' • l 4 ? 

Inondazione stuofdiawria . del Tevere# k s&t 1 

catastrofe di cui è minacciata perula sncces- 
sione alla corona di Spagna,. t«i v ;»• 1 

— X Deputati Inglesi, Francesi, od Gla*dt*i , 4 ^. 
vi dono a loro piacere questo bel pati*, pri- 
.iqa 4«Ua morte del . Gallo * n : « W , • • * 

fc '. Suo. stato al primo scoppio della rieoModoiie,.. 

: _rin jfrwd» • » cns#o SY -.dr.wsi : ^*« v n i*’-*/* 

. — — Coptrlbuaioni alle quali ìviene assoggettata dai- 

Francesi , p . . »n> ,+?> ’ a *I 

ì DWisiane di. opinioni nei popoli * 

•*—— .Diviene il. teatra della guerra i« p 1 * crudele». 

* ed ^ finflffitate tutu democratuaau , • ai) 
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Statb della Religione in elsa nel tempo della 
^ tua democraaia » . . '- j * 237 24* 


IÌC5'- "t 


J 

«»»./ 3 


t, u j ■ • 




. ; 1 


2C0 

23 { 


oubert Genesale Francete , rispinto sopra 1 Rivoli , 

c Sut vittòrie' nel Tirolo , 'Uj.;. . v-S - 1 . 

Jourdan detto il Tagliatele » orrori che commette 
». nell* Avignonese , *• . v ; • . . 175 

* - ' \ 

K : --V- 

X. f ;■ ' • t •• '»• iv • 

erpeti Generale Austriaco « dopo «in combatti- 
mento dt tre giorni si ritira 4 Boieano . . 23) 

KorJgsec Generale dell’Imperatore in Italia» batte 

gli Alleati ». : . . . . . 7 j 

" 1 * * 

• rv e 1 ' h 0S 1 • i 1 * • * « * 

v •. ». - < . ca. jm v 


A-# Allumanti Ministro Francese a Ventata» ; v 314 
las-Minas ( il Marchese ) prende il comando delle 

truppe Spagnuolev e le ritira dall’Italia, ,*104 
Laudun dopo aver rotti i Francesi passa 1 ’ Adige , 

>>t uìup impadronisce di Torbole, e scacciai Fran- 
cesi dal Trentino. > ... . -v . 247 

lehriaehe * ( il Conte di.) spedito dalla Corta di 
l " Vienna per trattare di pace , ti maneggia in- v. 
utilmente V : - ■»* e. -yt . 2jj 

Leopoldo J Imperatore; stato delle sue forae militari •• 
“ u “ quando » Gallo-Spassi invasero l’Italia per la 

successione di Spagna s t w'*n», w 5 e seg. 
» ■ - •tua morte , . • .. . . . 24 

Leopoldo Secondogenito di Leopoldo I *7t di Maria 
Teresa succede all’Arciduca Giuseppe nel Gran 
Duetto di Toscana. •- . „• . , . r 

' £ — *- Viaggia per 1 * Italia a .s» v in . s $i 

——.Scaccia i Tunesini dal Mac di Toscana» 4 -rjji 


S*. A ^ 3 * -5 - il* 
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3 ?P T AVOLA 

lederà del Dipartimriif© dell’ Jsere i# Corpo Legls- 
4 /taftoli . ) 2 ud .t. tij ifi 

Lettera dal Cavalierato, Aitai» al Cardinal Legato — “ 
©{.i . di Bologna, . . . . 3liom.Rk|ji-m 

Iz^/jntttfainatouBj:, incendiari V'empj 5n Itili» 4 ; fràp*'" u ^ 
-c^iiàe^l* JLibertàivoS tu *t»v«.q3v‘ 2j^ ' 

Muratori, istruroenti della rìvoluak)C«>' in 
jjJifaliirjnt;. riijfesiia/i ri yiinspiliiupi £330011^ TJW 
JJ litrJài d* fi ni rione al^otanu i yb *>Uv.v>M 
lickiftwein'- (• il Principe di ) comanda gli Austria- 
*v jy®* a attom • «s. t dr» msttrv ,oisqp?l ‘ilfljpj c* 
lolcovit^ ( il Principe >) Generale dell* Imperatrice 

t ewwTit ipSpagnaoÌi,|fc<jjh > w >tfce i -V S>* 
luigi 4f/^.Ht©mp«ril Trattato di divisi on» della Sps- 
: fS , gna da lui stesso proposto, e conchiuso , . j 

r — ■ ■■ Invade con va «setouo 4’ itali* ; . «w* **MI { al|w t> '"‘" 
porta nelle fiandre ve con tw tettò si pb- 
<8> . ne sulle Frontiere doU’ Ale-magna ; «sapevi . t. 

~ >t s* 4 )' « >5vt? ioni ? [ «' u otl li ) 

< . ;.* ; ,Ad***i -• 5'®9nt»V a 

M r»l ut, o^toe tran alisbi * - * frt'Miirrtdinsel ostri *3 rt"“ 
ì mirino ( Luigi ) celebre contrabandi«¥è'Fràn* 
jCése»s è preso nei Castello di R«cc3f«*ttè , .4 ~ ' 

4 giustiaiatoi/in Francia , Dissapore » che perciò 
i . ne .nasce fra .ii‘ Re di Sardegga p v a >u l« Fraft- 
• -oidM'i * ah-'C-i* ni *of<,u»$sq4 rlfleltsf). 

Manfrcdini Ministro .di Toscana a Bonaparte ,J è K( ft« 

•}*-. nuto a bada fatiti vane partite J n =’A : ) 

M<ttàa; fsreia Imperatrice» sostiene infelicemente ‘^a^" ’y 
guerra in Germania » ed i» Italia § nobgioo ursjjtfft 
-r-f- Vantaggi ebe ottiene per 4* alleanza della Sar- 
degna , • .--90 

Cede d» quel Re il Yigevomarco • ed altre 

terre» . - v m«* . v* . .90 \f\ 

iW^ecco ( 1* Imperatore di ) manda am AmbarriatéV - ; A 
ire in Toscana » -essi. imnikiude «ré Tratt*iò — — * 
di pace» e di commercio» t it ^J 1 ) 

'Massaia, attesa gli Austriaci*^ ^tsanj^ial Jb*V. z im 


«s 
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ITT i morte i , • , • . . l * • 1 1. il b . j^o 

Matrà* l iìtafK9Ko ) frittèlla ìdri: precedente il 
'tjs dai Genove»» in Corsica. eoine ! ip»2ìflta- 

ni *<Wfov4ij(ovW • *il t»l» • Un**;»© * *g . v.iu-vtv f - 

■Tnr Impiega inutilmente- la fona delle armi 5 i 4 ^ 
Mercy Generale delj’ Imperatóre in. Itatia^ impro- ■ i 
-jidefltje di lui condurrà , motivo dhej lexose V--I 
|j> ^(dell’Impero, vanno male; sua - morte # i-»7$ 74 

Messina rovinata dal Terremotooq ftr»ti ii ) T' SJ V'>-ldj 
l^la^esi ( i ) offrono a BonapaWenneqtìquattromlla 
-i WOiìnl a, proprie iptie , ed e*so non 
cctta elle dodicimila *q ot%?u i^! rb .enjf . 242 
Miralfffg. antesignano della rivoluzione r^Uo twni- ■ — - 
«ffilso» d? invade reo IMtatia » quando*' 1# finanze 
S e Francesi f ozierai adii ùdtd», •njtjau»*!. sl-ua eit , 135 
Modena ( il Duja <fì ) perde i suoi Stati , e si ri- 

fugia a Venezia , . M . , . . . . 8<T 

“ E’ fatto Generalissimo delle armi Spagnuole * 


» W-tftsMdìjb fl 1 d.*t? tic*» o»dai*> (i hnij ism-it.-s Ijjò. 

" 4 JPs 9 M&ìz rifVQluzitiBati'. ^invadono il suo Du- 

?fi!t peg«<4g«0's»e CoBcribuzioni ad -essi , 
-/fidi nuovo -ai* ritiri a> Venezia «ni» aoitu an . ijz 
Ay^er^fit Generale Spagouolo in Italia,- è Tiohia- 

•=-J* , 5 f o 3 < 1 fi{jKf( 9 Ì. 8 i sgg ; , c , lb. vJ/ontM.siiiiv\~Sf' 

Mantegemieu ( il Generale*^ entra nella Savo j a *>iua . 1 ?,S 
Moni ìtdì^ Pi^^.ja^lteggiati dai Francesi^ i »>»»s*'j5».wf4^ 
Myreau condotta torretta.. ècommendtVole di >que- 

?G^ller%fett ) ri(s C J» ssq rgjjsjufiY ftyf 

©<> • . » . . . « , tngjb 

£•» ih ha . OjIBMO» > 3 » f? efi is.up s shaD — 
A# 0$ . . . . > * - * :vtiJ 

’ a P°* 4 f 4 m tmifv) (Occupano Bei» evento v) n?,* ji ) 

1 1 1^ |»ac«r.!4at-t Franceai , sniDav’i v> ai; 240 

tyflffh ( jK Re di ) v. obnmmos th 9 , sveq ih 
mìs, .Vedi Ferdinando 11 ^ Ug tutr.ùtf. 
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3Ì», TAVOLA . 

’ i> •) , /c , i ■:» A '•■if 1 c<.['c > •*■ 

1 1 I ;<*■'£ r v / *IiJ' O, * .ti- 3 ' . ,i Xtfl 

0 * ^ ' , . ■* 

neglieti (gli ) «configgono in campo* aperto i 
Francesi » « *. ■: » • • ■ • . 1 39~ 

Orleans ( il Duca di ) sostituito al Vandome al co- 
mando dell’armata Francese in Italia» og. z8 

yjjj s* - -» t '(■'*• * t.i | >£i1ujvi 

P 

P » -ì.ii *» • i i , . <ik :«i ìi . n.ji-.h • 

ace di Aquisgran* ,/ - , w i * . . . » éSit*- 1 -' 

face del Duca di Toscana coi Francesi », . «212 

Pace dei Francesi colla Spagna» .... 208 
Pace stabilita a Parigi fra la Francia , ed il Re di 

Sardegna.» * ■*! * »■•**«-. ».i - . i-i'v- *.»<*•» .£.23^ 
Pace di Tolentino fra il Papa» ed ì Francesi ?» eue 

condili oni # . <e : «r-f» ■ - 

Pace di Leoben , fra l’Imperatore* e la Francia* ed 

articoli di questa pace, . ... S©4 g se?» 

Paoli ( Pasquale ) eletto Generale dai Corsi » . 1 34 

Stabilisce nuove, « savie, leggi nell’isola» . 13$ 

Taglia a peni il Marra coi suoi aderenti » ed />. 

introduce provide riforme nelle Stato *140:141 

Batte più volte i Genovesi *> benché inferiore 

di malto in forse » i.i',», a*. :.,«*»;> /s.v. -^*.^«4»" 

E’ battuto dai Francesi» e fuggito Inghilterra v'v.isojr 

Solleva la Corsica rivolusionatà contro i Fran- 
cesi ». • • . l$6 

— — Conquistata dagl’inglesi la Corsica, viene elet- 
to Generalissimo degli .Anglo-Corsi • • . aoff 

Parma ( il Duca di ) è costretto a pagare una gros- 
sa contribuaione ai Francesi,^ *-»■•" . 224 22/jr 
Passaggi* di Venere sul di«Co Solare, m ■ fUievs. 144 
Pio I/J sua «lesione al Pontificato j, prime aaioni di Wr 
t questo grande Pontefice . . «*. n aq *•• '<<*>>. 155 

Sua moderaiione * e politica nell’ affare della» . >>*. 

Ghinea ricusatagli dal Re di Napoli» • isf 
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— — > Spedisce al Campo dei Francesi il Cavaliere di 

Aiuti, per trattare d> accomodamento» . 2ji 

Conchiude con Bonaparte un armistisio col sa- 

orifizio delle Legazioni di Bologna , e Ferrara ,233 
- Rifiuta gli articoli di pace propo stigli ? da Sai- 

licetii» ‘'fth 'l . t.. *! m**' * 4 •- ✓ ■'. . 240 

— ‘t Snoi preparativi di 'guerra , > 'i * > l , 259 

• Manda una depucaxione per intavolare la pace 

con Bonaparte, . 27 j 

Rattifica il Trattato di pace di Tolentino , . 27CI 

Preliminari della pace fra la Francia l’Inghilterra , 
ri' e l’Olanda , formati teli*» saputa dell’Impe- 
ratrice Maria Teresa*,’ e del Re di Sardfe-^ 
gna '1. ? .<• '? . i.% . . v . 122 12 j 

Prtvera valoroso Generale Austriaco è costretto a 

rendersi prigioniero , r .1 . • ■ j-‘ -.’I 1 2O3 

Provvedimenti dei Principi Italiani durante la guerra 
fra la Francia , e la Spagna contro 1 * Inghil- 
_^= ■ferr» * 1 ’ ' . • • . iS9 

1 . , .'li » l b j ».s. 11 • • *7 » , -*• 

. aj'iji ! *:•.. Q • . • t • » «. 

L-J . fin il «'* -i . ■ X-, .■ •» .»<! ì. 

Vi uadre orribile dello stato dell’Italia all’ invasio- 
ne- dei Francesi rivoluzionar j , . . 234 2?$ 

J^jasdanowich Generale Austriaco ine! Friuli , ’ . 24O 

idi enne , Gaaaetta di Parigi . Squarcio di essa 
risguardante la ^condotta 'del Direttorio ese- 
rcì cutivo , e delle armate Francesi in Italia» 22$ e seg* 
-Jv . s %, r.v') c r.'.’icl ;.l jftt cu u • 

. , imo... I R, f. t • J 

T> -i . <1 

*v tris ( il Generale ) sostituito al Davidovich , si 

avana» verso Montebaldo, . ’ i' . 253 : 

Re/ig/oneiudeperi mento a cui giunsero come sia 
‘ . r «tata vilipesa in Italia diirant» la rivoloaione , 237 
Repubblica- Cispadana, tua origine, . 24L 

— — Forma la sua Costituzione , ed arma quattro- 


mila uomini. 
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.3MI3TAM 3JJ3<3 

SA*' . « opiir-T Oii« Altti'qaDnosni »«£uP — — * 

(,* ,) tfqrAap id’iWfodttCf^lti^iiUia* — - 
\l . ®^ In Italia i rasasi* cfee,,iidQpràha 5 aiu|uesro 

-5*P < ^°£» - *■* HlviuX i oi tnoo. £03 iXk!*t>. -T 7 * 

TT“ Commovopo il popolo , e, tentano trfà. sedurre 
&? .* */*oW4ti 9 Torino, . . , obcigUa si*» ^i 0 ! .-*$*■ 

Qìyoluyonc fn frauda, tuo sviluppa, ,«95100* su^.-t^r 
~ voto «iwr .scopo ,in£!5*tTl72se,sègfÌ- 

Xussi^J J: *;o*fonq , jCOfc, ,u u a flotta l’Arcipelago , 

(4.1 , M WediÉMWPSP * Àiii.8 »£ 5 'qfii> l>b “>V • Ija 

Trr,Sy£W D P nel .P^rto di. Livornesi eoi) grande All 
MFHPMflajOtódijQUrtlk pÌMM, , *von mJ SU* *?A. -**© 

Oli Ql» . , . , 'rifilivi 1 . oik.-*»>i M 

fìi . , £5f.b « «'tiMim bsìeM nt » •• »yi.v*\Wì. 

VO , , iiilti?- *1 s . fu. tu'/*. yftubiltiq S , *% 

Scaliceli Commissario Francete a Fireaae, propone - 

4Q 1 , ^WSiantaqpattro articoli per la pace col Papa , 

i\\Cbe vengono dal Santo kPadrn stilettati'-, 2491.840 
fyiyfyarina , u# partito di ^testihRepubblicani -vuo- 
. v |e ., assoggettale quatto trato fi, Papa . il Nfcuflènsrti 
xifiptn in viltà delle ragioni dell’altro'partito. ^ 82 83 

San-Rcmo , i Popoli di, questo paese allo tri voltano 

t t contro i Genovesi , . J. 13© 

l T*f iMfPì Deputati * 7 Genov* ■ pubblicano,! «tarstAl» 
-,fi!«pplica , -cbe, vieti dichiarata nulla ed, estorta ,138 
$afd«gna ( il Re di.) ti attacca agl’interetsi di Ma- 
ria Teresa , e le porta grandi vantaggj , 90 e teg. 

■ Va sopra Asti, e soccorre la Cittadella di Àlet- * 

snndria , ‘ . . . . , . . 

Qonquùta Ih Riviera- di Ponente,! r ) oranti IÌI7 

yjT -. h sua, armata da Genova per tocaor- 

-otfcwprd suoi,* Stati Ji lo ebe costringe i, Tedc*>»\,«l; 
cq ,*chi ad abbandonare Patte dio, 9 , oaojw<**9 ran 
ftrr~. Riceve compenti dalla Francia upfcr Piacenza 

fc/Muoite »5JÌova *«_,• sjyfcc-ifj »s*iiul> otofc eJ ,-i-fZ 
jAwifiCjl Principe» Eugenip dfc) Gentilissimo udell’ 
iS 1 <c?>prj»ata imperiala in ì&alia ,, diasi m.mmvml») 
l~rm Aaipni.mifeteari diii^uastftfprpdftutaM ;b *»ujh**e|. 
Sorprende Cremona , .« * .ua’XX.esmsTi sj 
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Quasi inconcepi burnente soccorre Torino» . 

Assaltai Trancisi -ftVlle linee, e li sconfigge?!!' z? 

" '-fe»oru|U'Stadi 8ejnjj«ii Nap di , , **; ^ j, 

«T-- Guadagna contro i Turchi la battaglia di'Pe- 

oitetwaradino^na! .* ’ ‘ É - ujr<o:> —yy 

tBi- Prende Belgrado., « . * t* } 

JTt- Sua morte , . . \ . . ... nj .r » ? 

'Sfàiuvà tJriitiani, in numero di ’' settanta superano 

awteceneo Turchi», e fatriit padroni della Na- 5 ^ 
r P 't i 1 V f ^* a P’ tan Bassa la conducono a Malta, 14* 
Schuho.bvrg f >ii Ganeial* ) va contro i G.-nòvt'tfY l iS 
" r "" ' Assedia Genova, ed è costretto abbandonare 

l’assedio , e mirarsi. . . . . 119 x ao 

òolUvaym.e in Malta maravigliosamente Sidata, . 154 
Spagnu h \ i ) prendono Napoli , e la .Sicilia, . -p5 
— >òono <abbandufuti dai Frane» sly i '" 4 V W 

“ O/srlUcano.-l» guerra alla Francia rivoluaiohata , 194 
Sq bum 0 della Galletta di Parigi intitolata gfiati. 

•odien ne .degno di estere conservato i nS - l é 'étg. 
Sta.nhtp Mm scro Inglese incomb nikto dulie nego- ^ 
** S'*ia« 0 ni ;fra P inzerò tir la Francia , per la 
^osnccessione di Spagna; si maneggia muti!- 
■> mente , . . . .. ; 7 3 

àtarimbtrg ( il Generale ) attaccato dai Francesi ad 
' «^Gsriglièi H battei e li fh abbandonare il Gam- 

• -titoli» u.v.^r.'.V v-i'S ’» ó , '•’W'-i 9 


OU , (S^fclIOV il.» s;- .r 

•es'A tb l'iebi-' • »l *!<T 


t£> £, te* -V 

• ah -tr» 


’ ’ « . Ut- I* « 

anueci ( il. Marchese ) Ministrò dtl Re di 1 Na- 
'lopolr; suo odio contro la Corte di Roma , . i s 8 

Ttdetcki l P) sorprendono Velletri.'se ne inipadro- 
,n oliscono, e sono scacciati ■« U, u>c'd* ba.tda». « a 
y— Vano o a Genova ,. v j e j s K .-...u*, ‘vj-rH rTVA 
^ T - ‘ " -ioro dureiza produce una rivolta ? et ebno 

Costretti fuggire con grave danno- v .1 lOlfò lt 4 
Terreni e/z\ in Italia , r. y.»j ** 4» 14$ i&j 

‘jftrrirtioto di Messina-; suoi effetti terribili A , rst 
0 Tm+XXtlI. . * /scòieVi* sfeastioe -« 
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— r>Jf*BapJOTVI invasione dei Francesi':* v$lù ito il Iti <n vi 
, .-J,»iifaiia«iàdoCtano U ncutraiità 4Mantlat*^ t&8 iSa 

*.,0p \ aloni nei. Senato in favore} b 

*s-r-i Quadro dello Stato Veneto durante- fciguferra 6 
*n dei • RepobbUcani ' Francesi coll 5 Itòpefatftfé 1 -'-''- 
-u/nét owi Bcujbbi/i C 1 u , sigibof^ e seg. 

irr-^ìS.» mettono- trhppo tardi a valida difesa V . iu? 

■ 5 Cartuccia aia Bergamo larivoluEionenei 1 ord 4 -^^ 

(»{s . Stati, .. \pt-i ^ 

»r ■ . Mandane, Dopatati al General Bonaparttfi jij 
br — » Brescia rivolusionatasoM. si vuoi -v’ (.* ) 

Vesiìvb «ruaione, odt quest# Vulcano*^ 

^ • - • • « ià'-i : I (f ^i c -i 2c f 

é^u%rio Amadeo Duca di Savoj a < si Unisce alla FrSn- 

S? • eia, ed , alla Spagna nella- guerra per la iuc^ 

b» . cessione, a quel Regnoy* ii,l yi.^cssf li - — -j 
Si disgusta cogli Alleati, e si unisce alH Impe- 
ratore , . . H . . . . s8 20 

• Toglie ai Francesi le Fortesse , che tenevano ff >X' 

-Doti , «Untoli Gonfiai., • ><ot J iir.jtC ti ) yv*t.4. jto 
yt — ? Riounaie la Corona a Carlo Emanuele sii# fi. 

Pt • filio» •• *• •« * .ih • s; |0V t8 s •iin^'CI y - 

VS tisSt. pente; è ristretto? muore-. Soo elògio ’i %7 — 53 

Vittarw* déntdc»! auree db a Cario Emanuele suo 'jìa-* 

Ss . dre nel. Regno dì Sardegna,! a *>«n , j-. 

^ (•gtern Con e ratti Austriaco u» tenta ièutilmeBtò d’ ito» 
ih padroairsudi Saraana piti* wi$ . o»yt)u«.u> ) iV 3 # 

Ò ji eiioiea iyi 

-isn sisrrnfi BJiluiJuan .Wuc i^n r j.;o* f j ) ii.bmnV' , I 
TTyjsqi 3 !i> sòoito'jjoa -1 ìiì^j, «i «mi» ai 
^vV.umstr ( il Maresciallo ) discende in Itali* con 

-n unbarmata bette -il General Rutob r ^W avifes 

Yfi . za sotto Mantova^jue la; isbew daM 3 assetfio , 2 az 

ruFdiotdi quest oisGenerale net ^ non iacvli^rii i 

<2Tn . Francesi, ^rtsoiaE 2 

toSi cbMufcp woMarieov^toS^ec^i^n^r^.^-i. 1 

•\l sputato ad altro errore, . * , « t a-*sc^iT _ 2 . 

~ - Mantova dopo valorosa difesa, , ,* nf S 
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